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‘PER COMINCIARE 


Ed ora, forte e poetico paggio e cavaliere, torna 
a correre il mondo combattendo del tuomeglio. 
. Ma perchè tu sappia per chi’ combatterai, noi 
vogliamo scrivere qui nel nostro atto di nascita, 
il nostro atto di fede. 
Noi osserviamo questo canone del vecchio gior- 
£ nalismo, perchè vogliamo si sappia quollo che 
speriamo; vogliamo che quanti ci leggeranno pos- 
: sano un giorno, se mancassimo alla nostra fede, 
9 ripeterci queste parole come un rimprovero. 
\ Puri ‘ 

Ebbene: noi veniamo al mondo in un tempo, 
nel quale è facile trovare la nostra strada, .ap- 
punto perchè giovani, non turbati da memorie di 
antichi odii edi omai intollerabili solidarietà, non 
disposti a inferocire contro il passato o a tollerare 
il male presente per il vano sgomento di alcuni 
ritorni, certi di quello che vogliamo, vediamo per 
quali vie false facciano gli altri cammino. 

Vediamo risorgere con un vecchio partito l’o- 
diosa vecchia reazione, e secondarla uomini che 
ci abituammo a chiamare liberali; l'incoscienza 
autoritaria avviarsi a battaglie nuove per lo Stato 
e per la Società, a battaglie ove si dovrebbe scen- 
dere armati di dottrina, dando al vento dei tempi 
nuovi la bandiera della libertà; e ordinarsi in 
questa nostra terra un nuovo reggimento :'la dit- 
tatura dell’ ignoranza, temperata dalla confusione. 

Vediamo taluni gruppi prepararsi a nuove com- 
binazioni, quali paurosi del male che potrebbe fare 
un ritorno alla logica, 


Mari 


Noi vediamo questo e pensiamo :— è vi 
impossibile che quanti sono uomini liber: 
po» si vimmsceano per la fede comune? 

Qui... sono liberali oggi, rispettosi di ogni savia 
legge d. 
di dimenticare le piccole questioni formali che li 
hanno visi; quanti sentono prepararsi tempi 
nuovi è cose nuove, fra le uncora angosciose ri- 
cerche della dottrina e la pietà di miserie senza 
nome; e fremere nell’anima e vibrare nel cervello 
del popolo. sentimenti e pensieri che i carabinieri 
non possono arrestare e i processi non arrivano a 
condannare; quanti a tali incertezze dolorose e 
paurose per l'avvenire indovinano non esservi altro 
rimedio che la libertà colle sue tremende tempeste 
e'la sua pace sublime; quanti hanno fede in qu 
liberalismo, nel quale ogni onesta opinione si 
acqueta e naufragi ogni intemperanza; tutti co- 
storo, da qualunque parte vengano, hanno in noi 
dei compagni di fede, in questo foglio una eco 
lieta ed aminhovole. 

Noi nou +vgliamo essere l'organo di un gruppo 
di liberali, ma di tutti rali: e, senza pietà 
per chi abbandonasse questo nostro campo, tut- 
tavia se fra’liberali vi sono vecchi rancori e 
odiose diffidenze, noi non servitemo le diffidenze 
degli uni contro i rancori degli altri. Aspiriamo 
a un’opera di pace, e facciamo questione non di 
scuole, ma di tendenze liberali, non respingendo 
alcuna idea che possa esser det'a democratica, di. 
scutendo negri + est. 7a opportunamente 
la democrazia. Intanto vog...ie avere un colore 
nostro, uguale, e deciso: un posto segnato: e que- 
sto è all'opposizione, 

ti ATE 
È * o * 

Certo sono parole molto gravi queste, e certo 

ci studieremo di servire da oggi in poi la nostra 
. causa con minor gravità. 

E rideremo perchè c’è un gran fondo di alle- 
gria ingenua in questo ritorno alla vecchia e mo- 
desta speculazione giornalistica, tornando a par- 
tire per un viaggio così difficile con molti bei 
pensieri dentro la ‘testa e una vecchia onorata 
penna per capitale. 

Ma sarebbe un ben triste e umiliante mestiere 

ulfoni questo, sarebbe un ben miserabile com- 
mercio di chiacchiere questo, se a chi ci com- 
prerù - cioè a tutti e solamente per un soldo - 


'amente 


non sapessimo offrire che una mezz'ora di diver- i 


timento senza lasciare in loro un po’ di simpatia 


per le nostre idee “di P - 
stra fede, oo, e un po'di AUCHToRpal la no 


de 

" Hoy 
E ora; Folehello, a te. Getta la tonaca entro Ta 

quale volesti nascondere i 


tuoi dolori e torna a 
patore al Rella ballata che canta e onora 
3 Ù Innamorato e di cavaliere 

Torna a combattere i ; 


prode in armi, ardito e 
Stavo per dire destro, come nella ballata: ma 
i ma, 


Viceversa, la Destra, qui, non ci qé ronde 
Ns Sa ì eve entrare per 


‘ali in Italia 
bi 


iderosi di ogni giusta riforma, capaci | 


— Vedi? Ho speso quaranta lire in dolci 
quegli stupidi che si divertono e far rinca 
— Taci, disgraziata ! Ho votato anche 


Tutti dicono che lo zucchero è 
la roba î 
il catenaccio ! 


IL DEPUTATO CHE TORNA A_CASA 


L'appendice di Adolfo Rossi che incomincia oggi 

nel Folchetto 

TRE ANNI A NEW-YORK 
fa seguito all'America sconosciuta, che ebbe un così 
splendido successo nelle appendici di uno dei più 
reputati giornali di Rom 
lume dai fratelli Treves, è 
favore dal pubblico. 

In questa seconda parte Adolfo Rossi espone, con 
la solita sua invidiabile schiettezza, impressioni sue 
della vita pubblica negli Stati Uniti,rilevando tutte 
le buone qualità e i difetti di quel grande paese, 

La nuova aristocrazia dell'oro, i giuochi sfrenati 
di borsa, i monopolii disonesti, le audaci specula- 
zioni, gli abusi dell'oppio e della morfina, la va- 
rietà dei culti, la concorrenza delle varie chicse, 
tutto questo si intreccia in un racconto pieno di 
episodi drammatici che hanno questa grande virtù: 
sono veri e sono narrati con naturalezza da uno 
che li ha visti. 


stata accolta con tanto 


I SEMI OLFOSI 


tragedia in quattro atti con relativa scena-madre 
PERSONAGGI 
L'on. GeDEONI — semi-ministeriale. 
SEMI...RAMIDE — 8% moglie. 
SemrerEDDI — Megoziante in semi oleosi, che ha 


il negozio di faccia alla casa dell'on. Gedeoni. 


IL MARcHESE Di Rupmi — womo semi-allegro 


ma più specialmente semi-cupo. 


Luzzatti — semita. 
CummrrIi — semi-narista. 
TPORRARIS — semi-mandato-via 
= ATTO TI. 
Salotto in casa dell'on. Gedeoni, 


GEDEONI (vezendo dalla sua camera). 
Buon giorno, o Semiramide. Qual’ora 
segna la mia Finzi-Bianchel clessidra ? 


SEMIRAMIDE 
Sono le nove ma va un quarto indietro... 
GEDEONI 4% 

Besta lei che indietro va! Noi tutti, 
deputati d'Italia, abbiamo invece 
l'alto dover d’andare innanzi ed urge, 
oggi stesso, por fin degli oleosi 
semi al lungo dibattito e votare 


° in pro del calezatzio .. Addio! Già troppo 


qui mi trattenni... 


| 


e che ora, riunita in vo- | 


Se ua A MIDE 
Ahimè! #e dinfantile 
baccano le domestiche paresi 
al mattin risuonassero, più presto 
saresti sveglio e, al tuo dover più pronto, 
al Parlamento accorreresti 


Taci! 

Tu sai che aborro della prole il peso 

e che, nelle profonde ognora avvolto 
cure di Stato, intorno a me non bramo 

i marmoechi che, urlanti a’ midi calzoni 
la mia mente ditra n0 dal solo : 
Pantalon che ha diritto a’ miei pensieri... 

SEMIRAMIDE 


Pure... 


del ministero appuntan gli 
contro il vil seme che ci vien di fuori 
e ad imitarli io corro... 

SEMIRAMIDE 


; ; E la seduta 
sarà assai lunga ? 


GEDEONI 
Al volgere del sole 
ci sarà dato riedere all'ostello, 
poichè votar bisogna.., A rivederci! 


(Zon. Gedesni esce. Semiramide sorride fra sè 
accompagnando!o con lo sguardo e fregandosi le 
mani). 


ATTO SECONDO 
Somifreddi e Semiramide 
SemirrEDDI (e204#40 impetuosamente) 
Semiramide, ascolta! Io, fin dall'alba, 
dal mio negozio, trepidante il core, 


stavo spiando che il tiranno uscisse.. 
Alfin lo vidi: frettoloso il passo, 
invèr Montecitorio ei s'avviava. 


Allora io ratto qui salii: nell’alma 
sentivo un brulichio d'audacie insane 


e qui, qui giunsi, a te dinanzi, o mia 
Semiramide e qui ti grido: io t'amo!... 
SEMIRAMIDE (commossa senza parere di esserto) 


Ma tu chi sei? rispondi. 


SEMIFREDDI 


Segnifreggi 
è il mio nome e commeretò in oleosi 
semi che vengono di fuor... Ma io 


rincarato; ma chi sono 


3 vi 
— PUBBLICITA” 
Gli annunzi e le inserzioni il giornale 
| F'olchetto 


si ricevono esclusivamente dall'Uffi- 
cio Annunzi dello stesso giornale 
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vengo dentro, in tua casa, e da te bramo 
un segno, un segno sol del tuo perdono... 


(A questo punto decade la scena madre. Semira- 
mide, in un momento di ebbrezza cade nelle brac- 
cia di Semifreddi e cala lentamente il sipario 
mentre l'orologio segna le undici e un quarto). 

ATTO TERZO 

Sala del ministero in Montecitorio. Rupini, 
Comurri, LuzzattI, FERRARIS 8/40220 concertando 
gli atteggiamenti da prendere al banco dei mi- 
nistri. Entra l'on. GEDEONI. 


GEDEONI 
Salve, o eccelsi messeri... 
Rubini 


Ol, Gedeoni! 
LUuzzatTI 
Voi venite a votare il calenaccio? 
GEDEONI 
Vengo a votar quel che c'è da votare... 
Luzzati 
Bravo! Così mi piace il deputato! 
GEDEONI 
Così sono, eccellenza! 
A questo punto si ode dietro le quinte il seguente 


Coro 
Noi siamo il seme 
che freme e geme 
. pel nuovo dazio. 
Oh angoscia, oh strazio! 
gridiamo insieme... 
Noi siamo il seme!... 
IL SEME DI RICINO (4 s0/0) 
Io sono il sema È 
d'olio di Ricino 
il qual non geme 
por dazio alcuno 
però che ognuno 
paventa e teme 
la mia virtù 
Coro. 
Noi siamo il seme... 
CHiMIRRI (@ Rud n) 
Orsù, marchese, 


perchè siete sì cupo? 
LuzzATtTI 
Or qual mai triste 
idea v'assale? 
RuDini 
Vi dirò: pensavo 
con racecapriccio.. 
CRIMIRRI 
A che, mio Dio? 
RupIxì 
Pensavo 
Qual rovina sarìa per il governo 

se, oltre i semi di colza e d’arachide 

aveste messo una severa tassa 

sovra i semi di zucca!.. 

Luzzami (facendogli coraggio) 
Andiamo ! 
CHIMIRRI (€. 8.) 
Andiamo!.. 
(Entrano nell'aula) 
ATTO IV. 

Salotto dell'on. Gedeoni come nel primo alto 
SEMIFREDDI e SoxmrAMIDE — poi GEDBONI 
Semrampe (sclogliendosi dalle sue traccia). 
Or vanne. Gedeon potrìa fra breve 

qui tornare e sorprenderei... 

SbxaFRREDDI 
Non prima 
d'avere, o Semiramido, deposto 


sulla tua bianca man fervido un bacio 
e un altro ancora e ancora un altro... 
Gepeoxe (enlrando e, come succede 
quasi sempre, non vedendo nulla,) 
3 x Alfine. 
Abbiam votato! Omni gli esteri semi 
pagheran sempre, nell’entrare, il dazio .. 
(accorgendosi finalmente di Semifreddi) 
Che vedo! E-chi è costui ? n 


SEMIFREDDI î 3 
Son... Semifreddi!.. 


GeDEONI (© Semiramide) 
Esci! Ed ora a noi due!... Quale, o signore, 
alta ragion qui vi conduce, in mia 
casa me assente ? = 
SemirrEDDI (titubante) 
Il mio... commereio.., 
GEDEONI 
Ebbene? 
SemeREDDI (collo da un'ilea luminosa) 
Ecco il motivo: Un negoziante in semi 
io son... 
GEDRONI 
Semi oleosi ? 
SEMIFREDDI 
Appunto. 
GEDEONI 


Ascolto. 


SEMIFREDDI 
To sapea, dunque, che oggi al Parlamento 
discuter si dovea sul catenaccio; 
so che voi siete deputato e venni... 
(FEDEONI 


E veniste? 
SEMIFREDDI 
Ad attingere notizie 
sul dazio imposto dalla legge al some 
che vien di fuori, a 
GEDEONI 
(Ed io che avea credutol...) 
Lasciate che vi abi racci! Per qualunque 
seme voi siate qui venuto, sia 
di ricino, di colza, d' arachide. 
di sesamo o di lino, io vi ringrazio !.. 
Y 


UN VIAGGIO GRATIS 

Si parla molto male delle società ferroviarie e 
di quelle di navigazione; ma, grazie a Dio, si può 
fare a meno anche di loro. 

Quando Adolfo Rossi stampò il suo omai famoso 
libro di viaggi, l'intitolò l'America sconosciuta. 
Poi, quando lo ristampò, dovette cambiargli nome, 
perché, avendolo letto tutti, tutti potevano dire di 
avere conosciuta l'America. 

Quando tutti avranno letto il seguito di quel li- 
bro, cioè l'appendice di FoZchetto: Tre anni a New- 


York, potranno dire di aver passato. wD bel po di 
tempo nella più grande città Stati Uniti. 
E'un bel viaggio gratis. Tutfal più-costerà le 
due lire dell'abbonamento di sazio “al, Folchetto. 
Proprio; roba regalata! 


y 
DALLA TROMBA AL VIOLINO 
L’on. Rocco De Zerbi, due anni fa, quando cià 

ottimo amico dell'on. Crispi, aveva inventeto per 

sè un titolo singulare. 
Una volta disse alla Camera: 
— Io sono il trombettiere della maggioranza... 
La definizione, in fondo, non era cattiva, perchè 

a quei tempi si diceva che l' Italia era diventata 

uno strumento d’ Ottone.......Bismarek. 

—Adesso l'on. De Zerbi ha abbandonati gli stru- 


Lmenti d'ottone per gli strumenti a corda. 


È rimasto anche in questa maggioranza, ma 
invece della tromba, suona il violino, almeno nel 
senso che si dà alla parola violino dal linguaggio 
universitario, 

Violino, all'università, è quello studente che fa 
i sunti delle lezioni, e che serve il professore, ul 
quale trova anche le firme per un indirizzo di 
ringraziamento in capo all'anno. 

L'on. De Zerbi, per fare un piacerone al governo, 
sebbene il governo avesse l’aria di dirgli: 4roppe 
grazia! - ha tentate tutte le vie per far finir presto 
i lavori della Camera, e autorizzarlo così a pro- 
rogare con decreto reale le convenzioni marittime. 

In sostanza questo voleva dire riconoscere tran- 
quillamente, col pretesto dell’ imminente Natale, 
la dittatura del ministero. 

Io non me ne dorrei troppo. In fomdo, tra una 


maggioranza ehe vota tutto sotto l'autorevole di. : 


rezione dell'on. conte Minisealchi Erizzo, 8 un 
governo presieduto dul marchese Stabarba di Ru- 
dinì, non trovo molta differenza intellettuale, e 
mi fa lo stesso effetto essere governato e avere 
delle leggi da quella maggioranza o da questo 
governo. 

Ma però riconosco volentieri che aveva ragione 
l'on. Vollaro, quando, con quella voce che rompe 
i timpani ai colleghi, e rompe qualche volta anche 
le ova nel paniere a quella maggioranza della 
quale egli fa parte, eselamava: 

— Preferisco che ci I te a casa tranquilla- 
mente, senza chiamarci qui a fare la figura dei. 

Non ho capito bene l'aggettivo, ma doveva es- 
sere - salva Ja decenza - una esatta qualificazione 
della maggioranza. 


xx 

L'on. De Zerbi, che è davvero un uomo di fe- 
gato, e ha perfino il cor ) di fare delle cita- 
zioni in latino, doveva avere un altro cor di 

Poteva addirittura proporre un piecolo progetto 
di legge, par allargare i poteri del governo. 

Una volta entrati in un certo ordine d'’ idee, 
non ci sarebbe stato nulla di strano, se, deferendo 
al ministero l' inearico di fare di testa sua i con- 
tratti colle Società di navigazione, si fossero - per 
esempio - incaricati: 

— l'on. Nicotera di decretare di motu-propris, 
nna riforma della grammatica itatiana; 

— l'on. Colombo di dichiarare obbligatorio per 
tutti i cittadini italiani l'uso di una di quelle pere 
di gomma per enteroclismi, che sono state la sua 
specialità industriale; 

— l'on. Salandra di ordinare quindici corse al 
giorno fra Roma e Foggia, per fare stampare più 
frequentemente nell’ Opizione le notizie dei suoi 
viaggi : 

— l'on. Chimirri di esentare da ogni diritto di 
dogana, le specialità estere per tintura di baffi e 
capelli; si 

— l'on. Buttini di ordinare l'abolizione delle 
lavanderie ; 

—l'on. D'Arco e l’on. Lucca di decretare una 
nuova riforma della polizia dei costumi. 

L xx 

Ma io arrivo anche più in là: io sarei capace 
di autorizzare il ano Di Rudinì a...pensare 
qualche cosa. 

Per l'on. Luzzatti, poi una volta decretato che 
quanto ai poteri della Camera... è sempre Natale, 
potrebbe ordinare, che quanto ai contribuenti. 


sempre vigilia. 
Cimone, 


è 


i ADOLFO ROSSI 


TRE ANNI A NEW-YOFK 


(Seguito dell'Amerisa Sconoseiuta*) 


I 
— Nelle carceri di White Plains. 


Angelo Cornetta era un povero e ignorante suo- 
natore d’organetto, nativo di Serve di Persano, in 
provineia di Salerno, il quale in età di ventiquat- 
tro o venticinque anni emigrava in Ameriea, 
come fanno tanti. Sei o sette anni dopu egli-con- 
viveva a New-York con una irlandese che un 
giorno si ammalò e che prima di morire all'ospe- 
dale lo accusò di averla orribilmente maltrattata. 

Non essendo risultato bene dal processo se quella 
donna era morta di 70%/skey (il cognae nord-ame- 
ricano) o di bastonate, Cornetta fu condannato a 
due anni di reclusione nel penitenziario di 
Sing-Sing. Stava scontando la pena quando una 
mattina attaccò lite con un altro prigioniero elo 
uccise. A 


 * Raccolta in un volume dai fratelli Treves di 
Milano col titolo: Un italiano in America, © 


Durante il secondo processo, io che redigevo il 
primo giornale italiano quotidiano fondato nell’A- 
merica del Nord, andai a trovare Cornetta nel 
carcere di-White Plains, a trenta miglia da New- 


York, bello e tranquillo paese cireondato da ri- 


denti colline e formato di casette bianche e di 
gauie palazzine sepolte nella verdura. 

È una strada pittoresca, che si percorre in 
un'oma coi treni della New-Yor% and Harlem R.R., 
in prossimità del fiume Hudson, il Reno d’Ame- 
rica : s'incontrano allegri villaggi, s'attraversano 
boschetti di pini appiedi dei colli, sì respira 
un’aria purissima. 

Introdotto subito nel carcere con quella premura 
cortese con cui negli Stati Uniti si ricevono i 7e- 
porters, cominciai col domandare al detenuto la 
causa della sua condanna nel penitenziario di 
Sing-Sing. 3 È 

— Vi dirò la verità — mi rispose. — Io vivevo 
da qualche tempo con una irlandese, la quale for- 
mava la mia disperazione. Giravo tutto il santo 
giorno a suonare e alla sera tornando a casa la 
trovavo ubbriaca. Ella spendeva in liquori i de- 


nari che io guadagnavo. Una notte aveva bevuto. 


tanto che, quando rincasai, al primo rimprovero 
che le feci diventò furiosa e si mise a gridare 
come un'ossessa. Il vicinato, tutto sottosopra, 
chiamò un policeman il quale la fece portare al- 
l'ospedale, doye essa morì quella notte stessa. Al- 
lora mi arrestarono e accusarono me di averne 
‘causata la morte. 


IL PAPA NEL NUOVO MONDO... 


Sicuro. Nell’appendiee di «Adolfo Rossi Tre anni 
a Ne:c-York, che incomincia oggi LI pubblicarsi nel 
Folche'to vi sarà anche un capitolo intitolato: Dario 
Papa in America. 5 


CANZONI E.BALLATE 


Al lento dò di piglio; 
quante corde? Eh chi lo sa! 
Ma il cantin dello sbadiglio 
nessun mai ci troverà. 

La politica moderna, 

la moderna società, 

quasi magica lanterna 

il leuto mio Vi dà. È 
I ministri sul lenzuolg — 

vanno e vengon su e giù, 

chi di corsa chi di volo, 

ora sono, ot non son pil. 

E frattanto io pizzicando 

il leuto mio men vo; ) 

perchè, dove, come, quando ? 

nol sapete e non lo so. 

Caschi pure un gabinetto, 

si rialzi, io son così, 

canto, suono e pupazzet‘o: 

do re mi fa sol la si. 


* 
* * 


Riassumiamo. a 

Oh Dio! se si guardasse proprio al lavoro legi- 
slativo di questa Camera, che finalmente va in 
vacanza, ci sarebbe poco da stare allegri. 

Ma gli effetti politici di queste venti sedute 
sono stati ottimi. c 

Sono anni che si va dicendo esser morti i par- 
titi. Eppure s'è dato il fenomeno del morto che 
parla. - È 

Contro la destra, ritornata al governo coll’aiuto 
di uomini — come l’on. Nicotera — convertiti in- 
teramente alla destra, s'è levata, forte come non 
s'era veduta più da dieci anni in qua, una oppo- 
sizione tutta d'un colore. E ha fatto sentire elo- 
quente la voce dei suoi capi e dei suoi soldati, i 

Dicevamo che era un morto, ma è almeno il 
morto che parla 

Se vi dilettate di cabala politica, giuocate pure 
il 4097. 

E buona fortuna! 


xx 

L'on. Frampolini s'è inquietato un po’, l'altro 
giorno, col presidente della Camera, perchè l'ono- 
revole Biancheri aveva ordinato che dal processo 
verbale venissero tolte certe parole. 

In verità — per cominciare da oggi a chiamare 
la cose col loro vero nome — l'on. Biancheri aveva 
fatta una cosa assolutamente destituita di senso 
comune, 

Le parole ineriminate, quelle che avevano pro- 
vocati i furiosi abbaiamenti del venerando presi- 
dente, erano specialmente queste ; 

— Io — aveva detto Camillo Prampolini — sono 
socialista. 

Ora — io posso anche capire che l'on. Biancheri 
vieti che in Parlamento qualcuno dica : — Io sono 
repubblicano. Ma il dire: Io sono socialista — non 
può costituire un'offesa a nessuna istituzione, Si 
tratta di una affermazione umanitaria e dottri- 
nale, la quale colpisce così poco le istituzioni, che 
a destra v'è qualeuno che fa del socialismo, e ne 
ha fatto anche il papa; e il socialista-democratico 
poi, che sarebbe probabilmente, secondo lton. Bian- 
cheri, la specie più pericolosa del genere socia- 
lista, si stringe filosoficamente nelle spalle se gli 
parlate di repubblica. 

Ma l’on. Biancheri e tanti altri uomini d’età, 
non sapranno mai queste cose; e seguiteranno a 
farsi il segno della croce tutte le volte che senti- 
ranno discorrere di socialismo. 

I più moderni fra quegli uomini hanno le idee 
politiche e sociali del 1821, 

Ma ha avuto torto di pigliarsela calda anche 
l'amico Prampolini. 

Come diamine può importargli che quanto egli 
dice figuri o non figuri nel verbale della seduta? 

Chi se l'è mai letto il processo verbale ? 

Neppure il segretario, che finge di darne let- 
tura in principio di seduta. 


pensano che di notte è meglio dormire. 


ando si ha qualche cosa da dire alla Camera, 
non si parla pel processo verbale. 

Si.parla per tutto il paese, si p 
giornali, e i discorsi degli altri, e le 
appassionate portino pel paese l'eco di u 
facciano della propaganda. . - ; 

Ma, caro Prampolini! inquietarsi perchè - 
parole non sono trascritte — per esempio — nella. 
prosa ufficiale e clandestina del segretario 'Ales-; 


sio Suardol... 


* 

Il Senato francese in n delle sue Ultime 
“dute si è occupato del lavoro delle donne, ed h 
preso una risoluzione che deve apportare una | 
vera rivoluzione nei costumi femminili. — D'ora 
innanzi le donne non potranno più lavorare di 


notte... 5 È 
Evidentemente i vecchi senatori, alla loro età, 


ak 
A Montrouge è stato fondato un asilo per i cani ‘ 
dispersi. Si spesero in quattro annì circa 70,090 
lire senza riuscire a far dei cani altrettanti uo- 
mini, : i 
Essi rimasero più cani di prima, SG d 
Però sì osservù che i cani — come gli uomini 
— non sanno vivere fra di loro in società nume» 
rose. Raccolti nell’ospizio... di mendicità essi de- 
pericono di salute; finiscono male. 
Settantamila lire in quattr’ anni! î 
Quanti poveri bambini morti di fame e di 
freddo si sarebbero salvati! A, 
Ecco un caso di pietà veramente... disumana! | 
Impressioni della penultima seduta della Ca. 
mera. 3 
I numeri 6 e 287 della tabella unita all'articolo 
del catenaccio sugli olii e i semi oleosi, secondo le 
modificazioni proposte dall’on. Massabò, verranno 
fissati così: 
Semi di sesamo L. 7 50 
id. di colza e lino » 575 
id. d'arachide »D 
id. di ricino Esenti 
Questa parzialità per i semi e l’olio di. ricino , 
mi commove fino al profondo dell’anima. 
Mi figuro la gioia del contribuente italiano e le 
relative scenette domestiche : î 


ns 
ll ju 


= E oggi che si mangia? 

= Avevo pensato di faro un po' d'Insnlata, ma 
l'ollo è rinonrato,» a 

=— (colto da un'idea luminosa) L so Invece dele 
l'insalata prendessimo , un purgante d'olio di al: 
cino!,., pe 

x 
Una cosa che veramente mi ha fatto impres: 
sione nella penultima seduta è una proposta del- 
l'on. Bonghi e dell'on. Rizzo i quali desiderano 
che la liquidazione della tassa sugli spiriti sia 
fatta ogni trimestre invece che ogni mese, 

I due onorevoli si valgono della loro qualitàdi 
deputati per proteggere i loro interessi privati di 
giornalisti ed è evidente che, mentre l’on. Bon- 
ghi cercava di ritardare il pagamento della tassa 
sullo spirito della Perseveranza, Von. Rizzo ten- 
deva a far lo stesso per lo spirito... dell’ Opinione. 

E questo, francamente, non sta bene! 


Trukda _ 


: Caro Cameroni, 
Lettori appassionati delle tue belle rassegne bi» 
bliografiche, nel Sole, abbiamo eòlto al volo un 


periodetto da te scritto lodando .Un italiano in 
America di Adolfo Rossi. — 


— Ma voi non la maltrattatavate quando si ub- 
briacava ? . 

— Ecco: io ebbi molti diverbi con quella don- 
na, L'ho sempre rimproverata di consumare in 
liquori tutti i miei risparmi, ma non sono io che 
l'ha fatta morire: furono le bevande che la ue- 
cisero. 3 

— Tuttavia vi hanno condannato. 

inn. it anni si prigione che stavo termi 
nando di scontare a Sing-Sing, 
la lite con Daniel tà RR 

— Come andò? 

— Mancavano due mesi soli per finire la con- 
danna, quando per la.mia buona condotta fui man: 
dato dai guardiani nella cucina dello stabili ento 
a pelar patate insieme con un prigioniero ameri- 
cano, di origine irlandese: il Cash. Costui mi 
odiava e specialmente dopo che un mio conna- 


zionale, certo Mangano, aveva ucciso nella stessa 


prigione un negro, mi colmava’ di ingiurie e | 


chiamava noi altri italiani porci e sudici 

mattina io non mì sentivo nasa egli RA di 49 
sono mezzo ammalato, e non posso lavorare : /vor- 
rei tornare nella mia cella e buttarmi sul lejto. » 
Egli mi rispose: « Lavora; lavora italiano, se 
hon vuoi che ti gesti in° faccia quelle patate » 
Gli replicaî: « Guardatene ! » Egli, allora sì ave 
Vieinò e dandomi uno schiaffo; disse: « Credi 
forse di farmi paura perchè sei italiano! » ‘Accie- 
cato dalla rabbia, esasperato dagli insulti/e dallo 
Schiaffo, io gli scagliai una tazza sulla testa. L’ir- 


| ad uso di scaffale, su cui giaceva un polvero 


landese mi si gettò addosso e col coltello mi menò 
un colpo che parai riportando una leggera ferita 
alla mano destra. Guardate. (E mostrò la mano 
che conservava la cicatrice.) Appena vidi il san- 
gue, brandii io pure il coltello e glielo ficcai nc] 
cuore. Dico la verità, io: perchè negare ? 
— Erano lunghi quei coltelli ? î = 
— No, erano i coltellucci con cui si mondavano 
le patate. Anzi non avrei mai creduto di poter. 
con uno di essi causare una ferita mortale. i 
La County Jatil, cioè la prigione della contea. 
in cui Cornetta stava rinchiuso a White Plains, 
era un edifizio quadrato di tre piani, in pietra 
‘grigia. Le quattro muraglie esterne, che inve 
di finestre avevano alcune strette feritoie, fori 
vano come l’involuero della vera prigione di du 
piani che sorgeva di dentro come un edifizio” af 
fatto separato dal tetto e dai muri ché lo circon: 
davano. 5 “di 
Cornetta si trovava al secondo piano, in 
cella di quattro metri su tre, nella quale non 
netrava che una luce scialba, e che contenev: 
materasso appeso a due catene, un piccolo 
eloset in un angolo, un secchio d'acqua, un bi 
chiere di latta e una tavoletta infissa nel mur 


volume del Nuovo Testamento: sulla parete | 
fronte alla porta erano incollati i ritratti di Lin- 
coln e di Arthur. n 


Il periodetto dice proprio così: - < 

“ Un italiano in America è un diavolio d'av- 
venture d'ogni risma e colore, narrate così alla 
buona, senza pretese letterarie, ma piacevoli ed 
istruttivo a leggersi, perchè tolte dalla realtà della 
cià dalla fantasia. Senza distinzione di 
‘politico, il libro-del Rossi. destò gradita im- 
prossione nella stampa e nel pubblico e perciò 

desiberab'le che presto ne venga alla luce un 
altro, nel quale sieno narrati gli ultimi tre anni 
della sua vita giornalisti: in America. ,, 

Quest'ultima idea felicissima ci fece una profonda 
impressione: — ci radunammo, discutemmo, e si 
concluse che il tuo desiderio era uno di quelli 
che bisogna soddisfare a costo dei più grandi sa- 
erifici. 

Ed ecco uno dei perchè della prima puntata del 
‘racconto: Tre anni a Newe-York di Adolfo Rossi. 

Siamo certi della tua gratitudine e di quella dei 
lettori. 


AAA ANATRA rr 


NEL PAESE DI MONTECITORIO 


do) dicembre, 22. 

To ho la fortuna di cominciare dall'ultima seduta. 

Se si cominciasss sempre dalla fine, quì dentro 
andrebbe molto meglio. 

Starei per dire che si. comincia anche bene, 
perchè l’on. Tondi fa annunciare le sue dimissioni, 
che sono accettate entusiasticamente e senza om- 
bra di discussione. Pare che: si tratti di una pro- 
mozione dell'on. Mondi a presidente di cassazione. 

Nell’aula ci sono dai venti ai trenta deputati, 
e si sa che di questi pochi rappresentanti del po- 
polo, almeno i due terzi vogliono trovar modo di 
mandare a monte la discussione facendo consta- 
tare che non c'è il numero legale. 

L'on. De Zerbi manda alla presidenza una 
sua proposta aggiuntiva, ie mentre l’on Branca 
espone l'avviso del governo su quella faccenda, 
alcuni deputati mandano l’on. Valle a portare al 
presidente la domanda della constatazione del nu- 
mero. L'on, Biancheri, brontola, s'inquieta e dà 
una buona lavata di testa al poeta di Grosseto. 

Badi che.. ci rimette il ranno ed il sapone. 

S'avanza dall’altra scaletta della presidenza l’'o- 
norevole Leali, e mentre il povero poeta, spaven- 
tato, sta per ritirare la dimanda fattà per conto 
d’altri, il deputato di Viterbo, afferra il foglietto, 
e lo depone di nuovo energicamente sotto il naso 
del presidente, coll’atto del marchese Colombi 
quando esclamava : 

— Io ce lu faccio proprio, e ce la pianto quì! 

L'on. Valle se ne va colle orecchie basse )toc- 
cano quasi terra !). Gli avevano fatto un curioso 
servizio, I colleghi, che non avevano osato portare 
la domanda, l'avevano consegnata a lui, dicen- 
dogli : 

= Eccoti le firme. Valle a portar tu, 
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Non si capisze bene come questa storia vada a 
finire, Fatto sta, che con quattro furiosi abbaia- 
menti, l'on. Biancheri riduce al silenzio anche 
l'on, Vollaro, e pare che ci imbarchiamo sul serio 
por la discussione generale delle convenzioni ma- 
rittime. 

Prende la parola il capitano Battolo. 

Peccato che parecchi dei deputati presenti, sgo- 
menti da questo vuoto, se ne vadano; e attorno 
al simpatico, valoroso, eloquente deputato di Ge- 
nova sì affollano... l'on. Tortarolo e l’on. Roberto 
Galli. 

Peccato davve o perchè l'on. Bettolo fa uno splen- 
dido discorso, e a poco a poco quelli che sono ri- 
masti circondano il bravo capitano che fila.. ven- 
ticinque statistiche al minuto, e fa uno studio sui 
bisogni della nostra marineria mencantile e po- 
stale, senza dare troppa importanza alla legge 
odierna. 

L'egregio uomo finisce fra gli applausi con un 
inno alla marina nostra. 

xa 

Intanto vedo l'on. Barzilai al posto suo solito, 
accanto all'on. Crispi. Ban ritornato! 

Al banco dei ministri non ci sono più che l'o- 
norevole Branca e l’on Saint-Bon. L'on. Pascolato 
gira per tutti i banchi, in cerca di voti rer la 
proroga delle convenzioni. Credo che abbia già 
messa assieme la maggioranza fra i presenti, 
perchè ha confabulato affettuosamente con ben 
cinque deputati. 

Entra l’on. Nicotora e sbadiglia. Avrà finito ora 
di correggere le bozze di un giornale ufficioso. 

Intanto comincia a’ parlare l’on. De Zerbi, il 
quale discorre come: membro di una vecchia com- 
missione reale per l’esame della convenzione. 

Avverte subito di essere il solo superstite di 
quella Commissione. 

Dio liberi tutti! Se questo è l’effetto fulminante 
della presenza dell’on. De Zerbi, non aspiro a es- 
sergli collega im nessuna Commissione. 

Contro l'on. Bsttolo, il quale sta pei premi di 
navigazione, l'on. De Zerbi sta per le sovvenzioni 
dello Stato alle società, e trova che l’Italia è il 
paese che spende meno per sovvenzioni. S 

Se si tratta di sovvenzioni in genere, questa è 


un'affermazione che mi lascia un po’ scettico... 


* 
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—_ Sentiamo ora uîia voce in favore delle linee della 
buona e dimenticata Sardegna. 

Breve e buona navigazione nelle acque del Gior- 
dano... Apostoli, 


vita e no! 


ì * 
S * 

L'on. Tortarolo, aderente ino degli uo- 
mini più competenti in questa materia, si imbarca 
per un discorso torto, sebbene abbia visitato anche 
i porti esteri. Non vuole sussidi, nè sovvenzioni. 
Sta per la libertà. Qua la mano! 

L'on. Galli sta invece pei sussidi. Se lo Stato si 
occupa delle ferrovie, deve anche occuparsi delle 


linee di navigazione, che, dopo tutto sono ferro- 
vie... di mare, 


L'on. Branca risponde: ai vari oratori. In so- 
Stanza erede che l’ Italia non possa essere liberista 
m mare. 

Aggiungete che l’on. Nicotera: non' crede che 
possa essere liberista... in terra. E tirate le somme. 

Parla l'on. Cocco Ortu. Rinuncia per ora agli at- 
tacchi che sa condurre tanto brillantemente controil 
governo, e fa un discorso dottrinale così buono, 
che la Camera scoppia, al suo, finire, in un vero 
applauso. 

E con questo si finisce la discussione generale, 
e gli articoli sì sbrigano presto e allegramente. 
Sembrano articoli... del Zolerelto. 

La Camera si è popolata un pochino di più. SÌ 
osa persino sperare di mettere assieme il numero 
legale. 

Non possiamo evitare un discorso dell'on. Tre- 
yes. Questo Treves non è..... i fratelli Treves, 
ma facendosi editore... di un ordine del giorno, 
inferoeisce contro di noi come un editore di ro- 
manzi italiani. 

Siamo all'articolo aggiuntivo dell'on. De Zerbi 
che, non potendo proprio concedere altro, concede 
al Governo la facoltà di stabilire subito tre ser- 
vizi nuovi. 

L'on. Vollaro si oppone calorosamente, urlando, 
ma la proposta passa. 

L'on. Lazzaro è l’ultimo a parlare, Lazzaro rae- 
coglie le bricciole cadute dal banchetto degli altri 
oratori. 
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Prima di passare allo scrutinio segreto, l’ono- 
revole Biancheri sorteggia i deputati che andranno 
al pranzo di corte pel capo d’anno. 

Escono i nomi degli onorevoli Sant'Onofrio, Pais, 
Luporini, Brunialti, Faldella, Lai, Vollaro De 
Lieto, Bocchialini, Pascolato, Arnaboldi, Ambro- 
soli, Oddone. 

Buon appetito ! 

E ora si mette mano alle palline dello scrutinio 
segreto sulla proroga delle convenzioni. 

Il numero legale si mette assieme stentatamente. 
Sono 170 palle nere e 41 bianca. 

E si souo dovuti accordare cinquanta congedi ! 

Ma il più bel congedo — scusate tanto — è 
quello che io prendo da voi, lasciando per ora 
questo bel divertimento. 


paro Rai 


Cronaca pI Roma 


COME FU CHE VENNE IN MENTE A GAETANO 
DI FONDARE UN GIORNALE 

Il vero principio della cosa è già stato raccon- 
tato nell’O di Giotto. 

‘Un giorno Vamba incontrò Cimone e gli do- 
mandò ; 

— Tu che fai? 

— Io? niente | 

— Anch'io. 

— Al'ora, poichè abbiamo lo stesso lavoro per le 
mani, riuniamo le nostre forze. 

Stavano tutt'e due lavorando a trovare il modo 
di non far niente assieme, quando dall'angolo 
della strada eccoti che sbuca Gaetano. 

Il buon Gaetano si fermò coi due amici, e co- 
mineiò il discorso così: 

— Che avete di bello da raccontare ? 

— Niente — risposero i due. 

Gaetano, che, malgrado faccia sempre finta di 
niente, è pieno di filosofia, fu colpito subito da 
un'idea ; 

— Sentite un po’ — fece lui. — Se proprio non 
avete niente da dire, dovreste fare un giornale. 

Vamba e Cimone si guardarono in faccia con 
una serietà insolita, mormorando tutt'e due; 

— È un'ideaceia che non mi dispiace. 

— Sentite — proseguiva Gaetano che, .disoccu- 
pato com'è, ha la mania di andare visitando le case 
sfitte. — Il più importante per cominciare, c'è. Ho 
visto run bel locale, molto adatto per ufficio, in via 
del Tritone... 

Pareva che essendoci il locale,-ci fosse tutto. 

Vumba però fu colto da un dubbio : 

— Si fa presto a dire; faccinmo un giornale. Ma 
dove si trova il titolo? 

— Uh! — rispose Gaetano, che, sebbene buon 
diavolo, è un po’ severo cogli amici. — Te ne do 
lo di titoli quanti ne vuoi. 

E infatti diede a Vamba... ogni sorta di titoli. 
Però erano titoli che potevano andar bene per un 
individuo, ma non erano molto adatti per un 
giornale che aspira ad entrare im tutte le case. 


ata 

Basta. Tu constatato clie c'era un magnifico 
locale Non c'era il titolo. Mancavano i fondi. Non 
si poteva fare una speculazione più brillante. E 
così d'accordo con Gaetano, e con qualche altro 
amico, fu deciso che si sarebbe pubblicato il 70/- 
chetto. 

Fu Gaetano che diresse una circolare agli... ab- 
bonabili. Fu lui che organizzò tutto, che comprò 
dai fratelli Bocconi dei mobili meravigliosi e ne 
decorò l'ufficio, proprio per un Boccon... di pane. 

Poi vennero gli abbonati, le richieste iperboliche 
dei librai. Adesso ci sono i lettori. È fatto tutto. 
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Aspettate. Un'ultima cosa. 

Nella scelta del personale d’ufiìcio, noi abbiamo 
cominciato, da buoni democratici, con una vera 
opera di redenzione. o 

S'era presentata una folla di poveri diavoli aspi- 
ranti al posto d’useiere. 

Avevamo con noi degli amici, i quali hanno una 
pratica grandissima in materia d’uscieri, special 
mente di tribunale. Ma in mezzo a tanti aspiranti 
non si trovava l’usciere ideale. 

Finalmente si presentò un galantuomo, che pose 
la sua candidatura al - dirò così - uscierato, in 
questi-termini : 


— Io sto per cameriere in una casa di signori. 
Ma i padroni mi hanno costretto 1a farmi tagliare 
la barba. Se trovo un posto dove mi permettano di 
farmi ricrescere la mia barba, ci vengo anche per 
una mesata più piccola. 

A Gaetano, che è molto economo, piacque l’idea 
della mesata più piecola : a tutti gli altri. restituire 
l’onor del mento a'un uomo che n'era stato pri- 
vato dalla prepotenza del capitale, parve un’opera 
di redenzione. E fu eletto per acclamazione usciere 
del Zolehetto, quell'imberbe cameriere, che, vice- 
versa, in quindici giorni dacchè sta quì in ufficio, 
s'è lasciato crescere una barba da fare invidia al 
senatore, Monteverde e all'on. De Simone. 

Ebbene: anche questa è una cosa che ci fa pia- 
cere. Siamo appena al primo numero, ma per le 
simpatie che conquista subito il FoZeXetlo, pel no- 
stro passato di giornal per tutto un insieme 
di cose belle e consolanti, ci pare giù di fare un 
giornale... con tanto di barba. 


Checco potente. 

L’ox-tribuno di Roma è su tutte le furie, perchè 
si va dicendo che egli riceve una pensione come 
direttore di stalla da Casa Reale, 

Coccapieller nega questo fatto e dice anzi di aver 
già incaricato alcuni deputati, suoi amici, di pre- 
sentare per lui alla Camera, una. petizione colla 
quale chiederebbe al governo, che gli si conceda 
un terreno demaniale, al quale sia unita una ca- 
setta rurale, per finirvi in pace i suoi giorni. 

Tutto questo s'intende che è preteso da Checco 


no. 


In caso i suoi nemici gli rifiutassero anche questo, 
egli farà risorgere l’Ezio IZ di lontana memoria e 


il striglierà a sangue. 

Nemici avvisati. .... mezzo salvati. 

Giornale nuovo. 

Nel meriggio di ieri è comparso il Roma-Capi- 
tale giornale democratico di Filandro Colacito. I 
nostri migliori augurii. 

Zia mia cara! Tu che mi vuoi tanto bene, 
questa sera mi devi portare a visitare l'esposizione 
di Giocattoli di Finzi e Bianchelli al Corso. Tutti 
dicono che vi è tanta bella roba!... 
a tua Fanny. 


PICCOLA CRONACA 
{l Dott. Giul'o Impaccianti dà consultazioni private 
dalle /2 all’/ pom. per malattie di petto, di cuore, 
e nervose. — Pit della Cancelleria 85 
Il dentista Bargnoni. Via Panatteria 2f. 


Psiche d'un tempo, per vedere Amore, 
Lo guardò ca' la lampada; ei fuggì 
Psiche moderna oesaminarne il cuore 
Volle, e gli aperse il petto; cd ci mar. 
Psiche 0' tempi de' tempi, assai più accorta» 
* mente, alla scuo con Amor gioì. 
E dicen: Di vederlo a me che importa ? 
Io l'amo, ci m'ama, ecco m'abbraceia, è qui. 


Poche parole, perchè non ho tempo da perdere. 
To sono Gaetano. Sono quel Gaetano che ha scritto 
in questi giorni tante lettere a tante egregie per- 
sone. A chi mi serive rispondo sempre. Il mio 
còmpito è di defraudare l'attivo di don Ascanio 
Branca del maggior numero di francobolli possi- 
bile. 

E incomincio : 

On. Maffi — Vi ricambio il cortese augurio con 
questo: che nel panettone che andate a mangiare 
a Milano vi sia tanto zibibbo quanti abbonati son 
piovuti al Folchet'o. Vifgiuro che dovrete esclamare 
nauseato: — Mio Dio, quanto zibibbo!... 

On. Basini — Anche voi — come tanti altri — 
ringraziandomi dei baci inviati nella mia lettera- 
circolare ai vostri piccini, mi rispondete che non 
ne avete. Si sa: a chi troppo e a chi niente. Io, 
per esempio, ne ho quattordici e uno per istrada... 
Vuol dire che, a fin d'anno, faremo un’estrazione a 
sorte per la distribuzione dei quindici: piccini aghi 
abbonati che ne sono senza. 

Dottor Acca — VENEZIA, Ella mi serive: 

Carissimo Gaetano, 
non mi serivesti invano! 
stringendomi la mano 
mi abbono... per un anno. 

Benissimo. Il suo abbonamento infatti incomincia 
col 23. 

A tutti gli altri che mi han seri to — Grazie. 

Ai pochi che non mi hanno risposto — Tor 
nerò a scrivere | 

Gactamo. 


 [NTEATRP 


Aspettando il < Matrimonio Segreto ». 
Stasera, al teatro Nazionale, avremo una risu- 
rezione classica ed artistica. 
Domenico Cimarosa, geloso dei trionfi di Masca- 
gni, ripresenterà al pubblico romano, di cui cento 


«anni sono fn il beniamino, il suo capolavoro: 7 Ma- 


trimonio Segreto. Perchè ia risurrezione fosse com- 
pleta, bisognerebbe che il pubblico fosse uguale a 
quello che ‘applaudiva l’Italiana in Londra, I due 
baroni, IL ritorno di Calandrino e il Cajo Mario. 
Quando le arie così semplici e insieme tanto pie- 
canti della musica di Cimarosa mi trasportano un 
secolo indietro ; mi par di vedere nei palchi le dame 


col puff sapientemente architettato, coi yolti log- E 


giadramente picchiettati dai simbolici nei, sorridere 

languidamente ai cavalieri in parrucchino incipriato. 

E tutta quella società frivola e raffinata, che aveva 

sotto i piedi il fremito di una rivoluzione, e ballava 

il minnetto, mi rivive nella fantasia. } è 
È xx .. 

Il Cimarosa era,.da buon napoletano, un carate 
tere ameno: e in brigata suonava il violone e can-. 
tava la musica buffa. Di tredici anni, nel teatrino 
del conservatorio, faceva le parti di buffo ed.era 


applauditissimo. Figlio di una terra dove i colori.’ © 


del paesaggio e la profonda serenità del cielo, e 
l'amore delle donne sono melodia, egli faceva mu-. 
sica, come il Tintoretto dipingeva, con una rapidità» 
fulminea, con una fecondità meravigliosa. BA 
Scrisse ottantasei opere; e nei tre anni che stette. 
alla Corte di Pietroburgo compose cinquento pezzi 
di musica. 
Ah, Boito! E il tuo Nerone? 
Ae ? 
Ritornando da Pietroburgo, dove il clima non gli si 
affaceva, si fermò a Vienna, e l’imperatore Leopoldo . 
ve lo trattenne con un assegno di 12,000 fiorini, In 
quell'epoca, nel 1793, apparve il Matrimonio Ser 
greto. n 
» Fu un successo di vero fanatismo. Alla prima rap», 
presentazione l’imperatore, finita l’opera, invitò & 
cena maestro, cantanti, e suonatori, e poi volle che 
ritornassero in teatro e gli replicassero l'opera. 
A Napoli il Matrimonio Segreto ebbe sessanta=, 
sette rappresentazioni di seguito. si ; 
ra v 
Anche per Cimarosa vennero i tempi terribili 
Figlio di popolo, questo favorito degli ezar e degli — 
imperatori, cospirò coi maggiori uomini della Rem; 
pubblica Partenopea e quando i Borboni ritorna= + 
rono, venne incarcerato e fieramente maltrattato, © 
Si dice che lo ezar ne imponesse al Borbone la li 
berazione. Uscito dal carcere, il Cimarosa si rifugiò, 
in Venezia, scrisse ancora una diecina d'opere, e, 
nel 1801 morì. Aveva appena 47 anni, La fantasia 
popolare, assuefatta alle truci realtà, accusò Caro» 
lina di Borbone di averlo fatto avvelenare; e così 
un riflesso tragico illumina. tristamente la fighra 
del più fecondo, e del più gaio dei nostri compo» 
sitori, 
xx 
Amato dai romani, come ora amano Mascagni, il 
Cimarosa ebbe qui grandi onoranze. tri 
Il cardinale Consalvi: ne fece fare il busto dal; 
Cunova. Il bellissimo lavoro è ora in Campidoglio. 
Sotto il husto sono incise queste parole: 
A. DOMENICO CIMAROSA 
NATO NEL 1749, morto NEL 1801 
ERCOLE CONSALVI 
dr 


4816 


xx 
Auguro che la risurrezione del capolavoro del 


maestro di Aversa sia degna di lui e di Roma. 
n . n DI 7 


narnnizanninzanai ananas AANIANIISAIAIÌ 


Per sole Li 4 


MERAVIGLIOSA 
SERPNNN DI GHDO I'RNNO 


NESSUNO può dare una Strenna di Capa d' Anno 
di tanta quantità di articoli fini ed eleganti, indi- 
spensabili per la circostanza. 

100 biglietti da visita, stampati in 


_ 


elegante cartoncino con caratteri a fantasia, 


50 buste inglesi peri suddetti biglietti, 

4 Almanacco di lusso americano da 
sfogliare. si 

4 Calendario mensile commereiale a due 
colori. 

2 Eleganti Almanacehetti da poîta- 

fogli. i ì 
1 Agenda Tascabile per l'anno'1892; le- 

gata in tela e oro. 

7. — 4 biglietti d’Augurio pel Capo d’Antio. 

8. — Il Sig. di Blaquita, Romanzo di 
vetta del valore di L. 1,50. 

9. — Bozzet'i Militari, volume di pag. 140. 

10. — Vita di Unber:o I, un volume di pa- 
gine 300, valore Li 3. n 

li. — Un dilettevole giuoco per conyersaziorie. 

12. — Una Romanza per canto e piano con to- 
pertina in cromo, valore L. 1,90. 

Tutto verrà spedito franco di porto a domicilio a 
chi rimette Cartolina valore di I. 4 alla Libreria 
Lanfranchi e C., in via del Tritone, 193, ROMA. 

N 


2. 
3 
4 


pae 


Ortodon: 


tiasi ottenuti mediante gli apparee- 
chi del Dentista BARGNONI di Roma. 


La Signorina. che qui presen- 
tiamo dell'età di 16 anni aveva i 
quattro denti incisivi. superiori 
sporgenti in avanti in modo che 
i suoi lineamenti erano completa- 
mente deformati. 

Le fu applicato un piccolo ap- 
parecchio in vulcanite, ad esten- 
sione continua, appositamente! co- 
struito, e, nel termine di 18 gior- 
ni, i denti sono ritornati nella 
loro posizione normale come lo 
addimosira la seconda figura presa 

dopo la cura. Qualunque sia. il 
grado di queste deformazioni, sia: 
no congenite, che acquisite, il dot- |. 
tor BARGNONI ne garantisce il ri= _ 
sultato, premettendo che le appli- |‘ 
cazioni dei suoi apparecchi si 4 
sono fare solo su soggetti che non 
abbiano oltrepassato l’età di.20 
anni, — È dpf 

Vari modelli di guarigioni ot- 
tenute sono visibili nel suo Gabi» | 
netto în via Panetteria 24, dalle © 
10 alle 4, : x 


Ro- . 


B. Si prega di serivere chiaro nome ed indirizzo.(-. 


? 
L'E 


t 


; 


È 
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I NOSTRI TELEGRAMMI 


Gli scandali di Caserta. 
" Caserta, 22, ore 9 a. 
‘In seguito ai gravi scandali, e ai reati vergo- 
gnosi, commessi nel convitto, che, sotto l'alto pa- 
tronato del Municipio, veniva amministrato, di 
fatto e interamente dal signor Criscuolo, giorna- 
lista (purtroppo !) di qui, stanotte alle due il detto 
Luigi Criscuolo è stato arrestato nella sua abita- 
zione dai delegati Actis e Ferrante, coadiuvati 
dalla forza. 
Rinaldo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Voci di crisi, 


Seguitano con insistenza le voci di erisi e di 
rimpasti ministeriali: È giusto soggiungere che 
continuano ugualmente le smentite a tali voci. 

Noi crediamo che la verità stia in questi ter 
mini: — il ministero per crearsi molti amici, ha 
gettato molte reti: la pesca è stata troppo abbon- 
dante; e se una crisi avvenisse, sarebbe difficile 
assai soddisfare tutte le ambizioni che si sono de- 
state. 

‘Perciò una crisi parziale, che poteva sembrare 
prevvidenziale fino a poco tempo fa, sarebbe oggi 
pericolosissima; e si fa il possibile per evitarla, 
Sebbene possa nascere nell’ interno del gabinetto 


* da'diversi latenti malumori. 


Ton. Colombo. 
In seguito al voto di ieri l’altro. col quale, in 
Ingteria di dazi, si concesse al ministero più assai 
di quanto egli chiedesse, l’on' Colombo, sdegnato 


| 


perchè il voto dei suoi stessi amici di destra lo|_ 


poneva in contraddizione con tutto il suo p 
@ le sue dottrine intese piuttosto alla prot 
delle industrie che a quella dell'agricoltura, aveva 


«deciso di rassegnare le sue dimissioni. Possiamo 
assicurare che egli non sarebbe neppure interve- || 


nuto alla seduta pomeridiana di lunedì scorso, 
senzà le premure dei colleghi, e segnatamente 
dell'on. Nicotera che si recò a sollecitarlo all’al- 
bergo. Pel momento il pericolo fu scongiurato, 
ma l'on. Colombo, che già nell'estate scorsa fu 
più volte in procinlo d'andarsene, non nasconde 
di sentirsene oggi più che mai vivo il desiderio. 


Il viaggiatore Ugo Ferrandi. 
#Notizie da Aden recano che il capitano Ugo 
Ferrandi, il quale ha il medesimo obbiettivo del 
principe Ruspoli, e precisamente il rilievo del 
Giuba, è arrivato a Kardera, dopo aver fatto, 
senza forti opposizioni, la traversata della costa a 
quel punto. 

A'Kardera, dopochè ventisei anni or sono, ve 
miva assassinato l'olandese Vander Decken, più 
nessun altro. europeo aveva ritentato di porvi 
piede, e per il Ferrandi è stato un ottimo risul- 
tato, quello da lui ottenuto. 

La morte di un pari. 

Ci telegrafano da Londra 22. 

Il duca di Devonshire è morto iersera. 

Il marchese di Hartington, leader degli unionisti 
alla Camera dei comuni, gli succede nel ducato e 
passa alla Camera dei Lordi, lasciando vacante il 
suo seggio di deputato. 


Gli strascichi di un panico. 

Vienna, 22. — La commissione d'inchiesta della 
Camera della Borsa riferi sul panico di Borsa del 
14 storso novembre. 

Essa interrogò quaranta persone, le quali non 
deposero circa fatti di grande importanza e non 
fecero alcun nome. 

La commissione constatò che l'inquietudine ed il 
panico del 14 scorso novembre furono sparsi nella 
Borsa di Vienna soltanto dal di fuori, Il panico 
giunse al colmo, in seguito all'articolo del Vie- 
ner Abendblatt. 

Italia e Svizzera. 

Le Conferenze fra i delegati italiani e svizzeri 
pei il nuovo trattato di commercio si apriranno a 
Zurigo il 4 gennaio prossimo. 

La morte di Freppel. 


H. vescovo mons. Freppel, deputato alla Camera 
francese, è morto ieri a Parigi. 


DALLA STEFANI 


* VIENNA, 22. — La Camera di commercio approvò 
la relazione della Camera della Borsa, la quale ap- 
prezza gli effetti soddisfacenti e favorevoli dei trat- 
tati di commercio dal punto di vista economico e 
politico, specialmente in caso che gli Stati del Basso 
Danubio aderiscano ai trattati stessi. 

PARIGI, 22. — Camera dei deputati. — Si apre 
la discussione’ sulle modificazioni introdotte dal Se- 
nato nel progetto di tariffa generale delle dogane. 

“Si approvano parecchie modificazioni introdotte 
dal Senato nei dazi sui bestiami, sugli animali sel- 
vatici; sulle carni salate e conservate, sul frumento 
e sulle farine. 

.Il dazio sui semolini è aumentato, sopra domanda 
della Commissione, da 8 a 12 franchi. 

Sulle spugne si accetta, sulla proposta della Com- 
missione, il dazio di 35 franchi invece dell'esen- 
zione dapprima votata. ù 

Si approvano le modificazioni introdotte dal Se- 
nato suidazi sulle frutta da tavola e sulla frutta 
da Aistillare. 

«Si aggiornano quindi i capitoli concernenti i semi 
olèosi essendo assenti gli autori degli emenda- 
menti. . n 
rt 
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Per l'estero aumento delle spese 
postali. 


ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano, 


IL GENERALE NICOTERA 


N QUESTI giorni è sfug: 
gita alla attenzione dei 
miei conii quali 
S 


tutto quanto 
si riferisce all'egregio uo- 
mo che siede sulle cose 
dell'interno, una notizia, 
la quale era pur degna 
della loro attenzione. 

La notizia è questa: 
l'on. Nicotera è stato no- 
minato generale della ri- 
serra, 

Purtroppo non è stato 
nominato che generale di 
brigata. 

È un po’ poco, ma egli non se ne dorrà; è così 
‘abituato a non avere molti compagni, che penserà 
filosoficamente; — Poca... brigata, vita beata. 

Del resto non si poteva nominarlo generale di 
divisione, per un motivo molto ovvio. Il giorno 
stesso, in cui l'illustre uomo veniva nominato ge- 
nerale, egli, alla Camera, respingeva energica- 
mente la proposta dell'on, Baccelli, che era ap- 
punto una proposta di... divisione. 

Fu un fiasco, ma che ci volete fare? tutti i 
grandi generali hanno perdute delle battaglie. Na- 

poleone ha perduto a Waterloo, Garibaldi ebbe 
una santa e gloriosa sconfitta a Mentana ; e anchè 
l’on, Nicotera. non era al suo primo insuecesso ; 
perdette in battaglia... una gamba di Vladimiro, 
xx 

Ma non dovete credere che io scherzi troppo, 
e appartenga a una specie cinica e perniciosa di 

iconoclasti. 

Giovanni Nicotera è stato un bravo, un forte, 
un glorioso soldato. 

Semi parlate di Giovanni Nicotera soldato, mi 
levo il cappello, ma se mi venite a discorrere del 
generale Nicotera, mi torna in mente quello stesso 
che nel 1877, ministro anche allora, aspirava a 
essere fatto duca di Sapri, e che oggi, in man- 
canza di un ducato, si contenta della nomina di 
generale. 

EN! se proprio si hanno a far diagnosi di me- 
galomania, i medici devono essere giusti per tutti. 

* 


ox 

Chiudiamo la parentesi e torniamo al discorso 
di prima. 

Mi dicono che da principio, quando l’on. Nico- 
tera espose al collega Pelloux la sua idea di di- 
ventare generale, il ministro della guerra, sba- 
lordito, si lasciasse sfuggire questa frase.: 

— Generale? Non pensavo davvero che tu aspi- 
rassi alla gloria di Buonaparte. 

— E che? - rispose il barone - non sono anch’ io 
Buona-parte del governo ? 

xs 

L'on. Lucca però, quando ha sentito della nuova 
carica occupata dal suo venerato capo, è stato 
punto da un lieve sentimento d' invidia. 

Anch'egli, come un buon soldato di Francia, 
crele di avere nel sacco il suo bravo bastone di 
maresciallo. 

E per equilibrare con una nuova onorificenza 
la carica di generale largita al ministro, il gio- 
vane fsottosegretario si è fatto nominare mare- 
sciallo... dei reali carabinieri. 

Veramente, come statura, la sua non era adatta 
per la benemerita arma. Ma quando gli è stata 
fatta l'obbligazione da un capitano medico, egli 
ha detto, impetuosamente : 

— Ma che misura, che misura, cl me car amis! 
Io sono sempre l'uomo delle misure... energiche! 

xa 

In ogni modo, non si può dire che l’on. Nico- 
tera, anche dacchè è ritornato al governo, sia as- 
solutamente nuovo alla vita militare. ° 

Subito dopo il 31 gennaio, quando risalì al po- 
tere, fu accolto dal maggiore Entusiasmo. 

Povero Entusiasmo! Era maggiore, ma da quel 
tempo in quà, non c'è più stato modo di farlo 
promuovere... tenente colonnello, 

Il barone però faceva carriera, e la faceva fare 
agli amici. 

Non passò molto tempo che in Italia ci fu un 
generale di più: un generale... Malcontento. 

Nè il barone abbandonava un momento solo le 
sue idee soldatesche, Anche per avere sempre sot- 
t'occhio i suoi ideali militari, si teneva sempre 
nel gabinetto un... Guerriero. 

* 
* * 
Adesso - meno male!- deve essere contentone. 
| Ha riparato alla meglio ai danni dell’età e dei 
disastri politici. 

Molti vecchi amici cominciavano a dire di lui: 

= Ah! quel Giovanni! quel Giovanni! è indeho- 


Pi 


niare che, tanto nell’una come nell'altra, si tratta 
sempre... di culinaria. 


e più nettamente delineato alla magistratura ita- 
liana. 


processo dimostrando il culto più vivo e profondo 
verso la Giustizia, e allora cade in disgrazia, o 
può usare delle parzialità - a seconda delle opi- 
nioni politiche dell'imputato - commettendo ma- 
gari atti di palese ingiustizia e allora può essere 
sicuro d'essere in grazia del governo. 


terno, si potrebbe cambiare il nome del ministero 
di Grazia e Giustizia in questo : 


Vogliamo giuocare a tombotà? 


— Benissimo, Allora faremo una partita a bestia. 


Peulh! scegliamo un gioco in cui possiamo mettere un po’ d’'abilità.... 


lito; non è più lui. Non ha più niente di parti- 
colare! 

Ebbene: oggi se non ha più niente di partico 
lare, ha almeno qualche cosa di... generale. 

Basta: poichè l’ Italia ha questo nuovo duce, è 
meglio augurarsi che in campo, alla prima guerra, 
dia prova di una abilità strategiva di primo or- 
dine; e faccia, comandando una brigata di fante- 
ria, una figura più brillante di quella che fece il 
primo maggio alla testa della cavalleria. 

E se non potremo metterlo in Plutarco, procu- 
reremo che in una nuova edizione di Cornelio 
Nepote, il barone Nicotera trovi un posto nelle 
Vite degli eccellenti capitani... di ventura. 


Cimme, 


TEMI] 


— Si ha un grande disgusto - diceva l'avvocato 
Machard - nell'osservare come è preparata la git- 
stizia e la cucina. 

E dev'essere vero. 

Infatti i grandi pranzi, quelli preparati con tutte 
le regole dell’arte e che vanno molto in lungo, 
m'han sempre rivolta'o lo stomaco quasi quanto 
i processi politici che non finiseono mai, come 
quelli che ha messo ora di moda l’on. Nicotera. 

Ha ragione l'avvocato Machard: nella cucina 
come nella giustizia s1 trovano sempre dei grossi 
pasticci. 

Ed eccovi subito un pasticcio caldo caldo: il 
comm. Casaburi, il presidente nel processo contro 
l’anarchico Francesco Moscardi, imputato dell’o- 
micidio della guardia Raco, è stato trasferito dalle 
assise di Roma a quelle di Velletri. 

Gli è stato dato Io sgambetto appunto 
aveva diretto il processo con tanta impar 
da non adombrare la coscienza dei giurati i quali 
han finito con l’assolvere il Moscardi. 

Sicchè - come vi dicevo - v'è una grande ana- 
logia fra la cucina e la giustizia e l’infelice Ca- 
saburi, dopo lo sgambetto ricevuto, può testimo 


xx 
L'indirizzo, dunque, non potrebbe essere meglio 


Un magistrato può condurre imparzialmente un 


In tal modo, per comodo del ministero dell’in- 


— Ministero di Grazia e... Ingiustizia, oppure 


di. Disgrazia e Giustizia. 


Per i magistrati la scelta è libera. 


Li 
Xx 
E davvero, mai come in questo momento la no- 
stra magistratura ha avuto a sommo tutelare la 
dea Temi. 


Ognuno che amministri la 
fatti, da qui in avanti sentir: 
chie la costante 1 one del 

— Temi... il trasloco! 

E questo timore darà luogo, naturalmente, alle 
lotte più caratteristiche fra il presidente del tri- 
burale e l'imputato, col quale non potrà fare a 
meno di intavolare ogni tanto discussioni di que- 
sto ler'e: 

‘o impntato, voi 
o. Ma che vi co: 
fessare c i 
vi str 

— Domando scusa; lei deve pensare a dirigere 

il proce 


giusti deve, in- 
sempre nelle orec- 
nome della dea : 


te un galantuomo, lo 
bbe, mio Dio, a con- 


sappiam 


pensare, invece, a dirigervi in galera.. 
e! E allora a quale scopo si è fatto que- 
n? 

che causa! Io, caro voi, penso agli ef- 


ro: altrimenti, capite, lo scacco lo pi- 


—... dovrò, dunque, andare al fresco... 
— Certamente no chi è che sta co sono io! 
e dovrò assolutamente rinunciare alla mia 


— Precisamente. Quanto siete zuecone, scusate 
se ve lo dico. Ma non comprendete che se vi metto 
in libertà, mettono, Dio liberi... in libertà anche me? 

A questo punto l'imputato tenterà le vie del 
cuore: ° 

— Per cavità: ma io sono un padre di famiglia... 

E il presidente, irremovibile; 

— Lo capisco, povero figliolo, Ma e io, non sono 
forse padre di famiglia quanto voi? 

* 


* 

Del resto, per incontraré il favore del ministero, 
basta che ogni presidente si metta in testa que- 
sto aforisma di un sarto: 

— Il processo si imbastisce e... la legge si strappa! 

xa È 

Riassumendo, dunque, il primo maggio - se non 
altro ha servito a dare una regola sicura alla ma- 
gistratura. 

Primu dei fatti in Santa Croce in Gerusalemme, 
fu traslocato il comm. Travaglia procuratore del 
re del tribunale di Roma per sostituirlo con uno 
più energico e più devoto. 

Con tutto questo i fatti avvennero lo stesso, e 
dopo 1 fatti il processo. 

E il processo finora ha fruttato questo: è stato 
traslocato prima di tutto il comm. Alaggia ‘pre- 
sidente del tribunale correzionale di Roma: sono 
stati messi sotto accusa gli avvocati difensori: è 
stato mandato a Velletri il presidente Casaburi,.. 

Ora si dovrebbe passare a una legittima puni- 
zione per i giurati che hanno assolto il Moseardi: 
e poi, salendo sempre, si. dovrebbe traslocare il 
ministro guardasigilli. 

E così, andando sempre in su, si spera che fi- 
nalmente l’on' Nicotera sì risolva. una volta per 
sempre, a cacciar via addirittura il ministro del 
l'interno! 


. PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni «I gfornale 


Eolchetto 
sî ricevono esclusivamente dall'Uffi- 
cio Annunzi dello stesso giornale 


Via del Tritone Nuovo, 197 . 
ROgA — piano primo — ROMA 


Per ogni linea o spazio di linea/in 
corpo 7, 
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UNO DEI FAMOSI SEGRETI 


L'economia delle scope 

Finalmente dopo tanti e serupolosi studi, pare 
che il ministro del tesoro abbia rivolto la sua at- 
tenzione ad una vera economia, che deve ricon- 
durre lo Stato al pareggio economico, cioè l’econo- 
mia delle scope. dp 

Difatti, il ministro del tesoro, essendo venuto a 
conoscenza che in ogni ufficio dei vari ministeri 
adoperavasi dagli uscieri una scopa per ogni tre 
mesi ha voluto, con energica e ferrea disposizione, 
togliere tale abuso, e quindi ha soppresso la scopa 
trimestrale surrogandola con quella semestrale. 

E per l'attuazione della suddetta disposizione ha 
diretto ai colleghi del Gabinetto la seguente cir- 
colare: 


“A Sua Eccellenza il Ministro degli ecc. 
“N. 23, ecc, 

“ Dovendo assolutamente chiudere il bilancio 
del 1892 col vero pareggio, la prego d’ introdurre 
nel Ministero, da Sua Eccellenza diretto, la econo- 
mia delle scope, ossia dia gli ordini che si scopi il 
meno che sia possibile. 

“ Roma, dicembre 1891. 
“ IL Ministro DEL TESORO , 
e per la firma 
Tempesta 


Palermo, 21° 
sono entrato nel meravi- 
ione di Palermo, ho pen- 
sato che la mostra fusse fallita per deficenza del 
materiale d’arte e d'industria ivi esposto. Grado 
grado però mi convinsi che il male consisteva 
tutto nell'ordine, o meglio, nel disordine che ha 
informato di sè tutta l'esposizione. Perchè è vero 
che quando si è inaugurata non era pronta, e 
questo è un fatto comune; ma in seguito, dopo 
tantì e tanti altri lavori, ha continuato e conti- 
nua ad essere in via di riordinamento. Eh alle 
la più bella festa dovrebb'esser quella dela chiu- 
sura, una chiusura, diremo, inaugurale. 

Eppure, vinte le prime difficoltà, superato il 
primo scontento, mi sono accorto che l'esposizione 
vale ai più che non si possa credere; e se chi ne 
diresse il complicato meccanismo avesse avuto o 
maggior pratica, o maggior costanza, la produ- 
zione italiana sarebbe stata qui rappresentata come 
era da sperare, E poi, che pala te di questo sia 
lodato l'architetto Ernesto Basile, - e che dintor- 
ni! e di questo sia lodato l'architetto Domeneddio ! 


La prima volta che 
glioso edificio dell'espe 


Del resto adesso, più che inutile mi pare dan- 
noso insistere sulla censura di disordine che non 
è stata, nè doveva essere risparmiata ai promotori 
e direttori dell’esposizione, due dei quali eccoli 
qui, innocenti orei non lo so Il primo è il presi- 


dente Paolo Beccadelli Bologni, principe di Cam- 
poreale, deputato al Parlamento, personaggio 


molto meno tungo del proprio nome. Lo si vede 
girare per le sale sempre affac- 
cendato, im e] 09 ‘ozembe 
del soprabito voleetianti. Il 
secondo è semplicemente il 
maggiorte Loforte, personag- 
gio che non parla, cioò parlà, 
ma con molta cala, ed opera 
edà retta n tutti senza perder 
"mai questa sua prerogativa 
di tranquilla uni È 
Gili artisti almeno hè dicono 
un gran bene; e bisogna pen- 
sare che non v'è persono più 
ìncontentabile dell artista ri- 
guardo a la collocazione d'una 
sua opera. Ebbene, da Costantino Barbella, il 
quale cercava un posto per mettere i suoi nin- 
noli di terracotea e di bronzo, fra cui ce n'è 
uno nuovo che è proprio un capolavoretto e s'in- 
titola... eh, il titolo non può tr'aseriversi, perchò 
non è una parola ma uno scoppio, precisamen- 
te quello scoppio che dà il tappo d'una bottiglia 
di gazzosa quando salta... Dove avevo cominciato 


DI 5: 


il periodo? Al si! Dunque da Castantino  Bar- 
bella a Michele Spina, autore d'un altro giocat- 
tolo così piccino da non trovar posto nell’ interno 
dell’edificio, tutti si son rivolti al maggiore Lo- 


fonte e ne hanno avuto pronto consiglio, solleci- 
to aiuto. Il gingillo dello dello Spina a cui accen- 
navo è poi un busto colossale di Garibaldi, e- 
norme acervo di gesso al quale l'artista, con lun- 
go affettuoso lavoro, ha saputo infondere vita, ha 
saputo dar linea, movenza, grandiosità scultoria. 
La 
* 
Tra il barbella, abruzzese, e lo Spina, siciliano, 
è necessario mettere il Cafariello, pugliese. Fi- 
lippo Cafariello ha esposto un gruppo che è cer- 


2 | ADOLFO 


ROSSI 


(Seguito dell'America Sconosciuta*) 


Cornetta aveva un viso solcato da brutte rughe, 
la carhagione giallastra e gli occhi chiari, senza 
espressione : era di statura ‘ordinaria e mentre 
prima si sbarbava e teneva i capelli tagliati corti, 
durante il secondo processo se li era lasciati ere- 
scere alla nazarena. 

Prima della sentenza si mostrava fermamente 
convinto che mon sarebbe stato condannato a 
morte. 

— A morte, io? — diceva sbarrando gli occhi. 
—.Ma giammai! Non sapete che ho tirato a colui 
per difendermi? Non capite che stavo per uscir 
di prigione quando avvenne la lite? No, no: 
chiunque nei miei panni avrebbe fatto altrettanto. 
Dovevo farmi ammazzare come una pecora? Po- 
tevo subire in pace tutti gli insulti di cui quel- 
l’uomo mi colmava? 

Quando sentì che era stato condannato a morte, 
montò su tutte le furie : tentò da principio ai sui- 
cidarsi tagliandosi la gola con un pezzo di ferro 
acuminato che aveya strappato dalla porti della 
cella; ma, sorpreso nell'atto, non si produsse che 
una leggera ferita. Allora egli annunziò la sua 
determinazione di voler sfuggire alla forca la 
* Raccolta in un volume dai fratelli Treves di 
Milano col titolo: Un italiano in America. 


. riello è così alta, che 


tamente fra le migliori cose della mostra; « Ge- 


sù morto e la mitidalt= 
Îlà»; ma pur dandogli 
l'alta lode che merita per 
questa nobile e finitis 
ma apeità, bisogna rim- 
proverargli la- madorna- 
lità dello stajo, del quale 
pare non possa fare a 
meno È 

- Uredo che egli vada a 
letto con la bomba. in 
testa; certo, all'alzarsi; 
se ne arma quando ans 
cora non ha infilato i 
calzoni. 

La bomba del Cafa 
1 
è pensato di costruirvi 
uno ferrovia funicolare. 

A tale scopo gli amiei 
si son rivoltì al professor 
Gaetano Alongi, che ap- 
punto stà costruendo la 


funicolare del Monte Pel- 
legrino, la quale, se sarà 
terminata prima della 
chiusura dell'esposizione, 
sarà la festa più brillan- 
te che Palermo potrà of- 
frire a suoi visitatori ! 
Mi accorgo di non a- 
ver detto una parola del- 
la pittura. 7 À 
Sta bene, sarà per un 
altra volta. Adesso però, 
trovandomi fra gli scultori, non voglio chiudere 
la schiera dei pupazzetti, senza buttarne giù uno 
di scultore indigeno, proprio di Palermo, e scelgo 


va 


quello di Mario Rutelli per merito della sua ba 
ba fluenti 


Anch 


, come il Cafariello} lo Spina, il Bar- 
bella, suoi strenui colleghi, appartiene alla fa- 
miglia dei Piccolomini, poichè non oltre a le 
dimensioni d’una figura terzina, come dicono gli 
artisti. 3 
Nè poteva essere altrimenti, dato che il prin- 
cipe di Camporeale, presidente dell’ esposizione, 
è così piccoletlo da potersi fabbricare un pa- 
lazzo nel busto di Michele Spina che bian- 
cheggia all'ingresso del padiglione di Belle Arti. 


Lingua d’Oca 


BERNA, 23. Consiglio nazionale — Stop 
cinese, interpella circa l'agitazione che regna nel 
Canton Ticino, provocata dalle misure arbitrarie 
della Camera d’aceusn a proposito dell'assassinio 
del radicale Buzzi a Mendrisio. 

Stoppani domanda al potere esecutivo quali. mi- 
intenda prendere per il mantenimento dell’or- 


sciandosi morir di fame. E per cinque giorui non 
si cibò e invano i custodi lo tentarono presentan- 
dogli dei piatti appetitosi. Lo si dovette nutrir 
per forza. 

Man mano che si-avvicinava il giorno fatale; 
la ragione di Cornetta vacillava, Il condannato 
ora piangeva e implorava le guardie di salvarlo, 
ora rideva e diceva che dovevano metterlo in li- 
bertà. 

Quando mancavano sei giorni soli a quello fis- 
sato per l'esecuzione, io andai a rivederlo insieme 
con un suo conoscente e benefattore, il negoziante 
Aliano di New-York. 

Cornetta appariva tutto cambiato e non ci ri- 
conobbe. Mentre la prima volta s’era confessato 
reo, quel dì negava tutto. 

— Vi apparecchiate, dunque, al gran passo ? 
— disse Aliano. 

— Che passo? — fece Cornetta stralunando gli 
occhi. 

— EN! l'avvocato vostro tenta gli ultimi sforzi 
per salvarvi; ma c'è ben poca speranza: è me- 
glio che vi rassegniate e che vi prepariate. 

— Ma che prepararmi! — gridò drizzandosi e 
torcendosi le mani, — Io non devo morire: sono 
innocente ! 

— Eppure fareste molto meglio se vi preparaste 
da uomo e da cristiano. 

— Mio caro Antonio — piagnucolò Cornetta 
asciugandosi col fazzoletto delle lagrime che non 
uscivano — io ti giuro che sono innocente ; io 
non 4g7i0 veciso alcuno. 

— Mi dispiace di sentirvi parlare così: vi cre- 
devo più franco e più forte. 

— Come? — disse il condannato cambiando im- 
provvisamente tuono e maniere. — Voi venite 
dunque a trovarmi per insultarmi ? Invece di di- 


CANZONI E BALLATE 


Seguitiamo adunque colle induzioni, le dedu- 
zioni, Je confusioni 6 le insinvazioni. ; 

Anche ia riunione dei democratici romani, te- 
nuta ieri l’altra sera, e della quale il Foleketto 
ha reso conto, servirà e comincia già a ser- 
vire ai moderati per raccontare alla gente di 
iuona fede che chi sta all'estrema Sinistra faccia 
delle evoluzioni. i 

Ora —è bene intenderci; e il punto di par- 
tenza per capirci è questo quì: l'estrema Sinistra 
parlamentare non è un partito di intransigenti. 
T pochi intransigenti che sono in Italia, non 
entrano in Parlamento. è 

Oserei dire di più, malgrado la paura di essere 
frainteso: l'estrema Sinistra non è neppure un 
partito. é 

Perchè negarlo? Seggono alla Montagna uo- 
mini di idee diverse, di diversi temperamenti, ap- 
partenenti a scuole, abbraccianti dottrine, se non 
opposte, almeno di tinta molto disuguale. | 

Ma un pensiero comune, una comune tendenza* 
riunisce tutti questi uomini, li fa sedere sugli 
stessi banchi, li fa votare allo stesso modo. 

È la comunione di una aspirazione al migliora- 
mento democratico del nostro paese; un pro- 
gramma di riforme economiche e politiche, largo, 
generoso, che pare audace alla gente timida. 

Per quella strada camminano tutti insieme 
fralernamente. Verrà forse un giorno che, dopo 
molto cammino, potranno dividersi. 

È Ma non dubitino gli amici, nè si rallegrino gli 
avversari troppo presto. La via da percorrere in- 
sieme è ancora molto, molto lunga. 

Oggi tutti i deputati di estrema Sinistra non 
hanno bisogno di fare evoluzioni di nessun ge- 
nere, di tenere adunanze preparatorie. 

Essi, democratici, si trovano alla Camera, in 
presenza di un gabinetto di pura destra, che fa 
una politica di destra, ciecamente reazionaria e 


gretta. 7 
Ebbene: essi devono semplicemente militare 
all'opposizione, senza riguardi, e anche senza la- 


sciarsi sopraffare da memorie di antiche ami- 
cizie. 

In questo sono certo d'accordo. 

Dunque non c'è che da andare avanti col vec- 
chio sistemo, e combattere allegramente. 

xx 

La Stefani annunzia la morte di Alberto Wolf, 
uno dei più brillanti giornalisti di Francia. 

Egli nacque a Colonia nella Prussia Renana il 
81 dicembre 1835. Nella prima giovinezza, prima 
di entrare nella vita giornalistica tentò molte 
professioni e finalmente mise mano alla penna. Il 
suo primo successo fu la pubblicazione di Ur 
viaggio umoristico sulle rive del Reno. 

Fu segretario di Alessandro Dumas padre A 
ventiquatti” entrò nella redazione del 7iyaro 
facendo delle cronache e dei resoconti teatrali; e 
nelle colonne del brillante giornale parigino si 
fece un nome occupandosi con molto brio e con 
molto gusto di questioni d'arte. 

Collaborò pure in molti altri giornali e scrisse 
le Memorie del Boulevard, I due imperatori ed 
altri libri che piacquero assai. Fu anche autore 
dei molti Vaudevilles. 

Questo tedesco diventato francese, come Heine, 
fa un pubblicista parigino per eccellenza. 

atx 

La baronessa Marcechetti, la gentile signora 
del nostro ambaseiatore a Pietroburgo, è uv'emi- 
nente musicista, ed ha fatto eseguire con grande 
suecesso una sua messa a Lione nella chiesa di 
San Bonaventura. 

Ma questo successo ha procurato alla illustre 
donna un guaio: — i giornali francesi la chia- 
mano /4 MAisTRA 


AI CALI 
Anche Pnrigi ha le sue rovine romane. 
Il prineipe Girolamo Bonaparte quando il ‘se 


condo impero era in tutto il suo splendore ebbe 
una fantasia di artista colto e raffinato. 


fendermi, voi prendete la parte dei mici as 
Se CORsinUate a dire che sono reo, vi faccio 
stare ! 

E mostrò i pugni al buon Aliano, con uno 
sguardo feroce. 

Aliano, persuaso che il disgraziato aveva l’in- 
telletto turbato, gli offrì una manata di sigari. 
Cornetta li rifiutò con piglio sdegnoso e villano. 
Stavamo per uscire quando il direttore del carcere, 
Duffy, sotto-sceriffo, ci disse: 5 

— Domandategli un po’, if you please, che cos'è 
quella lettera ehe ha ricevuto giorni fa. 

— Quella lettera? — esclamò Cornetta. — Non 
bri mostrarla. Nessuno deve sapere ciò che con- 

ene. d 

= Come? — disse il Duffy. — Io non voglio 
misteri. Ho in consegna quest'uomo, ne sono re- 
sponsabile e devo vedere quella lettera appunto 
perché la cela. 

Invitato reiteratamente a porgerla, Cow ti 
fiutò. Allora il Duffy, DERE ce apo iineta si 
bustò, chiamò due suoi dipendenti, aprì la porta 
ed entrò nella cella. 

— Volete dare quella lettera, sì o no? 
per l’ultima. volta. 

— No — fece Cornetta risolutamente, 

Duffy afferrò il condannato e lo gettò sul letto 
Gli altri due uomini lo ‘presero per le gambe e lo 
tennero fermo. Cornetta si dibatteva urlando. Duffy 
lo frugò, trovò la lettera e ce la porse. 

Era una lettera ancora chiusa, proveniente da 
New-York. L’aprimmo. Un amico scriveva a Cor- 
netta che aveva saputo la sua condanna e che gli 
dispiaceva di non poterlo andar a Salutare per la 
difficoltà di ottenere il permesso. Nient'altro 

Tutto era già pronto per l'esecuzione e stava 


ini? 
arre- 


— chiese 


Fece edificare per sua dimora una casa roma- 
na. Fu una di quelle ribellioni contro il tempo 
che solo si possono permettere i principi e i mi- 
lionarii; e di cui il tempo sl vendica assai pre- 
sto. La Parigi moderna ora demolisee lo splendi- 

smo. x 
STIA IN il principe Girolamo abbandonò la 
casa romana; e la* comprarono Lesseps @ Arsène 
Houssaye. Poi l’acquistò una società ; applicò un 


contatore alla porta, e fece — come il Vaticano 


ed il governo italiano — pagare l'entrata ai vi 
sitatori; infine la casa romana diventò un acqua- 
rio dove si poteva vedere la famosa piovra de- 

itta da Hugo. 
Bis il piccone demolisce la casa dove ebbero 
un'ora di trionfo le nostre belle deità antiche, e 
dove Théophile Gautier — anima di pagano rag- 
gentilito — ammirò il centauro di Frèmiet e la 
Nicia di Esling. Gli dei sono fuggiti spaventati 
dall’incalzante avanzarsi della capitale moderna. 

E la canzone è triste. È 

xx 

Una frase di Bismarck. al ° 

Egli ha detto: in altri tempi io occupavo dla 
scena del mondo; ora non sono che un semplice 
spettatore, e domando che non mi sia tolto il di- 
ritto accordato a tutti gli spettatori: — la ceri- 
ica! i 
dn Solamente, vedete la filosofia dei 
fatti, quando Bismarek era in palcoscenico. il. 
diritto ora da lui invocato non lo riconosceva negli 
altri! Dunque? 


xx 


La cronaca romana registra molti investimenti. 
È una vera strage di lettori del ZoZehello colti da 
una vettura in mezzo alla via, tutti assorti nella 
lettura dell’appendice: Zve anzi @ New-York, di 
Adolfo Rossi. È 

I medici sentenziano che le ferite sono guari. 
bili in quindici giorni con riserva. E la riserva 
è che prendano un abbonamento al Zolcello. i 

Per i casi assolutamente gravi occorre l’abbo- 


namento annuo. 
[remass i cu, 


_—_nn nni 


FOLCHETTO A FIRENZE 


Il“ Trianon, — La nuova Acqua potabile — L'epi- 

taflio del 91. 

L'onore di figurare in prima linea nella Cronaew 
fiorentina del Folchetlo, spetta, per diritto d'attua- 
lità, all’apertura del Z/ianorn; del più grazioso, 
del più sontuoso, del più artistico frafitutti i Cufft 
concerto del passato, del presente c dell'avvenire. 

I fiorentini (fatta cecezione della nuova acqua 
potabile di Garfagnana, che è stata loro promessa 
— coll’attender corto, s'intende — dal marchese 
Piero) non hanno pensato ad altro, non hanno 
chiacchierato d’altro da un mese a questa parte. 

Il nome del Caffè non è stato. appena palesato 
alle turbe, che l’arguzia popolare, coll'aggiunta 
della più rotonda fra le vocali alla radicale di 
quel nome, non abbia voluto accentuarne il signi- 
ficato — dirò così — morale. 

Se volessi ripetervi lc chiacchiere cd i progno- 
stici che si son fatti su questa impresa audacis- 
sima del nostro Montelatici, non basterebbero le 
colonne del o!chetto. Basti l'affermare che da 
quindici giorni in quà, non si è data una pennel- 
lata, non si è messo a posto un candelabro, ron 
si è dato un colpo di granata, non si è introdotto 
una particella insignificante della suppellettilevin 
quel luogo di misteriosi incanti, senza che una 
folla di curiosi, coll'occhio ai buchi delle serrature 
ed ai fessi degli impalancati, non abbia voluto dire 
la sua. 

Due giorni prima dell'apertura, un magnifico 
specchio destinato al Trianon fu trovato rotto nella 
cassa entro la quale era stato spedito dalla Ger- 
mania. 


per rizzarsi Ja forca, quando, qualche giorno dopo 
la nostra visita, il Comitato giudiziario del Senato 
avvertì che la Legislatura aveva approvato un di/7, 
il quale stabiliva che se un condannato, come 
aveva fatto Cornetta, si appellava al General Term, 
si doveva sospende:e l'esecuzione fino a che la 
Corte del suddetto General Term non avesse esa: 
minato, il caso e preso una decisione in pro- 
posito. 

L'esecuzione, quindi, era stata sospesa; ma ben 
presto sì venne a sapere che la legge citata, la 
quale emendava alcuni articoli del codice erimi- 
nale dello Stato di New-York, non era valida nel 
caso di Cornetta, perchè votata ed approvata dopo 
il processo e la condanna del Cornetta stesso. La 
esecuzione, perciò, non poteva essere rimandata. 
Ma, viceversa, fu accordata una dilazione, essendo 
sorta una questione sull'effetto retroattivo della 
nuova legge. è 

E intanto, con queste alternative di vita e di 
morte, il condannato 
ribile e diventava completamente pazzo. 

Infatti, quando il 
vanti al giudice della Corte Oyer and  Terminer 


di White Plains per sentirsi confermare la sentenza, al 


portava in mano un piecolo crocifisso che teneva 
rivolto verso il giudice, e richiesto se aveva qualche. 
cosa da ‘opporre, pronunziavain italiano, fra pianti 
e sospiri, un discorso seonclusionato che non avevi 
nulla da fare col processo. 3 
La Gneo si giudice gli disse che doveva es- 
e condannato il giorno 11 masi ivo: 

i io successivo ! 

— Me not die! ne 
orribile inglese — Io non morirò! 


(Continua) 


si trovava in uno stato gle 


5 aprile veniva condotto da- | 


— esclamò il prigioniero col suo 


pai 


, 


î 


Subito la gente ne trasse un triste augurio per 
l'impresa dello stabilimento riereatorio. di 

Non oecorre dirvi che il vostro corrispondente 
non condivise cotesto superstizioso prognostico. 

‘To credo che le rotture fatali sieno quelle degli 
specchi domenicali; di quei cristalli innocenti che 
riflettono le modeste civetterie del contingente fem- 
minile della famiglia; che riproducono, immacolati, 

5 connotati fisici e i segni particolari, ai quali si 

distingue una donna da una miniatura, da un af- 
— fresco o da un acquerello, e ci vuol poco a capire 
che uno specchio destinato al Trianon — arricchito 
della vocale sullodata — dev'essere tutt'altro che 
uno specchio... di virtù. 

Finalmente — per tornare a bomba — dopo tre 
Falsi annunzi il Zrianon si apri ieri sera, mentre 
na folla compatta, impaziente, vociferanto aspet- 
tava in piazza Vittorio Emanuele il fausto avveni- 
mento, c sì riversava in quelle magiche sale ove la 
ricca fantasia del prof. Torrini ha profuso tutti i 
suoi tesori ed ove l’andacia del Montelatici ha espe- 
rimentato tutti i suoi ardimenti. 

Non v'aspettate una descrizione — ci vorrebbe 
altro — vi basti il dire che ogni ambiente del caffè, 
del restaurant, dei locali destinati ai, giuochi di 
carte e di bigliardo, è un capolavoro d’artistica ele- 
ganza, di finezza seducente e nuova. 

La sala degli spettacoli è degna della regale fan- 
tasia che creò il vero Trianon, il Trianon originale; 
cd il superbo guardaportone, che ne enstodisce V’in- 
gresso, colla sua parrucca incipriata, colla sua mar- 
sina sfolgorante d’argentei ricami, col suo ricco jabot, 
colle sue calze di seta e colle sue fibbie dorate po- 
trebbe essere un prezioso modello per un quadro 
rappresentante un ambasciatore di Luigi XV nella 
pompa del suo costume officiale. 

Se agli audaci deve giovare la fortuna, quelli che 
hanno tentato il Trianon a Firenze, meritano d’in- 
contrarla durevole e propizia. 

Fi; 

All'ordine del giorno — dopo il Trianon — cla 
sete dei fiorentini per la nuova acqua potabile, sco- 
perta dalla Commissione relativa, nonchè munici- 
pale, nei monti della Garfagnana; acquistata dal- 
l'ispettore supplente, avvovato Burrisi, e da questi 
ceduta al Comune di Firenze per la vil moneta di 
2500 lire. 

Ma ahimè! fra la sete nostra e l'abbondantissima 
sorgente che noi possediamo, o crediamo di posse- 
dere, nel Comune di Stazzema in Garfagnana — 
vale a dive: în partibus infidelium — ci corrono 
più di cento chilomettri.., e di tredici milioni di lire : 
Que distanze che gli acciacchi pecuniari dei contri- 
buenti fiorentivi non potranno mai superare. 

Intanto piovono da tutte le parti al Municipio i 
progetti per la conduttura di quell'acqua... ai più 
lontani posteri ; i quali, in mancanza di meglio, e 
in vece nostra; si leveranno la sete col prosciutto. 

La scoperta di queste acque miracolose e la spe- 
ranza di beverle, o prima o poi, ha portato — per 
altro — qualche vantaggio immediato alle condi- 
zioni cattive, nelle quali — in mancanza d'acqua 
buona — versa la nostra città, poichè le statistiche 
dei locandieri — che sono le più veritiere — dimo- 
strano, che i forastieri rimasti entro le nostre mura 
dopo la scoperta dell’acqua velenosa, incominciano.» 
ad andarsene; e quelli che si affrettavano dopo la 
trovata dell'acqua saluberrima, seguitano... a non 
venire. 

* 
* * 

Così finisce, per merito precipuo dei nostri ottimi 
amministratori quest'anno accidiato e gocciolone, 
cui si potrebbe appropriare l’epitaffio di quell’avaro 
che non mangiava per non... digerire. 


“ Qui giace chi erepò d’inanizione 

6 In una madia di pagnotta fresca, 

« Fermati o passeggier, nè ti rineresea 

« Il dire ch'e’ mori come un... ; 
si Ireos. 


TN NUOVO DEPUTATO 


Spezia, 21 dicembre 

Si chiama G. B. Paita. Ha an affetto paterno per 
tutte lo strade interprovinciali del circondario di 
Levante, Je quali, come vedete. conducono a Roma. 

Nell'anno del famoso eoleri, nell’84, ne infilò 
nina con meravigliosa lestezza, e si rifugiò nel dolce 
puesetto nativo, a Bastremoli. È chi sta bene non 
si muove, dice il proverbio: cd è una buona ra- 
gione perchè si muova — velocemente magari — 
chi sta male. 

Quella scappatella rusticana, gli elettori spezzini 
non la perdonarono al loro deputato; © alla prima 
occasione lo piantarono. 

Adesso il Paita ritorna a Montecitorio per un caso 
proprio miracoloso, e forse nuovo nella cronaca elet- 
torale: — candidato del prefetto Municchi, egli non 
chbe da combattere nessun avversario. 

Pu per lui il vero modo — l'unico forse — di 
riuscire. 

xx 

Uno dei probabili avversari del Paita era l’av- 
vocato Camillo Bo. I maligni dicono che egli ri- 
nunziò a portare la sua umida eloquenza in Monte- 
citorio col patto di esser fatto cavaliere. To, per 
ragioni di igiene, lo farci anche commendatore... 

Casi 

Di che colore è il Paita? 

È costantemente del colore... del tempo. 

Persio. 


NAPOLI E I NAPOLETANI 


L’anarchia municipale 


2 Napoli, 22 dicembre. 
Il commissario regio è per andar via. Il giudizio 
sull'opera su già può essere, in parte, formulato: 
il nuovo consiglio, venuto fuori dalle ultime ele- 
zioni, dovrà partire di là dove l'opera sua indi- 
cherà che si debba partire. Determinare bene que 
sto punto può essere utile per chi voglia acquistare 


w 


un giudizio obiettivo della nostra vita amministra- 
tiva e degli uomini che vi pigliano parte. Credo 
che a chi non conosca bene in tutte le sue strane 
e varie manifestazioni la vita della città nostra, 
cotesto confuso agitarsi ed avvicendarsi di uomini 
e di cose debba produrre l’effetto del capogiro e 
moltì ne ritraggono, inorriditi, lo sguardo. Cercare 
d'indicare quali siano le linee principali di questo 
movimento, con animo sereno e spassionato, do- 
vrebbe lusingare un corrispondente napoletano, e 
certo, lusinga me. È 

Dunque, il commissario regio è per andar via. 

Le sue proposte circa la finanza del comume sono 
in gran parte ignote: a chi gliene chiede il Comm. 
Saredo risponde che questo è il suo segreto, C° è, 
come vedete, nella frase una intenzione alla Luz- 
zatti. Per ora, di due delle cose compiute sotto il 
suo commissariato si può con franchezza discor- 
rere : la riforma del corpo delle guardie municipali 
e l’opera sua relativa alle proposte della  commis- 
sione nominata per il riordinamento delle scuole 
della città, 2 
fÉNcl nominare la Commissione per il riordina- 
mento delle guardie egli cbbe la mano felice 
come nel nominare le commissione per il rior- 
dinamento delle scuole. Però i risultati e l'opera 
sua non sono stati parimenti felici. Si sa che 
la commissione d'inchiesta per il corpo delle guar- 
die municipali venne a gravi conelusioni : rimozione 
del comandante, invio di alcuni atti al potere giu- 
diziario, scioglimento del corpo delle guardie mu- 
nicipali. Le risoluzioni furono severe ed irrevo- 
cabili, 


La commissione nominata poi per la scelta del 
comandante e degli ufficiali prosegui l'opera bene 
iniziata, e la nomina del Fadda, che pochi giorni 
fa è stato messo in possesso del suo posto, parve 
a tutti buona. 

Il Fadda è un tenente colonnello dell'esercito in 
posizione ausiliaria. Però, in un paese come N 
poli, in cui, per'antica tradizione, i piccoli abusi si 
iunestano agli organismi più solidi e meglio orga- 
nizzati, qualsiasi persona, per energica e bene in> 
tenzionata che essa sia, ha da stare c bene/sempre 
in guardia. Ma per un comandante delle guardie 
lo stare... in guardia non dovrebbe essere diffi- 
cile. 

L'atto è, sotto ogni rispetto, lodevole. Non è pie- 
cola cosa aver to resistere a tante camarille ed 
associazioni, non sempre oneste, costituitesi in ogni 
quartiere e legate, per una sottile trama di intri- 
ghi, più o meno visibili, a palazzo San Giacomo. Ma 
si direbbe che il commissario regio abbia consu- 
mato tuttà la sua energia in questo bel colpo di 
effetto, destinato forse a shalordire gli immaginosi 
napoletani: si direbbe, almeno, che i suoi provvedi- 
menti finanziari non siano tali da fargli perdonare 
la debolezza — a cui, bisogna dirlo, è stato in 
gran parte costretto — notatasi nel mandare ad 
esecuzione la proposta della commissione riordina- 
trice delle nostre scuole. 


In quale stato stessero le seuole nostre, stato de- 
plorevole, non si può dire; ma si comprenderà fa- 
cilmente se si considera cha esse furono lasciate 
per lunghi anni in balia di come il Trin- 
chera ed il Summonte; che annusato l’ambiente, ne 
fecero, in quanto a maestri, un gran ricovero di 
mendicità per gli elettori ed, in quanto ad alunni, 
un luogo di trattenimento per i figli degli elettori, 
esonerandoli, in gran parte perfino del pagamento 
delle tasse scolastiche. Di qui, nelle scuole elemen» 
tari ne è venuto un notevole eccesso di maestri ri- 
spetto alle classi cd un eccesso anche più notevole 
di maestre: uno stuolo addirittura di direttori, di- 
rigenti ispettori. Bisognava far vedere che una parte 
almeno di tutta questa gente facesse qualcosa ed 
allora si sceglievano delle stanzucce e vi si collo- 
cavano gli alunni a dieci ed a quindici la volta! 
Molti macstri erano senza titolo legale, quasi tutti 
quelli venuti negli ultimi tempi erano en 
concorso, di più, per far posto ad un maggior nu- 
mero di clienti, si rilucevano gli stipendi, venendo 
meno apertamente alla legge. Nelle scuole tecniche 
fenomeni si ripetevano in quanto ad alunni 
e prof i: si potrebbe quasi dire che v'era il 
doppio di professori e di mmestri nelle scuole ele- 
mentari e nelle tecniche rispetto al numero delle 
! Di più, in gran parte delle scuole tecniche 
mancava il materiale scientifico e molte volte, da 
abuso nasce abuso, s'è avuto a deplorare e di 
maestri e professori che vendevano sfacciatamento 
le approvazioni. 

I convitti poi - i convitti municipali - andarono di 
male in pèggio: amministrazione disordinata e nor 
controllata, dipendente tutta dagli economati dei 
singoli convitti: stuolo di personale inutile eil in un 
convitto vi erano da cinque a sci medici! Coù questo 
metodo si giungeva a spendere da 41 a 45 mila lire 
per le senole femminili, le quali non contavano in 
tutto ‘cho 94 o 35 allieve. 

Tutte queste cose la Commissione, dopo un lungo 
studio, ha messo in chiaro, e molte altre, como sa- 
premo quando la relazione sarà pubblicata. 

Era una lbaraonda, un caos, e l'on. Bovio ha do- 
vuto rinunziare, per capirne qualcosa, ai suoi riposi 
della vita universitaria nei mesi estivi ed il prof. 
Miraglia alla doleo villeggiatur: se ed il comm. 
Palmucci ad ogni tregua dal lavoro incessante. 

Le proposte hanno avuto unicità d'intenti: ri- 
mettere nell'orbita legale e regolamentare questa 
prolificazione trincheriana e summontiana, ma ri- 
spettare, con equanimità, i diritti personali e gli 
interessi singoli in modo che non avvenissero dan- 
nosi spostamenti troppo bruschi, 

Il commissario regio però ha guastato tutto, Le 
elezioni erano vicine, le pressioni immense, Si è 
contentato allora di mandare ad esecuzione quanto 
la Commissione aveva proposto per le scuole tecni 
che e del resto non ha fatto più nulla. Però, e 
giova ripeterlo — la colpa quasi tutta rimonta 
prefetto, che s'è fatto dominare da uomini poli 
e neocandidati amministrativi. Per esempio, lasciando 
l’opera così a mezzo, si è venuto a questa graziosa 


conclusione che sì è abolita la funzione direttiva 
dei direttori didattici (grandi elettori) e non si sono 
cercati i-tre ispettori centrali che la commissione 
voleva. Per dirla più chiaramente, le. scuole sono 
restate senza sorveglianza. È un colmo! E più ci 
sarebbe da dire ancora, notando come una grande 
coalizione di interessi abbia frenato il commissario 
regio dall’attuare aleune proposte relative alla istru- 
zione. classica, proposte che - strano a dirlo - egli 
stesso caldeggiava da principio e persino con intem- 
peranza di modi e di linguaggio. 

Ecco, dunque, l’opera nota del comm. Saredo; 
ad un’altra volta il segreto... del commendatore, 


Mikéicel. 


Cronaca DI Roma 


Riunione democratica 

Teri sera vi fu nella sala della Società dei Com- 
messi di Negozio in via della Stelletta una radu- 
nanza per dar vita qui in Roma ad una seria orga- 
nizzazione, la quale, tenendo conto del Circolo ra- 
dicale, debba nelle principali questioni che agitano 
îl Paese far trionfare quei concetti della democra- 
zia positiva ai quali informossi il Patto di Roma. 

Erano presenti i deputati Caldesi e Ferrari Et- 
tore, e il colonnello Gattorno. Presiedeva Ettore 
Socci, 

Avendo accennato Filandro Colacito ai patti fatti 
dall'estrema Sinistra per diventare un partito di go- 
yerno e a possibili serezii, l'on. Caldesi rispose che 
la stampa conservatrice aveva gonfiato avvenimenti 
non mai accaduti. 

L'estrema Sinistra non è un convento, ed i suoi 
membri hanno tendenze proprie individuali, a se- 
conda dei loro studii e delle tradizioni degli am- 
bienti in cui crebbero. La divisione è negli intel- 
letti, non nel partito parlamentare. 

L'obbiettivo della parte nostra dev’ essere però 
unico: dobbiamo essere tutti d’aczordo nel fare 
opposizione al governo Rudini. 

Si meravigliò che siasi tanto fantasticato in 
torno al discorso pronunciato dall’on. Cavallotti a 
Belgioioso. Quel discorso non è chela parafrasi 
del patto di Roma. 

L'on. Bovio in una sua intervista col corrispon- 
dente napoletano della Gazzetta Piemontese non 
affermò l’esistenza di scissure del nostro partito; 
ma accennò a diverse graduazioni di idee e dei 
metodi. 

Dopo una lunga discussione l’essemblea votò il 
seguente ordine del giorno presentato dal signor 
Mostardi: 

L'assemblea delibera di proseguire nell'opera del 
Circolo radicale di Roma e di rafforzarla mediante 
uno svolgimento pratico continuo e logico dei prin- 
cipii e degli atti della democrazia sociale consa- 
erati nel patto di Roma. , 

Il presidente autorizzato dall'assemblea nominò 
una commissione composta dei signori: Rosco, 0d- 
done, Gattorno, Colacito e Mostardi, la quale verrà 
aggregata al consiglio di direzione del Circolo ra- 
dicale per ringiovanirlo e rafforzarlo. 


Per il Policlinico. 

Il Consiglio superiore ha approvato i due pro- 
getti riguardanti il Policlinico Umberto I di Roma, 
uno per la costruzione del Palazzo dell’amministra- 
zione, e altro per l’edificio delle caldaie, locali an- 

essi e galleria di comunicazione. 

Anche questi due progetti sono stati già rimessi 
lio di Stato, ed appena ottenutane l'ap- 


presto, incomincinciare i lavori. 
Per finire. 
Si parla dell'onestà della signora Lambranzi ; 
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— Quella li... on — esclama la cugiva di 
Gaetano — Ma è una civetta, uma spudorata, una 
vanesia, una stupida, una Messalina della peggiore 
specie. 

— Eh,.. via! Come lo sa, lei? 

— Sfido : è la mia migliore amica! 

Monologo di economia... Mio figlio è soddisfalto, 
gli ho fatto visitare l’'emporio giocaitoli di Finzi e 
Bianchelli al Corso e ne è uscito incantato. 


Crema: 111100: 
Babbi, Mamme, Zii, Zie, Nonni e Nonney 
—qd+- volete fare un Pr 


MERAVIGLIOSO- REGALO 


ai vostri figli e nipoti in occasione delle feste ? 
Ebbene comprate loro 


+ IL TESORO DEI BAMBINI + 


Tre splendidi volumi illustrati a colori conte- 
i giocosi e fiabe fantastiche. 

li S© Centesimi con una 

legorica. r= 


n 


stupenda copertina 
Prendete l'abbonamento alla 


> SCUOLA DEL DISEGNO è 


È ungiornaletto settimanale illustrato col quale 
i bambini imparano în pochi mesi a disegnare 
figure, anim: li, paesaggi, figure geometriche senza 
maestro. L'abbonamento ai, primi.40 numeri non 
costa che L. DUE.-Un numero Cent. 5 d’8 pag. 


E a queste due utili pubblicazioni aggiungete. 


del PARADISO dei BAMBINI 
{| con articoli di circostanza e una grande alle- 
gori& a colori. Non costa che UN SOLDO. L'abbo- 
namento al Paradiso costa Lire B all’anno - 
ice #,6@ al semestre. Con grandi premi, 

Dirigere vaglia, lettere, cartoline-vagli@ al 
È - Editore E. PERINO, Roma, Lavatore, 88. 


[A Petit UR] 
Olio di fegato di merluzzo, finis- 


RSI 
PITIECO simo, espressamente preparato per 


la Casa A. Bertelli e C. di Milano, con aggiunta di 
catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al 
5 0j0. — Sapore assai grato, facile digestione anche 
per gli stomachi i più deboli. 


| EGR «. . + «+ Ho adoperato nella mia 
| #3 clientela privata e nella sezione 
delle malattie della gola all'Ambulanza Policlinica 
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Genovese, il Pifiecor. — Non ho avuto che a lo- 

darmene in tutti quei casi nei quali era necessario 

l'uso di una sostanza che, come valido ricostituente 

unisse i vantaggi di una gradevole e facile ammi- 

nistrazione, a quelli di dare nel più breve tempo 

possibile i migliori utili effetti. , > 
Genova, 29 Novembre A891. È 

Dott. Prof. Cav. GIULIO MASINI. 

Professore nella R. Università di Genova 
Consulente all'ospedale di Pammatone 
Specialista per le malattie della gola. 


PITIECO R «..  Esperimentai il Piliecorin un 


povero bambino, affetto da scro- 

folosi con anemia e catarro gastro-intestinale cro- 
nico. Il rimedio superò l'aspettativa; il bambino 
guarì totalmente. dal catarro enterico e, attivato 
prod glaReieno il ricambio organico, lo vidi în 
reve risorgere e sviluppare. Dopo questo risultato, 
l'ho ordinato sovente in soggetti consimili, e posso 
dire per la verità che sempre, in ogni caso le con- 
dizioni generali si sono migliorate notevolmente... » 

Roma, 10 mnagta 1891. 
ott. GIOVANNI ROMANINI. 


PITI COR Upagte Ho in cura una bambina 

scrofolosa che ritrova mirabile gio- 
vamento nel Piliecor: lo prende volentieri e. non 
accenna a disgusto . .... 


d 
Roma, 8 maggio 1891, 
PITIECOR «.... Ho trovato il Pitiecor in- 
superabile ricostituente per le ma- 
lattie da linfatismo e scaofola a preferenza ....» 
Palermo, 1 maggio 1891. 
Dott. MICHELE DE FLARO. 


PITIFC I) R <. . « Abbiamo somministrato il 

Pitiecor ai più gracili fra i no- 

stri bambini (Istituto Rachitici) e la reale efficacia 

dimostrata da quel preparato ci incoraggia a conti- 

nuarne l'uso. . . |, 

Milano, DA settembre:1801. 

Dott, Cav. Prof. PIETRO PANZERI 

Direttore dell'Istituto dei Rachitici di Milano 
Professore dell'Università di Pavia. 


PITIECOR «+. Non esito a dichiarare. che 


i risultati ottenuti nella mia pratica 
medica coll’uso prolungato del Pilieco» sono stati 
soddisfacentissimi: ho visto in moltissimi casi di 
tubercolosi polmonare incipiente trattati con questo 
mezzo di cura, migliorare notevolmonte la nutrizione, 
diminuire il catarro e la tosse e scomparire molti 
altri sintomi fisici e subiettivi. . . » 
Modena, 9 settembre 1891. 
Dott. Cav. GAETANO BRUNI 
Professore par. di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena. 


ITIECO R «.. . (In un caso di tubercolosi, 

dopo la cura del P'iliecor) «. .I 
poteri fisiologici della nutrizione hanno ripreso ba» 
stevole forza, da opporsi, in parte, al morbo distrut- 
tore. La tosse è meno stizzosa, e meno abbondante 
l’espettorato. . . » 

Bologna, 28 agosto 1390. 
Dott. E. REGNOLI. 


a) TI Cc R « . + + Posso asserire di avere ot- 
Ì tenuto notevole vantaggio dal Pà- 
tiecor in una suora Benedettina affetta da caseosi 
polmonare, anche in riguardo alle riparazioni fisio- 
logiche di nutrizione. . . » 
Piacenza, 17 settembre 1891. 
Dott. PICCINELLI, 


Dott. G. D. LANZI 


che è un ottimo ri 
imilazione, e quindi 


ministrando il 2//iecor, dichi; 
costituente di facilissima 


lezza. . . » 
Cagliari, 6 novembre 1891. 
Dott. Prof. Comm. GIO. FALCONI 
Professore della Facoltà medica 
della Università di Cagliari. 


furono superiori alla mia aspettativa... . il Pitiecor, 
alle buone qualità ricostitueuti aggiunge quella di 
non essere sgradito al palato... .» 
Alessandria, 1 dicembre 1891. 
Dott. FRIGERIO 
Direttore del Manicomio di Alessandria, 


ITI LOR <«.... Da due anni ho adoperato il 
Pitiecor per molti ammalati e l'ho 
trovato utile nella tubercolosi polmonare, e di mol- 
tissima efficacia nei catarri cronici bronchiali e nelle 
affezioni di natura scrofolosa....» 
Messina, 19 settemure 4891. 
Dott. STANISLAO NAPOLI, 
PI ‘TECOR <.... Ho messo tosto a profitto il 
Pitiecor, e ne ebbi soddisfacentis- 
simo risaltato: avvegnachè una giovinetta quindi- 
cenne, affetta da voluminose adeniti sotto mascel- 
lari e da scrofolidi croniche, a tutt'e due i capez- 
zoli, rimasta stazionaria ad onta dei bagni di mare, 
attualmente, dopo l’uso di sei bottiglie di iliecor, 
trovasi perfettamente guarita .... » 
Mantova, 2 dicembre 1891. 
Dott. ENRICO TAVOLOTTI. 


# 


PEL MONUMENTO A DEPRETIS' 


Stradella 22. — Sono stati esposti in questi giorni 
i bozzetti pel monumento a Depretis: due sono 
quelli che attirano l’attenzione dei visitatori : quelli 
del Maccagnani, l’autore del monumento a Gari- 
baldi in Brescia, e del Bertone. Il bozzetto di que- 
st'ultimo, che dimostra in questo suo lavoro buone 
qualità scultorie, non riescirà nuovo a voi, che a- 
vrete avuto occasione di vederlo all'esposizione dei 
bozzetti pel monumento a Minghetti. Lo scultore 
ha modificato l’antico bozzetto sostituendo il busto 
del Depretis a quello del Minghetti. Ciò che manca 
al bozzetto del Bertone è il basamento intonato 
alle linee generali del monumento, altrimenti po- 
trebbe competere col bozzetto del Maceagnani. 

Sono pure esposti altri bozzetti dell’Allegretti, 
del Tabacchi e del Rivalta. È 

A giorni si saprà il verdetto del giuri e ve ne 
terrò informati. È 


Padanus. 


ITIECOR «. . + Im seguito ad attente e con- 
tinuate esperienze da me fatte am- 


da raccomandarsi nella infanzia e nella fanciul- 


IT EC « ... . L'esperimento fatto col Pi- 
tiecor in due signorine cloro-ane- 
miche non poteva riuscire più lusinghiero: i risultati 


© |teva avere meglio e più pronta che col fatto del 
ricevimento fatto oggi in Vaticano dal Pontefice 
ai cardinali incaricati degli auguri soliti per le 
feste natalizie. ; 

1 cardinale Monaco La Valletta pronunciò un 
breve discorso al quale il Pontefice rispose con 
voce abbastanza vibrata, colle solite lamentele, 
sulle condizioni della Chiesa, e sulla posizione a 
ui fatta come capo della medesima. 

Dopo un’altra filza di tali nenie, il Pontefice si 


: DA TERNI 


22 dicembre. — La crisi che dura da qualche 
tempo nel nostro Consiglio comunale, pare che debba 
risolversi favorevolmente per l’attuale amministra- 
zione. I diciassette consiglieri rimasti ‘vollero dar 
saggio di abnegazione e di amor di patria sobbar- 
candosi al grave pondo di compilare il bilancio da |! 
soli e così risparmiare alla città di Terni un nuovo| _L A » ; 5 
Commissario Regio voluto certo dai consiglieri di- ritirò ne’ suoi appartamenti dove ricevette altri 
missionari, prelati, senza cadere in alcun deliquio e- senza 

Ora col bilancio fatto e votato senza deficit, coni accusare disturbo 0 stanchezza pel ricevimento 

la diminuzione non lieve di lire ottomila sulla tassa | tenuto. 
fuocatico e con altre economie non indifferenti, viene Pel decentramento. 
chiaramente provato come l'ideale della maggioranza{ L'on. Tabarrini, presidente del Consiglio di 
del Consiglio e della Giunta sia Passetto completo | Stato ebbe in questi giorni, ripetuti colloqui coi 
delle finanze comunali rovinate dagli antichi am-fpresidenti di sezione allo scopo di diseutere se 
ministratori per spese incomplete e per contratti {non converrebbe dare al lavoro di decentia- 
rovinosi cercati, che condussero agli estremi l’am-{ mento e di riforma amministretiva, una divi- 
ministrazione comunale, talchè i nuovi amministra-| sione più frazionata e razionale, per modo che il 
tori, tra cui alcuno degli attuali entrati nel 1888|lavoro possa essere meglio affrettato e avviarsi ad 
al governo del municipio, dovettero del proprio con- {una soluzione più pratica, talchè i relativi pro- 
trarre un debito di L. 20.000 per sopperire ad im-|getti di legge, che dovranno coneretare le sud- 
pegni imminenti essendo le casse comunali del tutto | dette riforme possano esaminarsi ciascuno parti 
vuote, A dimostrare che il bilancio votato per il|tamente. 
192 non è una chimera, si citano quì sotto per 
sommi capî le cifre dalle quali emerge chiaro, quali 
e quante economie reali e non fittizie, come sì yor- 
rebbe far credere, si sono ottenute migliorando i 
servizi, ed eliminando molti inconvenienti. 

Uno schiarimento a darsi. per coloro che osteg- 
gianol’attuale Giunta, è.che se le Amministrazioni an- 
tecedenti fecero. grandi lavori, come la condottura Alla Conferenza sanitaria internazionale che si 
dell’acqua potabile, i nuovi lastricati, ece., li fecero | terrà il 5 gennaio a Venezia, l'Italia surà rap- 
colla sola previsione delle entrate ordinarie. Il pa-| presentata dall'on D'Arco e dal Comm. Pagliani. 
gamento di tali opere è stato sostenuto nella mag- 
gior parte dagli ultimi venuti a reggere la pubblica 
cosa. Orà senza questo grave fatto che procurò gli 
enormi disavanzi negli anni 1889-90, e che sta a di- 
mostrare la niuna capacità amministrativa di chi 
pensò a quelle opere senza stanziare allo scopo i 
fondi necessarî, attualmente si ‘avrebbe un ingente 

. residuo attivo nella Cassa comunale. 

In ogni modo, l'opera patriottiea compiuta dai 17 
consiglieri che hanno tutto sfidato, pur di non man-|{ === 
care al proprio dovere, presentando al paese un bi- 
lancio con pareggio vero e reale, o diminuendo le 
tasse, porterà non poco benefizio alla città ed ai 
futuri amministratori, che non trovando disavanzi 
potranno reggere la pubblica azienda privi di noie 
e fastidi economici. 


Di nuovo il Brasile. 


Telegrafano da Buenos-Ayres, 22 : 

Nuovi disordini avvennero nello Stato di Rio 
Grande del Sud. Il goveruo dell’Uraguay ha, spe- 
dito truppe alla frontiera brasiliana, 
Conferenza sanitaria internazionale. 


h Pel trattato colla Svizzera. 

È ormai stabilito che il comm. Malvano e gli 
altri delegati che rappresentarono l'Italia a Mo- 
naco, andranno col medesimo mandato a Berna. 

È a notarsi che il trattato fra la Svizzera e 'T: 
talia è già stato denunziato e scade col 12 febbraio 
prossimo, 


Il corrisponden!e, 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Le inserzioni si ricevono es 
____—’—’—. del FOLCHETTO — Via Tritone Nuovo, 
FAMADABMADA a AD DA a By Da MA Le Lo (Pa La PD LLP 2 SA MA] | 


DALLA STEFANI 


“MADRID, 23, — Il Banco di Spagna decise di 
comprare 50,000,000 di franchi in oro. 

La metà della spesa occorrente sarà pagata dal 
Tesoro. 

DRESDA, 23 — Il presidente del Consiglio e 
ministro dei culti e dell'istruzione, de Gerber, è 
morto. 

BUDAPEST, 23. — Cumera dei Deputati. Si 
approvano in terza lettura tutti i trattati di com- 
mercio. 

Il presidente del Consiglio, conte di Szapary, an- 
nunzia che proporrà alla Corona lo scioglimento 
della Camora dei Deputati - appena la Camera dei 
Magnati avrà approvato i trattati di commercio > 
probabilmente ai primi di gennaio prossimo. 

CAIRO, 23. — Il Padre Ohrwalder dice che i 
membri della missione cattolica austriaca i quali si 
trovano tuttora ad Omdurman sono il Padre Paolo 
Rossignoli, il frate Giuseppe Ragnotto e la Suora 
Teresa Grigolini. 

Il Padre Domenico Polinari è morto nel settem- 
bre 1890 e la Suora Concetta Corsi è pure morta 
nell'ottobre dello scorso anno. 

NAPOLI, 23. — S. A. R: il principe di Napoli è 
partito alle 2 20 per Roma ossequiato alla stazione 
da tutte le antorità. 

LONDRA, 23. — Fu domandato al Governo ita- 
liano il gradimento per la nomina di Sir R. B. D. 
Morier ad Ambasciatore della Gran. Bretagna a 
Roma. 

PARIGI, — Camera dei Deputati, Si con- 
tinua la discussione della tariffa generale doganale. 

Si discutono i capitoli relativi ai semi olcosi. La 
Commissione propone di mantenere i dazi votati dal 


5 


Senato. ; 
BUKAREST, 23. — Un decreto reale scioglie la 


Camera. È 
Le elezioni generali sone fissate dal 1° al 7 feb- 

braio. 4 
Le nuove Camere sono convocate pel 24 febbraio. 


FRANC 


a Quattro Estrazioni 


in ciascuna delle quali vergono 
sorteggiate più di 
settemila vincite © 
da L. 0.000 0 100.000. 
10,000 ta DAL - 1,000 - 750 ece,, 
si concorre mediante l' acquisto di 
Biglietti della Grande 
LOTTERIA NAZION ALE 


di Palermo w 


I Biglietti portano il solo numero 
progressivo senza Serie o Categoria 
e costano UNA lira ogni numero. 

Un numero vince L. 100,000 
al 31 Dicembre corrente. 

Continua a concorrere alle Estra- 
zioni successive colla certezza di po- 
ter vincere altre L. 400,000 entro 
il prossimo anno 1892. > 


I biglietti ancora disponibili si tro- 
vano in vendita presso la Banca, 
F.lli CASARETO di F.co Via Carlo 
Felice, 10, Genova e presso i prin- 
cipali Banchieri e Cambio valute del 8 
Regno, 


clusivamente presso / Ufficio Annunzi 
197, p. p., ROMA. 


delle 


Sorelle ADAMOLI 


La rinomata casa editrice Successori Le Monnier, 
di Firenze, ha pubblicato il volume VI delle Let- 
tere e Documenti del barone Bettino Ricasoli, rae- 
colti e ordinati per cura di Marco Tabarrini e 
Aurelio Gotti. 

Le Lettere e Documenti del barone Ricasoli for- 


verno e di Stato, ai cultori delle scienze politiche 
e sociali, a quanti s'interessano della cosa pubblica 
del proprio paese. 

Ogni volume costa L. 8,00, 

Rivolgersi alla casa L. Roux e C. Roma, via Tri. 
tone 197. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


tente i progetti di maggiore interesse, un tempo 
era respinto giustamente dalla Camera, ma più 
che mai dal Senato, il quale però oggi ha dato 


Al Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio si è riunita una Commissione tecnica sotto 
la presidenza del comm. Miraglia, direttore ge- 
nerale di agricoltura, per discutere alcuni pro- 
blemi, riguardanti la fermentazione dei vini, 

Medico condotto a Massaua. 
Il dottor Anselmini di Torino, ha vinto uno dei 
ue posti vacanti di medico-condutto, a Massaua, 
pra oltre un centinaio di concorrenti. 
. Il ritorno di Gandolfi. 

Fra una diecina di giorni è atteso a Napoli, 
reduce da Massaua, il generale Gandolfi. Egli pro- 
seguirà direttamente per Roma, dove sarà subito 
ricevuto dal Presidente del Consiglio e dal gene- 
rale Pelloux. 


PI Come sta il Papa. 
Una notizia abbastanza grave data ieri sulla 
F: in del Pontefice da un giornale di Napoli e 


“Quasi confermata da un foglio della Capitale ri- 
| tenuto per officioso, aveva impressionato non solo 
la Borso di Roma, ma anche, per la fonte dalla 
quale derivava, quella di Parigi. 
Smentita migliore a tale notizia non la si po- 


{i 


P) 


Partenza da Roma per Je linee di = 


= 


Civitavecchia 
Frascati . 

Anzio-Nettuno . 
Albano Marino . 


mano una delle più utili e complete pubblicazioni ant. | ant, | ant. | pom. | pom. | pom. | pom. 
o i sieno fatte da parecchi anni in qua, coll’in- N è È dI È R 
che si È I IR UE 00 RU Napoli 6.10] +85) 10.50) 4.49 4 20/-11,35) — 
tendimento di recar luce, e luce piena, sull’ indole Pisa 
dei principali eooperatori di Vittorio Emanuele e Ss B=| 824 8.5 9.15, 10.25 — 
di Cavour nel còmpito altissimo dell’unifieazione Torino 8&—| _ 3.5) 109) — | — 
della patria. Milano ene grana ia, CET, ene DE 
La stampa d'Italia e dell'estero è stata unanime Foligno-Ancona. .. .. PARISI GARGSIORI PTC RESA IZ NC) Rep 
nel testimoniare la propria simpatia a questa pub- Rirona o cueona, | RA sei 
ivo È È sazia irenze . raletoy 9 9.410 D) Il dr 
blicazione che si raccomanda agli uomini di go- rape 5 È È o x 
Tivoli-Avezzano-Sulmona. 6.15) 9.40 {i 


AAA AA 


Arrivi dalle lince 


Marino-Albano . 


7 
| ank | ant, 
| 


35, 


| 


Roma arriva 


BROQUET 


Pompe e Costruzioni Idrauliche 


COMI SIONE ED ESPORTAZIONE: 


Il Senato a passo di carica. subi |-Dom-:|pom:;: | porn 
Ieri, a palazzo Madama, in poco più di due ore, Napoli OE Ri9d) _ 2.25) 6.58) 7.28) 8.45 
si è data lettura del verbale, si è letto un sunto Pisa. 6:25 10.—; — 5.40) 10,10} 11 9 peo, | 
di petizioni ed un elenco di omaggi; alcuni se- Torino 6.95) 10.— 1 si DEI 
natori hanno giurato, poi si è proceduto alla no- Mil soa Risi 12 33 
mina della Commissione per l'esame del progetto pro di s RD rape 3a Ti 
di Codice militare, ed infine, fra una commemo-| S Ancona-toligno. . . . . + T.4 11.13) — IE Son 
razione, una sospensione ed una ripresa di seduta, Firenze . nt REI lai] — i — -_ 
si sono approvati parecchi progetti di legge, com- Tivoli-Avezzano-Sulmona . 5.25 —_ 50 
proaso il catenaccio. Tagan 3 i = 
Questo sistema di far passare a tamburo bat- È ava si ci s% TRI 
Nettuno-Anzio . — | 2.25 _ 


l’esempio come non solo a Montecitorio, ma anche I DOLA -TIVOLI su cartoncino Bristol... . + +... » 190 
a Falan Madama si antepongono le vacanze ai RO! A TIVOLI 6. 50 Buste per detti biglietti » a 
x porsi i x = dal T Lam 4 IR; 3 
tina ai Senatori spettano, tanto, quanto ai Rorla DITKe ZA - a 9,308. È LES | Cs 7.50 fogli di carta per lettere (1° qualità) . » 0,40 
Pei vini Tivoli arriva è = pretal 5 e 8..5O Buste per lettere. ie 0,25 

* Tivoli partenza. 11.52a. a 9. Pianta della Camera dei Deputati (Novità) 


I2I - RUE OBERKAMPF - 12] 


PARIGI 


ROMA - Via del Plebiscito - ROMA 


Caoutchouc — Guttapercha — Ebanite 
Amianto — Tessuti e Vestiti 
Galoches — Fili elettrici, ecc. ece. 


| La Ditta in occasione delle prossime feste ha fornito i |} 
| propri magazzini anche di un ricco assortimento di fà 


GIUOCATTOLI 


in Caoutchouc 
| e cioè BAMBOLE elegantissime; ANIMALI d’ogni specie 
PALLE e PALLONI a colori e disegni variatissimi. 


| MIRACOLO. COMMERCIALE 
STRENNA PEL 1892 


per sole Lire 5 


1, Portafoglio o Portamonete (ascelta) di pelle L. 1,25 
2. Elegante Portaritratti di metallo a fregi » 1,25 
3. Almanacco americano da sfogliare giornalmente » 0,40 
4. Almanacco di portafoglio. . | . » 0,40 
s. 50 Biglietti da visità stampati con bei caratteri 


con indicazione dei seggi occupati dai singoli De- 
Patio Re au RA SINO IO) 
to. I Misteri di Roma, Romanzo, un vol. di 410 p. » 2,00 


11, Conseguenze di un Matrimonio, Novella di 


G. Arbib . . Di 0 pn SERIE lo) 
12. Una rivolta di negri, romanzo. TARARE O) 
13. Equivoco fatale, romanzo. ... » 0,50 
15. Nuovo Codice Penale . . .. .. » 0,50 


16. La verità su tutto e su tutti, un vol. in 80. » 1,00 
17. Piecola Guida di Roma conpianta topografica» 0,50 


18. Statuto fondamentale del Regno, . . . » 0,2 


(ONE, 3 Totale L. 12,55 
= Tutti i suddetti oggetti dl valore comm i 
à t x9el > erciale 
L. 12,55 vengono Spad franchi a domicilio i n 
«lunque parte del Regno, a mezzo pacco postale, p 
Lire 5 - Rivolgere domande, a 1nezz) Cartoline vaglia 
Ty Postale DIO, Pia:za Montecitorio, n. 124, 
tOM A. - Le ordinazioni verr segui ; 
sima sollecitudine. de paia sg 


Re 
Tip. Artero — Montecitorio 124 © 


Anno I = Num. 3 


ABBONAMENTI 


UN ANNO + 0 00. . Li 
UN SEMESTRE . . ..,» 9 
UN TRIMESTRE. . +...» 5 
| Per l'estero aumento delle spese 
postali. 


ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 


“primo piano. 


Vengono di lontano 
ì pastori devoti, spin- 
gendosi innanzi ì loro 
iumenti e cantando 
inni al Pareggio. 

Ansioso di gettarsi 
ai-piedi del novello 
Messìa, scende dalle 
natìe colline l'on. Mi- 
miscalchi noto nella 
‘tribù dei Ministeriali 
col nome di Guarda- 
stabarba.Egli ha fama, 
fra i pastori di uomo 
assennato e intelligen- 
te; e basti a provar 
questo che la sua te- 
sta somiglia alla testa 
del marchese di Ru- 
dinì. 

Il Guardastabarba 
manda innanzi le be- 
lanti pecore della mag- 
gioranza le quali han- 
no l’ordine di gridare 
sempre, in segno di 
approvazione : 

— Be... be. dé... 


Perla stessa via scen- 
dono, oltre i pastori e 
le pecore, anche i più 
opulenti massari, fra 
i quali spicca, per i 
ricchi abiti eleganti, il‘ 
conte Sola, recante alla 
sac.a capanna i mi- 
gliori formaggi del 
Gorgonzola. 

Più innanzi, tenen- 
do fra le braccia un’in- | 
nocente e candida a- 
gnelletta, scende verso 
il Presepe, Pierino Lue- 
ca, uno dei pastori più 
conosciuti nei luoghi. 

Attorno a lui Jeg- 
giadramente  saltella- 
no le timide bestioline 
care al ministero, riz- 
zandosi ogni tanto per 
battere insieme plau- 
dendo le gentili. . ma- 
nette. 

Ma a un tratto odesi 


di lontano il canto 
di uno zampognaro 
che canta questa 
dolce canzone: 


TAN) RADO 


Ù 


Viva Gigione, 
viva il pareggio. 
Io non lo veggio, 
ma so che c'è. 
Colombo è îl padre, 
. ma‘è putativo... 
Gigione è il divo 
che lo creò. 
Se il nostro Stato 
è debitore 
c'è il sedenlore 
che pagherà. 
Ma se il Pareggio 
per far l'ufizio 
del sacrifizio 
deve morir, 
în questo caso 
sarà inchiodato, 
e atrà lo Stato 
dei chiodi ancor. 


— Chi è che canta 
la dolce canzone? 

— E'un angelo. 

— Chi ‘è quell’an- 
gelo ? 

‘— E’ Angelo... Val- 
le, il poeta al quale 
le Muse han fatto tan- 
to... di muso. Egli 
canta e al suo canto 
divino si raccolgono 
intorno a lui gli esta- 
siati augelletti e gli 
invidiosi usignoli, 

Più innanzi già 
presso alla sacra ca- 
panna sta inginoe- 
chiato un convertito 
avvolto in un ampio 
palamidone. ” 

Egli è Giolitti: Gio- 
litti che si trascina 
sulle ginocchia verso 
la stalla benedetta gri- 
dando: 

— Anch'io li devo 
finire! 


TEC y DO he 


SIR a. 


TALE 5D || Te 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi ele inserzioni al giorna'e 


EF'olchetto 


si ricevono esclusivamente dull'Uffi- 
cio Annunzi dello stesso giornale 


Via del Tritone Nuovo, 197 | 


RO WA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per «gui lire 0 savio di linea ìn 
corpo 7: 


Dall'altra parte dei monti, altri devoti scendono 


recando doni. 


I primi notabili delle tribù, recano ricche pie- 


tanze all’atteso pargoletto. 


1l principe Odescalchi entusiasta del Tareggio 
innanzi a sè un carretto pieno 


promesso, spingt 
di appetitosi... principi. 

C'è il monarchismo ungherese ; 

— il radicalismo inglese © 

— il repubblicanismo spagnuolo ; 

— la fede cattolica romana; 

= e, perfino il so- 
cialismo internazio- 
nale... 

Scende il prence 
verso Ja capanna 
mandando innanzi 
il suo cauretto e la 
gente che egli. in- 
contra per la strada 
sì ferma scansan- 
dolo per paura di 
rimanere sotto le 
ruote. 

E il prence sor- 
ride pacatamente, 


schia 
10 tempo.... con 
un paio di letiere 
sul socialismo! 


sempre dire ver- 
so il presepe, scen- 
de saltel 
vispo e 
branco di anima- 
letti bianchi dal 
musetto nero con- 
dotti dall'onorevole 
Billi a inneg 
alla coerenz 
tica del Mini 


(610 % 

Lu barone 
è lu marchese 
so persone 
assaie cortese 3 


di 


TERZA PAGINA... +. L.125 
QUARTA PAGINA. . è . » 040 


E di lontano lonta- 
no irc mincian) in- 
tanto ad avviarsi ver- 
so la sacra capanna, 
guidati dalla stella, 1 
re Magi. 

Essi camminano fa- toa 
ticosamente. 

L'on. Torraca raca 
al pargolo l’incenzo 
dell'Opizione. 

L’on. Papadopoli re- 
ca la... dirra. 

Carico di cXop egli 
procede innanzi bar- 
collando e pare che 
dica: 

— La hirra la posso 
portare a lui, chè tan- 


to io di questa roba © ua 97, 
non ne bevo. Age” 
Pa r: WIR 


è tue) 
_ poli 
si i I &Ì | 


Innanzi a tutti cam- 
mina il commendator 
Grillo direttore della 
Banca Nazionale, il 
quale dovrebbe recare 
con sè dell'Oro. 


€ 

Pensare che il par- 
Aaa asino 
questo essenzialmente! 


Ahimè! 


he, starei per dire; è 
diventato semplice- 
mente un Grilletto, 


Innanzi al Grilletto, intento, si avvia il conte 
D'Arco, un pastore aristocratico, molto noto nelle 
pianure delle Vardeles. ; 

Intorno a lui procede il lieto gregge, 

Non è un gregge di pecorelle, nè di caprette, 
nè una mandria di puledri o di buoi: viceversa, 
è un simpatico gruppo di bestioline carine Je 
quali vanno spargendo all'aria le più allegre can- 
zoni e i più audaci stornelli. 

Più vicino di tutti è Bernardino, altro pastore 
notevole che ha molto frequentato Je -pianure 
stesse del conte D'Arco e che ora si affaccia alla 
stalla domandando ; 

— È perme:so ? 

Par 

Tutte queste genti sostenute dalla speranza più 
viva, animate dalla fede più illimitata, seende giù 
verso la sacra capanna. 
| E nella capanna intanto tutti i sacri personaggi 

sono al loro posto. 

C'è l'angioletto Biancheri. che spiega l'ordine 
del giorno. 

C'è San Giuseppe Colombo, il padre putativo, 
e alato la vergine ebrea contemplante con lan- 
guidi occhi la sacra cuna. 

Ai lati di essa stanno i due personaggi più com- 
petenti, il bue e l'asinello che devono riscaldare 
col loro fiato il nascituro... 

xa 

Tutto è pronto e tutti son pronti. Non manca 
che una piccola cosa, una bagattella da nulla per 
compiere il quadro. 


— Manea semplicemente... il pareggio ! As 


MT 


AUGURI PEL SANTO NATALE 


Folchetto presenta rispettosamente gli auguri 
per le sante feste a tutti i suoi amabili lettori. 
Eppoi, partitamente, augura: n 3 
— all'on. Rudinì le dimissioni dell'on Ni- 
cotera; ; 


dinì; 

— ad entrambi i suddetti, poi, perchè il giuoco 
duri, e gli aspiranti seguitino a votare, le dimis- 
sioni di nessuno dei duej; 

— all'on. Luzzatti il dono di un bel quadro del 
Rinascimento (econom'co) rappresentante la Cir 
eoscrizione di Nostro Signore; 

— al reverendo don Bruno Chimirri la sacra 
porpora, almeno... col belletto;, 

— all'on. Pelloux di non mettere a piedi sol- 
tanto i capitani di fanteria, ma anche i generali 
anziani; 

— all'on. Colombo un buon astringente con- 
tro gli effetti terapeutici dei semi oleosi ; 

— all'on. Miniscalchi la nomina a guarda- 
barba e puliscicaramella ; Can 

— al fanciulletto furbaechiotto Pierino Lueea, 
un bel presepio con una bella vergine di cera; 

è — all'on, Della Rocca almeno una circolare 
da firmare; 

— a l'on. Giolitti, prima-la nomina a presi 
dente del consiglio di .Stato, poi la nomina a pre- 
sidente di qualche altra cosa; quindi la nomina 
a presidente della Camera, e finalmente la nomi- 
na a presidente di tutti i presidenti di tribunali, 
di assemblee, di circoli, di Camere di commercio, 
di casini di lettura, di società del carnevale, di 
società operaie, di collegi di- parrucchieri, di tutte 
le cose insomma che sono ‘suscettibili di essere 
presiedute, meno la presidenza del consiglio, alla 
quale purtroppo non può asplrare per la scarsa 
simpatia che hanno per lui tutti i membri delle 
società presiedute come sopra; * 

— all’on. Biancheri un raffreddore dell’ono- 
revolè Imbriani con relativo abbassamento di 
voce, e il voto che non si verifichi uno degli au- 
guri fatti all'on. Giolitti ; 

— all'on. D'Arco un amore disinteressato ; 

— all'on. Grimaldi che il presidente Giolitti 
gli lasci qualehe niecola cosa da presiedere ; 

— all'on. Arcoleo che riesca finalmente a per 
suadere l'on. Di Rudinì che egli è più competente 
nell'istruzione che nell'agricoltura; È 

— all'on. Taverna ‘di poter preparare anche 
un banchetto all'on. Luzzatti, nelle cucine econo- 
miche ; 

— all'on. Salandra di continuare nella sua 
politica per l'on. Di Rudinì, per l'onore- 
sotera, per l'on. Crispi, perl'on. Zanardelli 
e per l'on, Fortis; 
unt amo gp Lenta a pale sutama 
morali del duca de La Rachefoucault ; 

— all’on. Arbib di strappare dei principi a 
Santa romana chiesa per farne dei senatori del 
Regno; 

— all'on. De Zerbi che la crisi agraria non 
sì estenda ai suoi latifondi ; 

— all'on. Saporito che si raddoppi il partito 
Sonnino col farvi entrare un altro deputato ; 

— tnll'on. Torraca che si mantenga in buona 
salute, malgrado la grave età, il lettore dell’Opi- 


ione. 
Cimme, 


UNA VERA IMDECENZA ! 


È strano e doloroso al nostro animo di patriotti” 
l'aver notato come vi siano ancora in Italia dieci 
o dodici persone che non hanno preso l’abbona- 
mento di saggio al ZoZehetto, con due lire, che 
dànno diritto ai numeri del giornale dal 23 di- 
cembre 1891 (si mandano naturalmente anche gli 
arretrati) al 29 febbraio 18892. 

Speriamo in una rescipiscenza che ponga ter- 
mine a una tale sconcezza, 


— all'on. Nicotera le dimissioni dell'on. Ru- 


UN NATALE 


Nell'aria rarefatta, nel cielo bianco e freddo, sì 
‘sparpagliarono î rintocchi di una campana, come 
uno sciame di passeri allegri. 

— Che cosa diavolo e'è ?_ chiese il principe Rai- 
mondo di Montalto, fra uno sbadiglio e Valtro. 

— È Natale! - rispose con una profonda rive: 
renza Nicola il vecchio servitore. ò : 

— AhI... risbadigliò il principe dondolandosi nel 
suo seggiolone ; e non aggiunse altro. 

— Bel Natale! brontolò il vecchio domestico tre- 
mando dal freddo. 

La campana, con certi giocondi gruppetti di note 
volanti verso le lontananze dello spazio, continuava 
a suonare; e tutti gli echi del p ‘gio. si affret- 
tavano a rispondorle; quasi per debito di solidar 

— Î Natale! diceva la campana. 

— È Natale! posso confermarlo ! ripeteva alle- 
gramente l’eco. DE 

Ora tutto ciò seccava maledettamente il principe 
Raimondo di Montalto. 

Il suono della campana trovava dentro di lui un 
gran vuoto, e vi rintronava con una violenza che 
gli dava uno spisimo vago, come un senso di sgo- 
mento indefinito e insieme profondo, 

— È Natale! 

Che cosa, voleva dire per lui que 
ati per 


facili piaceri. : 
Il Natale! Nella torva solitudine del vec 


chio pa- 
lazzo, quella parola Jo aveva colpito come il rapido 
lampo di uma visione dell'infanzia lontana. » 


— Nicola, accendi un po' di fuoco: fu un fraddo 
indiavolato in questa stamberga ! - esclamò il pria- 
cipe balzando in piedi. 

— Eccellenza, in tutto il palazzo non e'è un pezzo 
di legno a pagarlo tant'oro! 

— Brucia delle seggiole! brucia dei tavoli ! brucia 
la casa! 

Nicola, tutto spaurito. 
Diventava matto? Bruciare quelle antiche e solenni 
seggiole, che assumevano a' suoi occhi la maestà 
di tanti troni, perchè su di esse tante genera 
di principi si erano sel 

Egli, rdandole, 
rente terrore, come se proprio le occupassero an- 
cora dello severe ed arcigne figure di si | 


lò il suo padrone. 


Bruciare la a! Il palazzo dei } 
talto, nta della ve iglia, il deposito 
di tante memorie! 

Il padrone diventava matto! E non era roba da 
matti l'aver abbandonato Roma in qu 


ssi in 


in quel giorno, per rid un p 


ina, da tanti anni disa- 


stata una fug 
- al feudo dei 
presa. 

Il ricevimento tutto ad in 
del custode del palazz 


geva nella sua gial 


e ombre cupe che 


si sprofondavane per i l corridoi e per le sale 
così ampie e così fredde me che, 1 10 
tremula del custo:le, andava errando di camera in 


camera, come una pallid 
un cielo caliginoso, quei g 
gita ravvivavano ora la fi 
una pi , ora davano rilieve 
bile antico; e, più di tutto, q sentore di casa 
vuota, di casa abbandonata, a ano fatto tremare 
di reverenza e di paura il veechio Nicola. Nell’aria 
penetrata da un diffuso odore di mufî sentivano 
come dei sospiri di sollevo: — Ah, sei venuto, dopo 
tauto tempo! - certe porte spinte dalia mano del 
custode stridevano un saluto sardonico, un rimpro- 
vero: per te stridono i cardini arruggtnitî ! Certe 
figure si sporgevano fuori dei quadri polverosi, e 
saettavano con un avido sguardo il nobile nipote: 
— come è invecchiato ! come è stanco ! como è sfi- 
nito ! 

Certe camere huje, anclanti la luce da tanti anni, 
dicevano dalle loro cieche prof tà: — da quanto 
tempo ti aspettiamo! Vieni: spalanca le nostre fi- 
nestre, ritornaci alla vita! Ti abbiamo visto fan- 


errante perduta in 
i di luee che alla sfug- 
di un affi 
ad un ar 
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TRE ARMI A REW-YORK 


(Seguito dell'America Sconosciuta*) 


E mostrò al giudice il crocifisso. Si dovette 
usare la forza per farlo useire : tirava calci, mor- 
deva sceriffo e policemen con ferocia, bestiale, fa- 
cendo fuggire tutti gli astanti impauriti. 
Legato e rinchiuso nella cella, ora dava in 
terribili smanie, imprecando contro lo sceriffo e 
rifiutando di cibarsi; ora stava sdraiato, immo- 
bile, sul letto e ricusava i conforti religiosi mentre 
continuava a tener sempre con sè il crocifisso. 
Nelle ultime settimane s'era messo in testa che 
l’undici maggio, giorno fissato per l'esecuzione, 
egli doveva essere messo in libertà. Appariva così 
evidente che con tutte quelle lungaggini lo scia- 
gurato era impazzito, che alcune caritatevoli per- 
sone pregarono lo sceriffo Horton di affidare ad 
una Commissione medica l'esame delle condizioni 
mentali del condannato. Lo sceriffo acconsenti, ma 
incaricò della perizia i due medici del paese, i 
quali visitarono Cornetta quella sera stessa e lo 
SIRITRADO sano! 
ntanto ai preti che lo invitavano a 

Dio, Cornetta rispondeva : 3 SE 
— Non sono cattolico, io: sono democratico. 
Alla vigilia dell'esecuzione io tornavo a White 


# Raccolta in un volume dai fratelli Treves di 


Milano col titolo: Un italiano in America. 


| ha la coscienza dell'orribile 


ciullo! In qualche angolo nostro dormono ancora i 
giocattoli della tua infanzia! E per tutto, sotto le 
volte affollate di fantasmi, evocati da qualche ma- 
gico pittore nella tenebra che faticosamente, quasi 
a malincuore, si diradava, fremeva un rimprevero * 
— perchè ci-hai abbandonati per tanti anni, per 
tutta la vita? Perchè? perchè ? 
Ed ora che vuoi? 


* 
* * 


Che voleva? SEA 
Era fuggito dal vecchio palazzo de' suoi avi come 
un fanciullo spaventato si rifugia nelle braccia qel 
nonno, Da gran tempo egli non era tornato a quer 
luoghi — venti anni... trent'anni — non sapeva bene, 
non sera mai curato di contarli ; e sotto quel tetto 
feudale, sotto quei sassi allaceiati dalle edere te- 
naci e tappezzati di musco palpitava il cuore della 
sun lontanissima infanzia. a È 
Egli ve lo aveva lasciato; dimonticato; ed ora, 
inconsciamente, quasi istintivamente veniva a cer- 
carlo. ; 5 
Il principe Rivimondo di Montalto, guardia nobile 
del papa, cavaliere della Croce, fratello di un car- 
dinale papabile, erede di una fortuna veramente 
romana, cattolico intransigente ed elegantissimo 
giovine aveva passato la sua vita in quella Società 
mondana e cosmopolita che ha una patria là dove 
un miraggio di piacere Ja chiama, che cospira con- 
tro i tempi nuovi tra le profumate sottane delle 
dune e nelle complici penombre dei saloni to- 
cratici, e, talvolta, fra le quinte del palcoscenico e 
i vaporosi gonmellini fdelle ballerine. Una società 
che dà fragranze peccaminose alla sua religione; 
ed un pudore religioso ai suoi peccati — che porta 
nelle cerimonie del Vaticano un sentore del mondo 
allegro, c, magari di Monte Carlo, e nel mondo al- 
legro — sin pure Monte Carlo, o. qualche cosa di 
imile — un vago odore di cero spento venuto dal 


uticano. Si sognano i gran gigli d’oro dormendo 
con una divette ; 0 si indovinano le estasi berni- 
niane di santa Teresa, languendo nelle braccia... 
magari del proprio gallonato cocchiere, 

Il principe di Montalto aveva ‘speso i suoi qua- 
rant'anni di vita aggirandosi affannosamente nel 
grande bazar europeo del piacere: ed ora ne usciva 
affranto, invecchiato, con un vuoto pauroso nell’a- 
nimo. 

Egli era stato l’infatieabile ebreo errante del pia- 
cere. In ferrovia, in diligenza, nelle piccole città 
della Svizzera, nelle steppe della Russia, a Vienna, 
a Parigi, a Londra, egli aveva ansiosamente, quasi 
dolorosamente to il piacere. 

L'aveva chiesto ai convegni dei gelosi salotti ro- 
ni e a quelli del sobborgo San Germano ; l'aveva 
allo sport, alle cocotte gioiellate, a tutte le 
zze della vita, senza mai trovarlo. Aveva 
ato lungo il cammino percorso tutte le 
sue vigorie, tutta la sua giovinezza, Sfinito di forze, 

L n tedio ineffabile,coi norvi 


zioni di un eterno sbadiglio, egli ora — a quaran- 
t'anni — si trovi solo nella vita, come persona 
smarrita in un bosco a notte inoltrata. 
tintivamente, come chi, tremante di freddo, 
si avvicina al focolare, egli, assuefatto a nulla ne- 
alle impro e partenze, alle soddisf: 
capriccio, era stato colto dalla improvvisa 
smania di rifugiarsi nel palazzo dove dormiva 
appiattato da tanti anni l’eco del.suo: riso di fan- 
ciullo. 

Egli aveva voluto fuggire quel mondo che, sor- 
damente ed incessautemente, gli limava la vita; 
non sapendo bene se andava a chiedere al palazzo 
avito la pace del chiostro 0 una illusione di giovi. 
ne 


ogni 


a fuggito, nauseato di sè stesso e di tutti, in- 
seguito dalla noia profonda, assidua, inesorabile — 
ombra indivisibile dell'anima sua. 


* 

** 
sn Non un pezzo di legna! — proruppe il prin: 
cipe. — Al, che Jadri sono questi contadini! 


— Eccellenza, che cosa volete elio rubino! — ri- 
spose con un sorrisetto Nicola — Giù non c'è un 
albero nemmeno per impiecarsi ! 6 

Erano vicini ad una finestra, e il loro sguardo 
corse alla campagna brulla, a quelle ondulazioni di 
terreno nero e sterile che paiono il fondo di un 
mare tempestoso prosciugatosi in un lampo, nel 
maggior vigore della tempesta. Non un albero, non 


una piccola pezza di terreno coltivato: — un im 
menso, monotono e sconsolato tremolio di erbe in- 
giallite, quasi bruciacchiate dalle vampe di un vento ; 
infiammato. Quà e là una mobile macchia di un bianco 
sporco, qualche branco di pecore; quà e là un bu- 
falo immobile quasi pensoso, colla pupilla assai di- 
latata, come per raccogliervi dentro tutta la triste 
e febbricitante campagna; lontano, la lunga fila 
degli archi di un acquedotto. 1 
* 


xx = su 

La campana del Natale continuava a sbataechia. 
re; e veramente essa pareva l’unica ccsa viva edi 
allegra del paesaggio. 5 

Nelle poche casuccie raggruppate intorno al pa- 
lazzo dei Montalto regnava un freddo e un cupo 
silenzio. Nicola era riuscito finalmente a racimo» 
Jare un po’ di fascine, e nel gigantesco camino 
stemmato scoppiettava e lingueggiava un buon 
fuoco. 1 = 

— Da quant'anni il vecchio camino non venne 
accesc!- esclamò Niccola - L'ultima volta, ecel- 
lenza, dovreste ricordarlo: Voi eravate bambino ; 
‘ seduta al posto che ora occupate stava sua cecel- 
lenza la principessa vostra madre, e voi seduto ai 
suoi piedi, cd essa vi teneva la sun mano nel ca- 
pelli... Ora dopo tanto tempo il camino fu il suo 
Natale, c dev'esserne contento. 

— Che cosa intendi tu quando dici fare il 
Natale? 

— Essere contenti, in buona compagnia ed aver 
l'anima în pace, e far del bene quando si può... : 

— Va a provvedere‘il pranzo; vecchio seccatore, È 
e lasciami solo. E° il miglior modo di farmi festeg. | 
giare il Natale. 


Po AVRAI 


xx i 
Egli si era sprofondato in una lunga medita- 
A 


zione, tenendo le pupille fisse nella fiamma del ca. 


Bi 


mino... Anche il vecchio camino cera stato freddo e 
spento da gran tempo; ed eccolo ritornato alla 
vita, eccolo scoppiettante e fiammeggiante... 
egli lo invidiava! Nessuno avrebbe più dato una 
fiamma al suo cuore, un po’ di luce alla sua animal: 
Per lui era finita! Sentiva che il suo cuore gli 
era come disseccato nel petto... Mai... mai lo aveva 
sentito con tanta profonda certezza... Era finita! 
Mai come in quel giorno, con quella campana del 
Natale negli orecchi, con quella vasta e tetra soli» 
tudine d’intorno lo aveva così acutamente e dolo= 
rosamente sentito. Era finita! di 

Si sforzò di pensare ad una famiglia, ad una 
sposa, a dei bimbi; e nel divineolarsi serpentino 
della fiamma gli apparivano tutte le donne che gli 
si erano abbandonate o per lucro o per capriccio - 
e negli scoppicttii della fiamma c'erano sghignaz: 
zate mefistofeliche. Volle ricordare il sembiante di 
sua madre - almeno colla memoria sua egli avrebbe. 
fatto il Natale! - Ma coll’insistenza di una ineso: 
rabile ossessione gli balenava agli occhi la figura 
sarcastica e diabolicamente bella di wna todesca | 
che in una piccola borgata sul Reno gli sì era. 
venduta. D: 

Voleva pensare ad una mensa tutta candida e 
luccicante e fiorita, circondata di teste infantili ; la 
visione di un tavolo da giuoco gli si presentava 
bieca, opprimente come un incubo; e sentiva un 
sinistro suono di monete d’oro, e vedeva il pallido | 
e scialbo sorriso dei volti correttamente contratti 
de’ giuocatori. dl 

E il volto della bella tedesca andava rapida 
mente invecchiando, diventando un orribile  ceffo 
di vecchia strega usuraja; ele faccie dei giuoca-.. 
tori si contraevano in una smorfia spettrale. È 

Balzò in piedi esterrefatto, e come per. fuggire 
da quei tristi fantasmi si diede a correre di sala 
in sala... Ma anche di li usciva da tutte le cose un 
rimprovero continuo, insistente, 

IT quadri polverosi, gli arazzi tarlati, gli specchi 
che parevano annebbiati e nei quali c'era come un 
vago balenare di immagini del di 7à, lo tende 
Strappate da mani misteriose, forse impazienti di 
aspettare - gli rimproveravano la sua lunga as 
senza. - Che hai fatto? Dove sono i tuoi figli? Noi 
li aspettavamo! Dov'è la tua sposa? Noi simo 
cose sue! Che hai fatto? Hai protetto un’ nrte? Hai 
difeso un'idea ? Hai combattuto per una fede? 

Spalancò una finestra e tuffd la fronte ardente 
nel fiato gelido della campagna. È 

Dal tetto di una delle catapecchie sottoposte al 


pala zo si levava una diafana ed azzurrina colonna | 
di fumo, a 


Plains insieme coi yeporters dell’Herald, del Sua, 
del Zimes e del World. Nel cortile della Cowziy 
Tail, fra il carcere e la Couvt House, vicino a un 
ponticello che unisce i due edifizi'e che si chiama 
dei sospiri, sorgeva la forca senza palco: le solite 
tre travi, due in piedi e una a traverso ; una forca 
alta sedici piedi e larga dodici, con un contrap- 
peso di ferro pesante 275 libbre. Varie persone en- 
travano ed uscivano liberamente dal cortile ed 
esaminavane con curiosità il-patibolo. 


Lo sceriffo ci permise di vedere il Cornetta, ma 
non volle che aleuno gli parlasse. Appena lo sa- 
lutammo, il condannato, pallido, coglì oechi stra- 
volti, si affaceiò alle sbarre della porta e ci guardò 
fissi : non mi riconobbs. 

_ Come va, Angelo ? — gli dissi in itàliano: 

Egli salutò col capo, fu agitato da un tremito 
nervoso e strinse convulsivamente i ferri della 
porta. Davanti alla cella stavano seduti due uo- 
mini, le guardie della morte. e: 

Il padre Giulio, un prete cattolico, ci raccon- 
tava che quel giorno aveva parlato. due ore con 
Cornetta, ma non era riuscito a convincerlo che al- 
l'indomani doveva. morire. Il condannato s'era 
fitto in mente che invece del dieci quel giorno 
era l’undîici maggio e affermava che doveva es- 
sere messo in libertà. 

E quando il prete lo esoriava a pensare all'a- 
nima, rispondeva: — Mi confesserei, padre, se 
dovessi essere giustiziato, ima io invece devo es- 
sere posto in libertà. — 

— Insomma - ci diceva il padre Giulio - non 
osizione in cui si 
trova e temo che domani mattina la seena del 
l’impiccagione debba riuscire raccapricciante, 


— Ella è persuaso, padre, che il disgraziato sia 
veramente impazzito ? 

a Sì, e eredo che lo stesso sceriffo ne sia con- 
vinto, ma ha dovuto rimettersi al giudizio super- 
Sole dei due medici che non parlano l'italiano 
e che nen capivano perciò que Jori 
dova: p perciò quello che Cornetta 

Ritornammo al carcere verso mezzanotte. Ci 
dissero che il condannato aveva passata la serata 
abbastanza tranquillamenta e che dormiva sicuro 
di essere liberato all’ indomani. i 


Il villaggio era tranquillo e la notte stupenda. î 


In 
L’impiccagione di un pazzo. 
La mattina dell'I1 maggio, siccome si 
? d 1 N era an- 
nunziato che l'esecuzione avrebbe avuto luogo di 
buon'ora, entrammo pochi minuti dopo le sei nel 
a carcere, FEE s'erano giù radunate 
È n ersone, le quali va ir ì 
{oino Sn ieri quali facevano circolo in- 
ola, certo Stephen Marshall] unometto grass 
prese una scala, l’appoggiò al patibolo, St 
mise a cavallo della trave orizzontale e infilò nel 
Duo la corda, una corda nuova, provvista di un 
da 0) di ferro da una parte e assicurata dall'altra 
- IA a Det n esa e ne provò la solidità 
a ondolandovisi tri 
compiconza ‘Ovisi e sorridendo con 
cielo era nuvoloso; minacciava di pi 
c : S9; i piovere. 
pa a entrar gente, e alle sette Sigono 
SEI pa duetugralio persone, mentre la 
sera in o sceriffo 
TE RR. aveva detto che, trattan- 
accordato più di cinquanta permessi, 


me il Cornetta non avrebbe. 


baciare. 


Appena giunsero il padre Giulio e più tardi 

i rdi 

padre Edgerton, egli st salutò. e STORE pet: de 

essa parole. Inutilmente il prete cattolico e 

PRETI Protestante, ciascheduno alla sua volta, 
ESE di richiamare in sè l infelice e di fargli 

ri lettere che Quella era l’ultima sua ora segli sore 

rideva loro sul viso con aria di compassione e non 
mostrava altro che l’impazienza di essere acco 

pagnato davanti al giudice, 


: So (Continua) 
5 i 


— Loro sono felici! pensò il principe con un 
senso d’invidia - Zoro lo fanno il Natale! 

Ed ebbe una rapida ed intensa nostalgia di quella 
capanna, di quella mensa. — Voglio. andare con 
loro! = pensò. - Voglio vederli. 


Xx 

Quando la famigliuola vide apparire sull’uscio il 
‘padrone, fu una sorpresa, una!speciefdi paura gene- 
rale.jDue bambini sudici e cenciosì, che ruzzavano 
sul'pavimento vicino alla porta, guizzarono via come 
ramarri spaventati; un vecchio paralitieo seduto 
presso il focolare spento ebbe nel consueto tremolio 
del capo delle vibrazioni e delle scosse più forti, 
quasi convulse; ed una giovane donna già avvizzita, 
che teneva attaccato alla smunta mammella uno 
scheletrino piangente cacciò un piccolo grido e si 
coprì co’ cenci rapidamente il seno denudato. Un 
momo sui trent'anni che con un'aria bicca andava 
spennando con delle strappate rabbiose un uccello, 
sì levò in piedi scoprendosi il capo. 

Il principe restò inchiodato sulla soglia, cogli occhi 
fissi in quelli smarriti e dilatati della testa sempre 
più sussultante del vecchio paralitico. 

Egli non potè reggere a quello sguardo, e invaso 
da un profondo terrore, fuggì. 

* 


* x 

Ora mise un grande studio nello scegliere la casa 
dove sarebbe entrato. 

E scelse quella che aveva un aspetto più allegro 
per non dire meno miserando. Entrò in una saletta 
terrena d’onde uscivano delle voci confuse. 

Perchè era Natale î bambini sì erano seduti in- 
forno ad un tavolo traballante: erano sette creature 
gialle, cogli occhietti luccicanti, colle manine scarne 
ficcate sotto le ascelle per il freddo. Una bambina 
di circa dieci anni, con un’aria da vecchierella, 
quando i fratellini facevano chiasso li sgridava ogni 
tanto. 

Sul tavolo non c'era nulla. Aspettavano. Quando 
apparve il principe sulla soglia, la mammina con un 
fare serio gli andò incontro. 

— Chi cercate, eccellenza? 

— C'è Ia mamma tua? 

— Sono io la mamma... 

Ta nidiata di affamati espresse la sua legittima 
impazienza con un rallio di calci sotto il tavolo. 

— Volete star cheti? = urlò Ja donnetta correndo 
verso i ribelli; e tornando indietro disse: - Mamma 
è morta... 

— Di che? 

La bambina fece una smosfia di meraviglia che 
voleva dive: Ma si domandano certe cose ! Non lo 
sapete qui come si muore? 

— Di febbre! - rispose. 

Il principe rabbrividendo notò che anche lei, la 
povera mammina, aveva la pelle asciutta, disseccata 
dalla fiamma consumatrice della febbre: che anche 
lei aveva il ventre un po’ gonfio; che anche lei 
aveva quell'aria sofferente e rassegnata dei morituri. 

— E babbo doy è ? s 

— ÎÈ fuori 4 a cercare qualche cosa ,. 

Altro rullo di calci sotto il tavolo: - perchè il 
babbo ritardava tanto? 

Il principe si cacciò la mano tremante in tasca ; 
ne cavò fuori alcune monete e le porse quasi ver- 
gognoso, senza guardarle, nelle mani congiunte in 
forma di cappa della mammina. 

— Se babbo venisso senza qualcosa dagli questo! 
I si allontanò. Un rullîo di calci sotto il tavolo più 
rumoroso e più impaziente degli altri ora lo inse 
guiva, 


Non volle veder ot Sira nel suo palazzo. 
Per la prima volta in vita sua, passando da canto 
al dolore, s'era fermato... Per la prima volta in vita 
sua pensava agli altri. Le faccette dei bimbi spa- 
ventate dalla fame, la testa del paralitico che si 
agitava come esprimendo la minaccia di tutta una 
gente abbrutita; la figurina grottescamente gon- 
finta ed invecchiata dalla febbre della mammina 
“ che aspettava qualche cosa , gli dicevano: — tu 
sci tediato e sfinito, perchè ti consumò la febbre 
del tuo piacere! Vuoi risorgere? Vuoi che la tua 
vita abbia un nobile scopo ; vuoi che tutte le vigo- 
ric dell'animo si rinnovellino in te? 

— Pensa al nostro dolore! 

La fine del nos'ro dolore sarà il tuo piucere. 

— Nicola; — disse il principe di Montalto — pi- 
glia dell'oro nelle mie valigie e distribuiscine un 
po' a tutte le famiglie del paese... 

— Ma, Eccellenza! — gridò il cecchio servo spa- 
ventato.. b 

— Te ne meravigli, non è vero? Ebbene, nem- 
meno questa volta è un’elemosina. Potrebbe essere 
il principio di una restituzione; è certo una mer- 
cede anticipata ‘per tutto il lavoro che farò fare a 
questa gente. Il feudo di Montalto diventerà una 
florida e sana fattoria. Faremo fuggire la febbre! 


ata 

Quando annottava il principe senti un gridio con- 
tinuo, festante, avvicinarsi al palazzo. Tutto il pae- 
setto correva a lui palpitando, sperando. 

— Viva il nostro padrone! gridavano i bambini, 
le donne, i vecchi — Viva il nostro principe ! Buon 
Natale ! buon Natale | 

Egli sentiva: ed una soddisfazione non mai pro- 
vata; un'onda generosa di sangue giovane e caldo, 
che gli scorreva per le vene ; una folla di pensieri 


che gli esaltavano e irradiavano la mente, gli da- o 


vano l'impressione di una vita nuova... Ora egli 
nasceva; questo era il suo Natale!... 

— Sono contenti! esclamò. E volgendosi a Ni- 
cola, che lo guardava commosso e lagrimoso: Che 
piacere! Ah, finalmente, egli l'aveva trovato! 


La campana del Natale SSR a squillare, e 
questa volta essa diceva assai chiaramente: — Pa- 
ce... pace agli uomini di buona volontà! 

E il principe Raimondo di Montalto guardando le 
nebbie della campagna = quei vapori pestiferi che 
sono il fiato della febbre - pronunciò una parola 
che era una promessa ed insieme una sfida: — A 


domani ! n 
Giuseppe Baffico. 


Cronaca pi RomA 


UN PRESEPIO. 

Mi hanno detto che in casa del cav. Gentili ieri 
alle quattro si poteva vedere un bellissimo Presepio, 
e, incoraggiato dal nome del cavaliore, mi avyio 
verso Borgo S. Angelo dove stà la sua casa. 

Appena arrivo mi vien data la lieta novella che 
Gesù Bambino nascerà alle cinque: ed io per far 
ora me ne vado a gironzare intorno ai bastioni 
del Vaticano. 

Il sole è oramai calato dietro Monte Mario e nel 
cielo, soffuso di una luce pallidamente dorata, si 
disegnano tristi, con un fiero e pensoso cipiglio î 
profili del Vaticano. 

I bastioni grigi tappezzati di parietario, deco- 
rati di stemmi papali, hanno qua e là delle ferite 
da cui sgocciola qualche filo d’acqua ora gelata. 
Nei ghiacciuoli il ereposcolo mette i riflessi di una 
luce stanca e morente. 

Ai piedi del bastione corre via un rigagnolo di 
acqua gialla col monotono rammarichio di un'en- 
ciclica papale. 


de 
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Sono le cinque e fuggo dalle tristi penombre 
vaticane. Il Presepio mi aspetta. E cammin fa- 
cendo mi ricordo le feste della mia infanzia, quando 
mi pareva che i presepii di tutte le chiese e di 
tutti i conventi ritti su per i colli di Genova fos- 
sero di mia assoluta proprietà. E ricordo un suc- 
cesso oratorio - l’ unico della mia vita - ottenuto 
da me nella chiesa dei Cappuccini. 

Mi avevano ficcato in un pulpito di legno dalle 
cui sponde non arrivavo a metter fuori la testa 
Gli uditori vedevano solo le mie manine (anch'io 
ho avuto delle manine!) agitarsi in aria e senti- 
vano una vocetta che gridava: — egli nacque su 
un po’ di paglia, fra un bue ed un asinello! 

E la mia profetica anima infantile si commo- 
yeva mentre ripetevo: — un asinello! un asinello! 

* 


xx 
_ Eccomi dinnanzi al Presepio del signor Gentili. 
E un paese fatato È un mondo assai grazioso 
visto col canoechiale alla rovescia. Siamo in una 
grotta che ha tante uscite dalle quali appaiono 
delle lontane prospettive di un paesaggio lumi- 
noso. Sul davanti — nel primo piano dicono i pit- 
tori — la grotta è immersa nell'ombra — laggiù 
lontano la luce sorride alla piccola città di Be- 
tlemme, alle viottole popolate da qualche figurina 
che corre a visitare il Messia, ai corsi d'acqua, ai 
prati dove qualche branco di pecore — sembrano 
gruppi parlamentari — pascolano pacificamente. 
In una grotta due pastori si scaldano al fuoco di 
due tizzoni, in una lontananza una via di cam- 
pagna deserta finisce nel mare. Nel centro della 
grotta Maria ed il suo sposo ammirano Gesù che 
è adagiato su d'un fascettino di paglia, proprio 
come se fosse un contribuente italiano. E una 
gloria, una visione di cielo, si apre sopra la grotta: 
tra nuvole bianche, raggianti di luce, gli angioli 
lelujano; e nello sfondo sorride la figura bonama, 
col triangolo per aureola, del Padre Eterno. 

E tutti gli abitanti del paese sono in movimento: 
pare un giorno di elezioni in campagna. Essi 
soffrirono. aspettando nelle loro capanne — perchè 
a scritto che i poverelli sieno condannati alle 
terne aspettazioni — e appena una voce gridò: — 
Egli è venuto! Gli uomini non soffriranno più! 
ace agli uomini di buona volontà!— una gioia 
rofonda, ed un palpito di speranza fecero accor- 
ere tutta quella gente a prostrarsi dinanzi a Colui 
ne volle nascere povero. 


® 


yo 


iclibac} 


(CHI 


‘4 

Quando useii da casa Gentili — dove si ammi- 
rano splendidi arazzi, opera del padrone di casa, 
e dove si riceve un’ ospitalità cordialissima — io 
pensavo alla capanna di Betlemme; ma come una 
antitesi brusca avevo sempre negli occhi i profili 
tetri e feudali del Vaticano. 


Il cottio 

Oggi ii gran cenone, iersera il cotto. Senza il 
secondo non si può fare il primo, 

Lo spettacolo del colfìo del pesce, che durò dalle 
40 alle 4 di stamane, è proprio caratteristico di 
Roma, e specialissimo e caratteristico l'è stato sta- 
notte, grazie la previdenza del Municipio che, mal- 
grado le economic, non mancò di profondere gran 
luce in tutto lo spazio che parte dallo imbocco a 
piazza de' Cerchi fino a S. Teodoro, centro del gran 
mercato. 

Il pesce, di cui arrivò stasera stessa una enorme 
quantità da tutti i porti del Tirreno e dell’Adria- 
tico, senza tener conto di tutto quello che già stava 
da qualche giorno a Roma, conservato dal ghiaecio 


‘e dal freddo naturale, che stanotte ci pizzicava ma- 


ledettamente le orecchie, lo trovava accumulato nella 
pescheria, dove la folla si accumulava rumorosa, 
gaia, spensierata come se si trovasse in baldoria 
carnascialesca, 

Il cottìo è incominciato mentre la ressa era assai 
grande : gli strilloni, o incantatori, ripetevano con 
cadenza tutta loro propria i primi prezzi, produ- 
cendo col loro vociare un frastuono assordante. 

Incominciata la gara, essa diventò in poco tempo 
vivacissima, 

Bisogna vedere come si comperava in fretta e 
furia, quasi senza badare a prezzi, pur di compe- 
rare il pesce migliore! Si sclamavano i facchini ad- 
detti al mercato a sollevare sulla stanga Je ceste, 
che venivano pesate, mentre la lotta si faceva sem- 
pre più viva fre compratori e_ venditori. 

Verso le due o le tre dopo ia mezza, meutre i 
rivenditori partivano già per occupare coi loro ca- 
richi i moreati dei diversi quartieri, e specialmente 
quelli della Pace, delle Coppelle, Monte D'Oro, 
Madonna de’ Monti, Campo de’ Fiori, l'Olmata, cce., 


la gran folla, senza badare all’ora tarda,.si diver- 
tiva ancora meglio che mai, pigliava proprio gusto 
a quella scena syariata, pittoresca, piena di movi- 
mento e di brio. 

1 piccoli rivenditori cominciavano già il giro dei 
dintorni con le loro ceste, vociando a squarciagola, 
quandy io eorrevo in tipografia ad annunziare che 
il cottìo stava versando per Roma tutta quella ab- 
bondanza di pesce che poco prima avevo visto ac- 
cumulato a S. Teodoro, colla differenza che, se vor- 
remo oggi averlo in tayola, al nostro cenone, do- 
vremo pagarlo il doppio, il triplo di quanto i ven- 
ditori l'hanno pagato stanotte. ì 

Perdoniamo loro, perchè questa è la loro vera 
festa. 

; Arrivi e partenze. 

Sono arrivati ieri da Frosinone il senatore Volpi 
e da Napoli l’on. Pierantoni, 

Sono partiti per Napoli l'on. Branca e il sottose- 
gretario di Stato Della Rocca. 


Una frana. 

Telegrafano da Civitavecchia che lungo la linea 
ferroviaria che conduce a Corneto fra il casello 92 
e 93, in una cava dell'impresa Tombellini è avve- 
nuta una frana, sotto di cui rimanevano due operai, 
Baccaroni Giuseppe e Lumachella Enrico. 

Il primo, fortunatamente, se l’è cavata con ferite 
non molto gravi; il povero Lumachella è stato però 
estratto cadavere. 

La linea ferroviaria è libera. 

Per finire. 

Otto viaggiatori occupano un intero seomparti= 
mento. Sette di essi hanno il sigaro acceso, men- 
tre lo scompartimento non è da fumare. L'ottavo 
viaggiatore, che è salito allora allora, si rivolge a 
compagni, e dice con la più amabile cortesia: 

— Vi disturbo, signori, se io non fumo?... 


PITIECO ) Olio di fegato di merluzzo, finis- 
|: 


simo, espressamente preparalo per 
la Casa A. Bertelli e C. di Milano; con aggiunta di 
catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al 
5 0j0. — Sapore assai grato, facile digestione anche 
per gli stomachî i più deboli 


PI si IECOR €. + + + Ho adoperato nella mia 
clientela privata e. nella sezione 
delle malattie della gola all'Ambulanza Policlinica 


Genovese, il Pitiecor. — Non ho avuto che a lo- 
darmene in tutti quei casi nei quali era necessario 
l’uso di una sostanza che, come valido ricostituente 
unisse i vantaggi di una gradevole e facile ammi- 
i one, a quelli di dare nel più breve tempo 
ibile i migliori utili effetti. >» 
Genova, 29 Novembre 1891. 
Dott. Prof. Cav. GIULIO MASINI. 
Professore nella R. Università di Genova 
Consulente all'ospedale di Pammatone 
Specialista per le malattie della gola. 
PITIECOR «... Esperimentai il Pifiecor in un 
povero bambino, affelto da ser 
folosi con anemia e catarro gastro intestinale cro- 
nico. Il rimedio superò l'aspettativa; il bambino 
guarì totalmente dal catarro enterico e, attivato 
igiosamente il ricambio organico, lo vidi in 
rgere e sviluppare. Dopo questo risultato, 
l'ho ordinato sovente in soggetti consimili, e posso 
dire per la v che sempre, in ogni caso le con- 
dizioni ge: i sono migliorate notevolmente... » 
Roma, 10 maggio 1891. 
Dott. GIOVANNI ROMANINI. 
PITIECOR LOST Ho in cura una bambina 
scrofolosa che ritrova mirabile gio- 
vamento nel Piliecor: lo prende volentieri e non 
accenna a disgusto .....» 
Roma, 8 maggio 1891. 


Dott. G. D. LANZI 


PITIECOR (METTI Ho trovato il Pe/iecor in- 
L] superabile ricostituente per le ma- 
lattie da linfatismo e scaofola a preferenza ....» 


Palermo, 1 maggio 1891. 
Dott. MICHELE DE FL 


p ITE [h 0 R «.. - Abbiamo sommi ato il 
i Pitecor ai più gracili fra i no- 
stri bambini (Istituto Rachitici) e la reale efficacia 
dimostrata da quel preparato ci incoraggia a conti- 
nuarne l’uso. . . 4 
Milano, 21 settembre 1891. 
Dott. Cav. Prof. PIETRO PANZERI 
Direttore dell'Istituto dei Rachitici di Milano 
Professore dell’ Università di Pavia. 


A «. . + Non esito a dichiarare che 
PIT IECOR i risultati ottenuti nella mia pratica 
medica coll’uso prolungato del Pilieco» sono stati 


soddisfacentissimi: ho visto in moltissimi casi di 
tubercolosi polmonare incipiente Irattati con questo 
mezzo di cura, migliorare notevolmonte la nutrizione, 
diminuire il catarro e la tosse e scomparire molti 
altri sintomi fisici e subiettivi 
Modena, 9 settembre 1891. 
Dott. Cav. G ANO BRUNI 
Professore par. di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena. 


PI T if co - + (In un caso di tubercolosi, 


+» 


1 
« 
R dopo la cura del Péfiecor) «. .I 
poteri fisiologici della nutrizione hanno ripreso ha- 
stevole forza, da opporsi, in parte, al' morbo distrut- 
tore. La tosse è meno stizzosa, e meno abbondante 
l’espettorato . . >» 
Bologna, 28 agosto 1390. 


PITIECOR CE "Dott. E. REGNOLI. 
i tenuto 


«Posso asserire di avere ot- 
notevole vantaggio dal Pi- 
fiecor in una suora Benedettina affetta da caseosi 
polmonare, anche in riguardo alle riparazioni fisio- 
logiche di nutrizione. . . » 
Piucenza, 17 settembre 1891. 
Dott. PICCINELLI. 
IT CO «. . + In seguito ad attente e con- 
Le tinuate esperienze da me fatte am- 
ministrando il Piliecor, dichiaro che è un ottimo ri- 
cos'ituente di facilissima assimilazione, e quindi 
da raccomandarsi nella infanzia e nella fanciul- 
Jezza. . .»° 
Cagliari, 6 novembre 1891. 
Dott. Prof. Comm. GIO. FALCONI 
Professore della Facoltà medica 
della Università di Cagliari. 
« , . . . L'esperimento fatto col Pi- 
PITIECOR tiecor in due signorine cloro-ane- 
miche non poteva riuscire più lusinghie: risultati 
furono superiori alla mia aspettativa ....il Piliecor, 


alle buone qualità ricostitueuti aggiunge quella di 


non essere sgradito al palato...» 
Alessandria, 1 dicembre 1891. 
: Dott. FRIGERIO 
Direttore del Manicomio di Alessandria. 


PITIECOR «.... Da due anni ho adoperato il 
Pitiecor per molti ammalati e l’ho 
trovato utile nella tubercolosi polmonare, .e di mol- 
tissima efficacia nei catarri cronici bronchiali e nelle 
affezioni di natura serofolosa....» 
Messina, 19 settembre AS91: — 
pia,cd Dott. STANISLAO NAPOLI. 
Dott, ENRICO TAVOLOTTI. 
PITIEGOR <.... Il Piliecor mi ha dato ottimi 
risultati, e lo consiglio su larga 
seala a preferenza del semplice olio di merluzzo — 
specialmente ai bambini pei quali è una prepara- 
zione ben tollerata e superiore a tutte le altre... » 
Como, 21 novembre 1891. 
Dott. PIETRO SAMBUGA 
Medico specialista per le malattie dei bambini. 
PITIF COR <....Il Pitiecor mi ha sempre 
dato ottimi risultati specialmente 
nei bambini, epperò è da usarsi a preferenza d'altre 
preparazioni d'olio di merluzzo . . . » 
Trapani, 13 novembre 1891, 


Dott. IGNAZIO CUSENZA 
PITIECOR 


costa L. 3 — la bottiglia di circa 

600 grammi lordi, più cent. 60 se 
per posta. — 3 bottiglie L. 8.60 franco di porto in 
tutto il Regno. — Rivolgersi ai proprietari A, Ber- 
telli e 0. chimici-facmacisti in Milano, Via Mon- 
forte 6. — Si trova anche in tutte le Farmacie. 


Per sole lire quattro 


MERAVIGLIOSA 
SEABNNE DI GNRO. D'MNNO 


NESSUNO può dare una Strenna di Capo d'Anno 
di tanta quantità di articoli finì ed eleganti, indi- 
spensabili per la circostanza. 

100 biglietti da visita, stampati in 
elegante cartoncino con caratteri a fantasia. 

50 huste inglesi peri suddetti biglietti. 

fl Almanacco di lusso americano da 
sfogliare. 

f calendario mensile commerciale a due 
colori. 

SFEMCERNI Almanacehetti da porta- 

‘ogli. 

f Agenda Tascabile per l’anno 1892, le- 
gata in tela e oro. 

4 biglietti d'Augurio pel Capo d’Anno. 

Il Sig. di Maquita, Romanzo di Ro- 

vetta del valore di L. 1,50. 

Bozzet:i Militari, volume di pag. 140. 
Vita di Unberio 1, un volume di pa- 

gine 300, valore L. 3. 

11. — Un dilettevole giuoco per conversazione. 
12. — Una Romanza per canto e piano con co- 
pertina in cromo, valore L. 1,90. 

Tutto verrà spedito franco di porto a domicilio a 
chi rimette Cartolina valore di &. 4 alla Libreria 
Lanfranchi e C., in via del Tritone, 193, ROMA. 

N. B. Si prega di scrivere chiaro nome ed indirizzo. 


NON OMENTIC 


che UNA lira spesa per l'acquisto di 
un Biglietto della Grande 


LOTTERIA NAZIONALE 


) di Palermo 

può fruttare di più di 
Mezzo Milione 

I pochi biglietti ancora in vendita si 
trovano presso la Banca F.lli CASA- 
RETO di F.co Via Carlo Felice, 10, 
Genova, e presso i principali Ban- 
cel ri e Cambio valute del Regno. 


INTEATRP = 


Il malrimonio segreto ha avuto al Nazionale 
un buon successo, 

Gli onori della serata toccarono al buffo Rossi e 
al tenore Lombardi. Il baritono Buti fu anche ap- 
plaudito. La parte femminile fece del suo meglio. 
La signora Rossi nella parte di 774420 dimostrò 
di possedere la sua parte e di conoscerla benissimo: 
la signora Garagnani invece si dimostrò un po- 
chino impacciata ed incerta. Nelle parti come la 
sua occorre quel brio spontaneo che si ottiene solo 
quando l’artista non teme ii pubblico ed ha la 
coscienza delle sue forze. 

La signora Chiari-Pagnanelli nella difficilissima 
parte di Zisabelta lascia anch'essa qualche cosa a 
desiderare. La sua voce, — forse per un po’ di 
panico passeggero — pare deficiente. 

L'orchestra, diretta dal maestro Sebastiani, fu 
applauditissima, ed a ragione. 

Il pubblico fece ripetere il duetto fra buffo e 
baritono nell'ultimo atto, e la romanza del tenore. 
La musica di Cimarosa così gaia e ricca d' idee 
e così originale deliziò i buongustai. 

Il pubblico era sceltissimo. Nei palchi e nelle 
poltrone molte belle ed eleganti signore. 


bi . 

La serata d'addio della compagnia Rossi, ba ri 
chiamato ieri al Valle un pubblico abbastanza nu- 
meroso. 

La terza replica del Rabagas ha avuto quel sne- 
cesso di schietta ilarità, che l'ottima esecuzione per 


pate di tutti gli attori, meritava. 
Applausi speciali al Rossi e al Masi. 


x 

Rammentiamo che ut 25, sempre al Valle, 
avrà Inogo la prima rappresentazione della compa- 
gnia Novelli-Leigheb. 

Si rappresenterà: IZ deputato di Bombignac — 
Tra un atto e l’altro : monologo nuovissimo di Gan- 
dolin, detto. dal Novelli — L'amore all'arte, 
scherzo-comico in un atto di Labich. 

I prezzi sono leggermente aumentati. 


» 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Il socialismo contemporaneo, di GIovANNI 
RAE - Prima versione italiana - Firenze, Sweces- 
sori Le-Monnier - L. 5. 

Tra gli scrittori più recenti di sociologia, l'inglese 
Rae tiene uno dei primi posti per acutezza di 0s- 
servazioni e serenità di giudizi. Con forma semplice 
e piana studia sotto i suoi diversi aspetti, in teoria 
e in pratica, il socialismo che in tutti i paesi civili 
da qualche tempo si manifesta ardito e vitale. Il 
cenno sul socialismo in Italia, aggiuntovi dal prof. 
Bertolini, è un brano di storia contemporanea; com- 
pilato sulla scorta di opere e giornali italiani che 
hanno trattato 1’ importante argomento. 

Rivolgersi alla Casa L. Roux e C. Roma, via Tri- 
tone 197. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I commenti a una nomina. 

Si seguita a commentare, e per verità con scarso 
favore, la nomina del comm. Giolitti a presidente 
di sezione nel Consiglio di Stato, sebbene una 
semi-smentita dica che la notizia è prematura. 

Si nota che fosse già vera la notizia, la quale, 
essendo prematura, finirà per esser vera, se le no- 
mine dell’on* Giolitti (sono già due) seguirebbero 
immediatamente e sempre i voti di fiducia largiti 
dall’egregio commendatore. Si nota pure coure sia 
una vera ingiustizia che le identiche cause non 
producano identici effetti: infatti ai voti di fl- 
ducia dell’on. Grimaldi non segue nessuna nomina 
particolare. Sappiamo benissimo che ciò non di- 
pende dal fatto che l'on. Grimaldi è altrettanto 
amico dell'on. Nicotera, quanto l'on. (Giolitti è 
amico dell'on. Di Rudini, e sappiamo anche che 
l'on. Grimaldi non è uomo da subordinare il suo 
libero voto a certi personali interessi. Ma il fatto 
dell’inginstizia non cessa di impressionare il pub- 
blico dei cosidetti circoli politici, i quali spingono 
la maldicenza fino a notare la intimità fra l’o- 
norevole Giolitti e qualche influentissimo corre- 
gionale. a 

Pel decentramento. 

L'on. Tabarrini, presidente del Consiglio di 
Stato ebbe in questi giorni, ripetuti colloqui coi 
presidenti di sezione allo scopo di discutere se 
non converrebbe dare al lavoro di decentra- 
mento e di riforma amministretiva, una divi- 
sione più frazionata e razionale, per modo che il 
lavoro possa essere meglio affrettato e avviarsi ad 
una soluzione più pratica, talchè i relativi pro- 
getti di legge, che dovranno concretare le sud- 
dette riforme possano esaminarsi ciascuno parti 
tamente 


Di nuovo il Brasile. 

Telegrafano da Buenos-Ayres, 22: 

Nuovi disordini avvennero nello Stato di Rio 
Grande del Sud, Il goveruo dell’Uraguay ha spe- 
dito truppe alla frontiera brasiliana. 
Conferenza sanitaria internazionale. 

Alla Conferenza sanitaria internazionale che si 
terrà il 5 gennaio a Venezia, l’Italia sarà rap- 
presentata dall'on D'Arco e dal Comm. Pagliani. 

Pel trattato colla Svizzera. 

T ormai stabilito che il comm. Malvano e gli 
altri delegati che rappresentarono l' Italia a Mo- 
nato, andranno col medesimo mandato a Berna. 

E a notarsi che il trattato fra la Svizzera e lE 
2 febbraio 


talia è già stato denunziato e scade col 
prossimo 
Un giornale clericale smentito. 

L'Osservatore Romano stampava iersera un co- 
municato ufficioso, nel quale avvertiva i cattolici 
di diffidare del falso spirito cristiano del giornale 
Il vero guelfo, uno dei più idrofobi foglietti eleri- 
cali d'Italia. 


Nello Scioa. 

Gi telegrafano da Massaua che l'ing. Capucci 
serive da Adis Abeba (Scioa), in data 9 novembre, 
avere constatato al suo arrivo che il dott. Traversi 
era riuscito a cattivarsi l'animo di Menelik, il 
quale mostrava buone disposizioni. Menelik do- 
veva recarsi a Dassiè, dicevasi, per incoronare ras 
Mangascià. 

La pretesa ribellione di ras Zandiè, capo del 
Beghemeder, è accomodata. Si parlava di desti- 
nare, come fidato luogotenente nelle provincie del 
Beghemeder, Eggiù Efrata, per render difficile a 
Ras Mikael un tradimento. 

Livraghi. 

Da Massaua, Livraghi parte domani a bordo 
del piroscafo £270, giretto in Italia, sotto scorta. 
Le gratificazioni agli impiegati 

Fino a pochi giorni or sono non era ancora de- 
ciso se la.questione delle gratificazioni agli im- 
piegati nella amministrazione centrale dello Stato 
avrà un esito favorevole ni medesimi, come lo si 
era lasciato sperare da qualche ministro. 

Ora invece, per le solite incertezze, sembra pre- 
valga il concetto di farne nulla, quasichè poche 
migliaia di lire dovessero salvare il pareggio 
del bilancio; si lascia però intravedere agli 
impiegati l'eventualità di adottare una via di 
mezzo, cioè di ridurre le gratificazioni ai mi- 
nimi termini, forse alla metà circa della somma 
concessa loro negli anni decorsi. 


Il Consiglio dei ministri tenutosi sabato a sera 
alla Consulta, secondo nostre informazioni, oltre- 
chè di afiari ordinari, si è occupato anche di po- 
litica estera e più specialmente di una proposta 
che, se pur non è dovuta al ministro degli affari 
esteri d'Italia, ma alla iniziativa del governo 
Bulgaro, non è per questo meno importante per 
noi. 

I nostri lettori sapranno che dopo l'espulsione 
dalla Bulgaria del giornalista francese Chadou- 
rue, il console di Francia a Sofia ebbe istruzione 
di interrompere le relazioni col governo bul- 
garo. 


La vertenza parve che dovesse essere deferita 
direttamente alla Porta, la quale però volle la- 
varsene le mani dichiarando che considerava il 
fatto come-un affare interno bulgaro. 

Aggiunse di più che se la Francia si fosse ri- 
volta alla Porta, prima della sospensione delle re- 
lazioni franco-bulgare, il governo ottomano a- 
vrebbe potuto esercitare la sua influenza per una 
soluzione conciliante. Stando le cose a. questo 
punto il governo bulgaro avrebbe chiesto la me- 
diazione amichevole dell’Italia nella detta verten- 
za colla Francia. 

Di questo realmente si 
timo Consiglio dei ministri. 

Certo è che da due giorni v'ha un attivo 
scambio di comunicazioni telegrafiche fra la  no- 
stra rappresentanza diplomatica a Sofia e la Con- 
sulta, 

I ruoli del concorso dello Stato 
alla Minerva 

Il ministero dell’I. P. ha disposto che i ruoli 
del concorso dello Stato siano compilati per anno 
finanziario dal 1° luglio al 30 giugno, e non per 
anno scolastico, 

Intanto per l’anno corrente siccome il concorso 
è stato pagato sino a tutto ottobre, il ruolo avrà 
la decorrenza dal 1° novembre al 30 giugno salvo 
col prossimo anno a seguire l’anno finanziario. 

Notizie di Ugo Ferrandi 

A conferma della informazione da noi data ieri 
l’altro sul viaggio felice di Ugo Ferrandi, ci giunge 
l Esplorazione Commerciale di Milano, la quale 
reca un telegramma da Aden in data 17 corrente, 
così concepito: L2isultatò viaggio soddisfacentissimo: 
scrivo dettagli. 


sarebbe trattato nell’ul- 


“ UGO FERRANDI .» 


Nell’Argentina 
Ci si telegrata da Buenos-Ayres che il generale 
Roca dichiarò nuovamente che non accetta la can- 
didatura alla presidenza della Repubblica e che ri- 
fiuterebbe qualsiasi proposta in proposito. 
Tutta la provincia di Cordoba è devastata da 
inondazioni, causate da una piena generale. 


È La morte ci uno scienziato 

Il professore Janssen è morto, in seguito ad una 

paralisi polmonare, ieri a Francoforte sul Meno. 
Un re coll’influenza. 

Gi telegrafano da Stoccolma che il re soffre di 
influenza da alcuni giorni. 

Nella scorsa notte dormì poco. 

A mezzanotte la febbre era a 39,2 gradi; sta- 
mane era a 38,4 e il polso segnava 78 battute. 

La morte di un artista. 

A Modena è morto ieri mattina Adeodato Mala- 
testa. illustre pittore e presidente dell’Accademia 
di Belle Arti dell'Emilia. Aveva 85 anni. 

La città gli prepara solenni onoranze funebri. 


T NOSTRI TELEGRAMMI 


Bonghi che si dimette. 

Napoli, 28‘ ore 9 pom. — Oggi l'on. Bonghi, 
insieme ai suoi colleghi dell’Associazione costitu- 
zionale, spiegò le ragioni della disfatta nelle ua 
time elezioni, e intanto rassegnò le sue dimissioni 
da presidente. Fece però voti pel progresso del 
suo partito. 

L'assemblea, accogliendo le dimissioni, gli diede, 
a titolo di consolazione, un voto di fiducia. 


Milkéio!. 


DALLA STEFANI 


WASHINGTON, 23. — La commissione parlamen- 
tare per la libera coniazione dell'argento si com- 
pone di nove membri favorevoli e di tre con- 
trari. 

LONDRA, 22. — Il Times ha da Singapore: 

“Il Governatore generale del Pe-Chi-Li, Li-Hung- 
Chang. ristabilito, diresse nuove forze contro i ri- 
belli del Nord. ,, 

LONDRA, 24. — Il Times da da Lisbona: 

& La spedizione del luogotenente Coutinho a Mo- 
zambico fu distratta da un'esplosione di polvere. 

“ Vi sono 60 morti e 170 feriti, fra i quali lo 
stesso luogotenente Coutinho. ,, 


WATERFORD, 24. — Redmond, parmellista, fa 
eletto deputato alla Camera dei Comuni con 4725 
voti contro Davitt, antiparnellista, che ne ebbe 1229. 

Si trattava di sostituire il defunto Power, par 
nellista. 

PARIGI. 24. — Camera dei deputati. — Si conti- 
nua la. discussione delle tariffe generali doga- 
nali. - 

Si approva un dazio di 15 franchi sull'olio puro 
di olivo e di colza nella tariffa massima e di 10 
nella tariffa minima invece di 12 votato dal 


Senato, n . . po s 
Si approva un dazio unico di 6 franchi sugli olii 


di lino, ravizzone, cotone, sesamo ed arachide in- 
vece di 15 e 12 votati dal Senato rispettivamente 
per la tariffa massima e minima. 

PARIGI, 23. — Camera dei Deputati, Si con- 
tinua la discussione della tariffa generale doganale. 

Si discutono i capitoli relativi ai semi oleosi. La 
Commissione propone di mantenere i dazi votati dal 
Senato. 


BORSA DI ROMA 


24 dicembre 1891. 
Apertuta Parigi — Rendita italiana 5 0/0 92.52. 
Chiusura Hi _ 


Rendita it. 5 0]0 94.50 
. Azioni Ferr. Meridionali 647 — Az. Banca gene- 
rale 308 — Credito Mobiliare 398 — S. Gen, Imm, 
234 — S. Acqua Marcia 1070 — S. del Gas 684 — 
S. Omnibus 113 — Risanamento 475 112 — Cons 
dotte 213 

Cambi. — Francia 102.20 — Londra 25.55. 


Oggi mercato stanco. — La rendita in apertura 
ha fatto 94.55, chiudendo con discreti affari a 94.50. 


Napoli. — Chiusura 23 dicembre — Credito Fon- 
diario Banco di Napoli 468 — Municipio di Napoli 


5 010 83.30 a 83.50 — Buoni premio Napoli 18,05, 
POLICE CLI MEO ot a 


Francesco BRUNO, gerente responsabile. 
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Tu!ti i suddetti oggetti del valore commerciale di 
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ROM \. = Le ordinazioni verranno eseguite con la mas: 

sima sollecitudine. 
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ROMA, Sala'o 26 dicembre 1891 


UN CANDOr i At 0618) 
UN SEMESTRE +...» 9 
NERMENESTRD. i i.. a & 


| Per l'estero aumento delle spese 

} postali, 

Qgui numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, 


PER TL LIBRO DI UN DEPUTATO 


Mi ricordo ehe quando parlò per la prima volta, 
alla Cami poleone Colaianni, dai banchi di 
destra e centro, partirono degli urli, e quegli Scal- 
pitii, che facevano dire al mio professore di lati 
quando noialtri ragazzi li facevamo in liceo: 
Asini petuni slramens 

Non ricordo bens che cosa avesse detto l'amico 
Colaianni in quella occasione, ma il baecano dal 
lato del partito dei suoni inarticolati, fu così 
forte che evidentemente il deputato di Caltanis- 
setta doveva avere un sacco di ragioni buone. 

Cominciarono a chiamarlo, a titolo di diseredito, 
filosofo, e si cereò di creare attorno a lui la fama 
di utopista e di rivenditore di luoghi comuni al 
minuto, perchè quei tre o quattrocento miopi che, 
alla, Camera, formano purtroppo la maggioranza 
di tutti i ministeri, amano scambiare coi luoghi 
comuni la voce sincera di chi reca in parlamento 
l'eco delle sofferenze popolari; seambiano in buona 
fede, per la loro sublime indottrina, il discorso 
positivo di una scienza sociale omai fondata sulle 
basi dello sperimentalismo, coll'utopia filantropica 
dei dottrinari impenitenti. 

xt 

Questo giudizio sullo studioso e coraggioso de- 
putato siciliano, mi torna in mente, e mi fa 
l’effetto di una proposizione ereticale, leggendo 
un volume, 2 mi veniva proprio oggi da Pa- 
lerino : Politica coloniale, lungo e brillante e pro- 
fondo studio di Napoleone Colaianni. 

La letteratura - diremo così - coloniale, è la sola 
letteratura superstito in questo nostro parlamento 
composto in buona parte di illetterati. 

Ss io non sono troppo smemorato, dacchè l'I- 
talia ha avuto il non felice pensiero di regalarci 
sul finire dello scorso anno, questa sua bella rap- 
presentanza, salvo la riproduzione di vecchi scritti 
pedagogici del povero Gabelli, l’arte non ha avuto 
dai deputati altrò dono che un volumetto di versi 
molto bene stampati, dell’on. Pullè. Ma, per sin- 
golare fortuna dell'autore, quei versi rimasero 
così clandestini, che nessuno ci trovò la fonte di 
divertimento che avrebbe potuto trovarci. Peccato ! 

Tutto il resto della produzione intellettuale della 
Camera italiana, si riduce a letteratura. afri- 
cana. 

Il più letterario di tutti questi libri, è certo 
quello di Ferdinando Martini, NeZ2' Africa italiana. 
In quello, il più spiritoso dei deputati, riprodusse 
le sue impressioni di artista: quelle dell'uomo 
politico si adagiarono, più maestose se non più 
divertenti o concludenti, nella prosa ufficiale della 
relazione della Commissione inquirente. 

L'on. Franchetti diede poi a stampare al Lapi 
un suo candido studio coloniale, che si potrebbe 
intitolare L’ulopia della patata, e nel quale que- 
sto tenace Parmentier dell’Eritrea sostiene che fra 
non molto tutti quelli che amano la minestra colle 
rape e i fagiuoli dovranno provvedersi di questa 
roba negli orti deliziosi della nostra colonia afri- 
cana. 

Anche l’on. De Zerbi si lasciò baciare in fronte 
dalla musa eritrea, e cantò un suo nuovo ordina- 
mento coloniale, che dovette contentarsi di con- 
segnare a un monologo stampato, non riuscendo 
a cinger l’ancor biondo capo colla corona di vi- 
cerè dell'Eritrea. 

Un altro ancora, l'on. Plebano, ci regalava le sue 
impressioni di un viaggio in quei nostri possedi- 
menti, ma dopo la lunga lotta da lui sostenuta 
contro la politica coloniale, con quell’opuscolo ci 
lasciava l'animo turbato dal dubbio - se egli fosse 
Un impenitente oppure un convertito. 


DI 


* 
* * 

Ultimo, per ordine cronologico, viene Napoleone 
Colaianni, e questo suo libro è la conferma scien- 
tifica di quelle parole, che gli hanno procurato 
più volte gli onori degli. urli della destra e del 
centro. 

E un tremendo atto d’aecusa, non tanto contro 
la nostra politica coloniale, poichè noi non siamo 
che poveri imitatori, ma della politica coloniale 
in genere, come è stata fatta da tutti gli Stati 
europei afflitti da una tale malinconia. 

Lunga, minuta; sempre rigidamente scientifica, 
senza preoccupazioni di stile, ma con un grande 
Studio di esser chiaro ed esatto; è la discussione 
di tutti î problemi che toccano la politica colo- 
niale è l'emigrazione. — 

1 quando si giunge alla conclusione, si capisce 
perchè un giorno Emilio de Laveleye abbia scritto 
che per punire la Germania dell'acquisto dell’Al- 
sazia e della Lorena bisognava... regalarle AL 
geria. £ 

Par 

Ma Napoleone Colaianni, malgrado l'anima sua 
candida è generosa di apostolo, 6 forse appunto 
per quel candore, non offuscato dall’indigesto po- 
sitivismo di maniera, che suscita spesso i borbo- 


di-tutti, ma specialmente dei giovani. Non ci spa- 


Il primo martire condotto al suppliz 


za sperauza di grazia... nè di gius 


ritmi del ventre della Camera, è uno scienziato 
e un positivista, e se combatte la colonizzazione 
come è oggi intesa e come è condannata dalla 
democrazia, la quale non capisce come si voglia 
imporre agli altri una civiltà discutibile q è 
la nostra, tuttavia ammette una color 
scientifica, che sia come una pacifica diffusione 
del sangue, della lingua, dei sentimenti nostri, 

che ci liberi da elementi pericolosi e infelici, 

aprendo loro uno sfogo regolare, aiutando l'uma- 

nità a sfruttare tutto questo globo che è il nostro 

carcere e dovrebbe essere il nostro giardino; una 

colonizzazione non di dominatori e di tutori, ma 

di amici e di aiutatori. 

È tardi oggi per attuarla ancora sulle terre con- 
quistate da noi? non so. Certo non sono vomini 
da attuarla, coloro che ne hanno continuata una 
molto diversa eoi processi Livraghi e le ultime 
missioni; certo non sono uomini da attuare un 
concetto scientifico, quelli che non hanno mai sa- 
puto popolare di una sola idea la solitudine del 
loro studio, e i generali, che, perduti gli anni mi- 
gliori della loro vita nelle guerriglie dei.corridoi, 
non hanno mai saputo nè sapranno mai che cosa 
diamine voglia dire scienza. 

Fr. 

Intanto Napoleone Colaianni ha. scritto uno 
splendido libro... 

E poichè sono a parlare di libri, e di letteratu- 
ra, voglio dire una cosa, che ‘mi è suggerita ap- 
punto dalla lettura dell'ultima opera del Colaianni, 

In questa povertà, non italiana soltanto, ma in- 
ternazionale, di quella cosidetta arte pura, di 
quella letteratura che ha seroccato il nome di ame- 
na, in questa tendenza che hanno evidentemente 
tutti gli scrittori nostri a occuparsi di cose che 
inducano un poco a pensare il popolo dei lettori, 
e che va dalla sociologìa più sentimentale alia 
metafisica più complicata, dal Primo maggio di 
Edmondo De Amicis agli studi di Antonio Fo- 
gazzaro su Sant'Agostino, a me par di vedere 
un sintomo buono. 

Si comprende da coloro che scrivono che omai il 
mondo di troppo gravicoseè occupato, troppo diviso 
tra nuove speranze e antiche paure, per aver tempo | 
di leggere della lirica fatta così, tanto per can- 
tare, e dei racconti tirati via pel solo gusto di 


raccontare. Non v'è, nè vi dev'essere più, un li- 


bro, sotto il quale, buona o cattiva, positiva 0 uto- 
pista, non palpiti un'idea, e non corra il fremito 
di un sentimento. La letteratura comincia a ser- 
vire ‘a qualche cosa. 

Se così è, se veramente chi pensa così non è un 
cattivo medico, e non ha trovato un sintomo sba- 
gliato, noialtri aspiriamo a questo: che il 70/- 
chetto sia un giornale letterario. 

Noi vorremmo che tutti quanti pensano e seri- 
vono trovassero nel nostro giornale l’éco dei loro 
pensieri e una onesta critica dai loro scritti. E 
molto ci occuperemo di-libri, che non siano inu- 
tili, e terremo le nostre colonne aperte a tutti. E 
facciamo anche il più affettuoso appello ai gio- 
vani. È facile sentire i giovani lagnarsi di non 
trovare ove dare sfogo alla loro attività letteraria. 

Ebbene: letteriaramente, nel senso di un'arte 
buona e utile, noi vorremmo diventare l’organo 


appello segua una inon- 
dldisfazione di trovare 
ttore onesto e intelligente 
fra mille giovani rosi dal baco della letteratura, 
compensa la noia del le i altri nove- 
centonovantanove manoscritti seccanti e infelici. 

Questo, poichè m'era venuto il destro di dirlo, 
è il nostro programma letterario. 

Quanto. al modo di svolgerto, l'ho già detto: 
non vogliamo serivere quì, ì 

Possono essere nostri collaboratori tutti quelli 
che hanno ingegno, buona volontà e grammatica. 


. e conviona o signori, porcì rimedio! 
Di Rudini — discorso di Miluno, 


Vi parrà, forse, una cosa. curiosa: ma tant'è, 
per me è una dello questioni più importanti emi 
mar: io altamente come i giornali della capi- 
tale non vi abbiano dedicato che qualche mise- 
rabile pezzetto di cronaca. 

Si tratta, dunque, di qu : quel gentile ani- 
maletto al quale dedieò tanta vivacità di ispira- 
zione il Guadagnoli e che è si copiosamente: uti- 
lizzato dall'umanità in tanta ricchezza di pro- 
sciutti, di braciole, di zamponi e altra grazia di 
Dio — con rispetto parlando — era stato finora 
perseguitato dal Municipio di Roma in un modo 
veramente feroce. 

Per esempio: al macello, egli era tassato più 
del bue, cosa che offendeva la legittima suscetti- 
bilità dell’eccellente quadrupede il quale diceva 
molto giustamente : 


— Scusa, caro bue, pemettimi una piccola osser- 
vazione : piglia ad esempio gli nomini. Se un uomo 
paga meno di quello che deve pagare come si chia- 
ma? Si chiama... col nome mio. Se invece paga 
più di quello che deve dare, si chiama un bue. 
Dunque, a regola, sono io, fra i due, che devo pa- 
gare meno... 


va 

Poi c'era l'affare della pelazda, che 6 appunto 
la questione principale che ha indotto l'altro 
giorno i pizzicagnoli di Roma a fare sciopero e 
a mandare una commissione al Municipio. 

Sicuro: il municipio, oltre al far pagare di più 
il macello dell'animale, se ne appropriava'il pelo 
che vendeva poi, per mezzo di un contratto sta- 
bilito, a una casa industriale, la quale se ne ser- 
viva per fabbricare delle. spazzole 

Da qui, naturalmente, è venuta questa formula 
dei pizzicagnoli che io divido completamente senza 
neanche metterla in discussione : 

— Col pelo è una cosa: ma senza pelo è, dirò 
così, un altro paio di maniche. 

Ora la questione della così detta pelarda è ter- 
minata con piena soddisfazione dei pizzicagnoli e 
io ne ringrazio il cielo: poichè oramai questo com- 


battimento fra essie il municipio durava da troppo. 


tempo e minacciava di pigliare addirittura le pro- 
porzioni di una novella guerra di Troia. 

Con tutto questo non so ancora superare la pro- 
fonda impressione che mi ha prodotto, fin dal prin- 
cipio, la notizia di questa speculazione che il sin- 


Sag 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 


E'clichetto 


si ricevono esclusivamente dull 
cio Annunzi dello stesso. giornale 
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daco faceva e continua a fare sul pelo di quelle 
utili bestioline che furono così care a. Sant'An- 
tonio. 
xa 

Povero giovine! 

Tonon so fare a meno di immaginarmelo in 
tutte le fas1 che precedono il passo supremo. 
Il poveretto, mi figuro, entrerà pella fatale Pe 


landa con una certa agitazione, 
Appena dentro, il sindaco si darà cura, natu- 
ralmente, di distrarlo da quella triste preoccupa- 


zione, offrendogli un giornale 
subito con dole 

— Il signore desidera? 

— Capelli e barba Ma per carità badi di non 
farmi... una braciola! 

Dopo di che il barbiere darà l'ordine al ragazzo 
di recargli tutto il necessario e, cominciando l’in- 
saponatura, si affrett 


e domandandog: 


À, 


DE 


un pò di conversazione: 

— E perdoni; desidera la riga nel mezzo o da 
una parte? 

— Niente riga: tutto a rasoio... 

E dopo una pausa: 

— Capirete: la riga ha qualche cosa di rieercato 
e a me non piace... (con emozione) per quanto io 
debba necessariamente finire per d'ventare...u/fettato , 

Il barbiere, con quella gentilezza che impone 
la professione, cercherà naturalmente di assecon- 
darlo : % 

— Ha ragione, sa. E la barba? Desidera che le 
lasci qualche cosa ? Ora, sa, la barba è di moda... 

— El sì; ma se per la gente che è come me vi 
fosse una Pelanda.. quante barbe «di mono si ve- 
drebbero in giro!... 

E terminata l'operazione, il barbiere non man- 
cherà di proferire la frase sacramentale : 

— ' servito il signore! 

Ma a questo punto, e proprio nel momento in 


——__—_——_—___—————————————————_—_—_—__ cere o} reEmtegmteeeze' 


mente a spazzolarlo, una furtiva lacrima spunterà 
1 nell'occhio furbacchiolo dell’ infelice avventore, 
mentre il barbiere gli chiederà con premura : 
— Il signore si sente forse male! 
— 0h no.. (con accento straziante) Gli è che în 
quella spazzola... ho riconosciuto i peli dèlla mia 
povera moglie 


* 
x * 


A proposito. 

forse per la prepotente passione di commer- 
ciare in spazzole che il municipio di Roma è ri- 
masto... così pulito! 


Questo artista, gentiluomo e magistrato, noto 
nella letteratura sotto il pscudunimo di Remigio 
Zena, c più noto ancora al pubblico per Ja parte 
da lui avuta nella istruttoria del processo Livraghi, 
ha scritto un nuovo romanzo, che s'intitola La 
Vocca del lupo. 

Questo interessante e vivaco romanzo sarà pub- 
blicato fra non molto dai Fratelli Treves di Mi- 
lano. 

Ma prima ancora suà pubblicato nelle appendici 
del Folchetto, 

Per ora non serve dir altro, ma fra. mon molti 
giorni, i nostri lettori ne sapranno anche di più. 
Bisogna aver pazienza ! 

STRENNE BOLOGNESI 
Bologna, 24. 

Ve ne parlo per due ragioni, La seconda è quella 
che in que no ne abbiamo avuto una insolita 
rifioritura alla quale può aver forse contribuito an- 
cora la stagione eccezionalmente splendida che ha 
preceduto le feste natalizie e che probabilmente ha 
fatto sorgere in parecchi cervelli l’idea. di prelu- 
dervi in degna forma. 

La prima e più forte sta poi nel pregio reale di 
queste pubblicazioni di circostanza le quali accen- 
nano ad un certo risveglio nel mondo letterario e 
giornalistico bolognese, di dove preferisco appunto 
prendere le mosse delle mie corrispondenze riman- 
dando ad altra volta temi più gravi e meno graditi - 
e principalmente quello di malumori e di spiace- 
voli polemiche relative - serpeggianti da un pezzo in 


qua nell'ambiente universitario. 
* 


Per ragione di cronologia accenno anzi tutto il 
Bononia Japon, la strenna illustrata del settima= 
nale cd umoristico Bononia r'det,diretto abilmente 
dal bravo Podrecca, e a cui il collega Galantara pro- 
fonde di continuo le meravigliose genialità dell'in- 
vidiabile sua matita, degna di più vasto campo e 
di più liete sorti, 
un volumetto civettuolo eil elegante, con indo- 
vinato accoppiamento di disegno e di colori illu- 
stranti articoli e poesie di satira ardita e mordace, 
dove le più spiccate personalità ministeriali, ammi- 
nistrative e giornalistiche locali sono prese santa- 
mente, anzi profanamente in giro. 


xx 

Il Consorzio di beneficenza ha voluto a sua volta 
ricorrere al sussidio di una ricca aristocratica strenna 
per venire in sollievo dei poveri e ha chiamato a 
raccolta i più eletti dell'arte: pittori, musicisti, poeti, 
ed eruditi, incaricando la casa Zanichelli della 
stampa e il geniale Giacomo Lolti di dar veste, 
con una splendida copertina figurante un antico a- 
razzo, agli scritti del Carducci, del Panzacechi, del. 
l'Albini, di Italo Pizzi, del Nugarli, del l'ederzoni, 
ecc. 

Fanno parte della strenna due lettere inedite di 
V. Monti, tolte dall'archivio privato del conte Nerio 
Malvezzi, e due pagine di musica di Alfredo Bonora 
e di Luigi Salina. 

Danno ad intendere che l'opuscoletto * costi. solo 
duo lire e cinquanta: ma le gentildonne bolognesi 
proveranno col fatto che Varte e la beneficenza 
sono impagabili, È 


* 
* * 


La terza Strenna, edita a cura di Raffalee Gal- 
letti, l'appaltatore nato di tatta la pubblicità locale, 


Certo non me: ma vogliono lauda' e 
Questa di tanta leggiadria vestuta 
Srrenva famosa alla luce venuta > 
Dell'Ehi! ch'al scusa a miracol mostra e4 
Mostrasi sì carina a chi la mira È 
E dù per gli occhi tal dolcezza al core 
Che gran voglia di leggerla si prova. 
E par che dalle sue pagine muove 
Un zert cuvlein di spirito e d'amore 
Che va dicendo al pubblico... UNA LIRA! 
... versi ch'io pensai, ma che non scrissi 
RarracLe GALLEITI, editore. 
La strenna uscirà al pubblico domattina. 


Rambaldo. 


POET 


qui designato colblusinghiero appellativo di Oblie- 
ght bolognese, è una emanazione del petroniano e 
pure umoristico Ehi ch' al scusa, un periodico che 
ha fortunate e simpaticissime tradizioni di sano 
spirito paesano e al quale non hanno disdegnato {di 
collaborare i più reputati cultori della prosa e della. 
poesia dialettale, tra cui Jodatissimo Alfredo Te- 
stoni, commediografo impenitente e futuro direttore: 
del modenese Panaro. 

Il Galletti, il quale oltre le quarte pagine di 
tutti i fogli quotidiani, ha pure attualmente la pro- 
prictà delì'Whi ch'al seusa, ha avuto il felice pen- 
siero di risollevarne le sorti con una pubblicazione 
natalizia veramente straordinaria, chiamando a rae- 
colta, oltre gli ordinari redattori del giornale, tut- 
to quanto v' ha qui di meglio nel mondo della 
stampa e delle lettere, Enrico Panzacchi a Cor- 
rado Ricci, da Ugo Pesci ad Antonio delia Porta, 
da Emilio Roncaglia ad Ugo Bassini, al Lenzoni, al 
Cervi, alla signorina Albertoni e ad altri moltissi- 
mi che non nomino per amore di brevità, ma che 
hanno contribuito a mettere insieme un grosso ced 
clegantissimo volume, che, se non risponde serupo- 
losamente al titolo IMilaritas col quale fu battez- 
zato, si legge da capo a fondo con interesse e con 
diletto. 

Spigolo pel Folchet'o un sonetto di Enrico Pan- 
zacchi: c 


è Il Rossi.acecnna in fine del suo Italiano in 
America ad vn secondo volume specialmente de- 
stinito alla vita giornalistica americana ed alle 
impressioni che si provano tornando în Italia dopo 
aver vissuto per qualche anno negli Stati-Uniti. 

« Cè da augurare che il successo del primo 
spinga l'autore ad affrettare la pubblicazione del 
secondo volume. Imperocchè il Rossi scrive con 
garbo, tenendosi lontano da ogni sciatteria, non 
meno che da ogni saccenteria. , 

Così dice la Gazzetta Letteraria. Eccoti servita, 
cara Gazzetta Letteraria, coll’appendice del Fo!- 
che'to che è appunto quel secondo volume. 


10 SON FATTO Così 

Io son fatto così: con agil lena 

La fun'asia s'impenna e mi diparte 

Dai battutî sentir: con agil vena 

Stolgo amplissime tele a parte a parte. 

Ma quando incurvo al tavolo la schiena 

Mi.s'ubbrevia il pensier sovra le carte. 

O dileitosa mia lenta Sirena, x 
Che a me reggi la vita e il fren dell'Arte! 
Penso il romanzo e n'esce un fattarello, 

Il dramma nel monologo si sfata, 

E la lirica muor ne lo s‘ornello. 

Così vedrò calar la mia gio nata, 

Povero vate e povero fard'Io... 

Ma che giova cozsar contro le fata ? 

Ed il seguente in vernacolo pisuno - a parer mio 
indovinatissimo - con relativa illustrazione dell’emi- 
nente scienziato Luigi Bombicci : 

PIOGGIA ARTIFICIALE 


UNA SEMINATRICE E UN «PEZZO» 


CANZONI E BALLATE 


Secondo il corrispondente romano della Nazione, 
che ha fama di essere uno degli interpreti più 
autorevoli e più fedeli del pensiero del generale 
Nicotera, vi sono nel gabinetto due correnti : una 
per il rimpasto immediato del gabinetto, l'altra 
per un rimpasto dopo l'approvazione dei trattati 
di commerci». î 

Io tengo fede alla mia vecchia idea: è troppo 
difficile Ta sostituzione, con tanti nuovi amici da 
jon séontentare. 

Le c.rrenti sono due, ma i concorrenti sono 
troppi, e si finirà per lasciar correre. 


Non solo nella natìa Modena, dove era amato e 
venerato da tutti, non nella intera regione emi- 
litna della cui arte era, a giudizio di Enrico Pan- 
zacchi, il maggior lume, in questo secolo, ma in 
tutta l'Italia è cagione di lutto immenso e di vito 
rimpianto la notizia della morte ‘di Adeodato Ma- 
latesta « spento la scorsa notte - dopo brevissima 
malattia. 

A Roma, sopratutto, ove il sommo artista avevà 
fatto lunga dimora e dove aveva appreso, giova- 
nissimo, i più retti e piu saldi canoni su tutto 
quanto attiene alla purezza del disegno, sarà lun- 
gamente deplorata la sparizione di questo glo- 
rioso e buon vecchio che ebbe pochissimi artisti, 
i quali possano stargli a pari per scrupolosa co- 
scienza negli studi preparatori delle sue ardite 
concezioni, e per mirabile fecondità di lavori ese: 
guiti 

Le pinacoteche di Bologna, di Modena e di Reg- 
gio, quella stessa di Milano, vantano innumere- 
voli e preziose tele dipinte dal Malatesta, il quale 
attingendo le plù soavi ispirazioni ngli episodi 
più commoventi della Bibbia e del Vangelo séppé 
sempre levarsi ad altezze raramente raggiunte: 

Per coscenziosa e diligente ricerca del vero, il 


Esposizione mondiale nell'anno 2000 


I- 1 

Semin.: Gud chi mi itodo € 
colla grinta '‘ntonita e stupefatta? 
Questo nun é rtu posto; ma covhai? 

Pezzo: Ho la fotta dar tappo alla ‘’ulatti. 


hine agricolo 
mto! Occhè ci fai 


Classo 


cor sugo di % 


le zucche de’ $ 


se re a giro 
ordati spappola'e. 


Ora s'è smesso di sparà le bombe 
per fracassà le ‘ase der nemico 

o se dan de segnali a son di trombe 
li danno le massaje cò figlioli 
per fà piove sur fieno e sur panico 
o sarvar dulla grandine î fagioli ! 


Giosuè Carducti, invitato a portare egli pure i 


suo sassolino al magno edifizio, se la cavò colle se- 


e fulgido decoro dell’arte emiliana, ben noto in 


ritata. 


forti ed immortali i lavori radunati a quella espo- 
sizione. 


E È zione fiorentina del 1861. 
La gente che m'incontra e mi saluta. 


Sono io forse mutato, o è lei che muta 
Lei che degnava appena di guardare ? 


ADOLFO ROSSI 


TRE ANNI A _NEW-YORK 


(Seguito dell'America Sconosciuta*) 


4 


tdi morte gli era stata letta alla 
liano e in inglese, senza che egli In 
comprendesse, cosicchè quella mattina: lo sceriffo 
e le guardie non avevano altro da annunziare ‘al 
condannato che l'ora dell'esecuzione ; e lo fecero: 
ma il Cornetta protestò che mentivano e dichiarò 
che li avrebbe fatti arrestare! : 
Allora lo lasciarono nella sua illusione e, visto 
che era quieto, gli permisero di uscire dalia cella 
e di aspettare nel eorridoio il momento fatale. 
Frattanto entrarono nel cortile il capitano Man- 
gin con cinque policeme» che si disposero intorno 
alla forca, facendo fare un po' di largo : altri nove 
policemen erano di guardia all'esterno della pri- 
DIOID: Di boia SAU aleuni amici vicino alla 
forca. Da una tasca gli usciva 10 del ci 
destinato al n dr Lr 
Pochi minuti prima delle sette e mezzo giun- 
sero gli undici deputati seerifti della Conten e fu- 
rono introdutti nel carcere. Allora il eapo sceriffo 
s'affaceio al cancello di ferro che dava sul cortile 
e chiamo il boia e il suo assistente. Erano le sette 
e inezzo preci: 
Il boia, il suo aiutante, il carceriere e altri due 


* Raccolta in un volume dui fratelli Tr + 
Milano col titolo; Un italiano in America, SACE 


Malatesta ricorda il bolognese Luigi Serra, altro 


Roma, ancor più immaturamente rapito al conse- 
guimento di una gloria altrettatito sicura e me- 


A conferma dell'altra asserzione sulla rara fe- 
condità del lavoratore indefesso, basti richiamare 
alla memoria che alla mostra malatestiana inau- 
gurata nell'aprile del 1886 dalla società artistica 
modenese, le opere raccolte - e ne mancavano pa- 
recchie e importanti - ascendevano a trecento: il 
numero dei forti di Leonida, ed erano davvero 


‘fra i quadri di genere grandioso, che il Mala- 
testa mostrò gran tempo di prediligere, si cita 
l'Ezzelino da Romano mandato alla prima esposi- 


Quando con deereto del governatore dell'Emilia 
nel 1860, le tre accademie di belle arti di Parma, 
Modena e Bologna furono riordinate, nessuno ap- 


iù S ‘itevole ad esserne n 
arve più del Malatesta meri AR 
one ed ei tenne l'ufficio, pg 
riverito da tutti, imparziale e sereno sempre! no 
al 1877 in cui, scisse le tre scuole, passo & pIesizi 
e dell’Accademia di Modena. È $ 
Sen 1882 fu chiamato a direttore della. Pinaco- 
succedendo al Pisani. 
SE e l' Emilia onoreranno degnamente la 
memoria di tanto artista. 
Adeodato Malatesta era nato nel 1€09. 
xt 


Aneddoti vecchi. è 9 
Adolfo Thiers un giorno cavalcava ai Campi È 


lisi; um giornalista vedendolo esclamò È È 
— Il signor Thiers può correre tutti gli stecple 
chases senza temere di farsi male: egli non ca- 
scherà mai dall'alto. a 

Adolfo Thiers era allora ministro di Luigi Fi- 
lippo; e dopo due settimane cadeva dal potere.» 
senza farsi alcun male. 

xx 


Cose americane ‘ 3 i 
In questi giorni il direttore dell ufficio postale 
di Frechold (New Jersey) si trova nel più grande 
i razzo. * 
eo. egli ha ricevuto una lettera. con 
questo semplicissimo indirizzo : de 

Alla più bella ragazza della città.3 

Eh! lo compatisco, poveraccio. 

Una lettera, si capisce, una volta consegnata è 
aperta e sia recapitata bene 0 male, non si può 
decentemente ritirare. È 

Se si trattasse di un plico, di un pacco, di un 
fagottino qualinque, pazienza. In questo caso il 
direttore postale di \reehold potrebbe “porgere il 
suo bravo fagott'ino alla prima bella l'agazza 
che gli capita. La ragazza piglia il fagottino, 
esamina, lo rinvolta daccapo © dice : 

— Scusi, credo che abbia sbagliato indirizzo, per 
chè non mi ritengo la più bella ragazza della città 


Può provare da un'altra... è 
E il direttore va tranquillamente a consegnare 


il fagottino a un'altra bella ragazza del paese. 


oi 

Telegrafano da Memphis Tennessey :. ; 

— Alcuni detectives arrestarono un individuo a 
nome Tallon Hall, alias Stokes, alias Booton, 

Il prigioniero disse di avere ucciso 99 persone, 
principalmente nel Kentucky e nella Virginia occi4 
dentale, La sua ultima vittima sarebbe un sergente 
di Maysville nel Kentucky. È nes 

Hall poi è cercato dalle autorità giudiziarie d 
Booneville per aver messo fuoco, alcuni anni or. 
sono a quella città. Pio i 

Si afferma che egli non assassinò il primo mariti 
della sua moglie attuale, che al solo scopo di potern 
quindi sposare la vedova. habe: È 

Egli ha circa 45 anni, è grande, robustissimno, au 
dace, porta una barba nera cd è în” complesso u 
tipo poco piacevole da incontrarsi in Jocalità di 


serte. 

Grazie tante ! 
Ma è, in compenso un 
le nostre località coloniali. 

Non sì potrebbe, per esempio, 
speciale di soppressori scelti © D 
Tallon Hall o Stokes, o Booton che sia, 
supremo ? 


tipo adattatissimo p 


creare un corpo, 


darne all'egregio 
il comandi 


* ; 
Sempre in America ! “Leggo in un giorn 
laggiù: Til 

I Jack sono senza numero in questo paese. 06 
famoso Juck the Ripper, Jack the Pepp@ Ja 
the Hagger cd ora abbiamo anche Juele W Iti 
ser, cioè il Daciatore. o: 

L'individuo che viene chiamato da tutti con qne* — 
sto nome ha fatto la sua prima apparizione ii Jer- 9 
sey City. Egli era già celebre a Brooklyn, Harlem 
e Hobokeen, baciando tutte le belle fanciulle ch 
incontrava in istrada. Le sue vittime Jo deserivon 
come uomo grande con lunghi baffi neri, e 
di un lungo abito migio. ; 

Meno male che trattandosi di un uomo tan 
baciatore — le sue belle vittime lo possono anco! 
descrivere... vestito | 3 


Il colmo della meccanica : 


— Inventare una vite... per invitare la gen 
pranzo. 5% 


robusti sotto carcerieri si avvicinarono a Cornetta 
nel corridoio interno della prigione e gli di 
di star fermo, che gli dovevano legar le brace 

Appena Cornetta vide le corde, diventò giallo; 
stralunò gli oechi, strinse i pugni, diede un urlo 
e minacciò chiunque gli sì accostasse. I cinque 
uomini gli si gettaono simultaneamente addosso: 
due gli afferrarono Je braccia, due le gambe, e il 
quinto, il boia, s'accingeva a legargli i gomiti 
insieme dietro la schiena; ma il condannato gri- 
dava e si toveeva come un serpente e tentava di 
mordere come un cane idrofobo. Altri cinque uo- 
mini dovettero intervenire e Cornetta fu legato : 
da dieci persone. 

Egli diceva con voce altissima e lamentevole : 

— Ma che fate? Che fate? Sono democratico 
io! Nessuno può condurmi alla. morte. AR! 1a- 
sciatemi... l 

Appena fu domo e legato, il boia trasse di 
tasca il laccio e glielo acermodò intorno al collo 
aggiustando il nodo scorsoio sotto un orecchio: 
poi gli mise in capo il cappuccio nero, lascian- 
dogli però scoperto il viso. 

Cornetta livido, esausto, guardò, sentì,  sin- 
ghiozzò e gemette : nelle confuse parole che gli 
uscivano dalla gola c'era insieme come. il pianto 
di un bambino, 
paura, li 
aAmpotente. 
. Quando gli si mise il laccio al collo, vi fu un 
istante in cui stette immobile e fissò il boia e gli 
astanti. Che eosa passò per la mente dell’infelice 
in quel momento? Fx ebbe, un lucido inter-. 
vallo, durante il quale si vide irremissibilmente 
perduto. Ma fu un lampo e tornò subito a pian- 
gere e a diba'tersi furios 


pa 


mentre si dibatteva e urlava: 
— No, no, che fate? Che fate? Ah! ANI 


Tesi condannato, 
nttè il piede destro per terra; e, -a qual 
tagliata dall’assistente la corda che È 
poso, 
terasso e Cornetta venne tira 
terra. È 
Uno degli astanti 
mazzò svenuto 


verso l'occidente, il collo s 
raggrinzarono, Si fermò immobile 
ne; le gambe sì allungarono e 
chie volte: poi tutto finì >» 

Il collo di Cornetta divenne 
quindi livido e finalmente nero 
che. I'medici gli sbottonarono il 
l'orecchio al petto, 
secondi precisi Cornetta era spirato - 
fu staccato dalla eorda e FOA nell 
quattordici minuti. 


; l'angiose?a di uno chè trema e ha 
tabbia di chi vorrebbe resistere ed è 


guenti linee che tradiscono la permanente stizza per 
le troppo acri punture subite in occasione delle sue 
recenti poesie: A 

Caro signore, 

Ho scritto per occasi Bicocca e ì 
come ab i ci Se io scrive hi 
ch'al scusa, farei una cosa seria. E non voglio 
seccare la gente per bene. 

Mi scusi, A un'altra volta. 
Sto 
GIosui: CARDUCCI. 
10 dec. 4891. 

E come la nota amena dell'argomento vi traserivo 
ancora il sonetto-prefazione stampato in testa alla 
strenna. 

Anno nuovo Vi'a nuova. 
Troppo cortese in questi di mi pare 
è 


imamente. strozzato un pazzo furioso. 


Tutto ciò avvenne in meno di. quattro minuti 
Alle sette e trantaquattro minuti preeisi si riaprì 
la porta del carcere e in mezzo al. più. profondo 
silenzio dei presenti Cornetta apparve fra le brac- 
cia di quattro vomini che lo trascinavano a stento. 

La forca distava dalla porta del carcere quattro 
si soli. Il condannato vi fu portato sotto di 
peso, senza che i suoi piedi toccassero terra, 


Giunti i quattro uomini sotto la corda, in m 
uattro1 ini s la corda, in meno 
che non to si dice il boia calò il cappuceio sul 
attaccò il laccio all’anello, 
+ Segno, 
ì i sosteneva il 
tac : la massa di ferro cadde sopra un ma- 


0 su, a sci piedi da 
più. vicini alla forca. stra- 


Il corpo nero del condannato pondette, rivolto 
i allungò e le mani si 

ri = ualche se 

e poi fu tutto agitato da una temibile AO 

tremarono paree- 


prinmà paonazzo, 
: le mani, hian- 
Il gilè, accostarono 
ma non dissero dopo quanti 
il cadavere 
‘a cassa dopo 


La giustizia americana era soddisfatta + aveva 


Un ballo in costume 


Quella orribile esecuzione era stata uno di 
mi spettacoli a cui avevo dovuto assistere 
mia qualità di giornalista negli Stati Uniti ; | 
fece, naturalmente, una impressione disgustosa. 

— Ma sì può impiceare un pazzo ? - dicevi 
sera in una famiglia italiana stabilita da ve 
quattro o venticinque anni a New-York.- €! 
modo è questo di amministrare Ja giustizia? 
fissa la data dell'esecuzione, poi si accorda Ul 
dilazione, si perdono settimane su settimane €‘ 
condannato impazzisce. n 

E dopo aver descritto la scena, domandavo 

— Quando si ‘è visto che un condannato 1 
perduto la ragione, deve essere permesso in. 
Parione di impiccarl SU 

7 che cosa avreste voluto che si fa 
Di nterruppe uno degli interlocutori, un gio 
io amico di ventidue. anni, figlio di g0 
italiani, ma nato negli Stati Uniti, - Mette 
di Manicomio, curarlo perchè suarisse e, App 
il disgraziato avesse riacquistato l'uso di 
gione; condurlo: sulla foren in tutta n pieni 
dui ei sentimenti? Dal momento che qui 
= Dacia pena di morte, ehe in Italia 
RO Al i O i che conservate ancora ne 
Gata Do si che Cornetta era stato condan 
uona tizi a Slustiziarlo eol cervello sconvo 

gtustiziarlo con le idee ben chiare e ord 
anzi più umano l’averlo soppresso dl 


mi pare 
non capiva nulla. 


il decano signor ‘conte Lefebvre de Behaine, am- 
bascietore di Francia addetto al Vaticano. 


La relazione sui trattati di co mercio 


È ormai pronta e ve rà pubblicata fra qualche 
ole Ellena sui trat- 


scherzo-comico in un atto di Labich, L'amo e del- 
VArte, 
Questa sera Tentazioni e Bsbè. 
* 


ste a 
Rammentiamo che all'Argentina quosta sera ha 


ni iù a Bellincioni, | gior ‘elazione dell’onc 
luogo la vrima della Gioconda con la Bellinciovi, | giorno la relazione de " È À 
la L Mili e il Colli. {ati di commercio colla Germania e coll’ Au- 


stria. 
eccome la C 
andare inv 


SPETTACOLI D'OGGI 


venzione colla Germania, dovrà 
INA — Gioconda » oro 9. re col 1. febbraio essa nun petrà 
NALE — I Matrimonio segreto - ore 9. |essere in alcun modo modificata, ] è În caso 
— Tentazioni - Bebè - oré 9 112. affermativo, si richiederebbero nuove conferenze 
QUIRINO — Replica del ballo DitooZo nero - due | per le quali ci vorrebbe tempo: nssai più-clie non 
esentazioni - ore 6 e 9. ne corra dalla riapertura della Camera alla sea- 
TASIO — La Gemma del Sole - ore 9 denza del vecchio trattato. A 
È evidente quindi che avremo a Montecitorio, 
nelle primo sedute, semplicemente una diseussio- 
Ù spie ra pai arr 777 | ne accademica. 
CARTOLINE SENZA RISPOSTA LE a 
Di; “ Da Massaua è partito il piroscafo Enza. Con 
esso rimpatriano il colonnello Tarditi, i tenenti 
Fiorini e Scala e 25 uomini di truppa. 

Una crisi in Isvizzera. 
ra attravi una crisi fina da 
ione della piazza di Basilea è difficile 
Vi si temono parecchi fallimenti. A Zurigo, la 
e accusa forti perdite in seguito 
ria. A Berna il Credito Fondiario 
bito pure forti perdite. È probabile 

ad una liquidazione. A Lucerna 
ituazione 


Livorno, 21. 

Per conto mio, il mutuo soccorso l’ ho inteso sem- 
pre così: per esempio, tu hai cento lire, me ne dai 
cinquanta e fra me e te, mio benigno lettore, si 
fonde una società di mutuo soccorso. 

Il caso opposto non posso ammetterlo «perchè 
quanto a franchi io non sono che un franco... ti 
ratore! 

Queste sono le mie idee sul mutuo soccorso, ma 
mon sono quelle dei fratelli della Misericordia, i 
quali, rabando un'idea alle nuove idec, si sono 
uuiti in associazione mutua di soccorso. 

Fin'ora, soccorreyano gli altri; ora, con molto 
senno pratico, si soccorrono in famiglia. Ma i fra- 
telli della Misericordia, non si fermarono qui, a 
questa semplice idea dell'aiuto reciproco. e vollero 
possedere ancora un vessillo che portisse i tre co- 
lori nazionali con relativo, stemma: 

Fatta la bandiera, qualcuno. pensò: eppuro un po? 
edizione non le farebbe male! e si corse in 
ca del prote, come se iliuovo vessillo dovesse iva emozione. 

allungare gli stinchi da-un,momento ‘all'altro. Italia e Svizzera 

Il prete fu trovato; in ‘nòn volle benedire lal Nelle confere oriranno il 4 gennaio 
bandiera À L i 7 a Zurigo per li one del trattato di com- 

Perché? La ragione è chiara: il vescovo Franchi, mercio Italo-elvetico, la Svizzera sarà rappresentata 
che ne ha pochi degli spi li, abbenchè risenota 
1200) lire l'anno, aveva dichiarato ai suoi neri sot- 
toposti di rieusare In loro benedizione al vessillo 
tricolore dei misericordiosi fratelli. E nessun prete 
volle benedirlo. 


- Una tempesta in viaggio. 

Abbiamo da New-Yoik che il New Yo;4 Herald 
annuncia che una tempesta rase i 
bilmente oggi o dom le coste dell'Inghilterra. 

La dinamite a Berlino. 

A Berlino. il nde padiglione di e 0 del 
Ristorante del quarti: l Thierzarten fu fatto 
re in arin con dinamite. Vi sono alcuni fe- 
Il fatto è attribuito a vendetta e ha predotto 


di 


À 


Le inserzioni si. rie 


manc 


signo; 


vo e si unirono tutti in associazione 
mutua di soccorso misericordioso. 
certo che il vescovo Franchi. con- 
rà ad aver pochi spiccioli, e questa sarà una 
yera benedizione celeste, 


di tanta quantità di ar 
spensubili per la circostanza. 


evono esclusivamente preso | 


È jolier v P lel dipartimento | 4. L } 
dal consigliere federale Droz capo ( ipa 3 pe 5 
del nio e dai dep itati al Consiglio nazio- ai 2 Ioganti Almannechetti da por 

Hammer. toshs ; ; 
a 6. — 4 Agenda Tascabile per l'anno 8a 
È P re e saggio... i a e oro. 4 
Cavaliere ilinsire @ 55 È i HD Ti SA ario pd Capo ati 
canta Margliorita nel Mefistofele di Arrigo Boito |, 7. — & MaI, i di tiaquita, Romanzo di Ry 
e parlando del o, parla precisamente dell’ab- 8 tt DR valore di L 1,50, 

bonamento di saggio al FoleRet 0, che costa due pet ni Militari, volumo di.na 

lire e dura: più di due mesi: dal 29 dicembre 1891 IÙ. — Vita di Unberso 4, un volume 


RSI gine 300, valore L. 3. 3 
i, E il dilettevole giuoco per conversaz 
i Uno Romanza per canto e DEA 
ti pertina in cromo, valore L. 1,50. È 
Tutto verrà spedito franco di porto a domina 
chi rimette Cartolina valore di Li . & alla Libre 
Lanfranchi e C., in via del Tritone ROX 

N. B. Si prega di scrivere chiaro nome ed indirizz 


(compresi gli arret 


DALLA STE 


PARIGI, 24, — Camera dei Depuluti. — Si ap 
prova, salvo. leggere modificazioni, la maggior 
parte delle v. oni introdotte dal Senato nel 
progetto di tariffa doganale. ; 3 
; ant pure il progetto del SERALO. Tinto. 
ai premi da aceordarsi oer la coltivazione e! ino 
e della canapa e per la sericoltura e sl fissa 10° 
franchi il dazio unico sulle sete e i loro cascami 
pettinati. 1 : Din 

Quindi la Camera si aggiorna a lune:ì — Î 

BUENOS-AYRES. 25, — Calman appoggia a 
candidatura del dottore Scansa Pena alla Presi- 
denza della repubblica. r 

LONDRA, 23. — Il Times ha da Santiago: 

L'ultimo atto del governo provvisorio fu quello 
di presentare al Senato un progetto di pila 
pero tutti almacedisti, tranne qui Hi a da 
Congre è ini capi militari e diversi impu- 
tati di i 


_———______————m_‘ 


La Signorina che qui presen- 
tiamo dell’età di 16 anni aveva i 
quattro denti incisivi superiori 
sporgenti in avanti in modo che 
i suoi lineamenti erano completa= 
mente deformati. di 

Le fu applicato un piccolo ap- 
parecchio in vulcanite, ad esten- 
sione continua, appositamente co- 
struito, e, nel termine di 18 gior- 
ni, i denti sono ritornati nella 
loro posizione normale come lo 
addimostra la seconda figura presa 
dopo la cura. Qualunque sia il 
grado di queste deformazioni, 
‘no congenite, che acquisite, il dot. 
tor BARGNONI ne garantisce 


Per sole lire quattro 


MERAVIGLIOSA 
SERDNNA DI GNBO D'ANNO 


NESSUNO può dare una Strenna di Capo d'Anno 
li fini ed eleganti, indi 


cazioni dei suoi apparecchi si po: 


abbiano oltrepassato l'età di 20 

1. — E09 Di'glietiti da \isita, anni. 
elegante cartoncino con e 

— 59 buste inglesi per ; 

— f Almanareo di liasso americano 
sfogliare. 


tenute sono visibili nel suo Gabi- 
netto in via Panetteria 24, dalle 
10 alle 4 


lietti. 
da 


LAS) 


—_n—_—__rtt_— = 


Ufficio 


_ fs Calendario mersile commerciale a du 


è, 193, ROMA, 


sultato, premettendo che le appl 


sono fare solo su soggetti che non 


Vari modelli di guarigioni ot- — 


I risultati nella cura dell’Ortodon. 
tiasi ottenuti mediante gli apprree. 
chi del Dentista BABGNONI di Eoma, 


È 
A 


TRRROVIE 


Caoutchouc — Guttapercha — Ebanite 


Albano, 23. 

(Pungiglione) — Per cura del circolo Mazzini, 
nelle ore pomeridiane, nella sala della ecoperativa 
dei muratori, il cittadino Angelo Mazzolani comme- 


ant. 


6.40 


Napoli 


Pisa. 


morò Guglielmo Oberdan. 84 
Nella sala potevano entrare solo quei, cittadini Torinò . . &— 

muniti di biglietto. Mili n 
Dopo la commemorazione si riunirono tutti a ge- Liegi ds. 
niale banchetto nella trattoria dell'Alambra. Foligno-Ancona. . . . . 6 
A Frascati, l'altra sera, si rappresentava nel'teatro Pironzoe sua ca 
La portatrice di pane: A diversi giovanetti venne, Tivoli-Avezzano-Sulmona 6. 15 
in monte di chiedere l'inno di iaribaldi. Non l'a- Civitavecchia | | 
vessero mai futto! Quel delegato diede subito ordine x | Î 
ERROR E e et SR 


gi carabinieri di seneciare dul teatro un giovane del 
circolo Anrelio Safli, che, dicesi non avesse fatto 
nulla. 

Si deve all’ intromissione di alcune persone. se 


Anzio-Nettuno . 
Albano-Marino . 


7.16 


’artonza da Roma per le lince di 
ant. 


8.20) — 


=. |12.m.|. 
9,10) 
9,401 11.50) 10.1 
ro 
v8| 9.90) — [12 
6.40) 10.—| | 
| 9,45 — 


Amianto — Tessuti e Vestiti 
| Galoches — Fili elettrici, ecc. ecc. 


ant. | pom. 
10.50) 1.12 


| pom. | pom. | 

4.20) 11.85 
15) 10.25: 
25) - 
15] 
,.20| 


8.5 


La Ditta in occasione delle prossime feste ha fornito i | 
propri magazzini anche di un ricco assortimento di 


GIUOCATTOLI 


in Caoutchouc 


| e cioè BAMBOLE elegantissime; ANIMALI d’ogni spet 
PALLE e PALLONI a colori e disegni variatissimi. 2 


DA 


| 
— | 
| 
| 


| 


| 12.05 


4.5 
19. 


anti 


non si ebbero a deplorare scandali peggiori. 
Il giovane ka sporto querela al delegato. 


ORMAZIONI 


|.ant. | 


NOTIZIEEIN 


ante Napoli‘... . È 
Economie alla marina. Pià finta {" 6251 
Il ministro della marina stabili al pari dei mi- Torin Pra og 
nistrì delle finanze e del tasoro' che siano sop- Piste Sii Di EAT EER SRI 
presse le indennità = coside e.dipresenza — che;si {@f Milano). iii... 0: 0. 628 
usavano dare ar membri delle commissioni speciali -Foli pot 
tecniche, convocati dal ministero pel TE Pi Rea oo HIER 
sulle questioni principali che venivano deferite|@ Firenze . . Ta Sai | 1274 
alle commissioni ste: Tivoli-Avezzano-Sulmona. . ‘. | 8.2 
Inoltre si sta pure elaborando a palazzo S_ Ago- Frascati 1.23) 


stino una riforma del. Consiglio superiore: della 
marina, colla quale verranno ben determinate. le 


attribuzioni e le responsabilità del Consiglio me- 
desimo. 


Nettuno-Anzio . 3 
Marino-Albano. . . . 


» 


ant, 
6.39) — 


Te 1807. 


dalle linee di 
| | pom. | pom. | pom. I pom 


MIRACOLO. COMMERCIALE 


Ia 


ant, | 
2 6.58, 7.28) 8.45 
5,40) 10.10) 11.2) 


25 


per sole Lire 5 


1, Portafoglio o Portamonete (ascelta)di pelle L. 1,25. 
2. Elegante Portaritratti di metallo a fregi , .. >» 1,2 
3. Almanacco americano da sfogtiare giornalmente» 9,40 
4 Almanacco da portafoglio . ..»- 0,40 


50! 10.40) 
12.50| 4.56) 
2.95) 
3.35 


2 


5.51) 
6.30) 


Concorsi e mostre agrarie. 


5. 50 Biglietti da visità stampati con bei caratteri» 


“L'on. Chimirri, nel suo bilancio di previsione TRAMWAYS ROMA-TIVOLI d SP i A ta 1,99 Î 
per il nuovo anno finanziario, ha stanziata la] &” IATA LRSe T T I 7 6. 50 Buste per detti biglietti . tor ro 0320 
somma di lire 25,000 al capitolo dei concorsi e|@ Toma partenza . [don [(- 69081, ‘9-908. |; Al.9ba. 4 dn] i | 7.50 fogli di carta per lettere (1° qualità) L. » 0, 
delle mostre agrarie. ° l Tivoli arriva (8-16a. | diga: > I -141p. (6:38 | Sa ; Eee 

Quando tale stanziamento sia approvato, il mi-|® Tivoli ba se Tia 1p. 6.35p. | Sl 8: 5O/Buste per lettere uil i » 0:25 | 
nistero indirà pel venturo anno, a Macerata, il SO ee ta | sa | ELI a | Palaia 9. Pianta della Camera dei Deputati (Novità)... |} 
concorso agrario della sesta circoscrizione, In| $ Roma arriva ++ +I84da.l d0.41a _ 1.39p. jb. gpl) = cs‘ con indicazione dei seggi occupati dai. singoli De- 
quale comprende le provincie di Ancona, Ascoli 3 > 2 5 putati i i ian 
Piceno, Bologna, Forlì, Pesaro, Macerata e Ra- i 


venna. 
I sindaci non elettivi. 

A palazzo Braschi è a buon punto l'esame delle 
proposte delle prefetture per le nomine dei. Sin- 
daci non elettivi. ex 

Entro la prima metà di gennaio i. relativi de- 
creti saranno tutti firmati, ma poche saranno le 
nuove nomine avendo i prefetti proposte nume- 
de me riconferma = 

sa settimana ventura si pubblicheranno sulla 
Gazzetta Uficiale i decreti LS sindaci di 43 pro- 
vineie. 


: . Leone Su 

Quasi a smentire meglio la fiaba sull'aggrava- 
mento dello stato di salute del Pontefice, egli ieri 
mattina ha voluto dire la messa innanzi a nu- 
meroso uditorio composto specialmente di fami- 
glie di forestieri di passaggio per Roma, ed oggi 
comincierà a ricevere la Corte. La settimana ven- 
tura poi sarà ammesso a ricevimento il corpo di- 
plomatie i 
Il primo ad essere ricevuto sarà, secondo l’uso, 


«_ 


GENOVA - Via c 


NUPHA 


Nuvo profumo concentrato per fazzoletti 
S. FRECCERI 


PROFUMIERE DI SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA 


airoli, 


DMAANRE E lo) 


Io: I Misteri di Roma, Romanzo, 
11, Conseguenze di un Matrimonio, Novella di 
G. Arbib . . CECI CIRC SIRIVRISII 
12. Una rivolta di negri, romanzo. 
13. Equivoco fatale, romanzo 
15. Nuovo Codice Penale 


16. La verità su tutto e su tutti, 


\ un vol, in 


Totale L. 12,55 | 
Tulti i suddetti ogselti 

L. 12,55 vengono spad fra 
lunque parte del Regno, a mezzo 
Lire © - Rivolgere domande 
alla Tipografia ARTERO, Prg: 
ROMA, - Le ordinazioni v 
\ sima solleciludine. 


del valore commerciale di | 


pacco postale, per sole 
a mezz» Cartoline vaglia 
ssa Monteci'orio, n. 124, 

eiranno esegu te con la m 


Sor cu: 2A i 332 z 
Tip. Artero - Montecitorio 124 


STRENNA PRI, 19991 


un vo!. di 410 p. »,2,00 {fl 


i a 6 80. » 1,00 | 
da afizole Guida di Roma conpianta topografica» 0,50 | 
18.$ tatuto fondamentale del Regno... . »0,20 


nebi a domicilio in qua= 4 


ABBONAMENTI 


UN SEMESTRE... .._. 
UN TRIMESTRE, | . 


UNSANNO See e e. a Lil 
» 
» 


Per l'estero aumento delle spese 
postali, 


Ogui numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
primo p ano. 


SANTO STEFANO 


Gaclano - 10 Dot - è quello che pensa a tutto 
Perciò ieri lo detto a Gactano: 

— E per il Santo Stefano, ci haî pensato? Sta- 
sera incomincii in tutti i teatri d' Italia la stagione 
musicale e il Folehet'o non può uscire senza i te- 
legrammi sull’esito delle prime rappresentazioni... 

saclano. mi ha dato un'occhiata di paterna 
commiserazione; poi ha detto semplicemente : 

— Sorvizio foto-telegrafico-istantaneo, 

Po se n'è andato via: perchè Grefeno n 
uomo da fare delle chiacchiere inutili. 

Infatti stanotte - pare una favola, ma è la ve- 
rità - quando sono andato in ufficio, ho trovato 
sul mio tavolo non solo un interessante sunto te 
Jegrafico sull'esito delle prime rappresentazioni, 
ma una importantissima reccolia di istantanee 
degli artisti principali. È x 

Gaetano deve avere speso un patrimonio: ma 
in compenso il FoleZelto può o!lrire a’ suoi lettori 
un 
nali è dato d’offrire. 

E incomincio. 


ti 

Alla Scala Ai Milano ha avuto un pieno suc- 
cesso il Zannhinser: ma esso non è niente in con- 
fronto al successo che avranno fra breve gli Ug0- 
molti, la seconda opera fissata. 

Il nostro corrispondente che ha potuto assistere 
alla prova generale mi telegrafa che Giuseppe 
Colombo - il quale, come basso, ha oramai una 
fama mondiale » intuona al quarto atto il celebre 
coro in un ‘modo addirittura  maraviglioso 
Bisogna assistere alla celebre deze Hizione delle le- 
sine, per averne un’ idea, quando tutte le voci 
dei congiurati gridano alla ribalta: 


Per questa santa lesina 
noi pugnerem da forti... 
Benissimo anche la ripresa del coro: 
Voi del Pareggio nostro 
cantore alfin potrete. 
Le tasse pagherete, 
non se ne parli Più... 
ch Pa 
A Firenze, al teatro della Pergol4 è andato fe- 
licemente in scena la CavaZleria rusticana, col 
celebre baritono Piero Torrigiani. 
Egli è veramente ammirabile nella parte di 
compare Alfio e suscita addirittura il delirio nel 
pubblico quando, nella scena del secondo atto ri- 


e 


am Diani fd 


TA 
recai "i 


di 


I 


"disa il bicchiere offertogli riddu, escla- 
mae Îc ‘chiere. offertogli da Zuriddu, esc 
“Questa olabil'acqua io mon accetto .. 
verrei mbe veleno nel mio petto! 

* FIA] x 
A Napoli pure ha avuto un grande esito la 
Cavalleria rust'eana data al Sun Carlo e la Car- 


men al Bellini. 

Ma il nostro corrispondente crede che. il suc- 
cesso migliore spetti al BaZlo in maschera che si 
darà fra breve pure al BeZlini e nel quale can- 
teranno vere celebrità. : 

.Il Nicotera — il tenore che sostiene la parte di 
Riccardo e la signora Stabarba, la celebre prima 
donna che fa la parte di Amelia, sono veramente 


izio sul Salo Stefano come a pochi gior | 


maravigliosi, specie nel famoso duetto del terzo Vi 


atto, quando il Nicotera canta: 


Sin che tu mami, o Destra, 
non curo il fato mio, 
non ho che te nell'anima, 
e la Sinistra oblio. 

Il tenore Nicotera in questo pszzo è inarriva- 
bile e ha certi passaggi che fanno davvero rab- 
brividire. 

as 

A Torino il maggior successo è riserbato, dopo 
le Walhirie ai Purilani. à 

La prima donna Ferraris è una Z/v/7a ea 
che è dato sentirne e canta con molta... 

Inarrivabile quando, sopraffatta dal del 
satole dalla incertezza della propria posizione, 


canta con voce straziante: 
Ah! vendetemi la speme, 
O lassiatemi morin! 
De 


en 

A Palermo la stagione musicale si è iniziata 
splendidamente coll’ 0/e//0, ma si aspetta con im- 
pazienza il Zokergrin, nel quale deve cantare il 
famoso tenore Rudinì. 

Il celebre artista ha molta elasticità di voce e pa- 
recchia solitudine di studio. 

Per queste due qualità è inarrivabile negli 4 
soli e canta in modo assolutamente insuperabile 


| 
NR 


la famosa aria: 

Mai devi domandarmi 

nè a rivelar tentarmi 

dond' io ne venni a te 

nè il nome mio qual'è, 

nè chieder devi a me 

dove dirigo il pié 

conciossiafossethè 

neanch'iome so il perchè... 

L'egregio tenore Rudinìi, nel suo costume di 

Iohengrin appare splendido tutto vestito d’argento. 


Mad vederlo da vicino pare. Stagno. 
ara 


o Pi 
- una promessa per l'arte - ha fatto furori nella 
parte di Cherubino nelle Nozze di Figaro di Mozart 
e ha pienamente dimostrato di essere educato a 
quella scuola alta che ha dato all’ Italia tanti ar- 
tisti finiti. 
Egli ha cantato mirabilmente l’arietta : 
Voi che sapete 

che cos'è amore, 

donne vedele : 

sia l'ho nel cuore... 


rasi * È 
A Catanzaro il giovînetto Bernardino Grimaldi 


di fiducia al ministero, nessuno crede a Catanzaro, 
che egli l'abbi 10re. 

Si aspetta con impazienza l’andata in scena 
della Z'or2a del Destino. Dalle prove si può giù- 
dicare che l'artista più applaudito sarà il basso 
Bruno Ohimirri, il quale canterà in m.do mera- 
viglioso e con molta unzione la parte del. Padre 
Guardiano : 


La Vergine degli angeli 
ci copra del suo manto 
e noi protegga e vigili 
di Div Vangelo santo. 
* 


x * 

La prima donna Augusta Santini ha fatto furore 
in Ancona con la Cu7ez, la prima opera data al 
teatro delle Muse. 

La Santini ha una voce splendida e un vero ta- 
lento d'artista e noi facciamo voti che prosegua 
la carriera così splendidamente ini 3 

Inarrivabile nella famosa aria 


L'elettor è un misterioso angel 
che mal si puote addomesticar... 

AI teatro Sociale di Mantova ha entusiamato 11 
pubblico il baritono D'Arco che ha interpretato 
in modo stupendo la parte di 2272202 nella Gio- 
condn, specialmente per la controscena che lo di- 
mostra un artista intelligente e coscienzioso. 

Bisogna vedere l’espressione che egli sa assu- 
mere quando sente cantare dietro di sè calla pri- 
ma donna... che gli capita : 


I mio corpo l'abbandono; 
o ternibil canton! 


sa, dopo aver provata l’inutilità de’ voti 
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Un successo clamoroso Vha avuto al Garibaldi 
di Padova. il tenor= Gigione Luzzatti nella parte 
di Oronte dei Lemiardì. * 

Benissimo il pezzo nel prine'pio del secondo 


i atto. 


Il mio pareogio infondere 
vorrei nell'esattore. . 
* 


# A Pisa al teatro Wiono to andata in scena la 
Sonnambuta con la prima donna Raniera Simo- 
nelli che ha saputo conquistare subito la simpa-. 
tia del pubblico. 

Gli applausi sono stati calorosi, incessanti: e 
incominciarono subito, fin dal prineipio del primo 
atto, quando la Simonelli, nella parte di Amiz4 
canta al tenore Stabarba: 


AN! vorrei trovar parole 
A spiegar com'io Vadoro... 
Le finanze od il tesoro 
sien compenso a quesl’amor. 

* 


" *o* 

Anche Cuneo ha avuto la sua solennità musi- 
cale col Guaraz7 nel quale ha destato l'entusiasmo 
degli spettatori il tenore (tiolitti, uno dei. tenori 
più sfogati che si conoseano. 

Egli ha raggiunto addirittura note impagabili 
nella famosa aria: 


Sento una forza indomita 
che ognor mi tragge a te... 
* 


. A ** m , 
# A Chioggia ha avuto un vero successo la Zyavia» 
ta. Ammiratissimo il coro condotto dal celebre 
1 apadopoli 


che ha cantato divinamente il famoso: 
Beviam, nei lieti calici... 


È 
di 
È 


Par 
Dal teatro comunale di Vercelli giungono no- 
tizie cecellenti del 24Diere, cantato divinamente 
da quel famoso baritono leggero che tutti cono- 
scono e cha risponde al nome di Pierino Lucca. 
È impossibile ideare l'effetto ehe egli ha saputo 
raggiungere rel celebre pezzo: 


Pierino qua, 
Pierino là. . 
Tutti mi cercano, 
Tutti mi vogliono, 
sono il fuctolum 
della città... 

* 

Una curiosità del Santo Stefano: in un teatrino 
di un collegio convitto di Napoli ha avuto luogo 
l'esecuzione della Zorza del destino, benissimo 
eseguita. 


eggiatissimo il Villari nella parte di Pereda ; 
egli cantò divinamente l’aria: 


son ricco d'onori, 
SUAMANCA... 
EEA dx 

E in ultimo, dopo aver registrati 
eccovi un Insuecesso. 

A (irosseto doveva rappresentarsi un'opera ed 
era già stato scritturato per essa il tenore Angelo 
Valle. 

Ma, disgraziatamente, proprio nel momento di 
firmare ittura si scoprì che il tenore... non 
Sapevi ere, 


Son Pasquale, 
baccelliere mi 


tanti trionfi, 


L’UOMO È CACCIATORE 


La grande notizia della giornata è questa: — 
oggi giumgerà a Roma il generale Nicotera, pol 
recurst Subito a una partità di enecla nella tenuta 
dei marchesi Guglielmi. 

A questa importante partita interverranno an- 
che i presidenti della Camera e del Senato, ono- 
revolì Bianeheri e Farini. 

Questo intervento dà subito il valove e l'im- 
portanza di un grande avvenimento politico alla 
festa cinegetica, perchè — di per sè — non vor- 
rebbe dir nulla, se il generale Nicotera, dopo es- 
sere stato segunce di tanta g'ente, diventasse an- 
che segunee di Nembrotte. 

Tm ogni modo, il generale Nicotera, che 
messo sulla via di imitare i più famosi capitani, 
vuole anehe meritarsi lo stesso nome di Enrico 
l'Uccellatore. Ed è naturale: il generale Giovanni 
non è nuovo alla caccia; anzi ci ha sempre avuto 
un po' di passione. Ricordano tutti un Fiecolo de 
cidente di caccia occorso quattordici anni fa. Il 
generale, insieme a un prode bersagliere di sua 
conoscenza, era andato a caccia di... telegrammi 
privati. A un tratto una scarica accidentale di 


s'è 


DI ADOLFO 


ROSSI 


TRE AN@I A NEW-YORK 


(Seguito dell'America Sconosciuta*) 


— Infutti Cornetta aveva la fissazione edi 
doveva essere liberato. Ma dovreste I 
che pazzo significa malato moralmente. se ‘un 
condannato; supponiamo, alla vigilia dell'esecu- 
zione, fosse malato fisicamente, “avesse il tifo 
qualche cosa di simile che gli impedisse di di 
zarsi dal letto, lo si impiccherebbe? Io non capi- 
sco come voi americani 6 americanizzati itato 
i pazzi come i malvagi sani. Sé vi fu mini un'as- 

sino col cervello guasto era certo l'uecisore del 
nresidente Garfield, Guitean, uffetto da mania re- 
igiosa, eh° si eredsva inviato da Dio e che in 
prigione dleva dolcemente contemplando “nel 
soffitto il seggio di gloria e. l'aureola Jumino: sa 
che l’attendevano nella Nuova Gerusalemme. Ora 


avano 


I gi 


sergente Mason, che glitirò una revolverata men- 
tre lo comducevano dal carcere al tribunale. E 


appena fu fissato il giorno dell'esseuzioni i 
‘ppona fu fissut ) lell'esseuzione, quan 
cittadini si offrirono di sostituire il boia! sù n 


* Raccolta in un volume dai fi ; 
5 i ume dui fratelli Te H 
Milino cel titolo: Un ital'uno in America, eves ali 


palline (nere) lo ferì malamente n-lla gamba 
Vladimiro. E ei vollero quasi tre lustri per gua- 
rirlo; senza contare che da quella parte il po- 
vero generale zoppica sempre un pochino. 


x 

I marchesi Guglielmi iano fatto fabbricare a 
posta pel generale un magnifico fuede, che «i ado- 
pera molto facilmente, direi quasi fueilmente. La 
splendida arma ha un calcio tutto intarsiato in 
avorio. 

Il generale poi ha la specialità di essere man- 
cino. Tira colla sinistra. Infatti tutti ricordano 
quante volte l'illustre uomo abbia usato colla Si 
nistra il calcio del... fucile. E 

Capisco che l'uso di un'arma diventa così molto 
più difficile, ma se questo ha fatto talora sba- 
gliare îl colpo all'illustre generale, come gli suc- 
cesse in un'altra partita di caccia insieme al po- 
vero Quintino Sella, qualche volta tuttavi: gli ha 
permesso di fare dei magnitici doppietti, tirando 
un colpo... al cerchio e uno alla botte. 

Però eglirimase un pezzo in riposo, perchè pareva 
si fosse accorto, che da qualche tempo, andando 
a caccia, non riusciva più a pigliare che... delle 
arrabbiature. 

Capitò però, il 31 gennaio 1891, in mezzo a una 
comitiva di giovani gentiluomini di destra, che 
battevano una bella macchia, a caccia di sottose- 
gretariati. 

Volle essere anche lui della partita, pensando : 

— Dopo tutto, meglio questa partita che... il 
partito. 

Basta. Finì coll’acchiappare un magnifico merlo, 
di una razza rarissima, rossiccio, e che era certo 
uscito da qualche casa di signori, perchè supev 
dire - come succede qualche vola in quella 
di uccelli - alcune parole in una lingua che so- 
migliava allitaliana. La prima cosa che disse fu 
questa: — Il re ha nominato... io! 

L'uccello, preso vivo, per un po' di tempo di- 
vertì il generale, ma poi - come succede spesso in 
questo genere di divertimenti - finì per dargli 
oia, tanto che spesso i suoi amici gli dicono : 

— È un uccello che, a pigliarlo, t'ha fatto più 
male che bene. 

Del resto la specialità del barone non è mica la 
caccia ai merli. 

Giusto l’altro giorno, un amico gli diceva : 

— To ho una gran passione per la cnecia ai ca- 
prioli... 

— Io invece - rispose il barone generale - ho la 
specialità... delle capriole. 

Ha poi anche fatto mettere in gabbia diversi 
anarchici, qualità di uccelli, ch'egli crede appar- 
tengano al genere delle pernici, perchè diffondono 
delle dottrine... perniciose, 


+ % 
A ogni modo: — buon divertimento, generale! 
In quella nobile, illustre, generosa casa, le parrà 

di essere il principe di BRismark, trovandosi in 

mezzo a tanti... Guglielmi. 

Ma sopratutto le deve far pincere, poichè un 
DESOSnE della Crinieri lin da essere presente, di 
l'ovarsi. piuttosto coll'on. Biancheri che col suo 
erede presuntivo, Giolitti. 

Poichè, se deve proprio andar cacciando, l’ on. 
Giolitti finirà per cacciare... lei. 

Buon divertimento, ripeto. 

E giacchè ell, appena fitto generale, oiota 
della sua presenza le riserve di caccia dei mar- 
chesi Guglielmi, mi sia permesso modificare lie- 

. di caccia 


vemente il suo titolo, così: 
C moni, 


— Generale della riserv 


MANCIA DI LIRE 1000 
a chi troverà in Italia uma sola persona, la quale 
possi confessato senza arrossire di nén aver preso 
l'abbonamento al L'olehetio: almeno quello di sag- 
gio, che costa due lire e dà diritto a tutti i numeri 
del giornale (compresi gli arretrati) dal 23 dicem- 
bre 1891 al 29 febbraio 1892. 


È SENZA GOVERNO; 


La notizia è venute dalle due parti; da. due e- 
gregi e valorosi corrispondenti di giornali, uno dei 
quali è amico dell'on. di Rudini, mentre l’altro ha 
il cuore aperto piuttosto all’affetto pel barone Ni. 
cotera. 

Dicono tutt'e due: - La crisi è latente; tutto sta 
nel vedere se scoppierà durante le vacanze, ‘0 se 


dita a Washington una vera collezione di corde 
per il collodi Guiteau; le signore americane man- 
dal'ono una cippa nerd, filbtttta di rosso con le 
loro mani, per incappucciare il condannaic! 18 il 
di dell'impiccagione fu giorno di gioia in tutta 
l'Unione. Alla mattina, di buon'ora, in diverse 
città, Ciuiteau veniva anticipatamente impiccato 
in effigie da una folla entu Ve né ricor- 
date? 1 birrai distribuivano gratis. Zager-tee» ed 
ale per celebrare l'esecuzione dell'assassino presi 
denziale che saliva il patibolo gridando con voce 
ferma e inspîrata: Gloria, gloria, alleluia! 
— Ebbene? - fece il giovano italo-americano - 
e non è meglio sbarazzarsi di simili pazzi più 
presto che si può? I buoni yazZees eredono che 
non valga la pena di mantenerli in un carcere 0 
ua manicomio: sarebbero denari spesi. molto 
Ga Oh! volete finiva con questi lugubri di- 
Seorsi ? - sultò su a dire in inglese, perchè Vita- 
liano lo parlava con imbarazzo la signorina Ma 
sorella del mio amico, pata essa pure a New-York 
una giovane diciotterine molto. colta e intelliz 
gente, che studiava nel Normal College. - Se par- 
laste un po Inveee del eran ballo in'eostume che 
domnni W. K. Vanderbilt, uno dei più fa- 
osi milionari newyorkesi, nella sua residenza di 
Fifth Avenue, lo splendido palazzo, la ‘cui sola 
costruzione costò e nque milioni di dollari è i 
i fratolio PAOLO RO A DIE o die 
È ol Anche voi - continuò rivol- 
gendosi a me coll’invito che avrà ricevuto il 
Fabia da dopo domani sera avremo 
1 alleete da 1 Ù in sor i 
Sa a raccontare « inia sorella e ai 
— Da parecchi giorni - sesgità la signorina 


scoppierà dopo l'approvazione dei trattati di com- 


mercio. 

Forse poteva parere più naturale che durante le 
vacanze si imponesse il riposo... @ qualche mini 
stro, ma è miglior tattica rinviare la crisi a tem- 
po indeterminato come una causa penale incomoda 
per seguitare a tenere i nuovi amici in una posi- 
zione di benevola aspettativa per qualche tempo 
ancora, costringendoli anche a compromettersi un 
pochino. 

xx 

In ogni modo, quel che è più eurioso e nuovo è 
questo: mentre gli oppositori credono pochissimo a 
una crisi parziale, quelli che ne vanno spargendo 
la voce, e la vanno accreditando, nei. fogli d'ogni 
paese e colore, che, divulgano il vangelo ministe- 
riale sono appunto gli amici del gabinetto, 

Capisco le ragioni di opportunità che consigliano 
di tener deste le ambizioni legittime e le illegitti- 
me, ma in sostanza il ragionamento si riduce a 
questo: — Guardate qui; noi formiamo in complesso 
un gabinetto che non può decontemente stare 28- 
sieme; abbiamo fra noi della gente, della quale non 
sappiamo proprio che cosa farci; abbiamo dei mi- 
nistri che devono essere mandati via... 

Ed è cou questa specie di ragionamento che per 
quel ministero si ha il coraggio di chiedere la fi- 
ducia della Camera; è con quella specie di auto- 
rità che qualche ministro deve governare. 

Questo non si chiama avere un governo. Questa 
è una giunta provvisoria di governo come all’indo- |. 
mani di una rivoluzione ! 

Ma lo spettacolo veramente più doloroso è quello 
che dà qualcuno dei ministri: e proprio a quelli 
che si sono andati a chiamare all'indomani del 31 
gennaio, quando essi pensavano tanto a diventar 
ininistro come penso io a diventar generale. Ri 
manere in un ministero per gli affari. correnti per 
la firma, per la rappresentanza, colla certezza di 
andarsene, sentendoselo annunciare tutti i giorni 
in tutti i giornali, è una situazione così poco bril- 
lante che non si può augurare neppure. a un ne- 
mico. 


E così avevamo cominciato dall’avere due go- 
verni, e finiamo col non averne nessuno, 

hi sa non ci guadagni la buona ammibistra- 
zione È 


ENTINA 


Lo dico subito, per quelli che non avessero pa- 
zienza di leggere quelle dissertazioni critiche, che 
non fard: « la stagione dell'Argentina è comincia- 
ta bené. 

Il nuovo impresario, il maveliésa Gino Monaldi 
ha dato due prove di coraggio : la prima è sfata 
quella di assumere senza dote l'impresa del teatro 
massimo, della capitale; la seconda è stata quella 
di comineiaro la stagione colla Gioconda. un’opera 
che il pubblico romano conosce alla perfezione, e 
che ha già udita con interpretazioni non facilmente 
dimenticabili. 

Sé il tivioyo imprestrio continua come ha comin- 
ciato, farà fortutit. Capisco clie si tratta di una 
prima rappresentazione, del Santo Stefano, del pri- 
mo teatro di Roma, ma anche all'Argentina si sono 
visti dei Santi Stefani magri, mentre quello di jer- 
sera - anche come pubblico - fu addirittura stu- 
porido. Non v'era nè un palco; nè un posto vuoto, 
so sulla quatitità vogliamo passare alla qualità, è 
giusto dire che vi era tutta l'aristocrazia, l’arte e 
il censo di Roma; nei palchi erano ammirate delle 
toilettes veramente superbe, e dei gioielli meravi- 
gliosi ‘ meravigliosisssimi - una vera pioggia di stelle - 
quelli della principessa Odescalchi, e quelli della 
principessa Barberini, che per la prima, volta si la- 
sciava ammirare dopo il suo matrimonio col mar- 
chese Sacchetti. Fra le Loilettes più splendide, le 
signore ammiravano quelle della marchesa Brenda, 
della contessa Celani, e della marchesa Antaldi- 
Mosca. 

Del corpo diplomatico mi pare di aver veduto 
soltanto l'ambasciatore di ‘l'urchia, ma la sua pre- 
senza era necessaria, Il pubblico romano non si sa 
abituare - e a ragione - all'idea della parte unica 
di teatro. Così alieno ha avuto anche... la sublime 

orta. 


LA GIOCONDA, 


* 
n ERI Sosta i 5 
Era cominciato il primo. atto quando giunse in 


;il Fumagalli. 


teatro la regina, accompagaata dal PRIA 
poli, dal duca d'Aosta e dal conte dt ai ni 
maestro fece sospendere l'atto e intuonare DI Ta 

cia reale, rimandando sa le quinte le ballerine che 

rano apparse proprio allora. o È È 
ci Così o Siinandare a più tardi i nostri studi 
anatomici sull'osteologia. 

Il primo atto intanto pass 
dentemente cerano tutti preoccupi ‘anche Ie pl 
blico doveva avere le sue preoccupazioni di eritieo 
e di magistrati, perchè alcuni amplausi furono re 
pressi. Invece al secondo atto il suecosso, non an- 
cora certamente entusiustico, cominciò a delinearsi. 

Si ebbe così il primo di;, alla romanza del teno- 
re, Cie'o e mar. E iu realtà il tenore Colli meritava 
quell’affettuoso incoraggiamento, Dotato dulla natura 
di unn ottima voce, se ne serve con buona arte, 
che finirà per diventare ottima, mentre mano mano 
egli andrà acquistando un più sicuro possesso dell 
scena. Corto da quel Vis in poi; il pubblico mon gli 
fu avaro di applausi e fece bene. D 

Nello stesso atto fu pure bissato il duetto di go- 
losia fra Gioconda e Laura. E con questo sì chiuse 
la serie dei %is, ma non quella degli applausi. 

E applausi caldi, schiettamente prorompenti da 
un pubblico che pure non pareva disposto allenta 
siasmo, ebbe specialmente Gemma Bellincioni, arti: 
sta più volte acclamata dal pubblico nostro, mu 
che per la prima volta ci si rivelava nella parte di 
Gioconda. Ed è precisamente questa una parte che 
conviene alla sua grazia appassionata, al suo soaye 
e tragico canto. Deliziosa in tutta l’opera, essa, in 
quell’oltimo atto, ove il dramma romantico di Vit 
tore Hugo si veste delle note ardenti del Ponchielli, 
e fa veramente fremere, ebbe acsenti così strazianti 
di odio e di amore e di pietà, e così vere antitesi af 
di rito e di pianto, che a ogni, frase correva pel 
pubblico quel mormorio di ammirazione, che mal 
trattiene lo scoppio dell'applauso. In questo oltimo 
duetto fu assai bene socondata dal baritono Fama 
galli, cantante anche maggiore d'arte che di voce, 
sehbene anche la voce sia simpatica e buona; né 
con questo voglio dire che anche in tutto il resto 
dell'opera non sia stato meritamente bene accolto 


ava un po' freddo. Evi- 
ti, e anche il pub- 


Peccato che non sia stato eseguito con uguale 
finezza del duetto, il terzetto che lo precede. 

La signora Leonardi, altra artista nota, al pub- 
blico di Roma, ebbe da vincere i ricordi delle Laure: 
che jirlma di lei avevano suscitato l'entusiasmo in 
tale pubblico. Ma la voce sua robusta e piacevole, 
l'impegno, l’amore, e lo studio posto nella difficile 
parte, il suo canto appassionato, la sua venustà le 
meritarono più volte gli applausi, e amo ricordare: 
che anche a lei è dovuto il dis del duetto di ge- 
losia, del quale parlavo più sopra. 

La signorina Vilipponi nella non grande parte: 
della Cleca, ebbe poco campo a rilevarci fe suo 
qualità di artista, che mi dicono ottime, È 
Il basso Nicoletti, romano, giovane e prometten= 
tissimo allievo del maestro Persichini, ha voce ab 
bondante come la parrucca che portava ieri sera ji 
buona anche di canto, e attitudini serie a conquie 
stare quella pratica della scena c quella felicità di' 
mettersi nei panni del personaggio rappresentato ; 
qualità queste che forse ancora non possiede abbi 
stanzit. 

Il maestro Podesti nostro concittadino, alla testa 
della sempre meravigliosa orchestra romana, ese 
cutrice impareggiabile, anche ierisera, tenne  de- 
gnamento quell'invidiabile posto di generale di um 
tale esercito. 

E poichè ho detto delle masse, bisogna soggiun- 
gere che anche i cori procedettero bene; e i balli, 
riprodotti dal coreografo Cesare Bazzani, ottennero, 
un ottimo successo, specialmente nella danza delle: 
ore. 

A proposito di ore. E'tardi, e coneludo — preci- 3 
samenté come ho cominciato. In complesso si può 
assolutamente dire che l'impresa nuova dell'Argen- 
tina ha cominciato bene. Continui così 


* 
MOX 


Per finire. z 

Una dell'amico om del Panfulla: 

— Il basso non è un cantante. I una lettera. 

— Perchè? 3 

— Non hai sentito che il tenore gli dice; I duo 
poscritto ‘0 s0n.2... 


UNA COMEDIA DEL CAPUANA 


Tra qualche settimana, forse fra giorni, sarà re- 
citata la muova comedia di Luigi Capuana, Matia. 

Nella scorsa estate il Capuana raccontò a un suo 
amico la trama d’un Jibretto per musica, destinato 
al giovane maestro catanese Paolo Frontini, già 


Maury » non si parla d'altro. Si dice cho sarà una 
festà di cui non si è veduta mai l'eguale nella 
metropoli; ché il ballo suoricc. dato New-York 
qualche anno fa da Augusw Belmont non reg- 
gierà al confronto con quello dî Vanderbilt, il quale 
Servirà a dimostrare l'enorme pr gresso della so- 
eietà nord-americana in fatto di bon gusto e di 
eleganza. Si citano le sse somm.> prodigate in 
fiori © si assicura che i milleduece ntocinquanta 
invitati vedranno splenduri. degni del conte di 
Monteeristo e delle 3/7 e und 200le: 

La signorina Mary maveva messo a dosso una 
grande curiosità" e Îa sera»appresso mon, "nancal di 
recarmi alla gran festa con suo fratelio. 

Alle dieci è mezzo centinaia e centinaia di car- 
rozze cominciarono ad arrivate davanti all reg- 
giu di Vanderbilt e pe uscirono:dame e cav alieri 
vestiti di ricchissitni costmni dictutte e epo "he, 
dai colori smaglianti, carielii “diegioielti, di, col 
lane, d'anelli preziosissimi. Maiti:mano che,rim. 
gevano, le coppio salivano il’ prineipeseo seaone' 
sovra il quale le statue e i busti di pietra di ae 
guardavano in basso con quella stupida tranquùi- 2 
lità ehe Mark Twain attribuiva. alle mummie egi- 
ti corridoi illuminati da 
cera ed entravano negli: | 


a di candele di 
si saloni. È 
i la maggior parté degli invitati i 

a masg tà A ingresso 
nel palazzo V auderbilt tutto decorato TREE 
in istile gotico medioevale e rezzissazce costituiva 
un vero avvenimento: a New-York sono ben rari 
gli interni artisticamente lavorati. Era la prima * 
sala che uno sfoggio reale di ricchezza architet- |' 
O veniva gettato in faccia all’Ziy2-lfe della 
Un artista avrebbe condannato la soverchia, or- 


x 7 
namentazione delle sale e notato che se tutte in- 
distintamente le pareti non fossero dipinte a qua- 
dri, l'insieme ci guadagnerebbe. Ma gli interve- 
nuti non erano tipi da preoccuparsi di ciò: per 
essi anzi la confusione degli stili e l'eccesso degli 
ornamenti davano maggior pregio al palazzo ; si 
accorgevano di questo solo, che la riechezza era 
DUEELE lè a piene mani ve ne rimanevano sbalor- 
diti. * È 
* passando dall'esame delle sale a quello di loro 
stessi, gli invitati, anzichè ni costumi, badavano 
prima di tutto ai milioni di dollari che erano rap: 
presentati al ballo. Ro 
— Vogliamo provare a fare il conto? = di eva | 
uno in un gruppo. — Cominciamo dal padrone > 
di casa, W. K. Vanderbilt, venticinque milioni di 
dollari ; suo fratello più giovane, due; gli Astor; 
duecento ; Russel Sago, ssantaci ue ; Josè Nuz2S 
varro, dieci; Cyrus Kield, quindici; Goorgo Pul 
mann, venti ; i Lorillard, quaranta; i Belmont, 
quindieiz. D. O. Mills, dieci; la signora Stevens, | 
otto; gli Jselîn, la famiglia. Fish, Sidney Dillon — 
« Hewry Cleros, dieci milioni di dollari per eia- | 
se eduno ; i Goelet, venticinque .. È sa 
— Senza contare - aggiunsé no — i patrimoni. 
dia e LOR di dollari. come quelli di Horaeè 
Porter, a" GAI va, di J. B. Houston, di Living — 
ESTR Schermerhorn, e trascurando tutti quer 
gentlemen è °D algono quattro, tre, due, un mi- 


lione di dollar. 


di 


È) 


noto per la sua collozione delle melodie popolari 
siciliane, e per altri lavori editi dal Ricordi. L’a 
mico, entusiasmato dalla calda narrazione, a certo 
punto esclamò : 

— © perchè non serivi una comedia sur una tra- 
ma tanto bella? 

— Ci pensavo, rispose il Capuana. 

E certo ci pensò; così che, alcuni mesi dopo di 
avere scritto il libretto, allora in preparazione, venne 
fuori la comedia, tutta d'un fiato. 

E, credo, un caso unico. Finora avevamo dei li- 
retti da melodramma tratti da drammi, anche da 
romanzi e da poemi; in Malìa invece abbiamo un 
libretto il quale partorisce una comedia. È inutile 
dire quanto la-figlia sia superiore al padre. Da parte 
mia, siccome il pubblico potrà e dovrà ben presto 
pronunciare il suo verdetto in teatro, non intendo 
punto imbandierare adesso la mia opinione sul più 
recente lavoro del Capuana; quantunque potrei 
dirne qualcosa non del tutto campata in aria, per- 
chè ho avuto la fortuna, il piacere vivissimo e raro, 
di assistere alla lettura di Mala, proprio fatta dal 
Capuana, che è un lettoro, anzi un “ esceutore "I 
meraviglioso. 

Mi limiterò a dare delle notizie superficiali. La 
comedia è di tre atti, breve, capida, calda, mista 
di clementi tragici e comici del più schietto comico 
paesano. La scena si svolge in una borgata sicilia- 
na, ai nostri giorni. I personaggi principali, il ter- 

zetto, diremmo, sono : Jana, la giovane che soggiace 
alla maZìa; Cola, suo cognato; Nino, promesso 
sposo di Jana. Fra i personaggi secondari, felicis - 
sime le figure d’una vecchietta, buona massaia, Pina, 
e dum bachiero intrigante, Zaddarita (Pipistrello) ; 
stupendo poi il mago, don Saverio Teri... 

Ma basta: von voglio che l’entusiasmo mi faccia 
commettere un’indiserezione. 


Cronaca pi Roma 


IN CHIESA. 

.. Sono in Santa Maria Maggiore, Dalle alte in- 
wetriate, sopra il fregio di mosaico dal fondo d’oro, 
discende obliqua la luce bianca di una fredda e 
nuvolosa giornata del dicembre. L'oro del musaico, 
in quella luce ba e stanca, appare molto invee- 
ekhiato e impallidisec come una fiamma che stia per 
fispegnersi. Nel fondo delle cappelle tremola qualche 
ffiammella che pare debba illuminare qualche nero 
iferotro confuso, perduto nell'ombra, disteso sul pa- 
‘vimento. Metto la mano su di un marmo, e lo sento 
madido di un sudore freddo; guardo le tombe di un 
cardinale e di un papa, e provo con un brivido l’im- 
ipressione del freddo che deve agghiaceiare in quelle 
igelide urne di marmo le nere ossa tarlate. Qua e là 
‘per il tempio si muovono le brune siluette di qual- 
che divoto o di qualche curioso : - si muovono nella 
penombra senza che io senta il rumore dei loro passi ; 
direste che un senso di profondo e saero terrore 
faccia passeggiare coloro in punta di piedi, fauto- 
anaticamente : — temono forse di svegliare qualcuno ? 

Ai piedi di una colonna vedo sul pavimento una 
macchia scura. È un uomo prostrato, schiacciato, 
appiattito sui marmi freddi, dimentico di sè stesso. 
del mondo, di tutti: una mano lo ha buttato sul pa- 
wimento, ve lo tiene inchiodato, annichilito. 


* 
*ox 

Sotto le navate laterali, più basse e più adden- 
sate di ombre, sono disposti in fila i confessionali, 
da qualcuno dei quali esce fuori una lunga verga 
finelinata, come la canna di un pescatore. Negli an- 
goli scuri che i confessionali formano col muro a cui 
sono appoggiati, stanno appiattate e inginocchiate 
delle figure femminili. Quelle teste nascoste nei veli 
si appoggiano fortemente contro la graticella da cui 
passano il fiato e le parole del confessore; e si spin- 
gono innanzi con dei piccoli movimenti nervosi came 
se volessero sfondarla, tuffarsi interamente nella 
sacra penombra. 


xx 

Mi fermo vicino ad uno di quei confessionali. Vi 
si è prostrata una signora che deve essere giovane 
e bella cche è molto elegante: non posso vederne il 
volto, : 

Neinehe il confessore ‘io posso vedere: la sua 
persona è tutta nascosta nel confessionale, dietro 
una ventola di legno. Egli ha però un braecio ap- 
poggiato alla sponda del cancellino, e la sua mano 
stringe ed accarezza la verga inclinata, la canna 
da pescare. E° la mano bianca, colla pelle fine, con 
delle vene lievemente nz urre, di un uomo che si 
avvicina alla cinquantina e che ebbe sempre molta 
cura del suo corpo, 

Incomincia la confessione; ed io seruto tutti i 
movimenti di quella mano che assume a’ miei occhi 
i caratteri e l’espressione della fisonomia del con- 
fessoro, 


A xx 

Im sul principio, Ja mano, è inerte: — essa aspet- 
ta. Poi il braccio si ritira un momento indietro e 
la mano batte con in'lento e leggero tamburellio 
“delle dita sulla sponda del cancellino. La .confes- 
sione è ai Stioi primi peecatuzzi — a quella fante 
ria leggera che, ogni esercito manda innanzi a 
per tastare il terreno, in ricognizione, Sfilano i } 
coli pettegolezzi fia amiche, le piccole maldicenze, i 
ripicchi di famiglia, le nervose impazienze; inco- 
Minciano a sfilure i peccatuzzi di pensiero e quelli 
giù um po’ più gravi di desiderio... 

TI tamburellio delle dita, aneh’esso comincia a farsi 
um po' più eclere come segnando le battute di una 
musica che si fa più colorita e che accenna ad un 
crescendo appassionato. Sfilanoi peccatuzzi plato- 
nici, mettendo nella retina del prete la visione di 
certi quadretti mondani — una festicciuola da ballo, 
un pileo di teatro, una lunga fila di vetture fue- 
genti sotto Je quercie di villa Borgliese, E Pasto 


delle vene della iano b'anca si fa più intenso, come 
se le vene insensibilmente si gonfiassero: ed il braccio 
irrequieto si stende tutto fuori del confessionale 
quasi soffocasse in quell’afa, in quell'ombra, quasi 
chiedesse un po’ d’aria pura. 

I peccati di desiderio oramai sono lontani: si a- 
varzano... quegli altri a trotto serrato. E la mano 
ha ora delle contrazioni quasi spasmodiche; stringe 
la canna colle contrazioni della mano di un naufrago: 
trema come se il vento di una furiosa e tempestosa 
passione la scotesse... Poi quelle contrazioni, quei 
tremiti, quella lotta finiscono: le dita ora pendono 
inerti, la mano si abbassa con dei lievissimi brividi 
a fior di pelle tutta invasa o vinta da un languore 
infinito. Quella mano iveva ancora qualche rapido 
sussulto — come in un'ultima ribellione istintiva, 
come gli ultimi ancliti di un uccello ferito — e, fi- 
nalmente, vinta del tutto essa più non si move Pare 
la mano di un bevitore d'oppio nel colmo dei suoi 
sogni voluttuosi. 

Guardo la peccatrice. Si è tutta abbandonata 
contro il confessionale, come se volesse avvinghiarlo 
in un amplesso lungo.. e lungamente desiderato. 

* 


* * 
Passando vicino alla tomba di Sisto V mi accorgo 
che la statua del fiero papa ha un cipiglio terribile. 


Ancora della guardia D'Amico. 

Un egregio confratello quasi deplora che nella mia 
cronaca di ieri io mi sia occupato di una guardia 
di pubblica sicurezza, arrestata per aver sottratto 
da una lettera d'ufficio un biglietto falso da cinque 
lire e di averlo speso. 

Il fatto non è successo ieri — dice 
lo — anzi è vecchio. 

Ora, domando alla mia volta: poichè esso era co- 
nosciuto da tempo, come mai non l’hanno pubbli- 
cato ? 

Potevano fare, in questo caso, come ho fatto io, 
che mi sono recato dritto dall'’egregio questore, e 
gli ho detto chiaro e tondo : - mi viene riferito di qui 
sin qui: se quanto io le ho, esposto non ha fonda. 
mento od almeno non è esatto, me lo dica senza 
tanto, ed io di ciò che mi è stato riferito non terrò 
conto alcuno, ma qualora il fatto esista, quale esso 
mi consta, mi dia lei schiettamente una conferma, 
Ed il questore, comm. Felzani, corretto sempre nelle 
cose sue, lealmente mi dichiarò esatti anche i par 
ticolari, che mi risultavano, ed io, da eronista che 
non vuole lo scandalo, ma che dice quanto sa, mi 
sono sentito in dovere di riferire ai miei lettori, 
senza esagerarlo, senza andare ai particolari miru i 
che non mi mancavano, e che non ridondava: 
davvero tutti ad onore del D'Amico, l'operato suo 

La cronaca di tutti i giornali d’oggidi, riporta an- 
che (non badiamo se in corpo sette od otto) il fatto 
dell'operaio affamato che ruba un pane, e che per 
questo reato viene condannato a tre mesi di carce- 
re: perchè mai dovrà tacere quello di un questurino 
che spaccia monete false e che è colpevole di peg- 
gio? La legge è per tutti eguale, anzi, come diceva 
ieri il comm. Felzani, dal superiore all’infimo im- 
piegato di questura, tutti dovrebbero trovarsi lindi, 
puliti, come sotto una campana di vetro, sindacabili 
così nel loro passato. come nell'opera da essi quo- 
tidianamente prestata. 

lo non sono uscito da questo programma, e quando 
ho persino un questore dalla mia, mi sento più che 
mai sicuro di non aver trasmodato fuori del compito 
stretto del cronista diligente e preciso, ma sempre 
corretto. 


il confratel- 


Tiro a segno nazionale. 

Il Comitato promotore del tiro a segno nazio- 
nale, allo scopo di coneretare alcune proposte da 
presentare al Mini stro dell’interno, invita i tira- 
tori ad intervenire ad uma adunanza che a 
nella sede della Società di Roma in P 
Gesù n. 47, primo piano, la sera del 29. corrente, 
alle ore 7 e mezza. 

Sono ammessi a discutere i membri della Presi 
denza della Società del Tiro a segno, i tiratori che 
nelle gare abbiano riportato un premio di primo 
grado; quelli della Società Roma premiati nei tiri 
di lezione o nelle gare domenicali. 

Infanzia maltrattata. 

Conservo il titolo usato dalla Zribura, la quale 
ha aperto, coraggiosamente è di noie non 
poche e di disillusioni deplorevoli una campagna in 
pro dei bambini che genitori poco umani maltrat- 
tano barbaramente. Parlo in modo generico quindi 
nessuno potrà darmi querela. 

Il fatto che la Zribuna deplora è questo: 

Teri, alle quattro e mezzo pomeridiane si presen- 


costo 


tavano alla sezione di pubblica sicurezza all'Esqui- | 


lino certa Celeste Gallaeci colla figlia Cristina, e 
Giuditta Reschini, le-quali denunziarono come al 
primo piano vi fosse una ‘bambina chiusa in casa 
dalla madre fino dalla vigilia di Natale. 
L'ispettore Contuzzi si fece premura di accorrere 
sul posto, e, mentre levcomari numerose protesta- 
vano contro il contegno della madre della povera 
prigioniera, fatta. mettere una scala ad una fi- 
nesta vi faceva ‘salire duc guardie, le quali presa 


la bambina la portarono giù e la consegnarono 
provvisoriamente al portiere. 
Dalla di iata che ha otto anni appena, si 


seppe che, giovedi la madre sua era uscita colla 
sorella Merope, chiudendola in casa ‘e promettendo 
di ritornare presto. 

La sera non si lasciò vedere; solo ieri V'altro 
mandò una sorella della ragazzina 
di pane ce dei fichi, ayvertendi 
cata il giorno dopo : 
vano. : 
E questo fatto non era nuovo, poichè la piccina, 
la quale si chiama Ester ed è intelligeatissima ag 
giunse che la settimana scorsa stette chiusa sola in 
casa tre gi e che nvrebbe 
se gli inguilini mon Je ave 
cosa da mangiare, È 


con 


un pezzo 
che snrebbesi re- 
ma la poveretta attese in- 


qualche 


Non seguo la 7 (Dina in tutti gli altri partico- 
ari, che riguardano i maltrattamenti ai quali sa- 
rebbe stata sottoposta la bambina, perchè lo spazio 
non me lo consente, ma mi unisco di cuore a essa 
nel reclamare che l'autorità sia severa contro quei 
genitori: (parlo in generale)  — che sono più 


umani colle bestie che colle loro creature, 


Un Pecci attaccabrighe 

Il portiere dello stabite di via Marianna Dionigi 
n. 2: se ne stava ieri fumando la pipa. Ma al si- 
guor Ottavio Pecci, probabilmente il vino del Pi- 
pelet dai Prati di Castello non dovette fare una 
tro lo guardò bieco, poi lo investi con feroci con- 
tumelie e per colmo della misura, lo minacciò. con 
un lungo coltello. 
impressione molto simpatica, c senza aspettare al- 

Il portiere ebbe lo spirito di non far altro che 
chiamar le guardie. 

Un arrestato ribelle 

leri sera alla brigata di pubblica sicurezza del- 
l'Esquilino, un individuo arrestato e colà trascinato 
si ribellò alle guardie di città che lo tenevano in 
arresto. 

Le guardie Sante Signorelli e Gaspare Pacinelli 
che si erano adoperati per ridurre alla ragione Par- 
restato ebbero la peggio: furono ambedue condotte 
alla Consolazione con ferite abbastanza gravi, gua- 
ribili la prima in 10 giorni, la seconda in 6 giorni, 

La rivista d'oggi 

Oggi il comandante il distretto di Roma, pas- 
serà in rivista alle ore 8 e mezza antimeridiane 
tutti gli ufficiali di fanteria in posizione ausiliari 
di complemento all'esercito permanente, di mil 
mobile, di complemento alla milizia mobile, e di 
milizia territosiale assegnati ai battaglioni (arma di 
fanteria) del distretto di Roma nonchè gli ufficiali 
di tutte le armi di altri distretti residenti nella ca- 
pitale. 

Il 3 gennaio la rivista sarà passata all'ora stessa 
a tutti gli ufficiali delle armi speciali, compresi i 
bersaglieri, residenti a Roma. 

Le dette riviste avranno luogo nei locali del di- 
stretto, 

1 signori ufficiali indosseranno la grande unifor- 
me con sciarpa (pennacchietto e bandoliera per le 
armi speciali), 

Una conferenza del prof. Celli. 

Domani, nelle ore pomeridiane..nella sala del Cir: 
colo artistico internazionale, avrà luogo una confe- 
renza promossa dal Patroralo per gli operaî. Il 
tema è: la somma e l'origine sociale. Vi interverrà 
la regina, la quale è patron 
signore per quella pia opera. I biglietti si disti 
buiscono dalle signore; e la conferenza è pubblica. 

Parlerà l'egregio prof. Celli della nostra Uni- 
versità. 


sa del comitato delle 


Dal tacenino del « reporter ». 

Luigl de Sondrio di anni 32 ha ruzzolato ieri 
dalle scale di casa, e battendo forte col capo, si è 
prodotta compressione cerebrale, con indebolimento 
delle facoltà mentali, molto gravi. Se non giungono 
complicazioni potrà guarire in un mese. 

— Cicinelli Enrico di anni 14, cercando alcuni 
oggetti in una scansia ha fatto cascare un sasso 
che gli ha quasi stritolato un dito del piede destro. 
Starà a letto venti giorni almeno: 


Dall’album di una signorina: — Ammirata è la 
bellezza della natura... ma più apprezzata è l’espo- 
sizione di giuocattoli Finzi e Bianchelli al Corso, 

Alfredo. 


È PROSSIMA 


LA CHIUSURA 


DELLA VENDITA DEI BIGLIETTI 


della grande Lotteria Nazionale 
Di PALESMO 


Un numero del costo di UNA lira 
concorre alle Quattro Estrazioni che 
avranno luogo Irrevocabilmente il 
31 Dieembre corrente — il 30 Aprile 
-— 31 Agosto — 31 Dicembre £892. 


Vince L. 100,000 


nella prima estrazione può vincere 
aitre 400,900 nelle Estrazioni succes- 
sive. 


I Biglietti da 100 numeri dei co-: 


sto di 
CENTO LIRE 

hanno la garanzia di Vincita c la cer- 
tezza del concorso ad altre 400 Vin- 
cite eventuali. 

La vendita dei Biglietti è aperta 
presso la 3 i 

Banca Fratelli Gasareto di Francesco 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA e pres- 
so i principali Banchieri e Cambio 


molti fame | 


| 


PITIEGOR «... Abbiamo somministrato il 
Pitiecor ai più gracili fra i no- 
stri bambini (Istituto Rachitici) e Ja reale efficacia 
dimostrata da quel preparato ci incoraggia a conti- 
muarne l’uso. . . , 
Milano, 21 sellembre 1891. 
Dott. Cav. Prof. PIETRO PANZERI 
Direttore dell'Istituto dei Rachitici di Milano 
Professore dell'Università di Pavia, 
PITIECOR « . . . Non esito a dichiarare che 
i risultati ottenuti nella mia pratica 
medica coll’uso prolungato del Piléecor sono stati 
soddisfacentissimi: ho visto in moltissimi casi di 
tubercolosi polmonare incipiente trattati con questo 
mezzo di cura, migliorare notevolmonte la nutrizione, 
diminuire il catarro e la tosse e scomparire molti 
altri sintomi fisici e subiettivi. . . » 
Modena, 9 settembre 1891. 
Dott. Cav. GAETANO BRUNI 
Professore par. di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena. 


PITIEGOR €... (In un caso di tubercolosi, 

dopo la cura del Z'iliecor) « . .I 
poteri fisiologici della nutrizione hanno ripreso ba- 
stevole forza, da opporsi, in parte, al morbo distrut- 
tore. La tosse è meno stizzosa, e meno abbondante 
l'espettorato . . » 

Bologna, 28 agosto 1390. 
Dott. E. REGNOLI. 


PITIEGOR ..'« Posso asserire di avere ot- 

tenuto notevole vantaggio dal P/- 
tiecor in una suora Benedettina affetta da caseosi 
polmonare, anche in riguardo alle riparazioni fisio- 
logiche di nutrizione. . . » 


Piacenza, 17 settembre 1801. 
Dott. PICCINELLI. 
PITIEGOR «. . . In seguito ad attente e con- 
tinuate esperienze da me fatte am- 
ministrando il Pi/iecor, dichiaro che è un ottimo ri- 
costituente di facilissima assimilazione, e quindi 
da raccomandarsi nella infanzia e nella fanciul- 
lezza. .. » 
Cagliari, 6 novembre 1891. 
Dott. Prof. Comm. GIO. FALCONI 
Professore della Facoltà medica 
della Università di Cagliari. — 
PITIEGOR <.... Da due anni ho adoperato il 
Pitiecor per molti ammalati e l'ho 
trovato utile nella tubercolosi polmonare, e di mol- 
tissima efficacia néi catarri cronici bronchiali e nelle 
affezioni di natura scrofolosa....» 
Messina, 19 selttemure 1891. 
Dott. STANISLAO NAPOLI. 
Dott. ENRICO TAVOLOTTI. _ 
PITIEGOR «.... Il Piliecor mi ha dato ottimi 
risultati, e lo consiglio su larga 
stala a preferenza del semplice olio di merluzzo — 
specialmente ai bambini pei quali è una prepara- 
zione ben tollerata e superiore a tutte le altre..., » 
Como, 21 novembre 1891. 
Dott PIETRO SAMBUGA ae 
Medico specialista per le malattie dei bambini. 
PITIEGOR <«.... Il Piliecor mi ha sempre 
dato ottimi risultati [specialmente 
nei bambini, epperò è da usarsi a preferenza d'altre 
preparazioni d'olio di merluzzo . . . » 
Trapant, 13 novembre 1891. 
È Dott. IGNAZIO CUSENZA 
PITI ECOR <.... Ho messo tosto a profitto il 
Piliecor, e ne ebbi soddisfacentis- 
simo risultato: avvegnachè una giovinetta quindi- 
cenne, affetta da voluminose adeniti sotto mascel- 
lari e da scrofolidi croniche, a-tutt'e due i capez- 
zoli, rimasta stazionaria ad onta dei bagni di mare, 
attualmente, dopo l'uso di sei bottiglie di Piliecor, 
trovasi perfettamente guarita .... » 
Mantova, 2 dicembre 1891. ar: 
PITI ECOR <.... Esperimentai il Pi/ecor nelle 
bronco-alveoliti-catarrali degli api- 
ci polmonali in diverse madri lattanti: il risultato 
fu più che lusinghiero, poichè i fenomeni locali di- 
leguaronsi, la nutrizione generale migliorò, e la see 
crezione lattea si fece-maggiore in quantità e qua- 
lità da poter condurre a termine l'allattamento... » 
Ferrara, 23 novembi e 1894. 
Dott, COSTA GIUSEPPE, 
PITIEGOR costa L.3 — la bottiglia di circa 
600 grammi lordi, più cent. 60 se 
per posta. — 8 bottiglie L. 8. 60 franco di porto in 
tutto il Regno. — Rivolgersi ai proprietari A. Ber- 
telli e ©. chimici-facmacisti in Milano, Via Mon- 
forte:6. — Si trova anche in'tutte le Farmacie. 


Per sole lire quattro 


MERAVIGLIOSA 
SPABNNA DE CARO. D'MMNO 


NESSUNO può dare una Strenna di Capo d'Anno 
di tanta quantità di articoli fini ed eleganti, indi 
spensabili per la circostanza. 


1. — 100 biglietti da visita, stampati in 
elegante cartoncino con caratteri a fantasia. 

2. — 50 buste inglesi peri suddetti biglietti. 

3. — f Almanacco. dî lusso americano da 
sfogliare. 

4. — f valendario mensile commerciale a due 
colori. 

5. — 3 Eleganti Almanacchetti da porta- 
fogli. 

6.— 1 ASI Tascabile per l’anno 1892, le- 
gata in tela e oro. 

7. — 4 biglietti d’Auwgurio pel Capo d’Anno. 

8, — Il Sig. di Rfaquita, Romanzo di Ro- 
vetta del valore di L. 1,50. 

9 — Bozzetti Militari, volume di pag. 140. 

10. — Wita di Umberto i, un volume di pa- 
gine 300, valore L. 3. 

11. — Un dilettevole giuoco per conversazione, 

12. — Una Romanza per canto e piano con co- 


pertina in cromo, valore L. 1,50. 

Tutto verrà spedito franco di porto a domicilio a 
chi rimette Cartolina valorè di Bu. & alla Libreria 
Lanfranchi e C., in via del Tritone, 193, ROMA. 
N. B. Si prega di scrivere cliiaro nome ed indirizzo, 


IRNTEATRP 


Altra piera ieri sera al Valle. Sedie di platea e 
poltrone tutte vendute, Risate senza fine suscita- 
rono Rovelli ce Leigheb ne Bebè. E indubitato che 
ora le piene si succederanno e che tra non molto 
a Roma non vi saranno più malattie infettive, se è 
vero che il riso fa buon sangue. 

Questa sera intanto è annunciato Dramma nuovo 


Qi Manrel Tamayo y Bans (Estebanez) riduzione in 
italinno di Rovelli c la commédia in un atto di 
12! Beniamino della nonna. 

Quirino + 
voto acro Pubblico mon molto, affollato; furono ri- 
C i vari Lis della canzone napoletana cantata 
a Cappelli. 

Me'astasio, affollatissimo, fu repli- 
ta del maestro Di Vita Za Gemma 


cata l'oper 
del Sole. 


Applausi entusiastici e parecchi dis delle canzo-| 


ni napo 


cetane cantate con grazia invidiabile. dalla 
i Persico, 

Manzoni cd al Rossini due pienone do- 
alle recite della compagnia Dominici e 


SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Gioconda - ore 9. 

NAZIONALE — Il Matrimonio segreto - ore 9. 

VALLE — Dramma nuovo- ore 9 112. 

QUIRINO — Replica del ballo Didvolo nero - Un 
matrimonio di convenienza - ore 6 e 9. 

SIO — La Gemma del Sole - ore 9. 

— Compagnia Tamburri - Operetta Car 

Guerra tra padre e fijo - ) 


609, 
POLIPEAMA ROMANA - Cavalleria Trasteverina 
- ore 6 0 9. 


MANZONI - Otello - 5 1j2. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 
Il municipio di Napoli 
Napoli, 26 ore 4 pom. — Stamane in casa del 

duca di Sandonato si tenne una riunione di circa 


settanta consiglieri, formanti la maggioranza del 
Consigli 


ta una commissione composta di Aba- 
n De Rivera, Napcdano, Quarto di 
Igioioso e Fioretti, sotto la presidenza del duca 


temarco, 


De 


La commissione compilerà le liste per la nomina 
della Giunta e delle altre cariche. 
Un delitto 
Stamani in via Tasso fu rinvenuta morta una 
ppe poi ch'era inglese) ‘con macchie 
persona. Sospettasi che l'assassinio 


sia stato preceduto da qualche infame attentato. 
Si 


do l'ipotesi del furto, essendosi rinvenuti 
elli sulla persona della povera morta. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Italiani torturati in America 

Sopra un giornale di Buenos-Ayres in data del 
1° corrente troviamo un telegramma da Cordoba 
così concepito: 

« IL Comitato di vigilanza è stato informato dai 
membri inviati ad Alta Gracia che furono barba- 
vamente lorturati due italiani ed uno spagnwolo, 
ricevendo quest'ultimo cinquanto bastonate. 

E mentre il capo politico del deposito batteva lo 
spagnuolo col « machete » Luigi Locaro veniva 
sottoposto per quarantotto ore alla tortura e Gio- 
vanni Duro legato ad un palo colle braccia e le 
gambe. » 

Questo abbiamo dovuto apprendere alla 
stanza quasi di un mese dal giorno in cui il 
fatto è accaduto, dalla stampa americana. Ma 
alla Consulta, la quale» si deve tanto occupare 
dei nostri connazionali che si trovano in terra 
straniera, si sa qualcosa; per caso, in” propo 
sito ? 

Non ci pure di pretendere troppo chiedendo, 
non già se il governo sia stato energico e pronto 


di- 


nella sua azione in seguito all'annunzio delle se- 
vizie usate a' nostri connazionali; ma semplice- 
mente se i nostri rappresentanti l'hanno edotto 
dell'accaduto. 


L'esercito pontificio in rassegna. 

Il pontefice, iérì, ha aîmmiesso a Separate udien- 
ze, ì comandanti délla guardia svizzera, della 
guardia palatina e della gendarmeria, subito dopo 
aver ricevuto il prineipe Altieri. Quindi ha pas- 
sato, per così dire, in rassegna, tutto il suo eser- 
cito al quale ha impartito l’apostolica benedi- 
zione. 

Nuovi colonnelli. 

Nel Bollettino militare che satà pubblicato mer- 
coledì verranno compresi i decreti coi quali i te- 
nenti colonnelli Vismara, Arpino, Besson, De Gior- 

i, Brunetti, Crema e Bertoldo, saranno promossi 

colonnelli. 

I funerali di un artista. 


Questa sera ebbe luogo solennemente il trasporto 
della salma del pittore Malatesta. Vi prese parte 
la popolazione con un immenso coricorso. Non vi 
furono musiche, nè fiori, nè discorsi per rispetto alla 
volontà del defunto. Molte rappresentanze v'inter- 
vennero, fra cui quelle dell’Accademia di Bologna 
‘e del Circolo degli Artisti di Firenze. Il Municipio 
ha pubblicato un Manifesto, annunziando alla cit- 
tadinanza ‘che collochetà un busté del Malatesta 
nella. Pinacoteca Estense. 

Venezia e Londra. 

Ci telegrafano da Londra: 

— Oggi ebbe luogo nel vastissimo: locale dell'O- 
Iympia la prima rappresentazione dello spettacolo 
“ Venezia in Londra , che consiste nella fedele ri- 
produzione al vero della Venezia antica e moderna, 
con i suoi canali, le sue lagume, tredici ponti, fra 
i quali quello del Rialto ece. 

All’inaugurazione eoncors» 


molta ite, soprat- 
tutto della Colonia italiana. ‘PIT 


Numerosi spettatori 


passeggiavano in gondole manovrate: da gondolieri | 


veneziani, 


Progetto sulle Casse Ferroviarie, 
Al ministero dei. lavori pubblici è in pronto un 
progetto sulle Casse Patrimoniali Ferroviarie col 
quale - quando sia approvato dal Parlamento - si 
potrà provvedere subito a molti lavori ferroviari 
reclamati da tanto tem, n 
4l personale e le Sbeietà delle Ferrovie. 
L'on. Branca sta studiando la posizionedel per- 
sonale ferroviario, così pel trattamento che per le 
promozioni, i diritti e gli obblighi del personale 
stesso verso le Società e quelli delle Società verso 
il personale, a tenore dei contratti di esercizio. 


replicò col solito successo il Dia-| 


; la volontà vostra 


dimento per la nomina di s » ad am 


baseiatore inglese a Roma. 
11 commercio dell'Eriteea col Sudan. 


segue 


L’Emiro di Kassala ha mandato la 
lettera: 


ce spezialm:n.s ad A 


« Vi saluto e chiedo la mis 
dizione di Dio, per la vostra } ‘on adopreremo 
l'oppressione per la religiove, il rostro commerci 
le vostre ope oni ve le garantiamo 
stiZia. La strada è aperta a tutti î v Ci 
ia dei vostri diritti e interessi secondo 


Qualsiasi comi io che vogliale ini 
con noi vi è permesso e vi promelliamo s 
e protezione. 


L’ Euro. » 
Il po. a 

Teri alle ore 10,53 ant è giunto a Monza il re, 
ossequiato alla stazione dalle autorità civili e m1- 
litari. x 

I nostri amici... d'Africa. 

Il capitano Nerazzini a chi lo intervistava ap- 
pena giunto dal Tigrè a Massana, dopo 
mostrato entusiasta del generale Gandolfi, 
cera: 3 

« Quello che polele annunciare con sicurezza 
si è che îl prestigio e l'influenza itulinna sono pie- 

istabiliti mel T'igrè : ora.si può contare 
sulla sincerità dei ‘capi abissini. vi > — 

Così non pare degli Assaortini, poichè il (Co7- 
riere Eritreo, il quale ci ha fornita la prima no- 
tizia, ci reca pure quest'altra, che cioè un povero 
diavolo che ava a pascolo tranquillamente a 
Saberguma alcuni buoi, assalito da certi Assaor 


piaci 


gini 


edit 


due 


10) 


si ebbe dopo 
ame, barbar: 


da' 


nenti, nevvero? 2... 


m 


oil v 


St 


Suol 


Te bormbe in chissa 


anrrestl. 


La morte di un cardinale. 
y Rico, arcivescovo 


morto il cardinale 


di Toledo, 


i 


ment 


guer 


stano 
cido 


dente del ( 
inet, il qui 
o clie può d 


at 


va U 
contro l'ir 
poseia, a ricl 


leva tra 
iventare necess 


tare maggiore e 
mente distrutti. Si fecero 


stato derubato del suo 
zato il capo. 

nale, organo ufficiale del 
he sulla strada fra 
egoziaute, non 
Audi DI * 
i, i quali, sl 
o erano . stati 


zza di tranquillità regna nei nostri pos- 


one ministro della g 
di un provve 
o, si approva il 
progetto di legge relativo al vettovagliamento delle 
piazze forti per la popolazione-borghese in caso di 
srado l'opposizione di vari oratori che prote- 
enza del tempo, il Senato de- 
a del Governo, d’ intrapren- 
dere martedì la dissussione del bilancio. 


Le inserzioni si ricevono eselusivamente presso 


PARIGI, 23. — Senafo, — Si discute il Tenguro 
che autorizza il governo a prorogare POR 
mente, in tutto od in parte, i trattati oi te SRI da 
zioni con diverse potenze e che fissa i DEI po 
ganale, il quale potrà essere applicato ic do RE 
braio 1992 ai prodotti dei presi cue ora godo 
vantaggi della tariffa convenzionale. i ser 
Griffe sostiene che il governo non puo negoziare 
disotto della tariffa minima e rimprovera il go» 


DI che desi 


vero di pagare troppo caro le amicizie 
dera e specialmente quella della Spagna. E 
Il Ministro Ribot protesta e dice cho il peer 
vuol conservare la sua libertà, senza mancare di + 
deferenza al Parlamento. 
Il Senate approva il progetto. 


BORSA DI ROMA 


20 dicembre 1891. 
Apertura Parigi — Rendita italiana 5 010 92.42. 


Chiusura hi SG: ug = 
ZAN RS 5 
DALLA STEI ANI Rendita it. ò 0jo 9. CET Ro 
E zioni Ferr ali — Az. Banca gene- 
GALATA, 25. — Le acque del pento sono LO TS na ie: 00 8 Gan. SAN 
gelute. A Tuleea la navigazione è chiusa. pri SE Adani MARE PORT = SI del Gas 687-2 
PARIGI, 20. — Senato. Dopo insistenze del Enia puis “19 ESEVSISSARR 7, ERIN pi 


Ti, 


dotte 214 — Az. B. Nazionale 1345 — Az. B. IRo- 
mana 1050, Sg 
Cumbi. — Francia 102.35 — Londra 25.56, 


Oggi deprezzamento su tutti valori con mercatonte 
inattivo — La rendita ha esordito a 92.50, cd ha 
chiuso a 91,26, 


FrANcESsco BRUNO, gerente responsabile. 
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SEZ 


| | Visitato NEI GR: 


ANDI 


delle 


FERROV 


Lib 


del FOLCHETTO — Via Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. - 


MAGAZZINI DEI E".Ii Bocconi 
Alle Città d'Italia i 


LA SPECIALE ESPOSIZIONE 


DEL 


STALNNE UTILI E Gil 


in cui la nostra gentil Clientela potrà ammirare splendidi assortimenti 
di ARTICOLI per REGALI e troverà ECCRZIONALI OCCASTONI in ogni Riparto. 


Partenza da Roma per le linee di 


ì BI 
I 
4 


DATTOLI 


À 


ROMA - Via del Plebisoito - ROMA 


Caoutchouc - Cuttapercha - Ebanite | 
W Amianto - Tessuti e vestiti impermeabili | 
I Galoches - Fili elettrici, ecc. eco, i 


La Ditta si fa premura di avvisare che în questi | 


( giorni ha ricevuto un nuovo assortimento di [ 
(Mi pra i 


fd inglesi e nazionali 
ia in Stoffe e foggie 


per signore, signori e giovanetti, 


di ultima novità, 


» | ile nà 
| ant. ant. | ant. pom, | pom. | pom. pom 
Napoli | 6.40} 8.5 10.50) 1.12) 4.20) 11.35} — 
Pia i.e: > e i a] 8] 820] — | 3:5/-9:15/10.25) — 
Torino Sii e e np SE — |] Saida e 
Mugio on ila | — 35 9.15 TETI 
Foligno-Ancona. . atene \12.m 5.55) 10.20 — _ 
Virengs i eni rà 9 I 9.19) si IL 
Tivoli-Avezzano-Sulmona . . . . 6.15) 9.40) 11.50) 10.50) — —_ -_ 
Civitavecchia . —* _ _ — | 12:05) 5:25) — _ 
Faagoati iene ne e e #5] 9.30) — |12.10| 2.50) B.14 
Anzio-Nettuno . 6.40 10.—| — | 49 — | — | _ 
Albano:Matino. citi LT] Gs 12:85) LE 
Arrivi dalle linee di 
ant. ant, ant, pom. | pom. | pom. | pom 
Napoli - « . . +. . >. +» 0 .| 690) — | —|-2.25) 6.58) 7.28 8.45 
Pist Lv 6.260 5.40 10.10 11.9 — 
Rormnoeaneitra tea AIOON AO din 11.2) — = e 
Pte N ii Pi Eee eeesa I 0) era osti fe 
Ancona-Foligno. >. . . \. > . . i 7.491.456) — | 2.40.10.15; —. | — 
Firenze. uan, vo plat atto cado] i] ITA a 
Tivoli-Avezzano-Sulmona . 0.25) — | gl 25010 AR a 
Frascati... . 7.23 10.8 — |12:30) 4.56 Td — 
Nettuno-Anzio . . . . . | 82 — | SIRO] babi 
Marbio-Albano'i ot ale nie anne oi 10:21; = | 8:80) 36:30)" = pae 
TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 
Roma partenza. . - [5.45a| 6.30a| 9.308| 41.23a(44p| —- | = | 2 
7 Tivoli arriva > iu 18.46n.| Alga — | C1Ap. (6.39p.} il ssi 
Tivoli partenza. “. ‘.  |G 57a.|  8.5da.| d41.52a| 3.45p.| — dee bea dr 
Roma arriva . . . - B Ada. | 10 Ha! = -|- SE 
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FACCIO LA SP 


N 

E me ne vanto. ERA 
In generale l’elettore italiano - non parlo del- 
l'eleltore influente che sa quasi sempre molto pre- 
cisamente il perchè raccoglie dei voti in favore 
del candidato Tizio o del candidato Caio - va & 
Votare per un deputato perchè ne ha sentito par- 
lar molto bene, perchè gli ha. fatto molta im- 
pressione il suo discorso la regolarmente 
‘ condito di sonanti frasi ndate col pa- 
triottismo rigido, e 
senza macchia e co 


TAGS 


se 


NG 


battere. 5 

Ogni tanto l'eccellente elettore, arriva a sapere 
che il suo deputato ha votato una nuova tassa, 
nentre nel suo programma aveva promesso di non 
votarne a Degna costo... 

Ma in quel momento il deputato è a Roma e 
ettore i nél colle o: e, quando tutti e due si 
ei o) 10, il rancore è già svanito e al deputato 


STR ca St Pa 
SR Bi, 


‘ol 


l rabbonir l’elettore con un altro discorso 
Ù patriottico di quello precedente. 

i ta Ta 
«Per aprir bene gli occhi all’ingenuo elettore 


ci vorrebbe qualcuno che avesse la pazienza di 
| Seguire, passo per passo, nell se cond tia po- 


Il generale di brigata a tutta la sua... medesima: 
Contate per... due! 


litica, ( eputato e, tirate mme, presen- "Luoca — Uno! 
Ji tt sa dI il suo bravo specchietto Bit — Due! 


FCE de 

ll vostro onorevole si conduce così e 
cos 
Ebbene: questo lavoro paziente è stato fatto 
20) ICI > con molta diligenza dal dottor 
RS, x pie in un opuscolo intitolato Za 
prima impressione della XVIT legislatura, ha riu- 
mito con eriverio statistico i tredici appelli nomi- 
nali ui cavattore politico avvenuti.in questa. ses- 

sione. 04 ; { 
In questo saggio di statistica parlamentare e’ è 
molto dé impa 1.6, siccome un opuscolo - spe- | 
cie diquesto genere DOD UDIOT sperare che in 
una diffusione limitata, i mi affetto a conce- 
ergli anche la diffusione del ZoleZetto e, preso | 
iure parte l’egregio elettore: spicciolo, inco- 

; nta ata 

0, caro amico, che cosa ha fatto fi- 
tuo deputato, quel signore così simpatico 
i parlò così bene a quel banchetto che tu pa- 


IN CRISI 


ornale ‘senza trovarvi 
‘orma di crisi nel gabi- 


a essere ministeriali così, come per un’abitudine 
presa! 

— Artom, Berti Domenico, Bonasi, € 
vanese. Capoduro (tutt’attaceato), o 
vala Valva, Fili Astolfone, Fornari, Ira 
Grassi Pasquale, Luchini, Lucifero, (salute, 0 + 
tana, che ribellione !..) Lugli, Narducci, Pace(giù : 
con tutti) Quartieri, Quintieri, Ridolfi, Siacci, 
Solinas Apostoli, Sorrentino, Tomassi Ungaro, Vol- 
laro De Lieto, Zainy. 

E.ora viene il meglio 
° Dei ministri e sottosegretari attuali, don Bruno 
Chimivri, Gigione Iuzzatti, Pelloua, Pullè e But- 
tini.avevano votato per Crispi fino alla vigilia del 
31 gennaio e proprio in quel giorno, proprio per 
il catenaccio che han finito per proporre anche 
loro, si.accorsero che era un governo impossi le. 

Stabarba, Salandra, Frola e Corsi si astennero. 

E.il più bello di tutti fu Arco/eo, il quale fu 
crispino anche il 31 gennaio, e ora è sottosegre- 
tario di Stato nel ministero di Rudinì. 


xx . 


Ora non è male - a me pare - che i giornali 
profittino di questo interessante opuscolo del dottor 
‘Creves, riportando la lista dei vari deputati. i 
quali dimostrano in modo così evidente di non 
avere o di non volere avere un indirizzo politico 
preciso, nn programma netto. È 

E won sarà male se, a tempo opportuno, gli 
elettori diranno a questi signori : ; 

— Sapete ? Se non si tratta che di mandare neg 
scanni di Montecitorio qualche cosa che si riz: 
ogni tanto e dica di sì, posso fare a meno di voi! 


vc 


I MINISTRI ALL’ARGENTINA 


Non si-può aprire ur 
l'annuncio di una nuova 
netto. 

Intanto il punto di partenza di 
è sempre questo: - l’on. conte I 
portafogli della giustizia © fir 
igilli, Veramente: si potrebbe 


is 
di guardare 
are che 
el nobile e 


la quiete di una 
li l’incomodo di 
a colpa sua, ma per le inte 
inistero dell’ interno - una le 
era quella delle pr 
pubblica tur: 


pplicare male - 
oni elettorali 
ottima come 
o anche alla 
vi biglietti privati al mi- 
ndde nel caso del pre- 
ità del gabinetto 
) lmente per tro- 
3 I come ministro, fa- 
cendolo attaccare perfino dall Opinioze, e riman- 
darlo alle gioie (che fortunatamente sono gioie 
davvero) della sua, vita privata, colla consolazione 

£ onta il Popolo Romano - di ‘una no- 
nistro di Stato; titolo puramente ‘ono- 
0, che non fu più dato a nessuno, e che pa- 
destinato a spegnersi, come tanti altri ar- 
mi, dopo la morte di Pasquale Stanislao Man- 
cini e di Carlo Cadorna... Ù 


er approvare la con- 
attuale nella giornata 


ta della sfarzosa 
aturalmente, a una 
del partito liberale 
atrice del marchese St: 
il pareggio senza nuove tasse. 
strando come il nuovo governo 
Ja libertà nel paese, met- 
pettativa benevola e dava 
distaccarsi dalla 
a far la spia. 
I sempre in favore 
ud ella-sua. caduta, gli | 
nnaio'e votarono poi sem- 
ese Stabarba: } 


ella ia da 
la politi: 
promettente 


xx 

Dunque ammesso il punto di partenza, le ipo- 
tesi sono parecchie. 

Merita ìl primo posto quella, alla quale ho già 
accennato, del Popolo Romano 

Scrive l'autorevole giornale del mattino - auto- 
revole se questa volta non si permette di fare Ja 
burletta - che al posto del conte Ferraris. passe- 
rebbe il reverendo don Bruno Chimirri; e fin qui 
la cosa può parer naturale, perchè l’amministra- 
zione del culti spetta di pieno diritto — direi quasi 
diritto... canonico - a un uomo che ha sempre a- 
vuta la maggior famigliarità colle chieriche, | 

Dove però la notizia del Popolo Tomano comin- 
igliare un pochino l'aria della burletta, è 
nella s azione di don Bruno Chimirri nel mini: 
stero. d’agricoltura, perchè il successore - secondo 
il confratello - Sarebbe l’on. Garelli. To, in verità, 
avevo sempre creduto che il Popolo Romano a- 
vrebbe finito per accomodarsi col ministero, verso 
il quale tenne sempre un contegno di malevolenza 
piuttosto benevola, a patto che si facesse un po. 
sticino nel ministero all’ on. Giolitti. E quando 
vedo che mette innanzila nomina dell’on. Garelli, 
uno dei pochi, ma fedeli soldati che seguono lo 
sventolante palamidone di battaglia dell’on. Gio- 
litti, non posso credere che il Popolo Romano osì 
schernire delle cose tanto sacre, e perfino l’augusta 
ombra del centro sinistro e di Urbano Rattazzi 
(s'intende, naturatmente, quell’ Urbano Rattazzi 
che è morto). à 

Ma l’aria della burletta viene alla. notizia. del 
nome - pur così rispettabile, di Felice Garelli. 

Lo conoscete, l'ottimo Garelli ? - Io non so di- 
menticarlo da quando lo sentii, colla tremula 
voce predicatoria, profetare, in termini apocalit- 
tici, agitando le braccia con terrore, dondolando 
il barbone, e con due - dico due - paia di oc- 
chiali, tremuli sul lungo naso profilato, la rovina 
delle istituzioni, la fine di questa. misera Italia, 
l'ira del Signore, le inwasioni dei barbari, e Je. 
sette piaghe SRO se non si riformava... l’in- 
| segnamento ronomia. wi 


Cappelli = Ca; 
Main aglia - 
el Vecchio - 
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— Rizzo - Roncalli 
Corradino - Suardi 


neani — 
dm 
Cristofi 
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— Che noia! Il Municipio ha messo la porta 


unica per entrare... 
 Rupinì — (con intenzione) Ma ce ne sono tante... 


che avevano votato sempre in favore 
che votarono in fa di Crispi anche 
‘che il giorno dopo uri ito: 
marchese Stabarba e che segi t) 


Gli annunzi e le înserzio) 
F'olchetto 

si ricevono ca AO 
‘cio Annunzi dello stesso’ giornale 
Via del Tritone Nuovo, 197 
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# Questo egli predic0 tre giorni, inesorabilmente. 
Perchè è la sua fissazione, questa. Ola riforma del 
l’agronomia o i terrori millenari della fine. del 
mondo. 

Provate a dirgli: 17% 

— Piove, ch, professore ? 

— Eh! sfido! - risponderà, quasi piangente, 
scrollando la testa calva da patriarca, - Sfido!non 
si vogliono decidere a riformare l'insegnamento del- 
l’agronomia | È 

Sono passati molti anni dacchè questo buon 
vecchio, il quale avvolge la lunga ed esile per- 
sona in una gran palandrana, che gli dà un'aria 
un po’ da pedagogo e un po’ da ministro evan- 
gelico, non è più professore d’agronomia e di fi- 
sica, nè preside di alcun istituto, ma egli è ri. 
masto sopratutto, anzi esclusivamente un, diret- 
tore di orto sperimentale. 

Ora - poteva passare per la mente di qualcuno 
di farne di nuovo un professore, un commissario 
di una di quelle bonifiche che non si fanno, un. 


membro di una di quelle commissioni che stam- |. 


pano molte relazioni, ma Videa di farne un mi- 
nistro, non poteva venirein mente che a chi pensa 
di accontentare l'on. Giolitti, dandogli la conso- 
lazione di affidare un portafogli al migliore dei suoi 
amici. Ohimè ! in quest'ordine di idee, il miglior 
amico del deputato Giolitti sarà sempre... il com- 
mendatore Giolitti ! 


Ma se l’on. Ferraris 4 solutamente sa- 
cro al martirio, di altri ministri si va dicendo che 
son prossimi ad andarsene. 

L'on. Colombo è sempre vieino all’uscio, coll’a- 
ria di un uomo che chiede di essere trattenuto. 
L'on. Branca, non si dà neppure la pena di con- 
sigliare gli amici a tenerlo per la falda del sopra- 
bito. L'on. Pascolato poi lascia dire che se ne an- 
drà. Perchè l'on. Paseolato se. ne voglia andare 
non so. Che è accaduto? che c’è di nuovo nel re- 
gno dei francobolli? Che se ne vada, perchè è ir- 
redentista? E allora perchè l'on. Pascolato non se 
ne andò quando nell'estate scorsa si rinnovò quella 
triplice alleanza, contro la quale egli, deputato di 
confine, protestava, appoggiando la candidatura 
dell'amico; Barzilai; e-facendosi mettere-in canzo- 
natura dal Z'azfulla # 


* 
Ma che, ma che!.. tutte dicerie senza sugo. 
Come fa tutta questa gente a trovare il perchè 
di un ritorno, se non sa ancora bene il perchè 


della sua andata ? 
® 
Cimmo, 


E’ molto lodevole chi si abbona, con 18 misera- 
bili lire al FoZchetto per un anno. 

Ma non devesi lesinare la lode neppure a chi si 
contenta dell'abbonamento di saggio per due lire, 
dal 23 dicembre 1891 (compresi gli arretrati) fino 
al 29 febbraio 1892. 


FISIOLOGIA DELLA GUARDIA 


(a proposito della guardia d' Amico) 

Dunque parlerò anch'io della guardia di pubblica 
sicurezza. Da un certo tempo, una folla intermina- 
bile di guardie mi sfila dinanzi: guardie che aceu- , 
sano e guardie che sono accusate; guardie che:fanno 
di tutto, fuori che... la guardia. 

E mi viene un'idea. Mentre si fanno tante vivi- 
sezioni fisiologiche, perchè non tenterei io. di fare 
quella della guardia di pubblica sicurezza? 


To confesso che questo tipo sociale mi ha molte 
volte ispirato una profonda pietà. Io non ho mai, 
sentito aleun odio per questo paria uscito dai fian- 
chi del popolo, e di sovente costretto ad accanirsi 
contro il popolo; povero in canna, e costretto a dar 
la caccia ai poveri diavoli; spostato e in continua 
lotta con tutti gli spostatiche incontra; disprezzato 
dalla plebe, perchè difende contro di essa i privi- 
legi delle classi agiate; disprezzato da queste, per- 
chè egli non è altro che plebe. 

xx 

Esaminiamo e serutiamo l’anima di questo mani- 
chino sociale che è collocato su tutti gli angoli delle 
vie, che vigila i sonni dei ministri e. della società, © 
che corre alle calcagna del borsaiuolo, e pedina 
l’uomo politico = e che ‘appare dappertutto. dove, 
quell’ente così alto e così geloso che si chiama au- 
torità, ha paura di non essere rispettato - forse 
perchè dubita di non meritarlo. 

La guardia, prima di'essere guardia è un uomo: 
anche i suoi piùfieri nemici non vorranno negarlo. 
Ora, un uomo che rinuncia alla pace domestica, ad 

una famiglia, alla libertà. e a tante:cose, dovrebbe; 
essere oggetto di una grande pietà; e quando poi sî | 
sapesse che quell'uomo rinunzia ‘a tante belle cose 
per il bene di tutti, per custodire la proprietà, il 
buon costume e la incolumità delle persone, egli 
dovrebbe anche essere l'oggetto di una profonda 
simpatia, di un'ammirazione sconfinata. 

O come va che la guardia invece è odiata e di- 
sprezzata da tanta gente? 

rg 


xx 
Gli è che della guardia ne hanno fatto un agente 


À 


politico, La società le dice: - guarda la roba! - e 
gli uomini politiei le dicono: - sorveglia le idee! 
E un montanaro, un povero diavolo che ieri forse 
faceva il lustrascarpe, e che oggi sorveglia Bovio, 
e che domani deve dire di aver presa un’ombrel- 
lata dall’on, Costa, comincia pian pianino a mon- 
| tarsi la testa e a lligdere sul serio. che egli è un 
po’ il tutore della società, e il provvidenziale tem- 
peratore di tutti i cervelli balzani, Da questa idea 
a certi eccessi..i zelo si passa assai facilmente. La 
guardia che mise a villa Ruffi le manette ad Au- 
relio Saffi eredette certamente di avere compiuto 
un’opera meritoria, e tese gli orecchi per sentire 
gli applausi della gente per bene. Intanto, mentre 
la guardia s'infanatichisce nella sua parte, come un 
giorno si accaniva nei partiti rusticani del suo pae- 
setto; mentre aspetta anch'essa il suo ramoscello 
d'alloro, perchè -ha fatto a pezzi un cencio rosso, 
o ha preso pér il collo un porta-bandiera, sente 
che un'onda di rancori e di disprezzo le sale d’in- 
torno; vede lo sguardo pieno d'odio; ode la. frase 
scottante; e, odiata, odia; disprezzata, disprezza. 
Essa, la tutrice della legge - che dovrebbe essere 
qualche cosa di sereno e di impersonale - perde le 
staffe, smarrisce ogni senso di misura; e porta nel 
compimento del suo dovere tutte le acri personalità 
dell’uomo di parte. Oramai non è più una guardia 
è semplicemente un’arma di partito. E mentre sa- 
rebbe debito suo di far la guerra solamente ai 
bricconi, eccola ad accapigliarsi con dei galantuo» 
mini rei di non pensarla come i suoi superiori... 


va 

E così avviene che la guardia di pubblica sicu- 
rezza possa diventare odiosa per molti. 

Messa al servizio del potere politico, che tante 
volte sconfina naturalmente nel prepotere, essa ri- 
ceve più immediatamente, in pieno petto, l'odio 
che gli errori di quello’ vanno suscitando nelle 
classi che chiedono sempre cose nuove, perchè poco 
di buono] ebbero dalle vecchie. Di li, le bieche 
rappresaglie, gli assassinî a colpi:di pugnale, di li 
i maltrattamenti e i dispregi schiaccianti. 

E la guardia che dovrebbe essere ammirabile per 
serena imparzialità e per abnegazione, eccola allo 
sbaraglio nei tafferugli politici, in lotta con idee 
che non capisce, con uomini che non conosce... 

Teri alle prese con Saffi — oggi (Dio mì guardi 
dall’istituire un paragone fra i due uomini) con Ci- 
priani; senza poter distinguere, senza poter essere 
giusta — essa che dovrebbe essere la naturale rap- 
presentante di ogni giustizia. 

Ecco perchè la guardia di pubblica sicarezza è 
odiata e disprezzata da molti. E la. colpa di ciò 
non è del popolo; ma di chi governa... 


* 

n'a 
E finisco con un voto: — Venga un giorno in 
cui il questurino non sia più..... un uomo politico ! 
Allora i suoi nemici saranno soltanto î birbac- 


cioni... 


Sul marciapiede. 


— Signorina... 

— Se lei sapesse... 

— Non so niente! 

— Mi dica almeno il suo indirizzo... 

— Non ho indirizzo. 

— Non sa niente... non ha 
che sia. . il marchese Rudini ? 


indirizzo... (colpito) 


CORRIERE DI PISA 
TL Caffè dell 


sero. 
25 dicembre. 


Non è cambiato nulla: questo appare ancora 
paese che ne’ Ricordi d'Italia descrisse il Caste- 
lar; paese quieto e solitario, dove la soave beati 
iudine, sotto un cielo serero e ai tepori di un cli- 
ma mitissimo, innocula nel sangue il desio del’ dolce 
far niente, — o paese, come disse il Giusti, in cui 
l'inno del giorno; è lo sbadiglio. “ Se non erano le 
strade ferrate, scriveva il poeta di Monsummano, 
che infilavano la città da due parti e cisaettavano 
qualche rumore di vita, mi parrebbe parso di es- 
sere im una di quelle isole staccate da noi per 
lungo intervallo di mare, nelle quali sognarono i 
poeti che abitassero il sonno, il silenzio e le vuote 
larve dei trapassati. Bel posto per chi. ruminasse 
nella testa una di quelle opere lunghe, dottissime, 
eruditissime, che non hanno che vedere un ette con 
questo mondo, “ Il racconto calza a capello anche 
ai di nostri; e, come allora, tutta la vita della 
città apatica e sonnolenta, si può dire che frema e 
ribolla fra le sale dell’Ussero, il gran caffè. quasi 
secolare, che ha tradizioni di patriottismo e di ge- 
nialità noù ignote ad alcuno. Meco l'Ussero: 


Chi non conosce le Memorie di Pisa del poeta 
gentile ? 
Entrai nell’ 


Era stato il suo caro ritrovo delle battaglie gio- 
vanili: “ gli studenti vi congiuravano cantando i 
versi del Berchet: e le Tre giornate e la Repub- 
blica Ausonia, Bruto e il Duca d'Orléans, Alfieri 
il Moniteur di Parigi, l'Imperatore d'Austria e i 
Bali Samminiatelli porgevano all i 
ai convegni e alle itture cl 
grammi e ai decasillabi, 
Beppe Giusti s 
dei tavolini del c: mponeva i 
in latino: De birillis traballantibus sed 
dentibus et de rimpallo s 
Così allora sfamavano i 
in risa e in celie continuai 
immortalavano lix 
lamme dell’ U; 
Pietro Papini, confe 
s'impari all’Ussero almeno quanto s'impara alta 
Sapienza..... e sentenziava l’altro 
faceti; 


du 


non ca- 
um schazzata. 


quel bai 
a all'amico 


ndo, nel 
l'uno di esser 


ne' liberi versi 


stando un'oretta lù 
ani all'Università. 
lie quando la zuffa 
sione calorosa, Un giorno 
degli studenti còrsi, entra- 
le sale del caffè i dra- 
i ricorda più le folli 
nustiche, le 
di quel tempo, 
orea torre pendente, 
ri Giusti, Montanelli 
he per gli anni 
tario ? Certo 
ò allara per la libertà 
lieta "spensieratezza di 


moti patriottici, le si 
temperanze della balda 
erompenti all'ombra del 
fra quelle sale di un 
agnoli doyev 


sotto quelle ar 
della patria. Forse, fra 


quella baraonda giocondissima, sursero e si educa+ 
rono gli eroi di Curtatone e Montanara | 
Sono passati degli anni: oggi, come ai bei tempi, 


quel caffè è il convegno prediletto della scolaresca, 
Però, parlando per la prima volta di Pisa, qui sul 
Folchetto, io doveva raccontarvi del luogo che per 
gli antichi e gloriosi ricordi e per a risorta; 
e rinnovellata ora fra le sue pareti dalla frequenza 
di tutta l’Università, è nobile e palpitante accentra- 
mento della vita pisana. 


1%; 


ADOLFO ROSSI 


STRE ANNI A NEW-YORK 


PA (Seguito dell'America Sconosciuta*) 


— L pensare - osservò il mio amico - che quasi 
tutta questa gente lavora e commercia sempre, e 
che nei loro negozi di Broadway domani pos- 
siamo comperare due metri di tappeto o un’oncia 
di tabacco ! Vedete là quella signora alta, magra, 
col naso rosso? E' una milionaria anch'essa che 
va in persona a esigere i fitti delle sue case e 
bestemmia peggio di un facechino del porto. 

Quella aristocrazia nord-americana non era che 
una congrega di giuocatori di borsa, di specula- 
tori, di mercanti arricchiti: ebbene, cosa curiosa, 
la maggioranza dei costumi indossati rappresen- 
tava la nobiltà storica europea: erano tutti re e 
regine, imperatori e imperatrici, principi, duchi, 
conti e marchesi; Enriehi VIII e conti di Guisa; 
Franceschi I.e Marie Antoniette; cardinali Maz- 
zarino e regine Elisabette: Marie di Borgogna e 
Marie Stuarde; Luigi XV. e Kings Lear; Don 


tuali Stati Uniti erano colonie inglesi. 
In mezzo a quella strana ricerca della nobiltà 


* Raccolta in un volume dai fratelli Treves di 
Milano col titolo: Un italiano in America. 


Carlos e Luigi XII; Enrichi IV .e Carli IX: po- 
chissimi i vecchi Knickerbockers, cioè i veri po- 
bili americani, le. famiglie blasonate d'Europa 
emigrate sulla costa dell'Atlantico quando gli at- 


del vecchio mondo una circostanza mi colpì: 
Arthur, allora presidente della repubblica, passò 
quasi inosservato nella festa; ottennerò un magi 
gior successo di curiosità certe rose fresche, che 
costavano dieci lire l'una, 

W. H. Vanderbilt, padre del padrone di casa, 
arrivò tardi, ed evitando la folla salì inosservato 
al secondo piano del palazzo. Me lo additò il mio 
amieo, facendomi notare come le spalle del vec- 
chio milionario apparissero più curve del. solito 
e come i di lui occhi sembrassero inquieti. 

— Chissà - mi diceva il fratello di Mary - che 
egli non tema di vedere la figura arcigna di suo 
padre, il rozzo barcaiuolo di Staten-Island, guar- 
dare con sarcasmo queste pompe; o chiss 
non pensi al fratello suicida o non deplori l’acqui- 
sto forzato della Nickel Plate Railroad, che in un 
giorno solo crei sei milionari. Forse si augura sem- 

licemente che la sua puledra prediletta, Mwx4 S., 
a cavalla più veloce che si conosca, vinca anche 
alle corse di domani. Comunque sia, quest’ uomo 
che va/e (come si dice qui) duecentotrenta milioni 
di dollari d'oro, cioè millecentocinquanta milioni 
di lire italiane, è di cattivo umore e non mostra 
di divertirsi. 


Meno di cinquant'anni fa non si aveva idea a 
New-York di tante ricchezze. 

Da una curiosa statistica, pubblicata nel 1846 
negli uffici del $v2, si rileva che allora il più 
ricco americano del nord era John Jacob Astor, che 
possedeva per circa venticinque milioni di beni 
stabili a New-York. Venivano quindi i patrimoni 
di Van Rensealeur, valutato dieci milioni, e di 
William B. Astor, cinque. La lista dei cittadini 
e dei patrimoni valutati ciaseuno mezzo milione 


arcipersuaso | 


Al presente, sono proprietari del luogo e diret- 
tori emeriti, per unanime consenso dei frequentatori, 


| Augusto Fosi-Novelli, giovane caro ed intraprendi- 


tore felice e l’amico Nando Conti a cui fo grazia 
di questo pupazzetto, 


non per altra ragione che per quella di vecchia e 
memore simpatia dovuta ad un antico collega. In- 
fatti, Nando, che a vederlo nella immensa pelliceia 
del suo pastrano pare un impresario di gala o un 
baritono di cartello, è stato nientemeno che diret- 
tore di un giornale pisano. Gran bel tipo caro e 
simpatico quel Nando! Era direttore di un giornale 
pisano e, tutto dire, non ha mai inferocito, nella po- 
lemica aspra e erudele, contro un solo avversario ! 
- Una volta, ricordo, lo stampatore, che era quel 
bravluomo del Citi, lo tempestava di suppliche per- 
chè portasse un po’ per tempo l'originale da com- 
porsi. Nando, seccato da tante premure, promise 
pel giorno dopo un lungo e forte articolo di fondo. 
Il Citi gongolò dalla gioia. La mattina seguente 
giunse alla stamperia una grossa busta del diretto- 
re: il proto ed i compositori, impazienti di lavoro, 
sì gettarono sull’immane plico, lo sfogliarono, ed oh 
delusione !.., il signor direttore non aveva mandato 
altro che un piccolo avviso réelame, per la quarta 
pagina, sui confetti del Costanzi ! E negate un poco, 
se vi pare, che Nando, anche da giornalista, non 


facesse i suoi conti bene! " 
U: Golino. 


CANZONI E BALLATE 


Torna a correre una voce, che sorse appena si 

| seppe delle stravaganze commesse “dalla' polizia 
dopo il.primo maggio. «e si-confermò;- come un 
correttivo, dopo le prime ingenuità dei magistrati 
)î processi politici relativi ai moti di quel 


H 
| 
| 
| giorno; È 
La voce è - che si vuol largire una amnistia - 
forse nella occasione del quattordici marzo - atutti 
quelli che furono implicati in tali proce 
L'idea in m: 
un eorrettivo, + 
| 


ma è buona, Soltanto siccome è 
potrebbe osservare ch'era anche 


nell'ampistia — se sì farà - i condannati per as- 
sociazione di malfattori - se condannati di tal ge- 
nere vi saranno ? Tanto varrebbe dire che si pos- 
sono ammistiare anche i condanati per la m4/4 
vita a Bari. 

Vi sono certi errori che rendono difficile anche 
fare il bene dopo. 

Ma in ogni modo, speriamo che la via si trovi. 

x 

| Il mio egregio amico l'avv. Vittorio Lollini mi 
i manda un suo opuscolo intitolato : 
Gli anarchici sono malfattori ? 


Il giovane e valente avvocato questa. domanda 
fece aiî giudici che presiedevano al. famoso pro- 
cesso del 1. maggio, e, adesso, con questo suo opu- 
| scolo, la rivolge al pubblico. 
| Ù Ed io mi chiedo s3 proprio, in tempi di libertà, 
| 


o meno d'un milione conteneva appena quaranta- 
cinque nomi. x 

Allora non si parlava nè di Bennett, nè di Cyrus 
Field, nè di Jay Gould, nè di Russel Sage. Dopo 
il 1846, la maggior parte di coloro che trova- 
vansi nella lista, sono diventati molto più ricchi, 
| essi o i loro discendenti; ma nel frattempo si for- 

marono altre fortune enormi, la cui origine è me- 

ravigliosa quanto la nascita di Minerva dal cer- 
vello di Giove. 

I soli patrimoni riuniti di Jay Gould e di Van- 
derbilt costituiscono più del doppio delle ricchezze 
di tutti i milionari e mezzo milionari della me- 
tropoli di cinquant'anni fa. 

— Come mai - domandavo quella notte al mio a- 
nio uscendo dal ballo o toro POLItO RS 

ividui accumulare tanto rapi ti 
AA rapidamente ricchezze 

.Non era difficile la. risposta: 
zioni più arrischiate, con ] 
vuzioni. La vita di tutti i re della Borsa ‘e dei 
magnati ferroviari americani non è che una 
storia di imbrogli. È impossibile mettere insieme 
dal nulla, con mezzi onesti e in pochissimi anni 
simili sostanze. Il più meschino dei predetti mas 
gnati delle ferrovie è molto più ricco dell'opu- 
lento ed arrogante Marco Crasso, la cui: fortuna 


veniva fconsiderata la più e , 
PO Diick ERO più. colossale della Re- 


I fondatori delle dinastia reali degli. Asburgo, 


degli Hohenzollern 6 via dicendo erano bricanti 
ODE! P ì canti 
o soldati di ventura a almeno arti: avi 

L . ma alm Irischiavano 


a vita per la fama e per la for 
tuna. La nuova aristoerazia americana, invece, 


con le specula- 
a frode e con le cor- 


ha sostituito la scaltozza al coraggio, la frode 6 
\ So 
d 


| come il Kòrner - per 


L\ 


i sibi un tal quesito venga formulato | 
into le tion, così burrascose del 


processo — cusì Ri 
vano le menti e le coscienze, PORN 
i ando dei sognatori 
sua risposta la diede. Qui 1 
di i citare il pi 


i tico dei sessantadue mal 
da o ORE a, dei prin- 
ipii ie, delle aber A ) 
Ao den idee così lontane dall’egoismo 
del maloiore VOlEzao qui 
P i umani 5 
Bo quei delinquenti accettavano a 
priori, serenamente l n 
che li aspettava, paese È 
Fs Sona il marchio di malfattori vo) 


eli no incoscien= 

‘col quale volle bollarli un gover 
Ra I ntoritario. Il paese, si ribellò contro. 
mezzo losco di 


imputazione, che era un 440) ‘o di 
dito procedura, per SOI quei cittadini ai, : 
‘o giudici rali — i giur È n 
LO O Lollini contiene l’arringa $ 
ant da questi nel corso del dibattimento, j 
Di uno ia omazio di ella e forte eloquenza ; è quasi i 
una storia, in riassunto, dello svolgersi dell utopia 
anarchica, così bella nel campo dottrinale, e di 
così impossibile atturzione nel campo pratico. 


uscoletto potrà avere un buon risul- 
teth i iisoltarere il buio di certe menti spaventate, 
invitandole alle discussioni serene, non offusca 
da fantasmi paurosi quanto artificiali. Il partito. 
anarchico è un pericolo ? Ebbene, guardiamolo in 
faccia senza turbarci ; discutiamolo senza odio è, 
senza paura; indaghiamone prima di tutto lè 
cause... E, se vogliamo davvero vincerlo, comin- 
ciamo nobilmente, generosamente, seriamente col 
tentare di eliminar queste. L fer ei 
Esse - tutti lo sappiamo - sono tutte compen-. 
diate nella miseria profonda che tormenta la n 
stra classe lavoratrice, e che la spinge ai dispi 
rati propositi, alle abbaglianti, ma irrealizzabili. 
utopie. I dI 


* 
xx Î 
A Parigi c'è ‘un certo signor Ohirae cui la gloria © 
del signor Antoine, direttore del Zatyo hero, 
turbava i sonni, Ha ql immaginato qualcosa 
di più solleticante e di più Zero hg ti sud- 
detto, ed ha fondato il Zeatro naturalista. Rd ecco 
enfoncé quel povero signor Antoine edi suoi de- — 
gni collaboratori. - x 1° RESI 
L'altra sera il rispettabile pubblico parigino era 
invitato ad esprimere il suo giudizio sul seguente A 
programma : Ria fsi < al 
L'amore degli umili in un atto, il Pezzentestu- | 
dio passionale - una parola che ha fatto fortuna - 
e fin quì poco male. Almeno nei titoli. Seguiva 
poi una scena naturalista in due quadri e cui per 
pudicizia, al titolo vero sustituirono quellodi 7ra- 
viata. La protagonista è tale che al paragone la 
fille Elisa del Goncourt diventa una educanda. 
Chiudeva lo spettacolo 2 Aborto studio sensazionale 


in un atto. 
Al programma seguiva una 
così redatta : 3 
« Sarà messa in pratica la nostra nuova dot= 
trina realista del linguaggio mimico alternato 
con la parola; nel Pezzezie vi sarà una scena di 
possesso a sipario alzato e nell’AVor/0 una mimica 
espressiva delle operazioni». È 
Non fo per dire, ma queste promesse attraenti 
sono state superate dalla realtà. Senonchè il pul 
blico è stato di una pruderie inconcepibile ed è 
un vero miracolo se le panche non sono state sca-_ 
gliate alla schiena dei mimi e degli autori. 
Tl signor Chirac, per giunta, sarà processrito, @ 
facilmente si buscherà una condanna.peofTesa al 
buon costume. À dici È 
Morale: non sempre la fortuna sorride agli. 
audaci. 


nota, esplicat a 


A 
La 


xx 

La statistica dei dueli. 
Dal 1879 al 1889 si sggistrano 2489 duelli ala. 
sciabola; 90 alla spade e 179 alla pistola. Tota- 

le 2758. "N # f 

Una bella cifra, come vedete, tanto più che la 
statistica solletica il nostro amor proprio di gior- 
nalisti, attribuendo a polemiche a mezzo della 
stampa, il maggior numero di essi. . 

Ma ragionando di.cavalleria la statistica manca | 
della medesima, dimenticando la donna. 

. Non mi si darà maia credere che nel paese clas- © 
sico della gelosia non ci sia stato un uomo che 
si sia fatto bucare la pelle pei begli occhi d'un: 
fanciulla. 


* 
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Teco come Alberto Wolff raccontava il principio. 
della sua carriera giornalistica: 

A Parigi conobbi tutti gli orrori della miseria. | 

Ridotto sul lastrico, tormentato dal desiderio di” 

conoscere Alessandro Dumas e di ottenere la sua 


le arti della corruzione nella politi i vi 
del campo di battaglia. PO Ape 
. La maggior 
insomma arricel 
rompendo le ‘persone alle quali 


a la legislazione degli Stati e della 


—.Sono colpi di m; 
furbi e più pratici f 
pitalisti : 
codici. Il 


It, G 
la trinità che. 
| Rigurarsi so co- 
‘s e di futures, 


to risposte tali 
care una legge contro le loro aa Psa 
= Mi pare che sia come se IA 


Spiegazioni ai c: 


i i rcarlo in casa 
tezione, andai molte volte a cercalo 

Sn Ma non ero fortunato: — egli SER SSIDprO 

fuori! Finalmente un amico riuscì a presentarmi: 
ragionammo di letteratura e di pen: gli piacqui 
emi prese per suo segretario; il pane era assicu- 

rato ! ne p 

Pecchi dopo scrissi un articolo che 

Ari e ehe portai al Gaulois. Il giorno dopo 

trovandomi al caffè sentii Villemesant che, in 
compagnia di alcuni amici parlava del mio arti- 
colo. — Ha del talento, quella canaglia, diceva 
Villemesant; se lo conoscessi lo chiamerei con me 

Figaro. 

a a Villemesant e mi presentai come 
l'autore dell’ articolo. Mi comandò un articolo 
che ebbe del successo, pot un altro che fece ru- 
Li non avevi che due articoli nel ventre e 
me li hai dati - disse Villemasant, - Vattene! e 
mi mise alla porta. 

Poi col tempo feci la pace col Villemesant ed 
entrai per sempre nel /garo. 

rta 

Il cappello a tuba è messo sotto processo. Il 
dottore Grellety lo tartassa con una fiera requi- 
sitoria; il dottore Coriviand lo difende a spada 
tratta. Ippocrate dice sì, Galeno risponde no: — 
di chi è la ragione? 

.. Nulla di più scomodo del cappello a tuba, — 
eselama Grellety. — Bisogna ripararlo dalle ava- 
rie, dalle intemperie. Usate pure a quel cappello 
tutti i riguardi; esso, nonostante, vi apparirà ogni 
tanto col pelo irto come un gatto infuriato; esso 
proverà delizio ineffabili rendendovi ridicoli, bat- 
tendo nel sommo delle porte o nel cielo delle vet- 
ture. — Ah, voi mi dite che il cappello a tuba 
rende ridicoli? - ribatte Coriviand. - Ecco la sua 
migliore difesa. Esso accentua, sottolinea, rende 
più visibile il ridicolo quando questo in una per- 
sona è domiciliato Ciò vuol dire che il mio di- 
feso non se la dice che colle persone serie, distin- 
te, che non hanno un lato grottesco. 


r n 

Profezie per l’anno nuovo. 

Dal Zunario dell'O di Giotto di 
in vendita ieri a dieci centesimi : 

— Papa Leone Tredici fa un’altra enciclica sulla 
questione sociale esortando i ricchi a dare il su- 
perfluo ai poveri. 

T’enciclica finisce così : 

“ I fedeli debbono seguire l'esempio mio. Io ho 
undicimila camere e queste mi sono necessarie. Ma 
ho del latino che mi è superfluo... e questo lo dò 
ai poveri in forma d’enciclica ! ,, 

— A Massaua, in seguito alle soppressioni avve- 
nute, si stabilisce un nuoyo corpo d’occupazione : i 
macellari a cavallo. 

— Si annunzia un viaggio in Italia del principe 
di Galles. 

I giornali assicurano ch'egli abbia in animo di 
visitare le Marche e le Puglie, per passare poi a 
Roma dove andrebbe a stabilirsi... al Maccao. 

— Appena comincia la canicola, l’imperatore Ga- 
glielmo intraprende una serie di discorsi. Fra le 
altre frasi che fanno il giro dei giornali noto que- 
sta: - Se io non avessi la disgrazia di essere im- 
peratore vorrei avere la fortuna di essere... mio 
suddito ! 

— Dall’America giunge notizia che sono stati lin- 
ciati altri undici italiani. 

L'on. Di Rudinì, in segno. di protesta, non po- 
tendo più ritirare l’ambasciatore già ritirato per un 
caso simile, ce lo rimanda. 

— L'on. principe Odescalchi manda a un giornale 
di Roma due lettere sulla questione sociale sì, ma... 
senza francobollo. 


Vamba messo 


Trudi 


Cronaca pi Roma 


Er ritorno de Gandorfi. 
Dicheno che Gandorfi, er generale 
fatto da Menelicco gnentemeno 
che rassa der Tigrène, (1) ha pres’er treno 
p'aritorna’ in Itaja a carnovale. 
Dicheno puro che da ’sto Natale 
Je stanno preparanno, sor Gallieno, 
‘na specie de trionfo 0 poco meno, 
’na festa ma davero pe’ la cquale. 
Però, siccom'’er rasse per Digrène 
fu caricato da un moro straniero, 
pe’ ffa' riusci la festa propio bbene 
Nun ciaverà (2) er carattere itajano. 
Ecco perchè a la festa er Ministero 
ce pija parte in massa sano sano. 


Pasquino. 


(1) Itas del Tigrè — (2) darà. 


Il lutto di uno scienziato. 

Teri non potè aver luogo la conferenza già an- 
nunziata del professor Celli sulla Dozza e la igiene 
sociale. ** 

Tà causa del rinvio è veramente dolorosissima : 
ed è la morte della madre dell’egregio conferen- 
ziere. A 

Al caro e dottissimo amieo, così crudelmente 
provato da una improvvisa sventura, inviamo con 
animo commosso le condoglianze più affettuose, 

Sappiamo quanto sia atroce un tale dolore, ma 
un intelletto nobile come quello del professor 
Celli troverà nello studio e nel lavoro un conforto 
Altissimo se non pronto. - 

Ancora la bambina abbandonata 

Aggiungo qualche altro particolare a quanto ho 
raccontato ieri intorno alla bimba abbandonata 
Ester Mazzaroni, 

La madre, Adele, fino a ieri mattina non si fece 
veilere nella propria abitazione. 

Ta pubblica sicurezza faceva intanto delle inda- 
gini per rintracciarla. 

Mopo il mezzogiorno, però, essa è ritornata tran- 
quilla in compagnia di um giovanotto, e non tro- 
rando in casa la piccina, ne ha chiesto notizie al 
por tingio, Quando seppe che era stata portata via 


dagli agenti, si sfogò in contumelie contro gli in- 


quilini che S'impiceiano delle faccende altrui, corse 
poi alla regione dell’Esquilino, ove fu interrogata 
dal vicc-ispettore Contuzzi. 

La Mazzaroni fa la stiratrice, il marito vive a 
Parigi. Volle scusare la sua erudeltà dicendo che 
per guadagnare il pane deve stare tutto il giorno 
fuori di casa e non pnò portar sempre attaccata 
alla gonnella la sua figliuola. 

Al cronista della Tribuna, che le rinfacciava la 
sua condotta snaturata, ha risposto che sarà lieta 
se qualcuno vorrà assumersi il compito di far rin- 
chiudere la piccola Ester in un ospizio. 

Il direttore della Zibuna s'incaricherà pietosa 
mente di provvedere alla sorte della sventurata 
bambina. 

È Un ufficiale vestito da prete. 

È stata carina la scena, alla quale ho assistito 
stamane quando, alla rivista degli ufficiali di com- 
plemento, si è presentato fra gli alpini ed i bersa- 
glieri un coso tutto ‘nero, nero, un prete insomma... 
ufficiale come i suoi colleghi. Tonsurato o non ton- 
surato, colla penna al cappello © col tricorno era 
per legge e per diritto soldato italiano anche lui. 
Qualcano ha sorriso ed anche riso vedendolo, ma 
egli, alla sua volta, poteva ridersela de’ presenti, 
poichè v'era molta difformità nella divisa degli in- 
tervenuti. Alcuni erano colla mantellina, altri col 
cappotto da viaggio, alcuni colla sciarpa ed altri 
senza. 

Di più, un collega mio carissimo ‘notava, da quel 
competente ch’ egli è in materia militare, come, 
mentre gli ufficiali si erano presentati in alta uni 
forme secondo loro si prescriveva, quelli del Distretto 
si trovavano invece in bassa uniforme. 

E coloro i quali non si presentarono non sono 
stati davvero pochi... a dispetto del rigorosissimo 
regolamento militare... 

L'ufficiale vestito da prete, ha fatto adunque il 
dover suo, meglio di quanti sono mancati all'appello, 
Arrivi e partenze. 

L'on. Di Rudini è partito iersera per Firenze; da 
Napoli è giunto l’on. Borgnini. 

Un ragazzo terribile. 

Teri verso le tre il chincagliere Giuseppe Costelli 
ha fatto un brutto incontro. Si è imbattuto in quattro 
giovinastri che lo hanno provocato con sconcie pa- 
rolacce. 

Il Castelli ha tentato di reagire, ma un ragaz: 
zaccio quindicenne, Visconti Visconte, gli si è fatto 
addosso con un bastone ferrato e gli ha assestato 
due colpi terribili sulla testa, 

Il feritore è stato arrestato. 
compagni se la svignayano. 

Il principe di Napoli. 

Teri sera col treno delle: 14,35 il principe di Na- 
poli è partito per Napoli. 

Il monumento ad un papa. 

Nella chiesa di S. Giovanni in Laterano sono in- 
tervenute poche centinaia di persone, poichè si ere- 
deva che dovesse aver luogo l’ inaugurazione del 
monumento in onore d’ Innocenzo III, fatto erigere 
a spese di Leone XIII, 

Invece l’inaugurazione era già avvenuta giovedì 
scorso, e ieri sono state messe a posto due statue 
ornamentali. 

Nondimeno vi fu una Jung cerimonia che è du= 
rata dalle nove alle quattro e mezza. 

Il lavoro è opera dello scultore Lucchetti. 

La gelosia 

Teri sera, verso la mezzanotte, è scoppiata una 
terribile baruffa fra Luigi Benassi ed un suo com- 
pare, certo Giovanni Anzillotti. Questi ha aggredito 
il Benassi con coltello e lo ha ferito alla fronte ed 
alla coscia. 

La cagione del ferimento : una donna! 

È morta 

La vecchia Anna Giammaria che giorni sono ri- 
portò delle gravi scottature, abbruciandosi le vesti 
mentre stava accoccolata snllo scaldino, è morta 
ieri alla Consolazione. 

L'ha scampata bella! 

Stanotte si è presentato alla Consolazione un 
noto pregiudicato, il macellaio Camillo Sabatini, con 
due terribili ferite al lato destro ed alla mammella 
sinistra, Il coltello è penetrato nei polmoni e per 
un miracolo non ha colpito il cuore. 

I medici sperano che non accadano complicazioni 
e che se la cavi con una ventina di giorni da pas- 
sare a letto. 

Il Sabatini racconta che ieri sera ha bevuto as- 
sieme ad un suo degno. compagno, certo Barbieri 
Giuseppe, in una osteria di Trastevere. 

Poi, sempre in compagnia, sono usciti, ma fra loro 
non c'è stata nessuna contestazione. Ad un tratto 
il Barbieri gli si è avventato col coltello per am- 
mazzarlo. 

Il Sabatini lo dice, ma sarà proprio così? 

Dal taccuino del « reporter ». 

Davini Aniello, da Napoli, di anni 57, in via Pa- 
nisperna è caduto ferendosi gravemente alla faccia. 
Era ubbriaco fradicio. 

— Arduini Filomena, di anni 27, è stata arre- 
stata per aver tentato/di spacciare un biglietto falso 
da 5 lire, 

— Tomilli Paolo è alle Carceri Nove per aver 
tentato di spacciare dei biglietti falsi da 5 lire. 

— Due giovanotti, Bolletti Eligio, di anni 24, e 
Zuecheroni Augusto, di anni 17, dopo di essersi 
fatti portare in giro in legno per un'ora, giunti in 
via Due Macelli invece di pagare il vetturino, cer- 
carono di darsela a gambe. 

Furono raggiunti dalle guardie. 

Per finire 

Un giovanotto elegante, ma molto brutto, segue 
pel Corso una ragazza. 

— Siete un angelo = le dice sottovoce. 

— Impossibile - risponde l’altra. 

— Perchè, mia adorata? 

— Perchè un angelo non può essere infelice al 
punto di trovarsi fra i piedi uno seimmiotto co- 
me voi. 


mentre i suoi tre 


Amico dove vai? — Da Finzi e Bianchelli al Corso? 
— Anohe tu ?-è proprio vero che il buono e bello 
piace a tutti. 


Gli Ultimi Biglietti 
della prande Lotteria Nazionale 
DI PALERMO 


Si trovano in vendita presso la 
Banca Fratelli Gasareto di Francesco 


Via Carlo Felice, 10, GENOVA. e pres- 
so i principali Banchieri e Cambio 
Valute nel Regno. 


La prima Estrazione avrà luogo 
Irrevocabilmente 


al 31 dicembre corr. 


Le estrazioni successive avranno 
luogo il 30 aprile - 31. agosto - 31 
dicembre 1892 

I fondi necessari per il pagamento 
in contanti, senza alcuna ritenuta 
per tassa od altro. delle 30,750 vin- 
cite da lire 200.000, 100,000, 10,000 
5,000 - 1,000 - 750 - 500 - 400 - 300 
250 - 150 - 100-30e al minimo 20, 

sono depositati presso la 
BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


I Biglietti da Cento numeri hanno 
garantita una vincita e possono con- 
seguirne altre quattrocento. 


simo, essamente preparato per 
la Casa A. Bertelli e C. di Milano, con aggiunta di 
catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al 
5 010. — Sapor i grato, facile digestione anche 
per gli stomachi i più deboli 


PITIEGOR «... Abbiamo somministrato il 
Pitiecor ai più gracili fra i no- 
stri bambini (Istitato Rachitici) e la reale efficacia 
dimostrata da. quel preparato ci incoraggia a conti- 
nmuarne l’uso. . . » 
Milano, 21 settembre 1891. 
Dott. Cav. Prof. PIETRO PANZERI 
Direttore dell'Istituto dei Rac di Milano 
Professore dell’ Università di Pavia. 
PITIEGOR « . «+. Non esito a dichiarare che 
i risultati ottenuti nella mia pratica 
medica coll’uso prolungato del Piliecor sono stati 
soddisfacentissimi: ho visto in moltissimi casi di 
tubercolosi polmonare incipiente trattati con questo 
mezzo di cura, migliorare notevolmonte la nutrizione, 
diminuire il catarro e la tosse e scomparire molti 


ne 


altri sintomi fisici e subiettivi. . . » 
Modena, 9 settembre 1891. 
Dott. Cav. GAETANO BRUNI 


Professore pur. di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena. 


PITIESOR «... (Im un caso di tubercolosi, 
dopo la cura del Piliecor) « . .I 
poteri fisiologici della nutrizione hanno ripreso ba- 
stevole forza, da opporsi, in parte, al morbo distrut- 
tore. La tosse è meno stizzosa, e meno abbondante 
l'espettorato. . . » 
Bologna, 28 agosto 1390. 
Dott. E. REGNOLI, 
PITIEGOR .. «Posso asserire di avere ot- 
tennto notevole vantaggio dal Pi- 
tiecor in una suora Benedettina affetta da caseosi 
polmonare, anche in riguardo alle riparazioni fisio- 
logiche di nutrizione. . . » 
Piacenza, 17 settembre 1891. 
Dott. PICCINELLI. 
PITIEGGR «.. . In seguito ad attente e con- 
i tinuate esperienze da me fatte am- 
ministrando il Pi/iecor, dichiaro che è un ottimo ri- 
costituente di facilissima assimilazione, e quindi 
da raccomandarsi nella infanzia e nella fanciul- 
lezza. . . » 
Cagliari, 6 novembre 1891. 
Dott. Prof. Comm. GIO. FALCONI 
Professore della Facoltà medica 
della Università di Cagliari. 
PITIECOR <.... Da due anni ho adoperato il 
s Pitiecor per molti ammalati e l'ho 
trovato utile nella tubercolosi polmonare, e di mol- 
tissima efficacia nei catarri cronici bronchiali e nelle 
affezioni di natura serofolosa....» 
Messina, 19 settembre 4891. 
Dott. STANISLAO NAPOLI, 
Dott. ENRICO TAVOLOTTI,. 


PITIECOR «.. +. Ho adoperato nella mia 
clientela privata e nella sezione 
delle malattie della gola all'Ambulanza Policlinica 
Genovese, il Pitieco». — Non ho avuto che a lo- 
darmene in tutti quei casi nei quali era necessario 
l'uso di una sostanza che, come valido ricostituente 
unisse i vantaggi di una gradevole e facile ammi- 
nistrazione, a quelli di dare nel più breve tempo 
possibile i migliori utili effetti... > 
Genova, 29 Novembre 1891. 
Dott. Prof. Cav. GIULIO MASINI. 
Professore nella R. Università di Genova 
Consulente all'ospedale di Pammatone 
Specialista per le malattie della gola. — 
PITIEGOR « . .. . L'esperimento fatto col Pi 
L tiecor in due signorine cloro-ane 
miche non poteva riuseire più lusinghiero: i risulta = 
furono superiori alla mia aspettativa... .il Pilvecoti 
alle buone qualità ricostitueuti aggiunge quella ?, 
non essere sgradito al palato ....» 
Alessandria, 1 dicembre 1891. 
Dott. FRIGERIO 
Divettore del Manicomio di Alessandria. 
PITIEGOR «.. - Esperimentai il Pifiecor in un 
povero bambino, affelto da sero- 
folosi con anemia e catarro gastro-intestinale cro- 


I 


nico. Il rimedio superò l'aspettativa; il bambino 
guarì totalmente dal catarro enterico e, attivato 
PETE ene il ricambio organico, lo vidi in 
reve risorgere e sviluppare. Dopo questo risultato, 
l'ho ordinato sovente in soggetti consimili, e posso 
dire per la verità che sempre, in ogni caso le con- 
dizioni generali si sono miglior *e notevolmente... » 
Roma, 10 maggio 1891. 4 
ott. GIOVANNI ROMANINI.* 

PITIEGOR (So Ho in cura una bambina 
scrofolosa che ritr. ya mirabile gio- 

vamento nel Piliecor: lo prende volentieri e non 
accenna a disgusto .....» hi 


Roma, 8 maggio 1891. 
PITIECOR €... Ho trovato il Piliecor in- 
superabile ricostituente per le ma- 
lattie da linfatismo e scaofola a preferenza ....» 
Palermo, ga 1891. 
ott. MICHELE DE FLARO. 
PITIEGOR <.... Il Pitiecor mi ha dato ottimi 
risultati, e lo consiglio su larga 
scala a preferenza del semplice olio di merluzzo — 
specialmente ai bambini pei quali è una prepara= 
zione ben tollerata e superiore a tutte le altre... » 
Como, 21 novembre 1891. 
Dott. PIETRO SAMBUGA 
Medico specialista per le malattie dei bambini. 
PITIECOR «.... Il Piliecor mi ha sempre 
' dato ottimi risultati {specialmente 
nei bambini, epperò è da usarsi a preferenza d'altre 
preparazioni d'olio di merluzzo . , . » 
Drapani, 13 novembre 1891. 
Dott. IGNAZIO CUSENZA 
PITIECOR <.... Ho messo tosto a profitto il 
i, Pitiecor, e ne ebbi soddisfacentis- 
simo risultato: avvegnachè una giovinetta quindi- 
cenne, affetta da voluminose adeniti sotto mascel- 
lari e da scrofolidi croniche, a tutt'e due i capez- 
zoli, rimasta stazionaria ad onta dei bagni di mare, 
attualmente, dopo l'uso di sei bottiglie di Piliecor, 
trovasi perfettamente guarita .... » 
Mantova, 2 dicembre 1891. 
P ITI E CO R <.... Esperimentai il P/liecor nelle 
bronco-alveoliti-catarrali degli api- 
ci polmonali in diverse madri lattanti: il risultato 
fu più che lusinghiero, poichè i fenomeni locali di- 
leguaronsi, la nutrizione generale migliorò, e la se- 
erezione lattea si fece maggiore in quantità e qua 
lità da poter condurre a termine l'allattamento... » 
Ferrara, 23 novembre 1891. 


Dott. COSTA GIUSEPPE. 
PITIECOR costa L. 3 — la bottiglia di circa 
600 grammi lordi, più cent. 60 se 
per posta. — 3 bottiglie L. 8. 60 franco di porto in 
tutto il Regno. — Rivolgersi ai proprietari A. Ber- 
delli e C. chimici-facmacisti in Milano, Via Mon- 
forte 6, — Si trova anche in tutte le Farmacie. 


Dott. G. D. LANZI 


I] Babbi, Mamme, Zii, Zie, Nonni e Nonnes 
3 volete fare un -$®- 


‘MERAVILIOSO-REGALO 


ai vostri figli e nipoti in occasione delle feste ? 
Ebbene comprate loro 


* IL TESORO DEI BAMBINI + 


Tre splendidi volumi illustrati a colori conte- 
nenti Racconti morali, giocosi e flabe fantastiche. 
Ogni volume costa soli 5© Centesimi con una 
stupenda copertina allegorica, © 


Prendete l'abbonamento alla 


* SCUOLA DEL DISEGNO + 


E ungiornaletto settimanale illustrato col quale 
i bambini imparano in pochi mesi a disegnare 
figure, animali, paesaggi, figure geometriche senza 
maestro. L'abbonamento ai primi 40 numeri non 
costa che L. DU E.-Un numero Cent. 5 d°8 pag. 


E a queste due utili pubblicazioni aggiungete. 


del PARADISO dei BAMBINI 
con articoli di circostanza e una grande alle- 
gori a colori. Non costa che UN SOLDO. L'abbo- 
namento al Paradiso costa Lire 3 all'anno = 
Lire {,5@ al semestre. Con grandi.premi. 
Dirigere vaglia, lettere, cartoline-vaglit al- 
® 1’ Editore E. PERINO, Roma, Lavatore, 88. 
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Sentite ehe cosa dice un Console.... 


« La pubblicità‘in commercio, è la macchina e- 
lettrica per farsi conoscere e imporsi al pubblico. 
Io conosco in Liverpool alcune ricche e rispetta- 
bili ditte commerciali le quali, per quanto antiche 
spendono ogni anno quattro o cinque mila lire 
sterline (oltre 100,000 lire nostre) in annunzi. To, 
come tutti, ricevo ogni giorno fasci di avvisi, 
perfino opuscoletti di poesie, di racconti, di notizie 
varie e scientifiche in cui sono inseriti annunzi. 
Il testo non è che un pretesto per fare circolare e 
forzare a leggere l'annunzio. So di negozianti che 
all'autore del testo hanno pagato per la composi- 
zione perfino cento lire sterline (lir'e it. 2500). In 
Italia non si sa tener conto, o assai poco, dell’ef- 
fetto della pubblicità; o forse più veramente si le- 
sina sul denaro che la pubblicità costa e non si 
bada che questo denaro, che pare buttato via, 
porta l’ interesse del cento per uno. 

« Liverpool, 4 novembre 1801. 
« IL Console Generale 
F « C. DURANDO. » 


AR 


ARGENTINA. — Alla seconda rappresentazione 
della Gioconda ieri sera assisteva poco pubblico. 

Il successo già da noi registrato si affermò splen- 
didamente. Il pubblico fece replicare la ballata di 
Barnaba, il duetto fra Laura e Gioconda, e fe- 
steggiò molto tutti gli artisti, La. signora Gemma 
Bellincioni fa una Gioconda insuperabile. Nell'ultimo 
atto specialmente essi raggiunse un'efficacia dram- 
matica straordinaria ed il pubblico finita Ì opera 


volle salutarla con applausi entusiastici per ben tre . 


volte. 
xa sot 
La terza rappresentazione della Gioconda avrà 
luogo mercoledì prossimo, e venerdì 1 gennaio si 
dark la prima rappresentazione del Ltoberto il Dia- 
volo. 


VALLE, — Ho ancora nelle orecchie l'applauso 


a 


assordante e il grido, l'urlo di bravo che, alla fin 
del Dramma nuovo, 8° è innalzato dall’ affollata 
platea del Valle ieri sera. 

È stato un delirio d'entusiasmo nel pubblico, un 
trionfo completo, commovente per Novelli, che ha 
doyuto presentarsi ben sei volte alla ribalta. 


ari 

Tl pubblico del Valle, abituato ad applaudire in 
Novelli la sua potenza. comica, rimase ammirato 
dalla sta forza drammatica, e io eredo che ora non 
ia più lecito dubitare dell’attitudine del grande 
artista al genere tragico. Poichè l'esecuzione del 
Dramma nuovo, scelto forse appunto da Novelli 
come anelio di passaggio dal Deputato di Bombi- 
gnac, Bebé e simili, all’Amleto, Otello, ece. — sia 
garanzia sicura di suecessi indubitati nel campo» 
tragico. 7 

Il primo atto del Dramma nuovo piacque, ma 
Yorick fin li non è che l'attore abituato alle parti 
comiche e siccome ancora nella sua vita, di uomo 
nessun fatto è venuto a turbare la gioconda sere- 
nità dell'animo suo, si mostra gaio in più punti, ed 
affettuoso per sua moglie e per il suo figlio adottivo. 

Dove però il dramma comineia ad affermarsi e 
la valentia di Novelli a mostrarsi grande, è appunto 
al secondo atto e principalmente nella scena con 
Edmondo (il suo figlio adottivo) quando, certo che 
la moglie non ama lui, ma un altro, cerca di sco 
prire il nome del traditore e lo cerca, con strazio 
infinito, tra i suoi amici, e poi si pente deisospetti 
e in quell’alternativa di timore e di speranza, trova 
accenti di dolore, di verità sublime che fanno cor- 
rere brividi di commozione nell’uditorio. 

Nella scena finale del terzo atto quando, dopo 
aver scoperto che l'amante della moglie è Edmondo, 
uccide questi e poi impazzisce mentre in un teatro 
stava recitando la sua. parte che fruttava onori a 
lui, povero attore, Novelli è insuperabile. Che gridi, 
che risate stridule veramente da pazzo, che agita- 
zione convulsa in quei rapidi momenti di lucido in- 
lo nei quali ha guizzi di ragione che gli mo- 
10 la sua situazione! E il pubblico entusiasta 
scatta in piedi ed applaude. 


Da Prato, 26 dicembre. 

(Comtram) - Teri sera è andato in scena al no- 
stro Metastasio il Ballo in maschera di Verdi con 
un snecesso splendido. 

Molti ‘applausi toccarono al tenore Tranfo cor- 
retto e con buona voce intuonata, alla signora Mar- 
concini (Uri signora Fornari (Amelia), e 
sono stati fatti replicare, fra gli applausi unanimi, 
Roussel ‘e la ballata del 
ignorina Lusnardi. 
discretamente le altre masse e 
titolo di giustizia possiamo dire che 
anche il so Baldelli, il Banchini ed il Cecchi, 
comprimari, contribuirono al buon esito dello spe- 
tacolo. 


Un mostro. 
Terracina, 27 dicembre. 

;* accaduto iersera un turpe fatto che ha su- 
scitata la più profonda indignazione. 

Una donna, Angela Maria Cacerano, verso, le 8, 
pom. uscì dalla propria abitazione per sbrigare 
alcune faccende, trascurando di chiudere la porta. 

Un momento dopo, uno sconosciuto  penetrava 


nella casa. Nel letto era adagiata e dormiva la | 


bimba Vincenza Pellegrini, di 4 anni, nepote della 
Cacerano, 

Lo sconosciuto prese rapidamente la bimba fra 
le braccia e si allontanò verso la spiaggia. 

Quello che è accaduto è infamia che non si de- 
scrive. 

La Ceceiano, ritornando a casa non vide più la 
nipotina sul letto, ma udendo delle grida ebbe il 
presentimento di ciò che accadeva. 

Il mostro aveva compiuto l'opera sua. La po- 
vera donna ritrovò la piecina in uno stato orri- 
bile, mentre lo sconosciuto spariva nell'ombra. 

I carabinieri, avvertiti, gli danno la caccia. 


I NOSTRI TELEGRAMMI i 


La giunta di Napoli. 

Napoti, 27, ore 4 p.—I nomi dei candidati per 
In nostra giunta municipale si fanno così: — Nardi 
alle finanze, Colosimo Santamaria all'istruzione, 
Teiesio al risanamento, Fazio all'igiene, Cotronei 
e Origlia ad altri posti. Ad assessore delegato an- 
drebbe l'urchiarulo. Il ‘Fusco ayrebbe l'alta di- 


, gnità di sindaco. Anche Alife aveva proposto il 


proprio nome pel posto di sindaco. Questa mostra 
la mancanza di coezione nella maggioranza. 

Domani il regio commissario Saredo insedierà il 
nuovo Consiglio. x 

Un suicidio, ‘ 

Stanotte all'una, Edoardo Pesce, ispettore capo 
del Banco di Napoli, colpito da alienazione men- 
tale, si precipitò dal terzo piano di casa sua. Lascia 
la moglie e sette figli. 


Elezioni politiche * 
Ancona, Ri, ore 9,55 pom. — E” riuscito eletto 
a deputato il dottore marchese. Adriano Colocci, 
T repubblicani intransigenti si astennero. Il Co- 
locei ebbe 3700 voti; l'on. Elia ne raccolse 2850. 
Si è adoperato molto attivamente per queste ele- 
zioni il deputato Santini. 4 3 
Pisa — Risultato di 107 sezioni sopra 120 - Vo- 
tanti GUGO - Il ‘generale Carusi ebbe yoti 5456 
Campobasso — (2° collegio) - Risultato di 52 se- 
zioni - Elettori inscritti 11847 < Votanti 6537 = Car- 
davrelli ebbe voti 6223; Falconi ne ebbe 6092. 


diario Banco di Napoli 470 — Municipio di li 
L. 5 - 81, L.10-8109- L.95-83.0020, 50. GI00. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'improvviso ritorno del signor Lefebvre. 

Si è fantasticato in questi giorni sull’improv- 
viso ritorno a Roma del signor Lefebvre, amba- 
sciatore francese presso il Vaticano, mentre il suo 
congedo non era ancora seaduto, e si è giunti 
perfino a dire che abbia avuto l’incarico dal go-, 
verno della repubblica di ‘trattare una modifica- 
zione del concordato tra la Francia e la santa 
sede. 

Orbene, in tutto. ciò nulla .v'ha di vero. Il si 
gnor Lefebvre è venuto semplicemente a Roma, 
interrompendo il suo congedo, perchè, come de- 
cano del corpo diplomatico, ha dovuto presenziare 
agli auguri per le feste di natale, e lo dovrà per 
quelli di capo d’anno, subito dopo i quali se ne 
ritornerà a Parigi, dove vi si fermerà qualche altra 
settimana. ì i ; 

Promozioni di ufficiali superiori 
e generali. 

La Commissione suprema, incaricata di definire 
l'idoneità degli ufficiuli ‘superiori e generali, pel 
grado superiore, si riunirà il 7 gennaio. 

Facilitazioni ferroviarie. 

L'ispettorato. generale delle strade ferrate sta esa- 
minando una domanda delle amministrazioni della 
Mediterranea e dell'Adriatica, per'ottenere la pro- 
roga, per altci due anni, della tariffa locale concer- 
nente i trasporti di pasta di legno, di-paglia e di 
altre simili s ze, e di legno di pioppo é di 
abete in tronchi, da e per varie stazioni delle reti 
Mediterranea ed Adriatica. 

Libro Verde sulla Missione Gandolfi. 

Si dà per certo che l'on. Rudinì appena sarà 
giunto l'on. Gandolfi da Massaua porrà mano alla 
compilazione di un Libro. Verde sulla missione 
nel Tigrè, libro che verrà distribuito poco dopo 
riaperta la Camera. 

Nerazzini. 
Il capitano Nerazzini è giunto iersera a Roma. 


Esplorateri in Africa. 

Secondo una corrispondenza da Bra ville diretta 
all Eclaîr, il conte Brazzà è partito, il 7 settembre 
scorso; per fare una spedizione verso il lago ekad, 
ove si reca a contiunare il tentativo di Crampel. La 
spedizione comprenderebbe da 1000 a 1200 uomini 
bene approvvigionati e bene armati. 

Gli italiani tn Anmierica 

Abbiamo per telegrafo da New-Y 26: 

Il New-York Herald ha da Montevideo: « Due- 
cento italiani che si trova retto del- 
l’isola Flores atl 
dopo una lotta accanita l'ordine potè esse 
bilito. 

Diminuzioni nel ginoco del lotto. 

Sono stati verificati al ministero delle finanze 


- ensibili ‘diminuzioni d’ introiti sul giuoco del 


lotto. 

Parecchie sarebbero le cause che hanno provo- 
cato tale diminuzione d'incassi, ma la prima fra 
tutte si atltribuirebbe alla nuova legge sul lotto 
andata non ha guari in vigore. i hi 

Quel che è certo si è che il ministro dalle fi 
nanze ha già incaricato alcuni ispettori di stu- 
diare la cosa e di prontamente riferirgliene. 

Si tratta di una tassa volontaria... e non  biso- 
gna trascurare tutti i modi per adescare i mer- 
lotti... 

Il general>... Pianciani. 

Il generale Pianciani conte Adolfo, ha. presen- 
tato oggi al Pontefice i capi Ci corpo di servizio 
ed. una rappsesentanza di ufficiali superiori e su- 
balterni del disciolto esercito pontificio. Egli, da 
buon cattolico e da prode soldato, lesse un’indi- 
rizzo commoventissimo, col quale assicurava il 
pontefice che i militari pontifici (s'intende sem- 


pre del disciolto esercito); sono e saranno... .Sema, 


pre pronti ad offrire di nuovo (s%c) la vita per il 
trionfo della chiesa e del papato. 
Consiglio di ministri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per mar- 
tedì alle ore 11. 

In esso non vi sì discuteranno che questioni di 
carattere urgente, segnatamente in ordine a no- 
mine di personale d’'amministrazione centrale e 
ad altre questioni attinenti ai bilanci, 

Si va a Zurigo. 

Mentre si annunzia che i nostri delegati Mal- 
vano, Miraglia, Monzilli e Stringher, partiranno 
per Zurigo il 2 gennaio prossimo, -dai fogli stessi 
ministerial sente il bisogno di leggittimare il 
fatto che i rappresentanti italiani vadano in Sviz- 
zera, e non quelli Svizzeri vengano a Roma. 

Ohî mai l'aveva domandata, all’ultim’ora, questa 
volontaria... spiegazione ? 

Interpellanze pei nuovi sindaci. 

Malgrado le nomine dei nuovi sindaci non eleg- 
gibili, fatte per decreto reale, non siano ancora 
note ufficialmente, si annunziano già alcune in- 
terpellanze alla Camera su proposta del mini 
degli interni. Si tratterebbe di partigianeria, 
condo i protestanti, e non mancherebbero idocu- 
menti a provarla. 

Noi non facciamo che prendere nota della no- 
tizia, augurandoci che non sia vera, od almeno 
non esatta. 


Uno seontro di treni 
Dieci feriti 
Dispacci da Bruxelles recano che un treno ce- 
lere urtò con un treno merci nella stazione di 
Wartiguies. 
Vi sono dieci feriti gravemente. 


I progetti del viaggiatore Di Brazzà 

Telegrafano da Parigi che i progetti d’esplora- 
zione attribuiti al conte Savorgnan di Brazzà, se 
non falsi, sono per lo meno esagerati. 5 

Il conte di Brazzà si recherebbe soltanto a con- 
tinuare la esplorazione di Fourneau nell'Alto Sanga. 
La missione Brazzà si comporrebbe solamente di 
200 persone. 5 


FRA LIBRI ED OPUSCOLI l 


Ir XX Dicampre. — La data impressa in tutti i 
cuori veramente italiani dice il contenuto. 4 

Il circolo Garibaldi di Roma volle radunare in 
tin volumetto’ i pensieri che il sacrifizio del martire 
triestino ha suscitato nelle menti di tanti patriotti. 

Da quelle poche pagine, così calde di entusiasmo, 
così frementi di santa indignazione, non è solo una 
sterile protesta che si leva, ma un voto, una pro- 
messa, che l'avvenire manterrà e renderà feconda, 
- Un giorno i giovani d’ Italia ricorderanno che vi 
è in una parte delle nostre terrè una tomba na= 
scosta, che aspetta l'apoteosi; e si moveranno, e 
andranno a cercarla, a, scoprirla. 


rn 


nn 


DALLA STEFANI 


BRINDISI, 27. — Stamane, alle ore 8,35, prove- 
niente da Cefalonia, è giunta la fregata russa De- 
mitry Danskoy in attesa del Granduca Paolo, 

SOFIA, 27. — La Sobranje è stata chiusa dal 
principe Ferdinando - con un discorso in cui con 
stata che le leggi ed i crediti votati dimostrano 
chiaramente che î rappresentanti del popolo ben 
comprendono ed apprezzano i veri interessi ed i 
bisogni della patria, e che tutti i loro sforzi sono — 
consacrati al progresso del paese ed all'ineremento 
dell’agricoltura e. dell’industria. 

Il giornale la Bu/garia pubblica i risultati della 
inchiesta sopra le due memorie rimesse ai rappre- 
sentanti esteri della signora Karaveloff e firmate 
da altre signore, memorie che chiedono l'intervento 
straniero in favore dei detenuti per l'assassinio del 
ministro Beltcheff, 

Dall’inchiesta risulta che le signore firmarono sol- 
tanto una delle due memorie, ignorando la seconda, 
la quale contiene calunnie a carico del Governo, 
ed è redatta esclusivamente dalla signora Karaveloff. 
Contro questa, in virtù dell'art. 49 del codice pe- 
nale, è aperto un procedimento giudiziario. 


FRANCESCO BRUNO, gerente responsabile. 
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Ogni numero centesimi CINQUE 
cin tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano. 


Come lavora Edmondo De Amicis. 

Edmondo De Amicis lavora sempre assidua- 
mente al suo Primo maggio. 
| Egli stesso ce lo scrive in una affettuosa lettera 
nella quale ci promette, appena abbia finito - e 
sarà presto - il suo aspettatissimo lavoro, di man 
dare articoli letterari al Fol/chetto. 

I Zolchetto è il solo giornale italiano che possa 
promettere assolutamente di pubblicare ?2vori 
muovi del più acclamato degli serittori italiani. 

E di questa fortuna cara e singolare ringrazia- 
mo, anche a nome deilettori del Fb/cello, il no- 
stro illustre collaboratore. 


PER DIRGLIELO 


L'altro giorno il conte Ferraris, nell’entrare nel 
ministero di Grazia e Giustizia, incontrò un usciere 
il quale, cavandosi rispettosamente il berretto, gli 
disse: 

— Eccellenza... 

— Toh!- pensò fra sè l'on. Ferraris maravigliato - 
sono ancora ministro! 


— Eccellenza - continuò l’usciere - buone feste! 

— Eh! - mormorò il ministro guardasigilli sorr 
dendo sotto i baffi che non ha - quanto alla festa. . 
me la farà il marchese Starabba! 

Ed entrò nel suo gabinetto. 

Pt 
L'aneddoto rivela una cosa: che, durante que- 
sta crisi di cui si parla dovunque da tutti, il solo 
‘ che sì mantenga tranquillo è colui che è piu net- 
tamente designato come vittima, è appunto il 
conte Ferraris, il quale conserva sempre nella r 
sea faccia manzoniana quella serena giovialità 
che nulla riesce ad alterare. 

Quando, durante la composizione del gabinetto 
Di Rudinì, gli recarono la sorprendente notizia che 
egli era stato scelto a ministro guardasigilli, egli 
esclamò semplicemente : 

— Che idea! E chi sa perchè hanno pensato pro- 
prio a me? 


Ora che comincia la scomposizione del mini- 
stero e sente ripetere da tutti che egli deve an- 
darsene, ripeterà con la stessa semplicità : 

— Curiosa! E perchè devo andarmene via pro- 
prio io? 

xx 

Invece il marchese Stabarba è imbarazzatis- 
simo. 

Egli da più giorni va cercando faticosamente; 
nella solitudine del suo studio, una formula qua- 
lunque per dichiarare al suo collega che oramai 
deve cessare di esser tale e molti lo han visto, in 
questa affannosa ricerca, parlare. e. gesticolare 
da sè, a ; 

(E vero che, in genere, l'egregio marchese ama 
molto di parlare fra sè, per evitare chequaleuno 
possa notargli gli spropositi di grammatica...) 

Egli, dunque, fino a pochi giorni fa è stato af- 
flitto da questo angoscioso soliloquio : 

— Va bene; io Dodi dirgli: — Voi foste fatto 
ministro senza nessuna ragione ed è logico che ces- 
siate di esserlo senza ragione alcuna... Ma in tal 

| caso egli, Dio guardi, potrebbe rispondermi: — E 
voi? Mi sapete dire perchè voì foste fatto presi= 
dente. del: Consiglio? 

Finalmente l’altro giorno trovò ‘una ragione 
plausibile per acquietare la propria coscienza : 

— Ammettiamo pure che anche io potrei andar- 
mene senza bisogno di un motivo qualunque: ma 
se me ne vado il mio posto rimane vacante e sie- 

come, anche rimanendovi, è lo; stesso che non yi 
sia nessuno, dunque, dico io, non e'è nessun motivo 
che io debba andar via! Ia 

E, soddisfatto del ragionamento, si diresse verso 
il Foro Traiano, dove abita il conte Ferraris. 


xfx 

Il piano strategico del marchese Stabarba era 
di trovar modo, in mezzo alla conversazione, così, 
senza parere, di buttar là una frase rivelatrice, 
detta bene, in forma cortese, senza urtare la su- 
scettibilità del ministro guardasigilli, , 

E l'occasione gli si presentò subito propizia 
perchè, il conte, entrando in salotto, gli disse: 


— Caro marchese, vi prego di sensarmi se vi ho 
fatto attendere. Mi sono levato da letto proprio în 
questo momento e... 

— Ahl ah! caro conte... - interruppe pronta- 
mente il marchese - vi siete levato da letto... Le- 
vato! Guardate: ero venuto giusto per sentire se 
non potreste levarvi parimente... 

— Levarmi? - domandò ingenuamente il guarda- 
sigilli. 

— Giù... levarvi dai... 

— Dai...? 

Assolutamente il conte non voleva capire. Per- 
ciò il marchese terminò risolutamente: 

— Levarvi dai tanti fastidi che vi procura il yo- 
stro ministero... Capite bene... 

— Fastidi? - esclamò l’on. Ferraris sempre con 
la massima naturalezza - Ma vi pare! Io non ne 
ho affatto... e poi c'è l'on. Nicotera che mi aiuta. 
Anzi: devo andare subito al ministero... che ore 
sono di grazia? 


— Già le nove e tre quarti! Come passa il tem- 
po! Eh! tutto passa, tutto... (con intenzione) E pas- 
sano spesso anche i ministri... 


— (aoviandosi verso la porta) Già, anzî, siccome 
ho furia... Passate pure, caro marchese! 


— Prego, egregio conte! | 

— Oh non sarà mai... Voi siete mio. superiore e 
dovete passare per il primo... 

— (con energia). Ma è appunto perchè sono su- 
periore che ho l'autorità di obbligarvi a prendere 
la porta per il primo... 

— (sempre facendo lo gnorri) Quando è così. 
troppo gentile! 

Di fronte a una calma così incrollabile, Il mar- 
chese incominciò a riscaldarsi il. sangue. 

E, cammin facendo, giunto di fronte a una bot- 
tega di timbri in caulchoue, si fermò di botto ca 
indicando al conte là vetrina, gli disse. asciutto 
asciutto : 


— E ora senta, caro conte. Da qui in avanti 
vuole assolutamente rimanere guardasigilli,.. 
di questi! 


vor 
cele) 


Giustizia e Quiti 


UN CONCORSO 
ua Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il seguente 
deereto: 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Sul disforme parere del Consiglio stesso; 
Considerando che c'è ben poco da prendere in 
considerazione; 

Visto, o meglio non avendo visto alcuna lettera 
di dimissione di alcun ministro; 

È Decreta; 

1° E aperto il concorso a un numero indeter- 
minato di posti di ministro. 

2° I vincitori del concorso saranno assunti in 
servizio mano mano che se ne presenti il bisogno. 

3° I documenti da presentare insieme alla do- 
manda sono i seguenti: 

a) Fede di nascita (non oecorre avere altra 
fede; 

4) Benservito rilasciato da uno dei precedenti 
capi di governo; 

c) Attestato di buona condotta morale, rila- 
sciato possibilmente da un ministro... di caffè 
concerto ; 

d) Documenti che comprovino essere stato il 
petente licenziato da un regio liceo, o da un pre- 
sidente. del Consiglio; 

e) Tutti quegli altri documenti. che. possano 
attestare la idoneità del candidato. 

4. I candidati dovranno pure subire: un & 
same. su varie- materie, innanzi a ‘una speciale 
commissione, composta. come segue : 

Grammatica: on. Angelo Valle: 

Prosodia : on. conte Bernardo  Arnaboldi-Caz- 
zaniga ;° è 

Recitazione, bel porgere e mode; on. Molmeo 
Pompenti ; 

Scienza delle finanze: on. Angelo Quintieri ; 

Belle arti (elettorali): on. Pasquale Billi ; 


PUBBLICITÀ 


“Gli annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


sì ricevono esclusivamente dall’Uffi- 
cio Annunzi dello stesso giornale 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa : 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7° 
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Diritto costituzionale: on. conte Miniscalchi- 
Erizzo ; 
. Diritto canonico: reverendo don Bruno Chi- 
mirri; 

Diritto internazionale e scienza diplomatica : 
on. Edoardo Arbib; 
| Diritto privato: on. Antonio De Dominicis; 

Scienze militari : on. marchese Alfonso Luci- 
fero, ufficiale di complemento; 

Enotecnica : on. conte Angelo Papadopoli; 

Scienze naturali e teoria dell'evoluzione : 
revole professore Stefano Jannuzzi ; 

Storia d'Italia e storie d'ogni genere : on. ayvo- 
cato Carlo Nasi ; È 

Storia delle religioni: on, Emanuele Artom di 
Sant'Agnese ; . 

Scienze sociali : on. principe Baldassarre Ode- 
scalchi; 

Colonizzazione : on. conte Andrea Sala; 

Paleografiaa : on. maggiore Luigi Chiala ; 

Scienze occulte: on. Giulio Silvestri. j 

5° Coloro che non risponderanno.in modo soddi- 
sfacente alle domande degli esaminatori, potranno 
essere ammessi a una nuoya prova, dimostrando 
di avere in altre occasioni risposto... sì. a un ap- 
pello nominale. 

6° Le domande devono essere ‘presentate prima 
della riapertura della Camera, e saranno redatte 
in carta libera, perchè si possa dire che sotto il 
nte governo, di libero in Italia c'è almeno la 


ono- 


d 
#° Vista la natura delicata del presente decreto ‘ 
che potrebbe ferire le suscettività di aleuno dei, 
ministri attualmente in funzioni, e allo scopo di 
dare al decreto medesimo la minore pubblicità 
possibile, se ne ordina la pubblicazione nella Gae- 
cella Uficiale, e in tutti i giornali ufficiosi. 
Dato a Roma, îl 26 dicembre 1891. 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
firmato - DI RUDINÌ. 


Finora i concorrenti sono pochissimi: duecen- 
tocinquanta senatori, e i duecento quarantotto de- 
putati che rispose l'ultimo appello nominale 
sulla mozione Curioni, in favore del ministero. 


Cimme, 


È molto lodevole chi si abbona, con 18 misera- 
bili live, al Z’olchetto per un anno. 

Ma non devesi lesinare la lode neppure a chi si 
contenta dell'abbonamento di saggio per due lire, 
dal 23 dicembre 1891 (compresi gli arretrati) fino 
al 29 febbraio 1892. Ù 


ROMANZI E ROMANZIERI 


Quando un'arte è al Jumicino, le anime pietose 
indicono dei concorsi per ravyivarla. 

L'ammalato è in extremis, e i medici ricorrono 
agli eccitanti. Ricordate ì concorsi grandi e piccoli 
che vennero fatti - come tanti funerali anticipati - 
per le provincie del bello italo regno, quando 
il teatro nostro cadde sfinito? Allora tutti gli au- 
tori sfiancati si sentirono invadere “ all'idea di quel 
metallo ,, dal sacro fuoco dell’arte; e si scrissero 
tragedie con una impareggiabile vis comica; e 
commedie solenni e gravi come tragedie. L'arte 
drammatica fece aleune smorfie che alcuni scambia- 
rono per segni di una nuova vitalità - e poi non se 
ne parlò più, Era finita. 

ta 

Ora è venuta la volta del romanzo. La Gazzetta 
ael Popolo di Torino ha aperto il suo bravo con- 
corso; ed ha fatto bene: ciò serve per la réelame: 
Vittorio Bersezio e Giovanni l'aldella accettarono 
di far parte del giurì; e, a parer mio, fecero male, 

Questi concorsi - queste ridevoli corse nei sacchi - 
non hanno mai fruttato nulla di buono e di bello. 
Vedendo della gente di buona fede che erede di 
rinsanguare una forma anemica dell’arte con poche 
centinaia di lire; dei pseudo artisti che stimano op- 
portuno quel pucrile eccitamento per tentare di rag- 
giungere una. meta artistica qualsiasi, io non posso 
fare a meno di sorridere. Ma. quando il concorso 
promette un prernio di quattrocento lire a chi farà 
“ un romanzo divertente, interessante, di azione e 
d’intreecio, il vero romanzo da giornale, da cui non 
sieno disgiunti î pregi di forma che caratterizzano 
l’opera artistica , io mi consolo e penso che dun- 
que il romanzo fatto con squisiti intenti, con ana- 
lisi geniale e profonda, con. efficace e colorita ele- 
ganza di forma qui non è in causa. Qui si tratta 
del romanzo a tinte forti, ad effetti sguaiati, a scene 
violenti ed. architettate senza rispetto alla logi- 
ca, alla verità ed all'arte: qui ‘non si tratta di 
Verga, di Farina, di Fogazzaro, di Barrili, di Ca- 
puana, di Neera e di Matilde Serrao; ma di Zac- 
coni, di Mastriani e simili. Non è il quadro a tinte 
fini e dal disegno corretto e sapiente che si do- 
manda: - ma il cartellone da fiera che deve trat- 
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tenere, colle sue scene di sangue, dipinte colla sco- 
pa, i contadini che passano. 

: xx 

È diventato un vero luogo comune il dire che il 
romanzo italiano fa dormire; che il romanzo ita- 
liano è noioso, incolore, e privo di fantasia. Non è 
vero, Ogni letteratura si onorerebbe di avere pro- 
dotto forti e squisiti lavori come Mastro don Ge- 
sualdo di Verga, Come un sogno di Barrili e Ma- 
lombra di Fogazzaro. Accenno a romanzi che rap- 
presentano generi affatto diversi, e sono usciti dalla 
mente di tre autori largamente fecondi. Il romanzo 
italiano ha avuto pagine riboccanti di passione col 
Tarchetti; ebbe pagine di sorridente e fine analisi 
storica e sociale col  Rovani; ebbe dei veri lampi 
di genio col povero Nievo: ed ora col D'Annunzio 
colia Serrao, col Fogazzaro, e colla Neerà ha squi- 
sitezze e intenti elevatissimi e pitture degne di 
molti fra i migliori romanzieri di Europa. 

Nonostante - mi si risponde - il lettore di appen- 
dici si annoia leggendo i lavori italiani. Me ne duole 
per il lettore italiano e per coloro che gli danno 
ragione. Se il lettore di appendici questo fanciullo 
viziato, che ha un quotidiano bisogno di favolette 
e di architettate sorprese, e di burattini che si agi- 
tano con un grande chiasso fra lampi di pece greca, 
non gradisce i lavori dei migliori scrittori italiani 
eredete voi che gradirebbe quelli dei migliori ro- 
manzieri di Francia e d'Inghilterra? Neanche per 
sogno! Mettetegli dinanzi Daudet e Montepin ed 
egli si attacca a quest'ultimo. Presentategli Dickens 
e Collins, ed egli si gitta su Collins; dategli da 
scegliere fra Goncourt e Ponson du Terrail, e po- 
tete essere certi che il secondo sarà il favorito. 

Ora il torto sarebbe dei reietti che si chiamano 
Daudet, Edmondo Goncourt, Carlo Dickens, e ma- 
gari Balzac? 

E avrebbero ragione i Collins, i Ponson du Ter- 
rail, i Montepin e magari i Zaccone ? 

Eppure, dato che i primi fossero soli in Francia 
ed in Inghilterra, quei paesi avrebbero la magna 
sventura di non possedere il romanzo di appen- 
dice! 

* 
+ * 

È quello che in realtà succede in Italia. Senza 
che i nostri scrittori raggiungano le vette toccate 
dai romanzieri da me citati, è certo che essi ne di- 
vidono gli ideali e ne seguono le orme gloriose; 
ed ecco perchè l’Italia non possiede il romanzo di 
appendice. Non l’ha, perchè neanche l'avrebbe se 
fossero suoi i più grandi romanzieri d'Europa ; non 
l’ha perchè le mancano i Montepin, i Terrail, Zace- 
cone e simili... 

Ed ecco perchè fu aperto un concorso di quat- 
trocento lire per aprire la gara fra i futuri appen- 
dicisti italiani: e la somma fissata per premio è 
a misura della dignità e della nobiltà della 
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E finisco con una malinconica considerazione. 
Una volta erano gli scrittori che imponevano i loro 
ideali alla folla, guidandone i criteri d’arte, e affi- 
nandone il gusto. Ora, invece, sono tratti a rimor- 
chio dai più; e da guide che erano, si trovano ad 
essere travolti verso qualche cosa che non è nè bello, 
nè elevato. 

Una volta l'artista formava il gusto del pubblico: 
ora è questi che fa il gusto dell'artista. 

E in arte la maggioranza ha sempre torto. 


Un sottosegretario in sonnolenza 

Ha fatto una certa impressione il sentire come 
il ministro Saint-Bon abbia revocato la disposi 
zione secondo la quale i direttori generali ed i 
capi servizio dovevano riferire a lui soltanto pel 
tramite del sottosegretario di Stato Corsi. 

Si attribuisce questo grave provvedimento al 
fatto che, all'insaputa del ministro, sarebbero stati 
assunti in servizio - senza alcun diritto o titolo - 
prima come serivani, quindi applicati al mini- 
Stero, alcune persone aventi affettuose relazioni 
coll’egregio ammiraglio Corsi, quando si negava, 
per ragioni d'economia, di dar lavoro a chi aveva 
assoluto diritto a posti anche meno lucrosi di 


CANZONI E BALLATE 


Fa una ceria impressione la lettura di un arti 
colo nel quale Matteo Renato Imbriani istituisce 
un confronto fra l'on. Crispi e il marchese di 
Rudinì. 

L’oppositore indomabile, che ha così costante- 
mente combattuto Francesco Crispi al potere, di- 
mostra pel caduto una simpatia molto maggiore 
che non senta pel suo bello e vuoto successore. 

Pare, a prima vista, una eccentricità da eterno 
scontento, una libidine di pessimismo; e non è. 

Mi ricordo che, morto Agostino Depretis, qual- 
cuno di quelli che, vivo, lo avevano combattuto 
con maggiore accanimento, mise fuori, fra lo 
scherzoso e il serio, l’idea di wn pellegrinaggio 
di espiazione alla modesta e dimenticata tomba 
di Stradella. N 

Oggi, caduto Francesco Crispi, anche Quelli che 
non gli furono amici, presi, in cospetto di questo 
governo, dall’orrore del vuoto, dalla nostalgia di 
un'idea, di un programma qualunque; fanno na- 
turalmente dei confronti, e... 

Ahimè! la conclusione pel momento è difficile. 

Ma se non si può ancora metter fuori una con- 
clusione, c’è da trarre da tutto questo una specie 
di insegnamento. 

È quando le parti politiche sono poco »vive - 
come furono, sventuratamente, fino a poco tempo 
fa; è quando, invece di giudicare deì programmi, 
si è costretti a giudicare degli uomini, eialla di- 
sciplina dei partiti, si è costretti a sostituire dei 
giudizi soggettivi sugli avversari e sugli amici 
del momento, contro i quali o coi quali nonsi sa 
bene perchè si debba stare, se non per levmise- 
rabili contingenze di un giorno o dei dieci mi- 
nuti dell'appello nominale; è in quei brutti mo- 
menti di immoralità politica, e nei momenti che 
più da vicino li seguono che si proyano gli scon- 
forti, che si fanno i confronti, che si. rimpiange 
nn pi 
gia di cose già combattute, che si cerca inutil- 
mente una via dritta da battere in cara e onorata 
compagnia. 

Ma viene anche l'ora nella quale è intorno alle 
idee comuni o alle comuni tendenze che tutti gli 
uomini di cuore e di fede si 
la mano. E allora, ai malumori personali, ai ran- 
cori vecchi, alle ingiuste acrimonie, alle neces- 
sarie inconseguenze succede la disciplina, l'ordine, 
la solidarietà, e si sa che cosa pensare che cosa 
dire degli uomini e delle idee. 

Quest’'ora pare venuta. 

at 

I giornali del Belgio annunciano che il principe 
di Chinay, ministro degli esteri, ha preso parte, 
come primo violino ad un concerto di beneficenza 
per la società della Grande Armonia e del Circolo 
sinfonico e drammatico di Bruxelles. 

Un ministro in orchestra non ha 
quei buoni e fiemmatici fiamminghi. 

Dopo gli applausi che hanno confortato il sg 
del ministro belga, il concerto europeo non 
più una figura retto p 

Il cancelliere Capriv 
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fatto ridere 


batterebbe la solfa e l'on. 
Di Rudinì potreqbe fare egregia prova col... pif- 
fero. 


ra 
Trovo un eurioso fattarello di cronaca nei gior- 
nali di Genova; 
Ieri, nel far 
ziante in 


nno del ferimento del noto nego- 
gnor Giacomo Taddei, dissi che 
rito in una rissa. 

ri informazioni mi pongono in grado di 
rettificare quest'ultima min asserzione. Ecco come 
andarono le cose: 

or Taddei, la sc 


a della vigilia di Natale, 


a già a letto, allorchè il suo facchino si 
di 

Il Taddei, comprendendo d'aver a che fare con 

un ubbriaco, fece per allontanarsi, ma l’altro gli 

corse dietro, e raggiuntolo gli disse : 

— Anzi no, tu sei Rudinì, 


briaco : 


7 


TRE ARR! A NEW-YOFK 


(Seguito dell'America Sconosciuta*) 


— Precisamente. I milionari interrogati rispo- 
‘sero scherzando. Essi sapevano che l'inchiesta sa- 
rebbe finita in nulla. Gli speculatori che rovinano 
spesso tante famiglie, che riducono tanti giuoca- 
tori a farsi saltare le cervella, sono gente fuori 
delle leggi. Basta pensare che le ferrovie degli 
Stati Uniti sono valutate sei miliardi di dollari e 
che meno di una ventina di individui amministra 
a suo talento più della metà di questo immenso 
capitale. Non c'è da meravigliarsi se questi si- 
gunori spadroneggiano anche nei cina Le am- 
ministrazioni stesse degli Stati si trovano alla 
loro mercè, poichè nella maggior parte degli Stati 
i loro impiegati sono abbastanza numerosi per 
eleggere i pubblici funzionari. Venti dei prinei- 
pali direttori di strade ferrate se si conlizzano 
possono decidere delle principali elezioni per mezzo 
degli Ri o di eu regolano i voti. 

— Vedo, pur troppo, chie tutto il mondo è paese. 

— Sapete come fa Spesso il presidente 0 uno 
dei principali azionisti di una società di ferrovie 
o d’altre imprese per assicurarsi il voto del Con- 
siglio amministrativo? Col mezzo di uno speciale 
servizio di polizia segreta, egli si procura un ar- 


* Raccolta in un volume dai fratelli Treyes di 
Milano col titolo: Un italiano in America, 


ato magari discaro, che si sente la nostal- ! 


rovano e si dànno ! 


— Levatevi di qui, clie ho altro da fare che dar 
i retta a voi. 


L'ubbriaco si fece ancora più insolente, tanto che 
il nostro negoziante, impazientito non poco, fece 
atto di dargli uno spintone per levarselo dattorno. 

Ciò bastò perchè il Samengo, armato di mano- 
pola, gli assestasse un pugno, sopra un chio. A 
malgrado ciò - e questo dimostra qual bu 
sia il Taddei - nessuna querela venne sporta contro 
il percuotitore. $ 

Il signor Taddei è certo un buon uomo - ma bi- 
sogna riconoscerlo - non manca di intelligenza. 

Egli, infatti, trattato di Depretis stette zitto. — 

Incominciò solo a seccarsi quando l'ubriaco gli 
disse : 

— Tu sei Rudini! 


* 
+ RA “i }i 

La Stefani comunica, in data da Londra, che il 
principe Cristiano di Danimarca fu ferito nel cac- 
ciare, sabato scorso, presso Osborne, col principe 
di Galles. Il suo stato, però, è soddisfacente. 

Sfido io ! con un occhio di meno non si deve 
star molto male. Peggio sarebbe stato, se il con- 
cittadino d’Amleto li avesse persi tutti e due. 

* 
* * 

Il tribunale di Reims dovea giudicare per furto 
un certo Sulliment, Il presidente gli chiese quanti 
anni avesse. 

— Ma lo sapete bene, lo avete sotto gli occhi - 
rispose l’accusato. 

— Dove siete nato? - continuò il presidente. 

— Cerca, vecchio mio. 

— La vostra professione ? 

— Fabbricante di vesciche igieniche perla ma- 
gistratura. 

Il pubblico ride, ma il presidente perde la pa- 
zienza. 


ignori, dice, non vale la pena di accettare 
ingiurie che non ei colpiscono. 

Allora, cavando di tasca un rosicchiolo di pane, 
Sulliment lo scaglia contro il presidente, dicendo: 

— Giacchè le ingiurie non ti colpiscono, tieni, 
prendi questo. 

Sulliment è stato condannato a cinque anni di 
prigione. 

Nell’aula di Temi pare che lo spirito non abbia 
fortuna. 


* 

La musa degli assidui bi 

FIOR DI VIOLA. 

Io ti domando: — di’, m'ama davvero 
chi tha mandata, 0 mi lusinga astuta? — 
ma tu, dolce viola del pensiero, 
tu resti muta. 

E pensi forse quando sullo stelo 
t'inebriavi al raggio d'un bel sole, 

e sorrideva pazzatamente il cielo 
sopra l'aiole ; 

Quando nell'orgia degli amanti fiori 
cullava it vento le tue foglie gialle; 
quando spiavì gl'innocenti amori 
delle farfalle, 

, Poi, dal materno cespite spiccata, 
l'aria, la luce, il sol, tutto hai perdulo ; 
la gioventù, la tinta delicata, 
come velluto, 
ea me venisti, povera appassita, 
messaggera d'amore... Or ti nascondi, 
tra le pieghe del libro seolorita, 
nè mi rispondi. 
Sacramoro. 
tx 

Due pensieri sulle donne. 

.— Le bellezze regolari e perfette non sono or- 
DIAIRELE quelle che accendono le grandi pas- 
SIONI. 

— Bisogna aspettaro che una donna cessi di 
esser bella ‘per giudicare del suo merito. 

” 

a pescatori... gica 

— Io pescai in un lago ur sì gros: 
che ci vollero digci domini: por Me Ai 


— Un nornulla a i 
die. nulla a petto di quello pescato 


— Che dimensioni aveva? 
i Non. so bene! È certo che appena lo tirai 
uori dall'acqua il livello del mare si è abbassato 


di tre palmi. 


membro del Consiglio stesso. Siecome quasi tutti 
questi signori speculatori all'ingrosso hanno qual- 
che magagna sulla coscienza, venuto il giorno in 
cui si ha bisogno del Ioro voto, se qualeheduno è 
contrario riceve all'improvviso la visita di un mi- 
storioso dectetite il quale gli dice: « Domani do- 
vete dare il vostro voto al tale progetto: se non 
lo farete saranno pubblicate queste interessanti 
notizie di cui. vi rilascio copia.» E gli consegna 
un manoscritto in cui il ricattato trova esatta- 
mente narrati con nomi e date certi fatti che lo 
riguardano, che egli credeva ignorati da tutti e 
che divulgati causerebbero scandali e processi. 

— Sembrano fantasie da romanzo! 

— Eppure vi assicuro che queste sono cose co- 
muni in Wall Street e che molti milionari sono 
legati in tal modo come schiavi ai carri di spe- 
culatorimilionari più astuti di loro. Vedete: quando 
Jay Gould e altri pezzi grossi come lui si recan alla 
Borsa, sono sempre pedinati da parecchie guardie 
in borghese che non li laseiano un minuto senza 
sorveglianza. Gould e compagni si sono straordi- 
nariamente arricchiti usando tali arti e riducendo 
alla CARLO tante persone, che temono di tro- 
vare ad ogni angolo di strada qualcheduna delle 
loro vittime con un revolver in mano, 


IV 
Un milionario ed uno sciopero 


Eppure la vita di alcuni di questi briganti 
della Borsa e del monopolio ci presenta un esem- 
pio meraviglioso di attività, di ingegno, di au- 
dacia e di perseveranza. 


recò ad avvertirlo dell'arrivo una p f 
stracchini, Il signor Taddei si alzò per recarsi a 
riceverne la consegna. Nel transitare per vico A- 
gnello, s'imbattè in un Tizio a lui sconosciuto, tal 
Luigi Samengo, che lo fermò dicendogl 

— Tu sei Depretis ! 

Seccato di ciò, il signor Taddei rispose all’ub- 

Ecco quì, per esempio, brevemente, quella di 
Di 


a iii zioni 


| dorlato e di 


| E. il ministro Luz- 


DAL CAFFÈ PEDROCCHI 


PADOVA 27. 


Venti minuti non sono peranco trascorsi dacchè ho - 

reso posto in quest'angolo, e mi sento diggià stufo. | 

erchè ? n 

Il caldo mi opprime 
riescono, stasera, 
più noiosi del con- 
sueto. Disgzaziati ! 
- parlano di man 
cate- 
naccio e tentano la 
fabbricazione dello 
spirito. È 

Cosicchè è meglio 
andarsene. Prima - 
però - voglio pupaz- 
zettare quella strana 
figura di asceta ec- 
cessivamente appas- 
sito che da un quarto 
d'ora s°è piantato in 
mezzo alla sala, as- 
sorto - forse - in una 
di quelle gravi me- 
ditazioni così nocive 
alla salute. 

È il fratello di S. 


ed i miei colleghi di tavolino — 


zatti. 

Quale dubbio può 
mai contristare, pro- 
prio in questo mo- 
mento - la non po- 
litica anima sua ? 

Che gli sembri an- 
cora «un sogno l'e- 
lezione a Ministro 
di S. E. Gigione? 

O ch'egli pure 4a ut 
senta - per una larga simpatia di organismi - le 
blande, dolci, indefinibili malinconie del pareggio ? + 

Mistero. 


xx 

Oh! Il caldo - bontà sua - è scemato, mai miei 
vicini brontolano peggio dei fagiuoli in pentola. 
Soltanto, hanno abbandonato lo spirito, il mandor- 
lato ed anche il catenaccio. Adesso parlano - come 
se niente fosse - dell’acqued8 riscattato. 

Sicuro. Parlano dell'acquedotto. Ma, bisognerebbe 
sentirli. Ce n'è uno — con la faccia più patibolare 
del possibile — il quale vomita milioni, così da far 
venire il male di stomaco. 

Quando se ne va, voglio guardare attentamente 
sotto al tavolino ; chissà che — nella furia dell'e- 

î missione — non gli 
cada di bocca al 
meno un pezzo da F 
20 franchi! 

A proposito del- 3 
l'acquedotto. Vi pre- — 
sento — alla me» | 
glio — il quasi dot- — 
tore. Nello Galanti, 
il brillante  diret= | 
tore dello Studente, 

Egli è stato il 
solo che — nel suo 
periodico — abbia. 
saputo parlare del- 
l'acquedotto senza 
imporre lo sbadi-. 
glio. i 


* 
xx 


E i mise vicini ? 

Quello dei mi- 
lioni s'è messo 
tacere. Sfido! Gli si è sviluppata una tosse d’in- 
ferno — stavo per dire d’infermo. Ha dovuto tran- 
guriore quattro bicchieri d’acqua, manco a dirlo, 
di quell’aquedotto ch'egli aveva voluto combattere. 

Ma gli sta bene. Imparerà a dir male del sin- 
daco e dei consiglieri comunali! 

Il suo contradditore canta vittoria, ed ha ra- 
gione. Io fuccio voti che venga a lui pure la tosse 
così s'acquieterà, 3 

Macchè! Lo sentite? Ha mutato registro e parla 
di teatri. < 

Attacca la “ Presidenza del Verdi ,, ch'egli chiama, _ 
graziosamente, la “ presidenza al verde x Egli non — 
è stato a sentire Anna Judic - ma pretende di ju- 


dic... arla egualmente. La sola cosa di cui non dica 
male è l'orchestra. 4 


Jay Gould, il colsso delle finanze nord america- 
ne nominato nel capitolo precedente. 
Egli nacque raiserabile, nel 1836, in Roxbury, 
Statofdi New-York, da una famiglia di contadini 
che possedeva poche vacche, e la sua prima oc- 
cupazione fu quella di aiutare le sorelle a pasco- 
Taro e mungere le bestie. A quattordici. anni 
isse a suo padre :che non amwva la vita dei 
campi e che voleva pattire per procurarsi una 
buona educazione e cercar fortuna. 
__Il padre lo lasciò libero di fare a modo suo e 
il ragazzo, andatusene, trovò in una vicina città 
di provincia un fabbro ferraio il quuale acconsentì 
a dargli Vitto e alloggio, purchè ;nelle ore in cui 
ca Sp dalla scuola gli tenesse i libri di bot- 
ga. 
A quindici ii ro mili rio di 
a LE a QUIS il futuro milion ario diventava 
fare di tutto: 


conti, spolverare e scopare il loca . Il suo lavoro 
t Ì BS e 
pi il locale 


Ben presto ne seppe tanto da ottenere la pa- 
Sl mise, per. venti scudi 
e al servizio “di ‘un inge- 


seguito a 
di pagare. incaricato 
Jay Gould parti, 


presentato in una e 


L iornos essendosi 
osteria, So 


non trovò credito nè 


d 


per il pranzo nè per l'alloggio: eli fu detto che 
il suo padrone aveva fallito tre volte ed era pieno 
di debiti per tutto il paese. 

Gould, che non aveva 


‘andare 


partire ringraziando, quando la contadina gli do- 
mandò se sapeva disegnare una meridiani gio». 


massaia per tale lavoro, pagò il pane e il latte; 
a È 0 i atte 

pol proseguì contento il suo cammino: aveva tro- 

vato un'industria luerosa. 


. Due ricchi ingegneri furono ‘incaricati di cone 
tinuare il lavoro delle mappe, e, fo 
ar dii Soa, Gone affidarono la cura, a0= 
sl una parte d’i ; } i 
Gould, poi, A Ao nell’operazione: 


Pages ‘avori per altre coni 
Sol breve tempo mise da parte pata mila dol- 


(Contini) | 


È vero che l'orchestra non c'era - perchè la Judic 


s'è accontentata - d‘un 

solo pianoforte! ! - ma 

ad ogni modo mi sem 

bra un critico abba- s 
tanza. imparziale. 


Ma il critico si tran- 
quillizzi. Il Verdi non 
gli darà molto filo da 
torcere. 

E vada, invece, al 
Garibaldi, dove, sta- 
sera, s'inaugura con la 
« Luerezia Borgia ,, la 
stagione di carnovale. 

Dirige lo spettacolo 
il cav. Enrico Riboldi, 
che non ho potuto anco- 
ra pupattezzare. L'Im- 
presa venne assunta dai 
proprietarî del teatro, 
gli egregi cav. Taboga O 
e cav. Alcaselle. 

Vi mando quest'ultimo.... a patto ch'egli non 


mandi me... i 
Bice. 


Cronaca DI Roma 


PRONTI!... 

In Vaticano papa Leone ‘Tredici. seguita a ri- 

cevere e i ricevuti, dirò così, continuano ad au- 
re. 

Si giorni, anzi, il generale conte Adolfo 

Pianciani ha avuto il piacere di presentare al 

pontefice tutti i capi di corpo e parecchi ufficiali 

superiori del disciolto esercito papalino. 

Voi, forse, sorriderete pensando a questo gene- 
rale e a questi capi di corpo disciolto: eppure 
nulla di più marziale e di più fiero che questo 
esercito, il quale si schiera ogni anno dinanzi al 
papa, rinnovando il giuramento. 

Infatti il conte Pianciani, ha letto a papa Leone 
un nobilissimo indirizzo (ce n'ho uno anch'io de- 
gli indirizzi per il papa: Via Ventè Settembre. ... 
numero 70!) nel quale era questa frase potente : 

— I militari pontifici sono sempre pronti a of- 
frire di nuovo la vita per il trionfo della chiesa e 
del papato ! 

Questa annuale rinnovazione di prontezza, pa- 
rola d’onore, è qualche cosa di veramente che 
commuove e mette in pensiero... 

Mi pare di vederli, tutti questi arditi combat- 
tenti, allineati nei prati del Vaticano e cantare 
da un anno all’altro sempre lo stesso coro: 


Alte le fronti, 
su, combattiamo, 
noi siamo pronti, 
pronti noi siamo, 
siam tutti eroi 
pronti siam noi, 
pronti noi siam, 

SÌ, SÌ, SÌ sì. 
noi siam, noi siam, 
SÙ 8Ì, SÙ SÙ... 


Solenne I 
a REPRE IE 


E tutti gli anni, nella circostanza medesima 
essi - beati loro - possono sempre offrire la me- 
desima cosa: la vita. 

Non c'è che dire: nell'occasione delle feste è un 
regalo di molto effetto e che non costa molto, 
specialmente per chi se lo sa mantenere sempre 
intatto. 

Certo, nella vita regolare, non si può - pur- 
tropppo! - offrire la vita al sarto per saldare il 
conto, o al portinaio a titolo di mancia... 

Ma per i clericali che vivono in un altro mondo 
è un altro paio di maniche. 

E a proposito di maniche : 


— Cara Perpetua... Permettimi che prenda la tua 
vita... per il trionfo del papato 


Cere. 


i Ttelegrafisti alla Posta Vecchia. 

Teri sera, nella sala della Posta Vecchia, si sono 
adunati gl’impiegati telegrafici per deliberare in- 
torno ai provvedimenti da escogitare per impe- 
dire i danni derivanti alla loro carriera dal progetto 
di legge del ministro Luzzatti. 

Presiedeva l'adunanza il signor Gattai. 

Ha parlato per primo il signor Della Vecchia, 
esponendo lo scopo della riunione. © 

Gattai mostra i difetti del progetto di legge Luz- 
zatti, e raffronta la condizione degl’impiegati tele- 


grafici con quelli delle poste, che è relativamente 
migliore. 

Paragona la gravezza degli obblighi che lo Stato 
esige con la scarsezza delle retribuzioni, e conclude 
chiedendo parità di trattamento coi funzionari po- 
stali. 

Castelnuovo propone che si nomini una Commis- 
Sione incaricata di redigere un memorandum da 
presentare al ministro esponendo i bisogni di tutta 
la classe dei telegrafisti. 

Cantimorri erede inutile una muova riunione e 
chiede che si,rediga subito il memorandum. 

Uno dei pr senti ritiene inutile rivolgersi al mi- 
nistro e erede invece più efficace l'opera dei de- 
putati. 

Altri si associano alla proposta, e la discussione 
diventa vivacissima. 

Il presidente invoca con acconcie parole la cal 
ma, e fa prevalere l'opinione che si presenti un 
memorandum al ministro delle Poste e telegrafi 
ed un altro ai deputati che hanno dimostrato d’'in- 
teressarsi alla classe dei telegrafisti. 

L’assemblea acconsente. 

Si procede immediatamente alla nomina della 
Commissione, che risulta così composta: Gattai, Della 
Vecchia, Cantimorri, Brugia, Sosto e Castelnuovo. 

Liberati propone che s'invitino i colleghi delle 
altre città d’Italia a riunirsi e deliberare sull’istesso 
argomento. 

Il presidente trova poco pratica la proposta 
e la modifica nel senso di dirigersi agli uffici più 
importanti rendendo conto di ciò che hanno stabi- 
lito gl’ impiegati di Roma e chiedendo la loro ade- 
sione 

Sosto concilia le varie tendenze dominanti nel- 
l'assemblea proponendo cha si mandi una circolare 
a tutti i telegrafisti dello Stato, dopo la presentazio- 
ne del memorandum al ministro, esponendo quanto 
si è fatto e sollecitando la loro approvazione. 

Messa ai voti, la proposta Liberati emendata da 
De Santis, che chiede si partecipino le risultanze 
della riunione di tutti i colleghi per mezzo della 
stampa, è approvata. 

Colaci enumera una serie di raccomandazioni da 
inserire nel memorandum. 

Il Gattai propone che, prima di togliere l'adu- 
nanza, si mandi un telerramma di plauso e di rin- 
graziamento all'onorevole Brunicardi patrocinatore 
costante degli interessi degl’ impiegati telegrafici ed 
un altro nello stesso senso all’omorevole Pasco- 
lato. 

L'assemblea unanime approva. 

Il presidente prima di sciogliere adunanza fa 
un simpatico ringraziamento alla stumpa, sperando 
nella cooperazione di essa per sostenere la causa 
dei telegrafisti. 

Figurarsi, non occorreva invoeeala! 

A mezzanotte la seduta è levata. 

Sarebbe enorme ! 

Una letterina, firmata: un volontario, ci fa sa- 
pere che al ministero della guerza sono state cl: 
gite gratificazioni a tutti quegli impiegati ad ece 
zione dei volontari. La letterina continua dicendo 
che questi, prestano l’opera loro da 19 mesi con 


una retribuzione di sessanta lire mensili(!). e che, 
assunti in servizio con la promessa di essere pro- 
mossi vicesegretari a mano a mano che fossero 


verificate vacanze nell'organico. si sono veduti sfug- 
gire tutti i posti che dovevano andare a loro benefizio, 
perchè, per ragioni d’economia, soro stati soppressi. 

Passi che si sopprimano dei posti in omaggio al 
sistema della lesina ma che quando, per una volta 
tanto, si presenta l'occasione di randere meno dura 
la condizione di quei bravi giovani, non altro che 
per un mese, si adotti proprio per questi un trat- 
tamento svantaggioso in confronto degli altri i quali 


godono giù uno stipendio, via, onarevole Pelloux, | 


se fosse vero, sarebbe enorme ! 


Pel Carnevale. 
s. Teri, la Commissione per le feste carnevalesche è 
tata ricevuta dall'assessore Cruciani Alibrandi, il 
quale ha concesso tutte le facilitazioni per agevo- 
lare il compito della Commissione sti:ssa. 


Il cadavere del tenente Formilli 


In quel tratto di fiume compreso fra Ponte Ga- 
ribaldi e Poute Quattro Capi, verso la sponda si- 
nistra, verso le tre e mezzo del pomeriggio è stato 
visto galleggiare un cadavere. 

La folla si addensava sui ponti. I barcaroli Ti- 
rabass: e Del Flavio, si affrettavano invanto a ri- 
pescare la vittima del Tevere che venne subito 
trasportata nella camera mortuaria di S. Bartolo- 
meo all Isola. 

Il corpo era in istato di putrefazione abibastanza 
avanzata, ma il viso era non del tutto. defor- 
mato. 

I capelli sono scuri, la fronte spaziosa; mon mo- 
stra più di trentacinque anni, Le vesti sono ele- 
ganti, la giacca è scura, gli stivaletti fini e ubbot- 
tonati. In tasca gli si è trovata una ‘crocetta di 
metallo. La camicia conservava ancora tre b otton- 
gini d'oro. 

Sui primi non si è potuto precisare chi fosst» lo 
sventurato che nei gorghi del fiume avea. troy ato 
la morte, ma verso le cinque e mezizo, è pres en. 
tato alla camera mortuaria un impiegato al mi ri- 
stero della Marina, il signor Romolo Peros, il qua.le 
in quegli avanzi putrefatti riconobbe senza esita - 
zione il povero tenente contabile di Marina Giu 
seppe Formilli, scomparso il 24 settembre e che si 
era. ucciso per ragioni finanziarie. 

Cronaca delle associazioni 

I soei dell’Associazione di Fratellanza e Miglio» 
ramento dei Layoranti Parrucchieri sono invitati a 
partecipare all’adunanza che avrà luogo alle 9 e 
mezza di questa sera per procedere all’elezione del 
Consiglio direttivo, 

Per finire 

Ad un pranzo di gala, un vicino si china all'o- 
recchio di un signore molto sordo e gli dice: 

— La vostra signora è bellissima, questa sera. 

— Si - fa il marito occupato a soffiare sulla mi- 
nestra - ma troppo calda. 


«a Le nostre grandi figure politiche passano per 
il Corso... — Si... vanno a prendere posto nell’espo- 
sizione che ha fatto Finzi e Bianchelli. 


PITIECOR Olio di fegato di merluzzo, finis- 
simo, espressamente preparalo per 
la Casa A. Bertelli e C. di Milano, con aggiunta di 
catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al 
5.010. — Sapore assai grato, facile digestione anche 
per gli stomachi i più deboli. 
PITIESOR <..: Abbiamo somministrato il 
È Pihecor ai più gracili fra i no- 
stri bambini (Istituto Rachitici) e Ta reale efficacia 
dimostrata da quel preparato ci incoraggia a conti- 
muamne l’uso... , 
Milano, 21 settembre 1891. 
Dott. Cav. Prof. PIETRO PANZERI 
Direttore dell'Istituto dei Rachitici di Milano 
Professore dell'Università di Pavia. 
PITIECOR « . + . Non esito a dichiarare che 
i risultati ottenuti nella mia pratica 
medica coll’uso prolungato del Pifiecor sono stati 
soddisfacentissimi: ho visto in moltissimi casi di 
tubercolosi polmonare incipiente trattati con questo 
mezzo di cura, migliorare notevolmonte la nutrizione, 
diminuire il catarro e la tosse e scomparire molti 
altri sintomi fisici e subiettivi. . . » 
Modena, 9 settembre 1891. 
Dott. Cav. GAETANO BRUNI 
Professore par. di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena. 
PITIEGOR «. +. (In un caso di tubercolosi, 
dopo la cura del Pifiecor) «.. .I 
poteri fisiologici della nutrizione hanno ripreso ba- 
stevole forza, da opporsi, in parte, al morbo distrut- 
tore, La tosse è meno stizzosa, e meno abbondante 
l'espettorato. . . » 
Bologna, 28 agosto 1390. 
Dott. E. REGNOLI. 
PITIECOR . « «Posso asserire di avere ot- 
tenuto notevole vantaggio dal Pi- 
tiecor în una suora Benedettina affetta da caseosi 
polmonare, anche in riguardo alle riparazioni fisio- 
logiche di nutrizione. . . > 
Piacenza, 17 settembre 1891. 
) Dott. PICCINELLI. 
PITIESOR «.. . In seguito ad attente e con- 
tinuate esperienze da me fatte am- 
ministrando il Pilie: dichiaro che è un ottimo ri- 
costituente di facilissima assimilazione, e quindi 
da raccomandarsi nella infanzia e nella fanciul- 
lezza. ..» 
Cagliari, 6 novembre 1891. 
Dott. Prof. Comm. GIO. FALCONI 
Professore della Facoltà medica 
della Università di Cagliari. 
PITIE COR <«.... Da due anni ho adoperato il 
Piticcor per molti ammalati e l'ho 
trovato utile nella tubercolosi polmonare, e di mol- 
tissima efficacia nei catarri ci bronchiali e nelle 
affezioni di natura scrofolosa » 
Messina, 19 settemure 48 
Dott. STANISLAO NAPOLI. 
Dott. ENRICO TAVOLOTTI, 


PITIEGOR RR Ho adoperato nella mia 


privata e nella sezione 

delle malattie della gola all'Ambulanza Policlinica 

Genovese, il Piliecor Non ho avuto che a lo- 

darmene in tutti quei casi nei quali era necessario 

l’uso di una sostanza che, come valido ricostituente 

unisse i vantaggi di una gradevole e facile ammi- 

nistrazione, a quelli di dare nel più breve tempo 

possibile i migliori utili effetti...» 
Genova, 29 Novembre 1891. 

Dott. Prof. Cav. GIULIO MASINI. 

Professore nella R. Università di Genova 
Consulente all'ospedale di Pammatone 
Specialista per le malattie della gola. 


PITIE COR Da - - « L'esperimento fatto col Pi 


| n due signorine cloro-ane- 
miche non poteva riuscire più lusinghiero: i risultati 
| furono superiori alla mia aspettativa ....il Pi/iecor, 


stitueuti aggiunge quella di 


SS 


| alle buone qualità ri 
non essere ‘adito al palato. ...» 
Alessandria, 1 dicembre 1891. 
Dott. FRIGERIO 
Direttore del Manicomio di Alessandria. 
PITIESOR «... Esperimentai il Piliecor in un 
ù povero bambino, affelto da scero- 
folosi con anemia e catarro gastro intestinale cro- 
PITI Ep [4 RCS Il Pitiecor mi ha dato ottimi 
HIEGUN ns ati, e lo consiglio su larga 
scala a preferenza del semplice olio di merluzzo — 
specialmente ai bam pei quali è una prepara- 
zione ben tollerata e superiore a tutte le altre..., » 
Como, 21 novembre 1891. 
Dott PIETRO SAMBUGA 
Medico specialista per le malattie dei bambini. 
PITIEGOR « . + Il Piliecor mì ha sempre 
i l dato ottimi risultati [specialmente 
nei bambini, epperò è da usarsi a preferenza d’altre 
preparazioni d'olio di merluzzo . . . » 
Trapani, 13 novembre 1891. 
Dott. IGNAZIO CUSENZA 
PITIEGSÌ «. Ho messo tosto a profitto il 
LUUÎ Diziecor, e ne ebbi soddisfacentis- 
simo risultato: avvegnachè una giovinetta quindi- 
cenne, affetta da voluminose adeniti sotto mascel- 
lari e da serofolidi iche, a tutt'e due i capez- 
zoli, rimasta stazionaria ad onta dei bagni di mare, 
attualmente, dopo di sei bottiglie di Piliecor, 
trovasi perfettamente 
Mantova, 2 dice 


arita....» 
re 1891. 
PITIEGGR «.... Esperimenlai il Pitiecor nelle 
() bronco-alveoliti-catarrali degli api- 
ci polmonali in div madri lattanti: ‘il risultato 
fu più che lusinghiero, poichè i fenomeni locali di- 
lesnaronsi, la nutrizione generale migliorò, e la se- 
crezione lattea si fece maggiore in quantità e qua- 
lità da poter condurre a termine l’aliattamento...; » 
Ferrara, 23 novemb e 1894. 
Dott. COSTA GIUSEPPE. 
Y nico. Il rimedio superò l’aspettativa; il bambino 
guarì totalmente dal catarro enterico e, attivato 
| rodigiosamente il ricambio organico, lo vidi in 
| E risorgere e sviluppare. Dopo questo risultato, 
Ì t'ho ordinato sovente in soggetti consimili, e posso 
| 
\ 


dra e e E rie cli ir PR TTT LI DARI 


dire per la verità che sempre, in ogni caso le con- 
dizioni generali si sono migliorate notevolmente... » 
Roma, 10 maggio 1881. 
Dott. GIOVANNI ROMANINI. 


î GaR CREA Ho in cure una bambina 
PITI EGÒ serofolosa che ritrova mirabile gio- 
-vamento nel Pi/iecor: lo prende volentieri e. non 
accenna a disgusto . + 


Roma, 8 maggio 1591. 

costa L.3 —la bottiglia di circa 
i PITIEGGR 600 orammi lordi, più cent. 60 se 
i per posta. — 3 bottislie L. 8. 60 franco di porto in 
i! tutto il Regno. — Rivolgersi ai proprietari A, Ber- 
è delli e 0. chimici-facmacisti in Milano, Via Mon- 
\ forte 6. — Si trova anche in tutte le Farmacie. 


Dott. G. D. LANZI 


\ 
Pi 


| 
| 
| 


[] Babbi, Mamme, Zii, Zie, Nonni e Nonne; 
—<@e- volete fare un e 


MERAVIGLIOSO» REGALO 


al vostri figli e nipoti in occasione delle feste ? 
Ebbene comprate loro 


+ IL TESORO DEI BAMBINI + 


Tre splendidi volumi illustrati a colori conte- 
nenti Racconti morali, giocosi e fiabe fantastiche. 
Ogni volume costa soli &@ Centesimi con una 
stupenda copertina allegorica. & 


Prendete l'abbonamento alla 


> SCUOLA DEL DISEGNO + 


È ungiornaletto settimanale illustrato col quale 
i bambini imparano in pochi mesi a disegnare 


SID 3 5 SONS ID INS S2 AD I 0 CID 6 0 TI (4 CAS 


costa che L. DU E.-Un numero Cent. & d'8 pag. 
E a queste due utili pubblicazioni aggiungete. 


del PARADISO dei BAMBINI 
con articoli di circostanza e una grande alle 
goria a colori, Non costa che UN SOLDO. L'abbo- 
namento al Paradiso costa Lire 3 all'anno - 
Lir® £,5© al semestre. Con grandi premi. 
® Dirigere vaglia, lettere, cartoline-vaglia al 
F] “VWEditore E. PERINO, Ioma, Lavatore, 88, 


Gem creme ve maremma ct LEDA CEI 21 EDI CI 


Girensiszanie ami 


Si chiude rrevocabilmente 
la Vendita del Biglietti 


della grande Lotteria Nazionale 
DI PALERMO 


I Biglietti costano UNA lira ogni 

numero. 

Cento numeri hanno assicurata 
UNA VINOITA 

Le vincite sono 30,750 da 
Lire 200,000 - 100.000 
10,090 - 5,000 - 1,000 - 750 - 
500 - 400 - 250 - 150-100 - 30 
e 20 al minimo. 

L'importo necessario per il 
pagamento di tutte. le vineite 
senza aleuna deduzione per tasse 
od altro trovasi depositato presso 
la Banca. Nazionale nel Regno 
d'Italia. 

I pochi biglietti ancora disponibili 
sì trovano in vendita presso la 


Banca Fratelli Basareto di Francesco 


Via Carlo Felice, 10, GENOVA e 
presso i principali Banchieri e 
Cambio Valute nel Regno. 


Ci ESPRIT rada 


D0B3BL8ELEGABOGHACGEGGELEE 
S Per la prima volta tn IDA 


© EDIZIONE POPOLZRE ILLUSTRATA D Fee Ca 
TE 
Î Lg 
dì SABATINO LAURITI O 
Iustrata da 40 Disegni RE; 
Gent CINQUE la dispense 3 
CREED DI 


PS) 


La Vita Militare scritls © 
con alti criteri artistici c 
patriotici è intesa ad af- 3 
fratellare soldati e popo 
lani, figli d'una sola ma- 
‘ drese tutti la leggeranno, è 
uniti nei pericoli, nelle 
gioie e negli affetti. da 

I’ Opera sarà di 40 DI-3 
spense. Ne escono 2 per setti- © 
mana @ Cent. CIN 
dauna. Chi manda 
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= sona abbonato all'Opera completa, bi 
IGHICOCOCCOVLACELLOOLI LOTTO] 


JN TEATRP 


L'AMICO FRITZ A LIVORNO 


Avanti lo spettacolo 
LIVORNO. 27. 

Tersera, mentre l'aria fredda mi faceva.... fritzate 
la pelle, e l'acqua veniva giù che era una delizia 
a vederla... dalla finestra, colla modesta carrozza 
del Gambini, mi avviavo frettoloso verso il teatro 
Avvalorati, per la prima dell'amico Mascagni. 

Lungo le vie centinaia di cittadini 8° inerociavano 
ciarlando allegramente: il nome di Mascagni era su 
tutte le bocche, 

Tre anni fa, per moltissimi, Mascagni era un in- 
gegnaceio qualunque, un fannullone, uno scioperato. 
Ora gli stessi individui gli scopron l'occhio intelli- 
gente, il profilo dell’uomo di genio, il gesto dell’i- 
spirato. Prima aveva pochi e fedeli amici, ora ne 
ha troppi e troppo sconosciuti. 

Ogni momento il fortunato maestro si trova a 
questa scenette: 

— Oh! caro Mascagni, come stai? 

— Oh! caro amico... come ti chiami,? 

Ora gli hanno scoperto la voce simpatica, mentre 


n 


prima, quando in società cantarellayva una qualche 
sua composizione, lo chiamavano il tenore di grazia 
e... giustizia. Siamo giunti al punto che si  pubbli- 
cano fino i suoi versi giovanili e si mostrano come 
reliquie certe sue caricature fatte; senza preten- 
zione alenna. C'è chi cerca d' imitare i suoi movi 
menti dolci e dlandi, e molti cretini portano i baffi 
alla Mascagni, cioè, non li portano affatto, 


In teatro 
sì stava molto più caldi che fuori: stavan freschi 
soltanto quei pochi signori che avevano speso delle 
somme per me favolose, per l'acquisto di un palco. 

Il teatro era splendente di lumi e di belle si- 
gnore; quella poca aristocrazia che c’è restata a 
Livorno era tutta presente, 

Erano oggetto d'invidia i pochissimi palchi Ja- 
sciati vuoti e certi profili graziosissimi appartenenti 
ad altri profili veramente preistorici, 

Anche il mondo... equivoco ayeva la sua rappre- 
sentanza. 

— Ci avrei giurato, che tu venivi a sentire l'A- 
mico Fritz! 

— Non è questione di sentire, è questione di tro- 
vare: 0 Fritz... o un altro, è la stessa cosa. 

L’opera 
è piaciuta assai, ma non ha destato l'entusiasmo 
che destò Cavalleria rusticana. Furono bissati sette 
pezzi: il maestro ebbe 35 chiamate, ma nell’insieme 
il pubblico non delirò punto come qualcuno ha ere- 
duto di vedere, od ha pensato di scrivere, 

L'escenzione fu eccellentissima per parte dell’or- 
chestra e, tolto il tenore, fu buona ancora per parte 
degli artisti e dei cori. Il successo dell’opera fu 
certamente guastato da /ritz, che non può essere 
certamente l’umico del pubblico. 

Buono molto e molto applaudito il baritono Pini - 

Corsi (David); piacente assaie e pure applaudita la 
signora Giovannoni-Zacchi (Suzel); graziosa e buona 
ntante la signora Manferdini, un Beppe che, pro- 
babilmente, non andrà mai soldato. 11 maestro Sep- 
pilli - yalentissimo direttore d'orchestra, riportò un 
vero trionfo, 
zo che fruttò grandi applausi al maestro 
fu lo splendido preludio del terzo atto, 
i) e ne volle il dis, 
Nell'insieme, la parte orchestrale piacque molto 
più della vocale e forse ciò. dipende dalla quasi 
mancanza dell'amico Fritz. Dice bene il proverbio : 
dagli lvi Iddio... 

I pe i furono: I preludio del primo atto, 
l'uscita di Suzel - l'a solo del violino (che il pro- 
Y e Genesini di Bologna suonò divinamente) l’in- 
a del Rabbino, il finale del primo atto, il fa 
moso duo delle ciliege, l’arrivo del barroceino, il 
preludio del terzo atto. 

Dopo lo spettacolo i più invasero caffè e tratto- 
rie e allora cominciarono discussioni furibonde sul 
merito dell’opora e degli artisti. A me, dopo cena, 
accadde un fatto curioso; mentre col più grande 
entusiasmo dividevo una bella pera spina, proprio 
nel mezzo vi trovai... l’amico Fritz! 


Stoppino. 


Anche ierì sera al VALLE, bellissimo teatro pet 
lu seconda del Dramma nuovo. Si repliiearono le 
ovazioni a Novelli che fa, come sempre, veramente 
grande, 

Merita davvero una 
Ruggeri, una vera spera Siamo certi 
che col sno ingegno, con l'attitudine che mostra di 
avere per l e con la scuola del Novelli, riu- 
scirà ben p: 1 affermarsi completamente, 

Bene anche la signora Novelli, il Colombari, il 
donafini e il Cassini. 

Questa sera Le vacanze matrimoniali, commedia 
brillantissima di Valebregue ‘e -Hennequin (figlio) 
nella quale, mi dicono, che Noyelli e Leigheb sono 
di una comicità irresistibile. 

* 


za dell'arte. 


è * 

Auche al NAZIONALE perla quarta rappresen- 
tazione del Matrimonio:segreto, accorse ieri sera 
un disereto pubblico, che fu.largo di applausi agli 
i della» musica di Cimarosa. 
Questa sera riposò. 

Mercoldi, 90.‘ prima rappresentazione -d 
buffa in t 


all'opera 
atti di.G. Paisiello La scuffiara ray- 
presentata perla prima volta a Na- 


Eseguiranno quest'opera .le signore Repetto, Vi- 
tale, Kitzu e i signori Pini-Corsi, Frigiotti, Poggi e 
Carmignani. 

È grandissimo il desiderio di ammirare quel gio- 
fello della musica classica che è La scuffiara, e 
siamo quindi corti che il pubblico accorrerà nume- 
roso £ gustare quell'opera tanto a torto dimenticata, 
più che per incoraggiare l'Impresa, clic fa cosa ve- 
ramente lodevole a far rivivere quel genere di mu- 
sica, per procurarsi una serata di yero godimento 
artistico, 

Pa 
Al QUIRINO continuano i successi della compa- 


gnia Milanese Cavalli e del ballo 12 diarolo nero' 
* 


È * 

AI MANZONI la compagnia Dominici ha rappre 
sentato la Messalina del Cossa. La Tessero ed il 
Dominici ebbero molti applausi e molte chiamate al. 
proscenio. Stasera si recita Carabiniere ed il Botton 
di Rosa s } 


è SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo, 
NAZIONALE — Riposo. 

VALLE — Le vacanze matrimoniali. - ore 9 pom 
QUIRINO — IZ Dizbolo nero, 
sur Panera — ote.9 pom. 
ROSSINI — Compagnia Pamburri - Operetta Car- 

mine = ore 9 pom. 
RONZONI — Carabiniere e Botton di Rosa - ore 
Om 
ALHAMBRA — La cieca di Sorrento - ore 5.12 el 
8 pom. 


{Si voterà qu 


vola di elogio il giovane | e 


‘I NOSTRI TELEGRAMMI 


La prima del Consiglio. 
Napoli, 28, ore 4 p. — La riunione del; Consi- 
glio comunale era presieduta da Abatemareo, 
Avuta la parola; il regio commissario  Saredo 
dichiarò di non poter leggere la relazione, stante 
la sua lunghezza. E insediò senz'altro il Consiglio. 

Le sue parole furono accolte freddamente. Primo 
trionfo del governo! Procedutosi all'elezione del 
sindaco, si astennero i clericali in numero di di- 
Giotto. Gli assenti erano quattro. I votanti, così, 
si ridussero a 58. Vi fu una sola scheda bianca, 
e il Fusco raccolse 57 voti. 

L'eletto ringraziò, ma disse di aver bisogno di 

tempo per decidersi. "I 

Insistettero per deciderlo subito i consiglieri 

Abatemarco e Parlati. Costui, auzi dichiarò‘ di 
parlare a nome dei clericali, che hanno fiducie 
personale nel Fusco. Così il capo dei liberali ha 
avuto una dichiarazione d'amore dai clericali. 

Il duca di San Donato ringraziò. il Parlati in- 
vocando al solito l’amore per Napoli, Ma il Fusco 
insistetle. Si procede alla votazione per la giunta 
si compatta la seguente scheda: 
Aiello, Cotronei, Florenzano, Di Lorenzo. Mariano, 
Orilia, Paone; Telesio, Trinchera. Turchiarolo. 

A supplenti: De Bury, Colosimo, Fazio, Pal- 
lotta. Mar iosa iride! Si distribuisce la rela- 
zione col segreto del commendatore. 


Mikiel. 
L'elezione di Campobasso. 
Campobasso — (2° io) - Risultato definitivo: 
Cardarelli ebbe voti 8566 e Falconi ne chbe 8468. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 

Un milione di spesa pel censimento. 

Il direttore generale della statistica, comm. Bo- 
dio, ha rimes ministro di icoltura e com- 
mercio una pur ‘giata re one sulla spesa 
occorrente per eseguire il censimento nel regno ; 
censimento che do ere fatto al 31 dicem- 
bre corrente, qu fissato, forse per economia, 
al 81 dicembre 189% 

La spesa preventiv: pel censimento generale 
ascenderà a circa un milione di lire, ed è per 
questo che il ministero non sa detid ad. auto- 


La sostanza del trat Gandolfi 
coi Ras del ” 
to concluso ( 
è, mira sem} 
a il nostro 


le Gandolfi 
nte ad impe- 
territorio, e _ad av- 


Il nuovo 
coi Ras del 'l 
dire le razzi 
viare il comr 

Il generale Gandolfi non iesto ai capi ti- 
grini, a nome del governo italiano; il riconosci- 
mento della nostra sovranità sino ai confini del 
Mareb, di Belesa e di Muna. 

Il trattato ebbe specialmente lo scopo di prov- 


Le inserzioni si 


ricevono. esclusivamente 
FOLCHETTO — Via Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


vedere alla sicurezza nel Seral e nell’Okulé-Kusal, 
ma non ha alcuna relazione colla questione dei 
confini, per la quale il ue» italiano insiste- 
sulla linea del Mareb. 
So si vede, Ja parte più delicata, che può es 
sere causa di dissidi fra noi e le popolazioni fini- 
time ai nostri possedimenti aspetta ancora una 
zione. ; 
io adagio adunque nel battere le mani 
più che non convenga all'on. Gandolfi. 
Trattato colla Spagna 

L'on. Rudini ha fatte le prime pratiche presso 
il gabinetto di Madrid per iniziare le trattative 
per rinvovare la convenzione «commerciale colla 
Spagna, alla quale adirebbero anche gli imperì 
centrali. ; 

Come si sa, il trattato è stato a suo tempo de- 
nunciato dalla Spagna. ; 

Un attentato contro un presidente... 

Abbiamo per telegrafo da Valparaiso, AIR 

TR Gi Monni assunse la presidenza della Re- 
pubblica. x £ 

Fu fatto un tentativo di fare deviare il treno 
ferroviario che conduceva gli ufficiali della ma- 
rina alla cerimonia dell'assunzione di Monnt alla 
presidenza. "Pale tentativo è attribuito ai Balma- 
cedisti. Non vi fu alcun morto. 

Nel Brasile. 

È scoppiata a Desteiro, capitale dello Stato di 
Santa Caterina, un'insurrezione allo scopo di de- 
stituire il Governatore. I disordini si estendono in 
diversi punti dello Stato. 

11 personale delle preture 

Malgrado la nuova legge sulle preture debba 


andare im esecuzione col 1° gennaio 1892, le ri- 
soluzioni che riguardano il personale dei Pretori 


non saranno attuate che al primo aprile pros- 
simo. 

Secondo nostre informazioni, non verrebbero po- 
sti fuori pianta i titolari delle preture soppresse, 
ma coloro solo i quali, dall'esame delle note ca- 
ratteristiche ‘è da‘quelle dello stato di servizio, 
come dalle Procure generali, risulteranno i meno 
adatti, vuoi per età che per capacità, a coprire il 
posto che occupano. 
che non pochi dei 272 pretori 
saranno occupati in altri uffici giu- 


da licenziars 
diziari 
Rudinì a Roma 

I iso stamane l'onorevole Rudinì di ritorno 
da Firenze dove è stato a visitarvi sua. figlia 
alunna a quel Conservatorio dell'Annunziata. 

Egli ha affrettato il suo ritorno per. prendere 
parte al Consiglio dei ministri da noi ieri prean- 
nunciato. 


Poveri impiegati! 

Un giornale di iersera, molto amico del mini- 
stero, dice di sapere che il progetto relativo agli 
impiegati dello Stato sarà radicalmente modi- 
ficato. 


; tratterebbe di mettere la ritenuta dell’ 
OA sugli stipendi, per dare all’erario una 
economia di circa due milioni è mezzo... | 

Poveri impiegati ! 
Un interpellanza di meno ; 
È stata annunciata un’ interpellanza dell’ ono- 
revole Barzilai circa il processo di signori Annuto, 


Garzalini e Pieri per alto tradimento, assolti re-. 3 


inte dai giurati di Vienna. È 
SE la presenterà perchè si. 


L'onorevole Barzilai non i 
è saputo che quei tre ex imputati non erano sud» 
diti italiani. 


irc tà 
zione di Millevoye circa l’a n 


espeller: 
del cons ; 
maggio scorso di w ( i i 
decreto fu abrogato in seguito all 
console italiano. (Benissimo). 

Il ministro narra poscia l’ultimo incidente del 
l'espulsione di Chadourne e soggiunge che le capi- 
tolazioni essendo state violate, il governo ha rotto 
le relazioni colla Bulgaria, ne informò la Porta e 
l’invitò a sorvegliare la stretta applicazione dei 
trattati chiedeneo soddisfazione. (Applausi). 

Douville-Maillefeu trasforma l'interrogazione in'in 
terpellanza. 

La Camera decide di discuterla subito, Il mini- 
stro Ribot accetta. 

Douville Maillefeu rimprovera a Millevoye di at- 
taccare la stampa estera, dichiara che i piccoli 
principati balcanici hanno diritto di cercare di ri- ì 
conquistare la loro libertà e nega le atrocità attri- 
buite a Stambuloff. (Rumori). Millevoye protesta. 

Douville-Maillefeu replica con parole violente. 


L'incidente è chiuso. 1 OR 


intervento del 


i 
3 
; 
; 
\ 


BORSA DI ROMA 


28 dicembre 1891. 
Apertura Parigi — Rendita italiana 5 010. 
Chiusura.» ES 


Rendita it. 5 0jo 94.25 

Azioni Ferr. Meridionali 641 — Az. Banca gene- 
rale 299 — Credito Mobiliare 387 — S. Gen, Imm. 
22] — S. Acqua Marcia 1659 — S. del Gas 685 } 
S. Omnibus 109 — Risanamento 168 — — Cons. 
dotte 211, 

Cumbi. — Francia 102.30 — Londra 25.60. 


Mercato debole per tutti i valori — La rendita 3; 
da 94.20 ha fatto 94 50. 


FRANCESCO BRUNO, gerente responsabile. 


presso | Ufficio Annunzi 


ROMA - Via del Plebiscito - ROMA 


SORELLE ADAMOLI 


Il 


Spedizione franca in tutto il 


Iegno. 


î Tipografia I. ARTERO - Montecitorio, 124 
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ABBONAMENTI 


UN ANNO (+0: le e La 18 
UN SEMESTRE. +... > 9 
UN TRIMESTRE»... . a 5 


Per l'estero aumento delle spase 
postali. 

L'abbonamento decorre dal lo e 
116 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi 
in tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano, 


CINQUE 


Teri potemmo annunciare la collaborazione di 
Edmondo De Amicis, 

Oggi è Salvatore Farina che ci promette 
scritti suoi, 

Facciamo le nostre promesse, a poco a poco, 
perchè se le avessimo fatte tutte assieme, avir'em- 
mo avuto, l’aria di .prometter troppo, e anche 
perchè non vogliamo promettere che colla ce 
tezza di mantenere, ‘i 
REA 


QUART |) 
IERI 
QUINT | FR 


Si sa: le divisioni in un Parlamento, e special 
mente come il nostro, possono andare all’in- 
finito. 

Da noi lo abbiamo visto fino a poco fa, fin che 
alla Camera è durata la tervibile confusione la- 
Sciata in eredità da Agostino Depretis, attraverso 
la quale si perdeva addirittura di vista l'origine 
della gran maggioranza dei deputati. 

Pure, dovendo fare una divisione generale, la 
più pratica e la più vera è sempre questa, che 
scinde la Camera in tre grandi gruppi : 

Primo: —i deputati che seguono un'idea. 

Secondo: — i deputati che seguono un uomo, 

Terzo: — i deputati che seguono il governo. 


Quelli che appartengono alle prime due cate- 
gorie sono gli uomini di carattere, poichè, in 
fondo, anche coloro che seguono un uomo seguono 
l’idea di questo uomo, nella cui fede e nel cui in- 
gegno essi ripongono illimitata fiducia. 

Quelli che dovrebbero assolutamente sparire dal 
Parlamento sono coloro che appartengono all’ul- 
tima categoria, quelli che seguono il governo 
qualunque esso sia. 

E sono appunto questi egregi signori che ho 
voluto raggruppare sotto il nome dei due onore- 
voli che riescono più caretteristici nell’elenco dei 
deputati. 

Certo, in:questo genere non e'è penuria in Mon- 
tecitorio, e avrei potuto, con la stessa ragione, 
pigliare ad esempio un De Pazzi o un De Puppi... 
Ma l'on, Quartieri e l’on. Quintieri suonano me- 
glio, e, oltre a questo, sono i due soli Q che esi- 
stano alla Camera. 

L'on. Quartieri è di Pontremoli e rappresenta 
il collegio di Massa-Carrara a questo modo: co- 
prendo il posto di segretario della presidenza, la 
quale lo utilizza facendogli leggere il processo 
verbale, i bilanci, i progetti di legge, tutto ciò, 
insomma, che c'è di più lungo e noioso da leg- 
gere. 

Perchè l'on. Quartieri ha queste due qualità: di 
sapere accorciare le letture fingendo di leggere e 
saltando molto abilmente qualche periodo, e di 
avere una voce simpatica. 

Egli, in conclusione, fa in Montecitoriola parte 
del prete di Daudet nello tre messe basse di Na- 
tale. » 

L'on. Quintieri è un’egregia persona che Tap- 
presenta il primo collegio di Caserta così: strin- 
gendosi un po’ nelle spalle con una certa compia- 
cenza temperata da un legittimo pudore, quando 
l'on. Imbriani gli rimprovera di possedere settanta 
milioni. 

Una cosa del resto che, se non fosse stata rive 
lata dal focoso deputato di Bari, sarebbe stato 
difficile a scoprire per il pubblico, poichè l’onore- 
vole Quintieri è la persona più modesta che si 
conosca e, con tutti i suoi milioni, veste sempre 
- dirò così - con gli abiti dell’anno passato, abita 
in una camera ammobiliata e pranza al Passetto; 
come mille altri semplici mortali ai quali l’ono- 
revoleImbriani non potrà mai rivolgere il gradito 
rimprovero di un’'eccesssiva ricchezza, 

* 


rane 


* x 
Ebbene: Quartieri e Quintieri sono due Q che 
vanno completamente d'accordo, che votano sem- 
pre per il ministero, che non hanno altra fisono- 
mia politica che questa: 


Fino al 31 gennaio essi avevano votato per l’o- 
norevole Crispi. 
Il 31 gennaio l'on. Quartieri, prudentemente, 


IL GENERALE 


— Avanti finchè non vi dico di fermarvi... marche ! 


IN FUNZIONE 


andò in congedo: l'on. Quintieri, più fedele all'a- 
bitudine di dir 
vore dell'on, Crispi. 

Ma all'appello nominale successivo, al voto che 
venne subito dopo - quello del 21 marzo proposto 
da Maggiorino Ferraris - e sprimente fiducia nel 
ministero Di Rudinì - Quartieri e Quintieri « 
trovarono subito insieme a yotare per il governo 
e sì son ritrovati sempre sorridenti, sempre mi- 
nisteriali, in tutti gli altri voti e si ritroveranno 
ancora uniti a dir di sì per il governo, qualun- 
que esso sia, da chiunque sia rappresentato, qua- 
lunque legge proponga e qualunque principio di- 
fenda, fin che gli elettori di Me Carrara e di 
Cosenza li rimanderanno alla Camera. 

Essi hanno, come qualità principale, il Q che 
li aiuta: poichè, essendo questo una delle ultime 
lettere dell’alfabeto, essi sono chiamati a yota:e 
quando hanno la possibilità di giudicare da qual 
parte volga la maggioranza. 

E così rimanendo uniti da questo comune idea- 
le, essi vengono ad essere, dirò così, le due parti 
di un solo Q. E seguiti dalla grande falange di 
tutti gli altri ministeriali fissi, essi vanno svol- 
gendo via via questo curioso programma politico 
che si può riassumere in una sola pavola con la 
loro stessa iniziale : 

— Qualunque ! 


Domani pubblicheremo un articolo di Ferdi- 
nando Fontana. 

I lettori amici vorranno giorno per giorno se- 
guire con benevolenza i progressi, anche tecnici, 
del giornale, e notare come si arrischisee la no- 
stra redazione. 


GIOVANNI MANCINI 


Si è spento tranquillamente. E l'ultima racco- 
mandazione che fece agli amici piangenti attorno 
al suo letto, vigilato da una cara famigliuola, fa di 
non aver preti nè nell’agonia, nè ai funerali. 

Chi sa a quanti, fuori di Roma, questo nobile 
nome, di Giovanni Man- 
cini, che io scrivo qui, 
con un tremito di com- 
mozione nella mano, 
tornerà nuovo! 

Ebbene: è proprio a 
questi eroi popolani, e 
quasi ignoti, che Giu- 
seppe Mazzini, il santo 
apostolo che infiamma- 
va i loro cuori alle 
battaglie e ai sacrifici, 
voleva si innalzasse in 
mezzo al Pantheon un 
monumento, 

Ma a nessun romano 
questo nome tornerà 
nuovo nè in quel forte 
Trastevere che col- 
tiva l’amore della li- 
bertà ai-piedi delle mura vaticane, vi sarì un solo 
che apprenda la morte di quel nobile plebeo, seaza 
sentirsi gli occhi pieni di lagrime 


Bartolomeo Filipperi - un altro indimenticabile 
morto - e Giovanni Mancini furono le incarnazioni 
più oneste ed eroiche della virtù popolana di Roma, 
i soldati sempre in armi contro il papato, i cospi- 
ratori sempre pronti al carcere, sempra in lotta 
colla miseria e gli sehianti dell’esilio, i simboli yi- 
venti della generosa tenacia, dell’iaflessibile spirito 


di combattimento, di una popolazione che ventimila 
generazioni di preti non erano riusciti a macchiare, 
a corrompere, a indeboli 

I di quella solide 
tema, che sono pi 


, di quella amicizia fra- 
così comuni fra la gente 
del popolo, il povero Pilipperi e il povero Mancini 

x Ù costante e più toccante. E non 
acile: 


si trattava di rischiare 


e di soldato. 
È morto a cinquantadue anni soli; e nel 1859, già 
ile, combatteva le battaglie dell'indipendenza, 
1860. Nè vi doveva esser più guera, 


era in una compagnia dei c 
vesi; e il suo eroico capitano, El 
è ancor vivo e 
in lui. 

1867 fu di quelli che risposero all'appello 
spartano di Enrico C: 
in dialetto di 


binieri 
o Evangelisti, 
no, e può attestare qual soldato 


esare Pascarelia: 


pagni, v'arimmento 

‘a de noi nun è sicura, 
ma la vedvemb pun momento 
Pe’ cascà morti giù sotta le mura. 
Pe’ questo, pruna de pijà er fucile, 

Si quarcuno de voi nun se la sente, 
Lo dica e sorta fora da le file. 

Dice: nun c'è gnisuno che la pianta... 
E siccome gnisuno disse gnente, 
Doppo pranzo partissimo in settanta. 


Giovanni neini fa di quelli che non replica- 
rono nulla a ico, e fu di quelli che partirono 
per Villa Glori. E fu jui l’ispiratore dei  meravi- 
gliosi sonetti di Cesare Pascarella, narrandogli bo- 
nariamente in dialetto quell’ ultimo canto dell’ul- 
timo poema, ; 

Oh! le indimenticabili serate, quando, nella trat- 
teria del Lungotevere, dove il Tilipperi e il Man- 
cini s'erano ridotti a far gli osti tornando a Roma, 
nel 1870, dopo la trentenne pr zione j ci si ri- 
trovava a cena agli stessi tavoli dove s'erano ritro- 
vati Alberto Mario, Luigi Pianciani, Felice Caval 
Jotti, a discorrere dell'avvenire della democrazi 
ci si ritrovava in quel giardinetto, e avanti al ta- 
volo già sparecchiato venivano a ragionare di care 
vecchie cose il Filipperi e il Mancini. Come sape- 
vano raccontare! e clie bene ci faceva il sentirii | 
e come ne uscì il capolavoro del Pescarella! 

Poi morì il buon Bartolomeo, e rimase Nino Man- 
cinî solo, e ogni volta che lo si rivedeva ci tor- 
nava in mente il caro morto, e i discorsi vecchi ci 
morivano sulle labbra. 

Ma qualche sera, il Mancini tornava a mostrarci 
le belle reliquie ch'egli religiosamente serbava della 
tremenda notte di Villa Glori: il berretto di Cai- 
roli e la rivoltella di Mantovani. Ed era sempre la 
stessa commozione che si rinnovava. E la usata oste- 
ria tornava sempre a essere la riunione della gio- 
venti liberale, la Mecca degli antichi compagni di 
armi e di cospirazione, dei due nobili morti, i cui 
nomi si confondono oggi nello stesso dolore dei su- 


Poi l’osteria cessò di appartenere al Mancini. 

Egli, che era forte come un Ercole, era stato preso 
dalla tisi, dopo un ‘assalto di influenza. Lottò un 
anno contro la malattia spietata, e assistette sereno 
alla propria lunga, terribile agonia; aveya dovuto 
abbandonare il lavoro e di questo solo si doleva, 
perchè - dopo tanti anni, e tanto eroismo, era po- 
verissimo, e non sapeva come tirare avanti colla 
famigliola, come mantenere la sua buona moglie e 
due figli giovanissimi. 

L'ultima volta che lo si. vide fu ‘per levelezioni 


neini cominciò presto la sua 


dal muro il suo fucile. Nel 
geno- 


iroli, quale rivive nell’epopea 


ROMA, Mercoledì 30 dicembre 1891 


PUBBLICITÀ È 


Gli annunzi e le inserzioni al giornale 
E'olchetto 


si ricevono esclusivamente dall'Uffi- 
cio Annunzi dello stesso giornale 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7i 


TERZA PAGINA . Tr, su 
QUARTA PAGINA, $ 


amministrative, In Trastevere la lotta cra tra Pa- 
squale Arquati, figlio di Giuditta, — un nome che 
valeva mille programmi, e l'architetto del papa, il 
conte Vespignani. 

Il povero Mancini sì fece portare a braccia nella 
sala delle elezioni. Pareva omai un cadavere, ma 
il vecchio soldato non aveva voluto mancare nep- 
pure a quell’ultima lotta. Com’ebbe compiuto il suo 
dovere di elettore democratico, svenne. Lo rimisero 
nel letto donde non doveva più alzarsi. 

Rui 

Domani lo porteranno al cimitero Il municipio 
romano ha il dovere di provvedere agli orfanelli; 
ma in ogni caso penseranno gli amici alla famiglia 
dell'uomo onesto ed eroico, la cui salma sarà ac- 
compagnata da tutti i popolani di Roma. 

Perchè chi lo conobbe non lo può dimenticare 
per l'avvenire, come oggi non può parlarne senzu 
lagrime, perchè in cai gli fu caro, nei figli suoi, ci 
parrà di veder rivivere la maschia e bella imma. 
gine, l’anima buona e indomabile del povero e glo- 


rioso morto, 


UNA RELAZIONE LUNGA 


Io ho letto, non so più dove, che un santo dot- 
tore della chiesa (precisamente quell’ottimo Origene, 
che... fece il granrifiuto), scrisse tante opere, quante 
un uomo non potrebbe leggere, se pure seguitasse 
a leggore per tutta la vita, 

Non avevo mai capito bene come questa cosa po- 
tesse essere accaduta, perchè a scrivere ci si mette 
più tempo che a leggere. E come ha fatto Origene 
a scrivere più di quello che avrebbe potuto leg- 
gere ? 

Da ieri incomincio a capirlo. Mikvel ci ha telg- 
grafato da Napoli che il regio commissario Saredo 
non ha voluto leggere a quel Consiglio comunale 
la sua relazione, perchè era troppo lunga. 

Mi paro di vederlo, il povero regio commissario, 
colla sua brava (non stampatemi dreoe) relazione 
in mano, e in atto di esclamare: 


— Ma v'è un solo consigliere che sela senta di 

mettersi in corpo tutta questa roba? 
Pio 

Però bisogna trovare una spiegazione al fenomeno» 

Come ha fatto il regio commissario a serivere 
tanta roba, quanta non avrebbe potuto ragionevol- 
mente leggere? Bisogna, evidentemente, immagi- 
narselo, come Ciulio Cesaro, dettante a quattro se- 


gretari, contemporaneamente, quattro cose diverse, 

Certo la relazione doveva essere lunghissima, e 
forse anche meno divertente degli articoli che scri- 
veva, ai suoi bei tempi, il senatore regio commis- 


ORE: 


sario. La cosa apparirebbe anche dalla fotografia 
che mi si manda da Napoli, e che riprodueo qui, 


È l’immagine di un giovane proto di stamperia, 
dopo la correzione delle bozze della relazione. 
Però il'eommendatore regio commissario non è 
malcontento del suo lavoro. S'è fatto rilegare una 
copia. tirata su carta speciale, della relazione, e 
l'altro giorno, condotto un amico nel sno gabinetto, 
« gliela mostrò con aria soddisfatta; dicendogli : 


Quel lavoro monumentale, è già passato in  pro- 
verbio a Napoli. Non vi sono novelli amanti che 
mon si morm:orino dolcemente all'orecchio, durante 
le primo espansioni: 


— Oh! se la nostra relazione potesse essere 
lunga. come quella del professor Saredo! 

Ma non bisogna credere per questo che sia un 
lavoro insopportabile, qualla relazione. Anzi un 
eroico giovane, che ne ha intrapresa la lettura {ep- 
poi si dice che al giorno d'oggi la gioventir manca 
di iniziative generose !) ha già scritto il suo testa- 
mento, lasciando per obbligo ai suoi figli, nipoti, e 
pronipoti, di continuare quella lettura, al punto in 
cui egli la lascierà, giunto nei tardi anni al termi 
ne fatale della sua carriera quaggiù. 

Eppoi quella relazione ha un vantaggio, Il regio 
commissario av in serbo un segreto per rialzare 
le sorti del municipio napoletano. Se faceva una 
relazione che si fosse potuta leggere, felicenotte ! 
Il segreto non sarebbe più stato nn segreto. 


Ma l’opera del soneiaiero di Stato, regio com 
missario, merita una lode specialo, perchè appari. 
sco già fecondo di concordia, dopo il discorso del 
duca di Sandonato o la parlata del Parlati alla 
prima riunione del nuovo consiglio.. 

Clericali e + diciamo puro » liberali sì sono tro» 
vati d'accordo, si sono buttate le braocia al collo, 
Quasi si direbbe che l'epoca dei purtiti locali è 
finita. 


— Dimentichiamo i vecchi rancori - dicevano 
tutti. - Mettiamoci sopra una pietra... 

— Una pietra ? - rispose il duca - Allora mettia- 
moci sopra... la relazione del regio commissario ! 


PAR 


UN MINISTERO AL GIORNO 


Credo di fare opera buona e di aiutare il go- 


verno, aprendo in questi tempi di crisi una ru-. 


brica-speciale, nella quale pubblicheremo un mi- 
nistero al giorno. i 

Naturalmente, se i lettori mi vogliono aiutare; 
sarò loro molto riconoscente e pubblicherò le liste 
che mi parranno migliori. 

Comincio oggi dall’additare al marchese di Ri- 
dinì come si potrebbe formare un bel ministero 
di pura destra: 

Presidenza senza portafogli: Di Rudinì. 

Iuterno: il questore Borromeo, coll’ ex-prefetto 
Tagas, come sotto-egretario di Stato. 

Esterî: Arbib, con Tomassi, 

Tesoro: Tripepi, con Molmenti. 

Finanze: Tacconi, con Scarselli. 

Guerra: Pace, con Barazzuoli. 

Marina: De Zerbi, con Marzin. 

Lavori pubblici: Sola, con-Casati. 

Agricoltura: Yagiuoli, con Broccoli. 

Grazia e Giustizia: Meli con Carlo Nasi. 

Istruzione: Arnaboldi, con P'ertasecca. 

Poste e Telegrati: Rizzo... coll’amico Pizzi dell'O- 


pinione. 


IL MAESTRO PAISIELLO AL NAZIONALE 


Dopo Cimarosa, Paisiello! I due yeechi rivali 
s'insegaono sempre infaticabili: un ‘secolo non è 
riuscite a domarne le gelosie, 

Stasera avremo fal Nazionale La scuffiara rag- 
giratrice, del maestro Giovanni Paisiello, maestro 
di capella di.S. M. Ferdinando IV e di Napoleone I. 

Il maestro tarantino giurò, dopo il fiasco della 
sua Proserpina qui in Roma, di non mettere più 
sulla carta una sola nota per le orecchie romane; 
ma l'impresario Canori tanto fece e tanto disse che 
il maestro si decise a mutar parere, cosa. che gli 
avvenne in sua vita più di una volta. 

Questa sera avremo dunque la Scuffiara. 

Il maestro, non rabbonitosi interamente, non as- 
sisterà alla rappresentazione. 


xt 


Se nascesse un Plutarco musicale, egli non avrebbe 
molto da stillarsi il corvello per istituire un paral: 
lelo fra i due giovani 1 ri che s 


e Paisiello, 
nella 
oli -, che portarono 


giudizio del nostro pubblico: Cimar 


Lasciando da parte che essi 
poca e nella ‘stessa città - Na 
lo stesso parrucchino incipriato e sollevarono gli 
stessi entusiasmi per tutte le corti d'Europa, cor- 
rendo sempre l’uno alle caleagna dell'altro, si può 
assicurare che raramente due artisti si prestarono 
ad un così facile e na ato, mbedue 
nascono in bassa con ; poichè il Cimarosa è 
figlio di un muratore, o è nato da un vete- 
rinario: ambedue, fanciulli fra i dodici e i tredici 
anni, si raccomandarono a dei mecenati col loro 
precoce ingegno... Nel 1 orno, il popolo ha 
poche soddisfazioni all'infuori del sno cielo e del 
suo canto; e si potrebba dire che là molti vivono 
per cantare e che moltissimi cantano per vivere. 
Non c’è dunque da meravigliarsi se la vena melo- 
dica sgorgò presto, fresca ed abbondante, da due 
fanciulli plebei. 

La cosa è naturale come il canto dei passeri. Ci- 
marosa, a quattordici anni, scrisse un'opera buffa; 
Paisiello, a diciott'anni, è già autore di messe, ora- 
torii ed altra musica snera di stile elevatissimo. La 
musica a Napoli è precoce come l’amore, 

Cimarosa corre di città in città tutta la penisola, 
spargendo sul suo cammino, a. piene mani, come 
tante perle, le sue melodic; e Paisiello lo segue - 
starei per dire che lo insegne - facendo altret- 
tanto. 

Uno ha la fecondità inesauribile della Terra di 
Lavoro - e scrive ottantasci opere; l’altro fa uno 
sforzo per superarlo e ne scrive oltre cento, I due 
rivali trovano la nota melodica colla stessa facilità 
colla quale Folchetto trovò un giorno il suono ed 
il motto... ed ora trova i lettori. Tale e quale! 


E i punti di contatto fra i due non si fermano 
qui. Paisiello, chiamato alla corte di Caterina II, vi 


racolose spedizioni delle campagne, d'Italia. 
xx ; 
E poichè la politica si vuole .intromettere anche 


sta otto anni, meravigliando quei cosacchi colla sua 
musica e riscaldandoli colla sua giocondità meridio- 
nale: e serisse a Pietroburgo il Barbiere di Sivi- 
glia e la Serva padrona, che sono.i suoi capola- 
Yori. Cimarosa gli succede, e sbigottisce la corte 
degli czar, inondandola di note musicali, come se 
avesse aperto la gabbia a qualche migliaio di ue- 
celli allegri e chiassoni. pa 
Ambedue portavano sulla terra un po di sole na- 
politano, gainmente musicato; e; ritornando in patria, 
si fermavano nella corte austriaca, dove, molto fi 
losofieimente, si facevano le esequie a Maria An 
tonietta, a suon di musica buffa, preparando le mi- 


fra le crome e le semicrome, facciamo anche il pa- 
rallelo politico fra i due maestri, In questo, me ne 
duole per il maestro Paisiello, ma Cimarosa ottiene 
assolutamente la palma. Quando, come dice il Botta, 
alcuni liberali senza testa (e i Borboni la testa 
gliela levarono poi di sal collo davvero1) fondarono 
la Repubblica Partenopea, Cimarosa parteggiò per 
loro, e Paisiello lo imitò. Ma quando i Borboni ri- 
tornarono, il Paisiello, per una volta tanto, non 
volle emulare il rivale. Questi andò fiero e digni- 
toso nel fondo di un carcere; Paisiello corse a pro- 
strarsi a tutti i lacchè borbonici per implorare per- 
dono, E non gli bastò la lezione. Quando Napo- 
leone fece di Napoli un regno napoleonico, il maestro 
mise al Servizio della causa imperiale tutti i suoi 
si (egli non avea fra le sue note il no generoso): e 
quando i Borboni rifecero capolino furono nuove 
genuflessioni, nuove lagrime, e nuove umiliazioni. 
Paisiello in questo fu un po”il Monti della musica 
italiana - è fu, bisogna confessarlo, un buffo inar- 
rivabile. 


wi 
Paisiello non ha la forma sfaccettata e smagliante 
di Guglielmi e non ha neanche la vena melodica 
larza ed abbondante del Cimarosa; ma per com- 
penso ha un pregio che ai due suoi emuli in parte 
mancava: la simpatia sentimentale e la giusta mi- 
sura della frase. 
Spero che questa lode vorrà farmi perdonare dal 
maestro quel po’ di male che sopra ne scrissi, 
* 


x* 

Però bisogna dirlo: se delle marachelle egli ne 
commise, e furono parecchie, le espiò ‘in fine di 
sua vita. 

Il destino gli preparava una brutta improvvisata. 

li povero maestro di cappella di Ferdinando IV 
un difettuecio: era geloso ed invidioso. 
»' suoi ultimi giorni gliene doveva capitare una 
1- sentì applaudire il Bardiere di Siviglia 
un certo giovinotto chiamato Gioacchino Ros- 
sini. Si decise a morire. 


molto lodevole chi si abbona; con 18 misera- 
bili lire, al Folchetto per un anno. 

Ma non devesi lesinare la lode neppure a chi si 
contenta dell'abbonamento di saggio per due lire, 
dal 23 dicembre 1891 (compresi gli arretrati) fino 
al 29 febbraio 1892. 


POLITICA 


(Cronaca e retroscena.) 

L'altro ieri il nostro giornale, dopo aver ri- 
portato un dispaccio da Cordoba in data del pri- 
mo corrente, tolto da un foglio di Buenos-Ayres, 
circa sevizie alle quali sarebbero stati. sottoposti 
due nostri connazionali, chiedevafse, per caso, alla 
Consulta la notizia fosse arrivata per mezzo dei 
nostri rappresentanti, colla speranza di non ve- 
derla confermata, o di vederla almeno attenuata. 
Ma alla Consulta il silenzio è più che mai d’oro 
e la risposta non venne. 

Abbiamo mandato oggi direttamente un nostro 
redattore dall'onorevole sottosegretario di Stato 
agli esteri, e, con sorpresa, abbiamo saputo che 
il governo non sa nulla. 

Non si può dire che il ministero manchi al suo 
programma. 


Ia 
vis: È 
ziato, il Consiglio dei mi 


jamo annun si Pirani 
Cone gniani la quasi unanimità la pr 


isti ha respinto pure al ranini ; 
A dell'on Ferraris per un largo. TIA N ; 
magistratura. La notizia. per sè non Roia o di 
grande importanza quando non posso Go 
una coda pettegola... Veramente il movimento in. 


parola era desiderato apparentemente dall’onore- 


vole Della Rocca. Sa 4 i 
S'intende che il Guardasigilli, non trattandosi 


Sd 
di cosa che gli stesse troppo @ cuore, quando vide | 
nella maggior parte de' colleghi. un'opposizione 
accentuata alla sua proposta non insistente. è 
Di questo si offese il Nicotera, ma più che moi 
ne fu adirato l'on. Della Rocca, il quale dichiarò - 
che non avrebbe più mesto piede a Palazzo Ri 
nze. 
re o de: 
Una nuova vittoria del generale Nicotera. : 
Il consiglio dei ministri ieri mattina si occupò 
anche della chiusura della sessione. La proposta 
era caldeggiata dall’on. Nicotera, il quale soste- 
neva che un discorso della Corona poteva raffor- 
zare il gabinetto, e consolidare la scossa masgio- 
ranza ministeriale. L'idea dell'on. Nicotera è stata. 
dai colleghi respinta alla quasi unanimità. 


MO 
Fin qui la notizia. Ù È 
Abbiamo appena finito dî scriverla, e ci arriva 

questo comunicato della Sle/uzt: 

ROMA, 29. — È assolutamente insussistente che 
nell'odierno consiglio dei ministri sia stato discusso 
di chiudere (sic) la sessione parlamentare. 

Sono le cinque pomeridiane del giorno 29. Nes-. 
‘sun giornale è ancora uscito a Roma colla noti 
Non si può sapere dalla provincia chi l'abbia pub- 
blicata, essendo stata telegrafata dai corrispon- 
denti, nel pomeriggio, dopo il consiglio. 

Chi smentisce la Stefani? 

La cosa ha odore di... gamba di Vladimiro. 


Pubblicheremo d'ora innnanzi cominciando da 
sabato prossimo articoli e cronache di Franee- 
seo Giarelli, uno dei più fecondi, noti e fortu- 
nati giornalisti italiani. 


UN ELEFANTE A SPASSO 


VENEZIA. 28. 

In una delle ultime sedute del Consiglio comu- 
nale, l'operaio Serrini propose la morte di Zoni, 
l'elefante celebre dei giardini pubblici. 

Tonì è un dono che fece il Duca di Genova alla 
nostra città, nel ritornare da uno dei suoi viaggi 
d’ Oziente. L 

Esso è la delizia di tutti i ragazzi che gli rega- 
lano pezzi di pane, carube, paste, e perfino. dei 
sassi; - delle serve che hanno il tempo di occuparsî | 
del cugino caporale mentre i bambini guardano l’e- | 
lefante; dei venditori di frutta, i quali dovrebbero 
senza di lui cessare il loro commercio, È 

Esso è il personaggio più grande della città, senza 
contare che è il più pacifico impiegato del Mw 
cipio. Dice sempre di sì col movimento ondulatot 
e continuo della testa. Peccato che costi oltre cime 
que mila lire all'anno! 

L’operaio Serrini ne propose addirittura l’uecia 
sione; il Consiglio municipale deliberò soltanto di | 
disfarsene; bell'esempio, che dovrebbe seguirsi;per | 
tanti pachidermi della burocrazia italiana. 3 

L'elefante dei giardini è dunque disoccupato, Dif 
ficilmente potrà trovare una persona che si assumi 
di spendere 5000 lire. Però non è difficile che l'on. 
Papadopoli lo prenda al suo servizio per portare 
la sua fiaschetta da viaggio oppure che il cav. AL 


Pr 


berto Franchetti lo prenda per sostenere la musica 
del suo Asrael, 


8 ADOLFO ROSSI 


TRE ANNI A NEW-YORK 


(Seguito dell'America Sconosciuta*) 


Con questa somma si associò con un concia- 
tore di pelli, e i suoi affari prosperarono in modo 
che quando sopraggiunse la crisi economica del 
1857 egli ebbe credito abbastanza per comperare 
tutte le azioni della piccola ferrovia £uMand- 
Washington, cadute al dieci per cento, senza sbor- 
sare un soldo. 4 7 

Sotto la sua abile amministrazione la ferrovia 
prese un nuovo sviluppo; egli la estese fino a 
metterla in comunicazione con la linea Rexsstaer- 
Saratoga, ed avendone così aumentato enorme- 
mente l'importanza ed il valore, rivendette al 
120 per cento le azioni comperate al dieci; e rea- 
lizzò una somma vistosissima. 

D'allora in poi Gould non s'occupò d'altro che 
di comperare; vendere e costruire ferrovie; e la 
sua fortuna continuò ad accrescersi con rapidità 
vertiginosa. Avendo danari alla mano in un’e- 
poca di terribile disagio eeonomico, potè fare ciò 
che volle; tutti i essori di azioni ferroviarie. 
stretti dal bisogno, {minacciati di bancarotta ad 
ogni istante, vendevano a rotta di collo, pur di 
avere il denaro per far fronte ai loro impegni. 


* Raccolta in un volume dai fratelli. Treves di 
Milano col titolo: Un italiano in America, 


Così pochissimi poterono attraversare la crisi senza 
naufragare; molti finirono col farsi saltar le cer 
vella. 

Fu in tale occasione che Jay Gould comperò al. 
quindici per cento tutte le azioni della Vnz02-Pa- 
cific, rappresentanti una somma enorme al valore 
nominale. Quando le rivendette valevano il cen- 
toventi ed erano ricercatissime. Un simile aumento, 
è giusto riconoscerlo, non si doveva solo alla ces- 
sazione della crisi, ma anche all'abilità, alla pra- 
tica, al colpo d'occhio di Jay Gould in affari fer- 
roviari. Una linea passiva diventava presto pro- 
duttiva nelle sue mani; le azioni considerate prima 
quasi prive d’ogni valure, salivano sempre sotto 
la sua direzione a prezzi superiori a quielli d’emis- 
sione, e in tal modo Gould non investì maii suoi 
capitali senza almeno triplicarli: qualche volta li 
decuplicò. 

Col medesimo successo egli si è dedicato negli 
‘ultimi anni anche alla costruzione di linee tele- 
grafiche e aHa speculazione sulle azioni delle me- 
desime. Fece da principio costruire la linea Attantie 
and Pacific perchè fosse una rivale della Westerz 
Union: ma vedendo che la concorrenza tornava 
più rovinosa a lui che alla Wesferz, seppe ado- 
perarsi con tanta scaltrezza che la, Westerz accon- 


sentì a consolidarsi, come si dice nel gergo della , 


Borsa, colla Aflantie and Pacific, si malzarono le 
tariffe, e il pubblico dovette sottomettersi a pa- 
gare tutto ciò che gli si chiese. 

Per dare un'idea della tenacia di questo milio- 
nario, basti l’aneddoto seguente. Quando fu ope- 
rata la fusione delle due grandi compagnie. or ora 
nominate, Gould credeva che un suo intimo ami- 
co, il generale Eckert, sarebbe stato nominato di- 
rettore dell’unione delle compagnie stesse. Invece 


non lo fu e allora Gould volendo ad ogni costo 
che il suo amico sì trovasse alla testa di quella 
grande amministrazione, si mise a costruire una 
nuova linea, la American Union e ne affidò la di- 
rezione al generale Eckert. Dopo poco tempo, co- 
me doveva accadere, l'American Union, entrò nel 
consorzio delle altre due compagnie e il generale 
Eckert fu nominato direttore delle tre linee con- 
solidate, 4 
Jo ebbi occasione di conoscere Jay Gould all’e- 
poca di un grande sciopero dei telegrafisti della 
colossale compagnia Western Union, sciopero che 
tn) parecchie Sir: con danno gravissimo 
el commercio, del pubblico, della. c ì 
deci SEO È set 
 telegrafisti sostenevano giustamente ch 
fusione delle linee telegrafiche negli Stati Uniti 
queste non sono in mano dello Stato) e di gran 
parte delle ferroviarie, levando la concorrenza che 
prima esisteva fra esse, rendeva pochi individui 
cioè i direttori delle gigantesche Compagnie mo- 
nopolizzatrici, arbitri assoluti tanto di fissare la 
paga giornaliera delle molte migliaia d'uomini e 
di donne che erano al loro servizio, come di im- 
porre ai privati e al commercio quei prezzi che 
essi volevano pei trasporti e per le comunicazioni. 
Il pubblico era in favore degli scioperanti e 
sperava che questi l' avrebbero spuntata perchè 
non si credeva possibile che la Com) la potesse 
sostituire subito un mumero ERA di esperti 
impiegati. Durante lo sciopero il servizio telegra- 
fico sulle linee della Weslerz era fatto in modo 
così lento che conveniva meglio servirsi della 
È a anzichè del telegrafo e sembrava che i re- 
S ami e l'indignazione del pubblico avrebbero 
ovuto forzare î monopolisti a capitolare. Invece 


d 


accadde il contrario. La Compagnia, enormo- | 
mente ricca, fece orecchie da mercante ni lamenti 
della popolazione ed aspettò che gli impiegati r' 
belli fossero costretti ad arrendersi dalla fame. 
Quando i poveretti ebbero esauriti i fondi loro 
e quelli delle associazioni per sostenere lo sciopero, | 
dovettero curvare la fronte e tornare al lavo 
alle stesse condizioni di prima. 
Questo fatto provocò una inchiesta, Un comitato 
di senatori dello Stato fu incaricato di i 
URTO di vero e di fon 
ella classe lavoratrice 
che, senza offender 


pagne per disegn: 
esempio, che qual 
operai e degli imi 
canti troverebber: 


No Tutto questo però può avvenire solo nel caso in 
cui non lo sappia S. E. Gigi 


-igione, perchè, se riesce 
a sapere che un essere così gigantesco o forte è di- 
soccupato. lo prende subito al suo servizio per so- 
stenero il gran libro del debito pubblico. 


Allora poi sorgerebbe una forte rivalità fra i due 
colossi, Zoni l'elefunte asiatico e Toni... Stabarba 
siciliano, 

I Castellano, 


CORRIERE DI PISA 


dicembre, 28, 

Pare una novella rustica di quelle che si raceon= 
tano la sera a veglia dal capoccia della famiglia 
intorno agli ampi focolari di campagna, Del Geno- 
vese Angiolo detto il Lungo, Del Genovese. Fran- 
cesco detto Cecco dello, Del Genovese Luigi detto 
Gigi di Cecchetto, Micheli Aniceto detto il Mon- 
chino e il Gatlo;- sentite se anche i nomi non sem- 
bran proprio quelli dei protagonisti di una novella 
campagnola, - insieme a certo Ferretti Ranieri e 
Baldassare Paoletti, si riunivano una notte dell’ a- 
prile 1890 nel paese di Avano in quel di Vecchiano, 
presso Pisa, e concertavano fra di loro una e più 
partite di caccia... ai portafogli ed alle proprietà 
degli altri. 

Qui ci vorrebbe la descrizione della notte stellata, 
primaverilmente serena ed il fosco agitarsi delle 
ombre lungo le bianche strade deserte, quando i 
compagni di lavoro si sono date le destre ed han 
giurato fra loro l'eterna alleanza. Ma lasciamo stare 
la notte stellata e l’ombre dei cospiratori : l’ imma- 
ginaziono popolare ha disegnato più terribili e più 
paurose le tristi figure dei delinquenti. È un fatto 
però che dopo quella notte d'aprile, malaugurata 
notte, la caccia alle stallo e alle ville, sebbene in 
tempo non permesso, incominciò nei paesi della 
valle del Serchio; e non più tranquille e sicure la- 
sciavano le massaie, mal riparate lo porte e senza 
saldi e ferrei chiavistelli le stalle. La comitiva dei 
bravi ne fece di tutti i colori: quando era un furto 
di vino, quando di sigari, di cuoiami, di generi di 
drogheria, che si lamentava. Una notte scassina- 
rono la finestra della villa e rubarono più di mille 
lire ed orologi allo scrittoio del professore Sbragia. 
Non doveva durar lungamente: la discordia li ba 
portati alla galera. 

Il 14 novembre dello stesso anno sulla via della 
Madonna dell'Acqua si ritrovò di sera, verso le 0, 
la comitiva, certo impegnata rev una delle. solite 
imprese. Baldassare Paoletti ed il Monchino si 
azzuffarono : un colpo di rivoltella risuonò per l’aria 
e Baldassare cadde semispento, Gigi di Cecchetto 
ed il Monchino si forivano scambievolmente di col- 
tello, 

Questi sembrano i fatti appurati. Da qualche 
giorno il processo si svolge alla nostra Corte d’As- 
sise ; c del processo sono protagonisti i congiu- 
rati di Avane, fuori del Paoletti morto e del Mi- 
cheli latitante perchè fuggito in America. Il pro- 
cesso ha il suo lato importante per l'accusa che 
chiama a rispondere i giudicabili di associazione 
di malfattori comprese tutte le altre erbuccie di 
farti con scasso, con chiavi false e con violenze, 
e solleva rumore fra il popolo di tutta la valle 
del Serchio, preoccupato che in mezzo alla quiete 
dei suoi casolari si annidassero i malfattori e por- 
tassero la paura e la costernazione, 

La Corte è presieduta da un uomo egregio ed 
intelligente: il cav. Caramelli, 

Il P. M, è rappresentato dal procuratore del Re 
cav. Cristiani, ora trasferito a Cagliari in qualità 
cli sostituto procuratore generale (tante congratu- 
zion); e la difesa è composta di tre giovani ele- 
menti del nostro Foro: gli avvocati Serafini, Ca- 
stelli e Rossi. L'audizione dei testimoni è termi 
nata. Domani incomincieravno le arringhe. Vi an- 


nunzierò la fine. 
U. Golino. 


Cronaca 1 pi Roma 


LO SCACCIONE DE FERRARIS 

Ormai non c'è più dubbio: è stabbilito 
ch'er pòro senatore ha da annà via... 
Però gnisfuno ha mmesso proprio er dito 
su la raggione do ’sta... cortesia. 

E la raggione è equesta: ch’ è sortito 
— nun so se da Stabarba o chi se sia — 
’sto straccio de decreto ariverito, 
ch'arigalamo a vvoi pe’ simpatia: 

« Noi sottocristi, (1) ben considerato 

«chele Giustizia nun c’ è stata mai, 
« avemo er sor ministro licenziato. 

CE pe' la Grazzia tanto, un bijettino 
« avemo seritto a Padre Nicolai 
<« pe' la Madonna de Sant'Agostino. » 


Pasquino. 


(1) Sottoscritti, 


== 


1 telegrafisti alla Posta Vecchia. 

Teri sera; nella sala della Posta Vecchia, si sono 
adunati gl’'impiegati telegrafici per deliberare in- 
torno ai provvedimenti da. escogitare. per impe- 
dire i danni derivanti alla loro carriera dal progetto 
di legge del ministro Luzzatti. PERU 

Presiedeva l'adunanza il signor Gattai. 


esposizione di Finzi e Bianchelli al Corso.?...- già... 
giuocattoli, sempre giuocattoli.,... 


Ha parlato per primo il signor Della Yecchia, 
esponendo lo scopo della riunione. 

Gattai mostra i difetti del progetto di legge Luz- 
zatti, e raffronta la condizione degl’impiegati tele- 
grafici con quelli delle poste, che è relativamente 
migliore. 

Paragona la gravezza degli obblighi che lo Stato 
esige con la scarsezza delle retribuzioni, e conclude 
chiedendo parità di trattamento coi funzionari po- 
stali. 

Castelnuovo propone che si nomini una Commis: 
Sione incaricata di redigere un memorandum da 
presentare al ministro esponendo i bisogni di tutta 
la classe dei telegrafisti. 

Cantimorri crede inutile una nuova riunione e 
chiede che si,rediga subito il memorandum. 

Uno dei pr senti ritiene inutile rivolgersi al mi- 
nistro e crede invece più efficace l'opera dei de- 
putati. 

Altri si associano alla proposta; e la discussione 
diventa vivacissima, 

Il presidente invoca con aceoncie parole la cal 
ma, e fa prevalere l’opinione. che si presenti un 
memorandum al ministro delle Poste e tolegrafi 
ed un'altro ai deputati ehe hanno dimostrato d’in- 
teressarsi alla classe dei telegrafisti. 

L'assemblea acconsente. 

Si procede immediatamente alla nomina della 
Commissione, che risulta così composta: (tattai, Della 
Vecchia, Cantimorri, Brugia, Sosto e Castelnuovo, 

‘Liberati propone che s' invitino i colleghi delle 
altre città d’Italia a riunirsi e deliberare sull’istesso 
argomento. 

Il presidente trova poco pratica la proposta 
e la modifica nel senso di dirigersi agli» uffici più 
importanti rendendo conto di ciò che hanno stabi- 
lito gl’impiegati di Roma e chiedendo la loro ade- 
sione 

Sosto concilia le varie tendenze dominanti nel- 
l’assemblea proponendo cha si mandi una circolare 
a tutti i telegrafisti dello Stato, dopo la presentazio- 
ne del memorandum al ministro, esponendo quanto 
si è fatto e sollecitando Ja loro approvazione. 

Messa ai voti, la proposta Liberati emendata da 
De Santis, che chiede si partecipino le risultanze 
della riunione di tutti i colleghi per mezzo della 
stampa, è approvata. 

Colaci enumera una serie di raccomandazioni da 
inserire nel memorandum. 

Il Gattai propone che, prima di togliere l'adu- 
nanza, si mandi un telegramma di plauso ‘e di rin- 
graziamento all’onorevole Brunicardiî patrocinatore 
costante degli interessi degl’ impiegati telegrafici ed 
un altro nello stesso senso all’onorevole Pasco- 
lato. 

L'assemblea unanime approva. 

Il presidente prima di ‘sciogliere l'adunanza fa 
un simpatico ringr iento alla stampa, sperando 
nella coop ione di essa per sostenere la causa 
dei telegrafisti. 

Figurarsi, non occorreva invocarla! 

A mezzanotte la seduta è levata. 


Sarebbe enorme! 
1 un volontario, ci fa sa- 


Una letterina, 
pere che al minis 
gite gratificazioni a tutti 
zione dei volontari. 


una retribuzione di 
ossunti in servizio con Ja promessa di I 
ssi vic i a mano a mano che si fosser 
verificato anze nell'organico, si sono veduti sfug- 
giro tutti i posti che dovevano andare a loro benefizio, 
perchè, per ragioni d’economia, sono stati soppressi. 

Passi che si sopprimano dei posti în omaggio al 
sistema della lesina ma che quando, per una volta 
tanto, si presenta l'occasione di rendere meno dura 
la condizione di quei bravi giovani, non altro che 
per un mese, si adotti proprio per questi un trat- 
tamento svantaggioso in confronto degli altri i quali 
godono già uno stipendio, via, onorevole Pellonx: 
se fosse vero, sarebbe enorme ! 

Pol Carnevale. 
8. Teri, la Commissione per le fes 
tata ricevuta dall'assessore Cr 
quale ha concesso tutte le facilitaz 
lare il compito della Commissione stesso 
Il cadavere del tenente Formilli 

In quel tratto di fiume compreso fra Ponte Ga- 
ribaldi e, Poute Quattro Capi, verso la sponda si- 
nistra, verso le tre e me: del pomeriggio è stato 
visto galleggiare un cadavere. 

La folla si addensava sui ponti. I barcaroli Ti- 
rabass: e Del Flavio, si affrettavano intanto, a ri- 
pescare la vittima del Tevere che venne subito 
trasportata nella camera mortuaria di S. Bartolo- 
meo all’ Isola. 

Il corpo era in istato di putrefazione abbastanza 
avanzata, ma il viso era non del tutto defor- 
mato. 

I capelli sono seuri, la fronte spaziosa; non mo- 
stra più di trentacinque anni. Le vesti sono ele- 
ganti, la giacca è scura, gli stivaletti fini e abbot- 
tonati. In tasca gli si è trovata una crocetta dî 
metallo. La camicia conservava ancora tre botton- 
cini d’oro. 

Sui primi non si è potuto precisare chi fosse lo 
sventurato che nei gorghi del fiume avea trovato 
la morte, ma verso le cinque è mezzo, è presen. 
tato alla camera mortuaria un impiegato al mini- 
stero della Marina, il signor Romolo Peros, il quale 
in quegli avanzi putrefatti riconobbe senza cesit: 
zione il povero tenente contabile di Marina Gi 
seppe l'ormilli, scomparso il 24 settembre e che si 
era ucciso per ragioni finanziarie. 

Cronaca delle associazioni 

I soci dell’Associazione di Fratellanza e  Miglio- 
ramento dei Layoranti Parrucchieri sono invitati a 
partecipare all’adunanza che avrà luogo alle 9 e 
mezza di questa sera per procedere all’elozione del 
Consiglio direttivo, 


legrete 


carnevalesche è 
Alibrandi, il 
per agevo- 


Per finire 
Ad un pranzo di gala, un vicino si china all'o- 


recchio di un signore molto serdo e gli dice: 


— La vostra signora è bellissima, questa sera. 
— Si - fa il marito occupato a soffinre sulla mi- 


nestra - ma troppo calda. 


Cosa apprezzi di più; l'esposizione Luzzatti ‘o la 


| 


‘delli e ©. chimici-facmacisti in Milano, Via Mon- 


PITIEGOR Olio di fegato di merluzzo, finis- 
simo, espressamente preparato per 
la Casa A, Bertelli e ©. di Milano; con aggiunta di 
catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al 
3 070. — Sapore assai grato, facile digestione anche 
per gli stomachi î più deboli 
PITIEGGR <... Abbiamo somministrato il 
È Pitiecor ai più gracili fra i no- 
stri bambini (Istituto Rachitici) e la reale efficacia 
dimostrata da quel preparato ci incoraggia a conti- 
nuamne l'uso, n 
Milano, 21 settembre 1891. 
.. Dott. Cav. Prof. PIETRO PANZERI 
Direttore dell'Istituto dei Rachitici di Milano 
Professore dell’ Università di Pavia. 
PITIECGR «. . . Non esito a dichiarare che 
i irisultati ottenuti nella mia pratica 
medica coll’uso prolungato del Pifiecor sono stati 
soddisfacentissimi: ho visto in moltissimi casi di 
tubercolosi polmonare incipiente Irattati con questo 
mezzo di cura; migliorare notevolmonte la nutrizione, 
diminuire il catarro e la tosse e scomparire molti 
altri sintomi fisici e subiettivi. . . » 
Modena, 9 settembre 1891. 
Dott. Cav. GAETANO BRUNI 
Professore par. di Clinica propedentica Medica 
nella R. Università di Modena. 


PITIEGGR «€... (Mmun caso di tubercolosi, 

dopo la cura del Pifiecorn) « ...I 
poteri fisiologici della nutrizione hanno ripreso ba- 
stevole forza, da opporsi, in parte, al morbo distrut- 
tore. La tosse è meno stizzosa, e meno abbondante 


l'espettorato. . . » 
Bologna, 28 agosto 1390. 


Dott. E. REGNOLI, 
PITIEGOR .. «Posso asserire di avere ot- 
tenuto notevole vantaggio dal Pi- 
tiecor in una suora Benedettina affetta da caseosi 
polmonare, anche in riguardo alle riparazioni fisio- 
logiche di nutrizione... ..» 
Piacenza, V7 settembre 1891. 
Dott. PICCINELLI. 
PITIESOR «.. . In seguito ad attente e con- 
“ UVIl  tinuate esperienze da me fatte am- | 
ministrando il Pi/iecor, dichiaro che è un ottimo ri- 
costituente di facilissima assimilazione, e quindi 
da raccomandarsi nella infanzia e nella fanciul- 
lezza. . ;» 
Cagliari, 6 novembre 1891. 
Dott. Prof. Comm. GIO. FALCONI 
Professore della Facoltà medica 
della Università di Cagliari. 
H <.... Da due anni ho adoperato il 
PITIEGOR Pitiecor per molti TRA e l'ho 
trovato utile nella tu polmonare, e di mol- 


i bronchiali e nelle 
«.» 


affezioni di natura. serofolosa 
Messina, 19 settembre 4891. 
Dott. STANISLAO NAPOLI, 
È Dott, ENRICO TAVOLOTTI. 
n Fan: VOI doperato nella mia 
Ì IT EGGR clientel: 3 nella sezione 
delle malattie de 


Ambulanza Policlinica 
— Non ho avuto che a _lo- 
casi nei quali era necessario 
1 e valido ricostituente 
radevole e facile ammi- 

1 più breve tempo 
OASIS) 


Dott. Prof. Cav. MASINI, 
ssore nella R. Università di Genova 
sulente all'ospedale di Pammatone 
Specialista per le malattie della gola. 
PITIE î OR « : « « . L’esperimento fatto col Pi 
tiecor in due signorine cloro-ane- 
miche non poteva riuscire più lusinghiero: i risultati 
furono superiori alla mia aspetta .....il Pitiecor, 
alle buone ‘qualità ricostitueu i 
non essere sgradito al palato 
Alessandria, 1 diccmbi î 
Dott. FRIGERIO 
Direttore del Manicomio di Alessandria, 
PITI È [} } R < Il Piliecor mi ha dato ottimi 
GUI altati, e lo consiglio su larga 
svala a preferenza del semplice olio di merluzzo — 
specialmente ai bambini pei quali è una prepara- 
zione ben tollerata e superiore a tutte le altre.... > 
Como, 2i novembre 1891. 
i . Do 2IETRO SAMBUGA 
Medico specialista per le malattie dei bambini. 
PITIEGOR <.... Il Piliecor mi ha sempre 
LULU dato ottimi risultati {specialmente 
nei bambini, epperò è da usursi a preferenza d’altre 
preparazioni d'olio di merluzzo . . . » 
Trapani, 13 novembre 1891. 
Dott. IGNAZIO CUSENZA 
PITIEGOR <.... Ho messo tosto a profitto il 
Pitiecor, e ne ebbi soddisfacentis- 
simo risultato: avvegnachè una giovinetta quindi 
cenne, affetta da voluminose adeniti sotto mascel- 
lari e da serofolidi croniche, a tutt'e due i capez- 
zoli, rimasta stazionaria ad onta dei bagni di mare, 
attualmente, dopo l’uso di sei bottiglie di Piliecor, 
trovasi perfettamente guarita .... 
Mantova, 2 dicembre 1891. 
PITIEGOR «.... Esperimentai il Pifiecor nelle 
Ù bronco-alveoliti-catarrali degli api- 
ci polmonali in diverse madri lattanti: il risultato 
fu più che lusinghiero, poichè i fenomeni locali di- 
leguaronsi, la nu one generale migliorò, e la se- 
crezione lattea si fece maggiore in quantità e qua- 
lità'da poter condurre a termine l’allattamento 
Ferrara, 23 novembre 1891. 
Dott, COSTA GIUSEPPE. 
PITIEGOR 


«..Esperimentai il Piliecor in un 
povero bambino, affelto da sero- 
folosi con anemia e catarro gastro-intestinale  ero- 
nico. Il rimedio superò l'aspettativa; il bambino 
guari totalmente dal catarro enterico e, attivato 
prodigiosamente il ricambio organico, lo vidi in 
breve risorgere e sviluppare. Dopo- questo risultato, 
l'ho ‘ordinato sovente în soggetti consimili, e posso 
dire per la verità che sempre, in ogni caso le con- 
dizioni generali si sono migliorate notevolmente... » 
‘Roma, 10 maggio 1891. 
Dott. GIOVANNI ROMANINI. 
PITIESOR CERRI Ho in cura una bambina 
LU scrofolosa che ritrova mirabile gio- 
vamento nel Pi/iecor: lo prende volentieri e non 
accenna a disgusto...» 


Roma, 8 maggio 1591. 
PITIEGOR costa L. 3 —1la bottiglia di circa 
600 grammi Jordi, più cent, 60 se 
per posta. — 3 bottiglie L. 8. 60 franco di porto in 
tutto il Regno. — Rivolgersi ai proprietari A, Ber- 
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Dott. G. D. LANZI 


forte 6. — Si trova anche in tutte le Iatmacie. 


Mercoledi 30 corr. 
SI GHIUDE 


Irrevocabilmente 


la Vendita dei Biglietti 


della grande Lotteria Nazionale 
BI PALERMO 


I Biglietti costano UNA lira ogni 

numero. 

Cento numeri hanno assicurata 
UNA VINCITA 

Le vincite sono 30,750 da 
Lire 200,000 - 100,000 
10,000 - 5,000. - 4,000 - ‘750 - 
500 - 400 - 250 - 150 - 100 - 30 
e 20 al minimo. 

L'importo necessario per il 
pagamento di tutte le vincite 
senza alcuna deduzione per tasse 
od altro trovasi depositato presso 
la Banca Nazionale nel Regno 
d’Italia. d to, 
I pochi biglietti ancora disponibili 
si trovano in vendita presso la 


Banca Fratelli Casareto di Francesco 


Via Carlo Felice, 10, GENOVA e 
presso i principali Banchieri e 
Cambio Valute nel Regno. 


ID d e eremo 0 rm o 


Balbi, Mamme, Zii, Zio, Nonni e Nonno, 
—9- volete fare un -9-P_ 


MERAVIGLIOSO: REGALO 


ai vostri figli e nipoti in occasione delle festo ? 
Ebbene comprate loro 


iti tir= gio Li 'ti 


o finbe fantastiche, 
piesimi con una 


grana 


Ea questo due utili pubblicazioni aggiungete, 


IL NUMERO DI NATALE 


del PARADISO dei BDANMIBIN. Î 


con articoli di cir cuna gran dae, 
L'abhbo= 


uno 


UL ?, PERINO, Roma, Lovatore, 88. 


emme sE I ESITI I 1 CITTA | ELI 2 ET 


BOUM!.. BOUM!... 

Lettori, cercate dal libraio Lanfranchi, via ri- 
tone Nuovo .n. 194, la Yezomenale strenna vile 
urbis et orbis. 

Con 4 lire si regala una dozzina di oggetti 
indispensabili per cominciare bene il 1892. 


ATTI Sini iii] 
i 
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€ Per la prima volta in ITALIAA 
EDIZIONE POPOLARE ILLUSTRATA DELLA 


#VITA MILITARE: 


di SABATINO LAURITI da 
Mustrata da 40 Disegni È 


GINQUE la gispensa 9 


La Vita Militare scritta D 
con alti criteri artistici eg 
patriotici è intesa ad af- 


gioie e negli affetti. ad 
I’ Opera sarà di 40 Di-F 
spense. Ne escono 2 per setti- ta 
mana & Cent. CINQUE ca- A 
daund. Chi manda L. DUL I 
all'Editore E. PERINO, Via Î 
del Lavatore, 88 - Roma - 
serà abbonato all'Opera completa, 3 


IPIONOCCCCOCCORCOCGNGGOLOCA! 


INTEATRP 


© IL TIBRETTO DELLA SCUFFIARA 


Il libretto della Scuffiara viaggiatrice non è un 


jsieleletels/violeisislslela]vielolslelela[els/etsl 


capolavoro e pare scritto da qualche nostro libret- 
tista moderno, L'argomento ne è molto semplice. 


Madama Perlina, di professione scuffiara, è de- 


siderata da due birbaccioni dor Mitridate, promesso 
sposo di Chiarina, nonchè speziale; e Gianferrante, 
maestro di scherma, fidanzato con la bella e tradita 
Ninetta. 

Madama Perlina non cura la corte che le fanno Si 
i due pessimi soggetti; ed ha messo gli cechi 
su Don Gavino, maestro di ‘scuola, 


che, 


tutto 


compreso. ne’ suoi riboboli latini, non si accorge 
della sua fortuna. La bella senffiara ha un bollo 
scalmanarsi per darglielo a capire: egli da quel- 
l'orecchio non ci sente e declina le offerte d'amore, 
come declina...i casi latini. Questo difetto organico 
di Dorn Gavino obbliga la leggisdra Perlina a ri- 
correre a tre 0 quattro raggiri - e a diventare nien- 
temeno che una Scu/fiara Raggiratrice - per in- 
durre il maestrino a svegliarsi, e per calmare i 
î troppo svegli di don Mitridate e di don Gian- 
ferrante. Finalmente l’amore - aiutato da una paura 
matta, che s'è presa l’ingenuo Dor Gavino, trion- 
fa; e Perlina riceve sulle belle labbra il bacio de- 
siderato... ma dato in lingua latina. 


RA macitco Da deg 


Anche ieri sera al VALLE, bellissimo teatro per 
la seconda del Dramma nuovo. Si replicarono le 
ovazioni a Novelli che fu, come sempre, veramente 
grande, 

Merita davvero una parola di elogio il giovane 
Ruggeri, una vera speranza dell’arte. Siamo, certi 
che col suo ingegno, con l'attitudine che mostra di 
avere per la scena e con la scuola del Novelli, riu- 
scirà ben presto ad affermarsi corapletamente. 

Bene anche la signora Novelli, il Colombari, il 
Bonafini e il Cassini. 

Questa sera Le vacanze matrimoniali, commedia 
brillantissima di Valebregue e Hennequin (figlio) 
nella quale, mi dicono, che Novelli e Leigheb sono 
di una comicità irresistibile, 


** 

Anche al NAZIONALE per la quarta rappresen- 
tazione del Matrimonio segreto, accorse ieri sera 
un disereto pubblico, che fu largo di applausi agli 
esecutori della musica di Cimarosa. 

Questa sera riposo. 

Mercoldì, 80. prima rappresentazione dell’opera 
in tre atti di G. Paisiello La scuffiara rag- 
giratrice, rappresentata per la prima volta a Na- 
poli nel 1792. 

Eseguiranno quest'opera le signore Repetto, Vi- 
e, Kitzu e i signori Pini-Corsi, Frigiotti, Poggi e 
Carmignani. 

È grandissimo il desiderio di ammirare quel gio- 
ello della imusica classica che è La scuffiara, e 
siamo quindi certi che il pubblico accorrerà nume- 
a gustare quell’opera tanto a torto dimenticata, 
più che per incoraggiare l'Impresa, chè fa cosa ve- 
ramente lodevole a far rivivere quel genere di mu- 
; per procurarsi una serata di vero godimento 
artistico. 


* 
xx 


Al QUIRINO continuano i successi della compa- 
gnia Milanese Cavalli e del ballo 17 diavolo nero 
* 

Al MANZONI la compagnia Dominici ha rappre 
to la Messalina del Cossa. La iTessero ed il 
i >bero molti applausi e molte chiamate al 
proscenio. Stasera si recita Carabiniere ed il Botton 

di Rosa. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Il mistero di Napoli. 

Nhpoti, 29, (ore 2,25 pom.).. — Pare svelato il 
mistero della morte della signora inglese, Wal- 
lesley. Ora la perizia, pur ritenendo che la morte 
sia avvenuta per rottura di aneurisma, non esclude 
la possibilità che sulla povera vittima sia stato 
compiuto qualche iniquo attentato. Se ne sono 
trovate le tracce, e l'esame medico-legalè con- 
tinua, diretto da due illustri scienziati. 

Mikiiel, 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Sbarbaro a Verona. 
° Verona, 27. 

È arrivato stamane da Martova il prof. Sbarbaro 
con la sua indivisibile Concetta ed ha proso alloggio 
all'albergo dell’Aguila d'Oro. Stasera (lunedì 28) 
. tiene ana conferenza al teatro Ristori e tratterà il 
tema: l'ideale e la democrazia. Egli fa un giro por 
le principali città, tenendo conferenze dapertutto, 
dopo le quali verrà a Roma e pubblicherà un gior 
nale di sua proprietà intitolato: La Zibera parola. 
Pa ossequiato dal generale Pianell che gli mandò 
un biglietto scusandosi di non poter visitarlo perchè 
occupato. Presto il professore pubblica un suo ro- 

manzo : /2 promesso sposo. 


Scaligero. 


MARAANAAANAAANAA 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 28. 

Una causa interessante, sia per la qualità delle 
persone, sia per le circostanze in cui il fatto av- 
venne, si è discussa questa mane, presente un pub- 
blico numerosissimo, nella nostra pretura. 

Il sabato santo della passata. Pasqua, il sacer- 
dote Achille Bonomi si recava con un chierichetto 
a benedire le case; appena giunto in quella di Sa- 
lustri Damiano, malgrado che sulla porta vi fosse 
un cartellino che vietava l'ingresso ai preti, il troppo 
zelante reverendo voleva ad ogni costo entrarvi, 

Vedendo che nessuno gli rispondeva, mentre il 
disillaso pretuccolo stava per discendere le scale, 
esce fuori il Damiani e cominciò ad apostrofare vi- 
yamente l’importuno sacerdote. 

Questi sporse querela al. miscredente, per aver 
vilipeso un ministro del culto nell'esercizio. delle 
proprie funzioni (?). Qyesta mattina ha avuto luogo 
il dibattimento, e dopo le brillantissime e splendide 
difese degli avvocati Zuccari e Martini, il nostro e- 
grogio pretore avv. Fortini mandò assolto il Salustri. 

Una buona lezione ogni tanto a questi messeri 
non fa male! 7 

Per finire. 

L'avv. Zuceati per denotare l'effetto che ha pro- 


dotto nel prete Bonomi la scritta: è vietato lin: 
gresso ai preti, l'ha confrontata allo targhette che 
st trovano sulle porte delle chiese; è vistato Z'in- 
gresso ai cani. 


Entro la settimana pubblicheremo versi nuovi 
di Corrado Corradino, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I ministri a Consiglio. — 

Teri, alle 11, ebbe luogo il preannunciato Con- 
siglio de’ ministri alla Consulta, che durò fino 
verso il tocco e mezzo. 

In esso si discussero nuove proposte di: econo- 
mie da introCursi in diversi bilanci per l'’ammon- 
tare di qualche centinaio di migliaia di lire. 

Gli onorevoli Colombo e Luzzatti riferirono circa 
alcuni ritocchi da apportare alle leggi di finanza. 

Sarebbe base dei loro studi la riforma degli or- 
ganici degli impiegati, e verrebbe da essi ritue- 
cata anche la legge sulle pensioni e quella sui di- 
ritti postali. 

La proposta del guardasigilli per un largo mo- 
vimento della magistratura sarebbe stata respinta. 
Per l’esercito. 

Nel prossimo gennaio si riunirà, sotto la pre- 
sidenza del general Mezzacapo, la Commissione 
per la concessione dei gradi e pensioni a quegli 
ufficiali che ne furono privati per causa politica, 
in seguito alla applicazione della legge 1879. 

{Propaganda cattolica. 

Oggi, presso l'accademia Tiberina, il commen- 
datori Massimiliano Tara, presidente della Società 
di S. Paolo, terrà una conferenza sulla. necessità 
di una buona stampa cattolica. 

Assisteranno alla conferenza alcuni porporati e 
noti personaggi altolocati della corte pontificia. 

Bisogna notare. che il conferenziere è uno 
de’ più apprezzati fra i camerieri segreti di Leo- 
ne XII. 

Il bollettino di grazia e giustizia 

Il bollettino che doveva pubblicarsi ieri, 
vece pubblicato oggi dopo mezzogiorno. Es 
conterrà che un piccolo movimento nel personale 
della magistratura. 

Un’alleanza smentita 

L'Agenzia di Costantinopoli pubblica la seguente 
nota: 

« Alcuni giornali 
fra la Ture 
anche che questo r: 


10 di un'alleanza 


Ì 


Le. inserzion 


FIGSVON 


del FOLCHETTO — Vi 


e r_ ooo 


0 i loro desideri per la realtà. 
litica di pace e di amicizia 
verso tutte le potenze, cercando di adempiere i suoi 
doveri internazionali senza urtare alcuno. Nessun 
dubbio è possibile sulla stretta imparzialità e sulla 
lcale neutralità che furono sempre la regola di con- 
dotta- della Porta. ; 
I ribasso dello sconto 
Si ha da Berlino ‘che la Commissione centrale 
della Banca dell Impero ha annunziato essere pros- 
sima un diminuzione del tasso dello sconto. 
Un naufragio. 
Abbiamo da Bordeaux, 28: * 
È naufragato il vapore /A20atros, delle pesche di 
Johnston, ad Arcachon. Vi sono undici annegati. 
Soltanto il fuochista si è salvato. 
Nozze principesche. 
Le nozze della principessa Elvira di Baviera col 
Werbna furono celebrate solennemente al 


conte di bi nente a 
castello di Nymphenburg. Vi hanno assistito il 
il duca di Ge- 


principe reggente di Bayicra © 1 
nova. 

Il duca di Genova ripartirà per l'Italia. 

Un’amnistia. 

Abbiamo da Valparaiso che un’ampistia politica 
totale è stata decretata in occasione dell'àssun- 
zione al potere del nuovo presidente, Montt. Il ge- 
nerale Valasquez, sospetto di cospirazione, fu ar- 
restato insieme a parecchie altre persone. 

e Ressmann. 

Abbiamo da Vienna, 29; che l'ambasciatore ita- 
liano presso il Sultano, comm. Ressmann, prove- 
niente da Roma, proseguirà giovedi direttamente 
per Costantinopoli. 

; Poveri impiegati! 

Un giornale di iersera, molto amico del mini 
stero, dice di sapere che il progetto relativo agli 
impiegati dello Stato sarà radicalmente modi- 
ficato. 

Si tratterebbe di mettere la ritenuta dell’ uno 
per cento sugli stipendi, per dare all’erario una 
economia di circa due milioni e mezzo... 

Poveri impiegati! 

Un’ interpellanza di meno 

È stata a inta un’ interpellanza dell’ ono- 
revole Barz ca il processo di signori Annuto, 
Garzalini e Pieri per alto tradimento, assolti re- 
centemente dai giurati di Vienna. 

L'onorevole Barzilai non la presenterà perchè si 
è saputo che quei tre ex imputati non erano sud- 
diti italiani. 


Tali giornali sermbian 
La Porta segue una po 


E 


a Tritone Nuovo, 19%, 


LONDRA, 29. — Si ha da Gilgit (Indie ingl 
« Le truppe inglesi presero parecchie piazze fo 
ficate ed uccisero settanta ribelli. , ar } 
SOFIA, 28. — L'Agenzia Bulgara dichiara ch 
la legge votata riguardo all'insegnamento obbli 
torio della lingua bulgara in tutte le scuole del pi n° 
cipato entrerà in vigore soltanto nel venturo set. 
tembre e sarà applicata ai sudditi bulgari e 
quelli di nazionalità greca, non sudditi ellenici. - 
Inoltre il governo userà le maggiori facilitazioni ai. 
sudditi bulgari di nazionalità greca. ir 
LONDRA, 29. — I giornali parlano di sir H 
Drummond-Wolff per l'ambasciata. d'Inghilterra a 
Costantinopoli, in sostituzione di sir W. A. White, 
NEW-YORK, 29. — Il New-York Herald un-4 
nunzia che un ciclone, il quale è passato presso 
Terranova, produrrà probabilmente perturbazion i 
atmosferiche sulle coste d'Inghilterra domani o gio 
vedi, Si fi: 
GALATZ, 28. — Tutto il basso Danubio è gelato... 
BUDAPEST, 28. — La Camera dei Magnati ap. 
provò tutti i trattati di commercio. A 
Il presidente del Consiglio, conte di Szapary, co 
municò che l'Imperatore approvò la proposta del: 
Governo di scioglimento della Camera. 


BORSA DI ROMA 


29 dicembre 1891. Ù 

Apertura Parigi — Rendita italiana 5 0/0 da 91 65 
a 91 60. ; 
Chiusura n 


Rendita it. 5 0j0 a contanti da 94.12 1/2 a 94. 

Azioni Ferr. Meridionali 642 — Az. Banca generi 
rale 293 1]? — Credito Mobil. 392 — S. Gen, Im. 
224 — S. Acqua Marcia 1055 — S. del Gas 682— 
S. Omnibus 111 — Risanamento 172 — Az. B Ros, 
mana 1035 — Az. Mediterranee 490. SE 

Cambi, — Francia 402.35 — Londra 25.56. 


2 O 


Oggi il mercato è stato attivissimo con impor | 
tanti affari — La rendita per liquidazione da VLAN 
a 93.95. } 

I valori sostenuti. 


Napoli. — Chiusura 28 dicembre — Credito Fon: 
diario Banco di Napoli da 470 a 470.25 — Prestito 4 
unificato municipio di Napoli da lire & — 83 da 
lire 10 — 83.10 da lire 25 — 83.60 a 84 da lire 50 
da 84,10.a 8425 — Buoni a premio da 18,25.a 18, 


FRANCESCO BRUNO, gerente responsabile. 


o esclusivamente presso / Ufficio Annunzi È 
p. p., ROMA. 


Pompe e Costruzioni Idrauliche 


COMMISSIONE ED ESPORTAZIONI = > i 


La Ditta si fa premura di avvisare che in questi |] 


IE j B x e: K A a p F de 12 I (i giorni ha ricevuto un nuovo assortimento di li 
13 3 Pi i 

aqua prua ca È quan: iù 

Ù 


SORELLE ADAMOLIE 


Caoutchouc - Guttapercha - Ebanite . 
Amianto - Tessuti e vestiti impermeabili |) 
Galoches - Fili elettrici, ecc. eco. ; 


ROMA - Via del Plebiscito - ROMA 


inglesi e nazionali per signore, s 
in stoffe e foggie di ultima novità. 


ignori e giovanetti, | 


Partenze da Roma per le linee di 


| amt.] 


ant.| ant. 
850 


i Torino 
} Milano 


Anzio-Nettuno 
Albano-Marino, | 


Arrivi dalle linee d 
IRE oa 
ET Pai Rd SO i ia 

Co 10-310)112 
FAR 


i 
| 
Marino-albano. | 
| 
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PLILASR, Ì 


ll Ì 


‘Orario dele Ferrovie | 


NENUPHARE 


Nuovo profumo concentrato per fazzoletti 
S. FRECCERI 


PROFUMIERE DI SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA 


lb 


ENOVA| 


RAPOLI 


HOTEL ROYAL 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI È Regolamento per Parpl: 
a |) cazione delia Auro 
Roma p.| 545n! 6400) 9 soni1 ssa ddipl— =; fi RESI LI RE, a ae mR S 
Tivoli a | sioni uni lip] eso = DES ETRANGERS iinova nexgo Boranalo > = 10 | SORBGENTO 
A È H} ) _ —| - Ti ri Li È î 
Roma a |S84sa 104ia' — = x n) 530 — ——— ren eni non ; 
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Caprani, proprietario 


STlizini dol Tipografia] 


ARTERO 


LO Nuova Leggo di tI 
Sicurezza. o. Si enbnlisà 


ro Cadice penale e che 
ora costiteiscono con- 
travvenziono , , 


Spedizione franea in tutto il 


HOTEL. 
TRAMONTANO & TAS 


L.— 49 


» — s9 ' BEE 


Regno, 


Anno = I Num. 9 
« ; 


ABBONAMENTI 


L. 18 


UN ANNO + + 
UN SEMESTRE 
UN TRIMBSIRED» «+ + + 3 5 


| L'abbonamento decorre-dal 10 e 
Vga 0): pi e rea 
Ogni irumero centesimi CINQUE 
in tutta Italia, 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano, 


LA CRISI 


(Cronaca e retroscena.) 

La gran notizia — garantita — è questa: che 
l’on. conte Ferraris se ne va, non vuol più sa- 
perne; non è più guardasigilli. , ERRE 

Ma andiamo con ordine, e facciamo, un po? di 
storia, ) 

Parecchi giorni fa pareva al ministero che fosse 
venuto il momento buono per tentare una crisi 

arziale, la 
n È pe Lucca, il grande agitatore, ebbe. l'im- 
prudenza di fare stampare troppo presto nei gior 
nali che l'on. Perazzi sarebbe stato nominato pri- 
‘mo presidente della Corte dei Conti, facendo pas- 
sare l'on. Giolitti alla presidenza di. una sezione 
del Consiglio di Stato al posto del senatore Pe- 
razzi. Così si accontentava l'on. Giolitti, e vice- 
versa si faceva entrare nel gabinetto l'onorevole 
Grimaldi. È 

Tl conte Ferarris, a quell'epoca, credendo di a- 
ver da fare con amici molto leali, avvertiva i 
suoi colleghi che, quando avessero creduto con- 
veniente di liberarlo dal non ambito portafogli, 
sarebbe stato felicissimo di andarsene. 

Disgraziatamente il senatore Finali, presidente 
di sezione alla Corte dei Conti, minacciato di es- 
sere saltato senza un perchè dal senatore Pe- 
razzi nella promozione a primo presidente, fece 
un baccano del diavolo, e la combinazione andò 
a monte prima di nascere. 

Il povero Lucca aveva fatta la frittata. 

xx È 

Intanto così diventava difficile anche la erisi 
parziale, vista la quasi impossibilità di acconten- 
tare contemporaneamente l'on. Giolitti e l'on. Gri- 
maldi. Bisognava trattenere il conte Ferraris. 

Però i giornali ministeriali seguitavano a esau- 
torarlo, ad attaccarlo, senza che gli altri mini- 
stri sentissero il dovere di difenderlo, e di dare 
qualche latino agli ufficiosi. 

Sorse una questione : quella delle sezioni di pre- 
tura. L'on. Ferraris era convinto che non si do- 
vessero istituire. Il Consiglio dei ministri era di 
tutt'altro avviso; Il conte guardasigilli era deciso 
a pigliare il suo cappello e ad andarsene, se non 
gli davano ragione. Nel penultimo Consiglio dei 
ministri tutti gli altri cedettero. Era la paura della 
crisi. 

Quand'ecco, che al Consiglio dei ministri di ieri 
l'altro si pose all'ordine del giorno anche un nuovo 
studio sulla instaurazione delle sezioni di pretura 
e su nuovi ritocchi al decreto d’abolizione, Il guar- 
dasigilli non ne seppe nulla. Avvertito all'ultimo 
momento, si trincerò dietro... un raffreddore e non 
andò al Consiglio. Invano gli fu telefonato. 

Il Consiglio, intanto, deliberava questo nuovo 
pasticcio sulle preture, e si aveva la faccia di fare 
stampare in un organo ufficioso che era il mini- 
stro di grazia e giustizia colui che voleva quei 
ritocchi ! 

Consiglio dei ministri preparava pure il de- 
creto. 

Sul tardi l’on. Di Rudinì e l'on. Nicotera si re- 
cavano a casa del conte Ferraris per spiegargli 
tutta la faccenda, ammansarlo e supplicarlo a ri- 
mamero. 

La permanenza del conte al potere diventava 
tanto più necessaria in quanto l'on. Chimirri aveva 
fermamente dichiarato di non essere disposto a 
passare dal ministero d’agricoltura a quello di 
grazia e giustizia. 

Ma il conte, che non aveva ceduto agli seonve- 
nienti attacchi degli ufficiosi, nè agli indecorosi 
articoletti dei futuri, ufficiosi, che suppongono di 
parlare a nome dell’on. Giolitti, quando vide che 
non si trattava più di essere mandato via, ma di 
andarsene, rispose annunciando semplicemente le 
sue dimissioni, 

E le dimissioni furono mandate ieri mattina. 

Per tutta la giornata di ieri, fu un continuo an- 
dirivieni di ministri, di messi d’ogni genere, per 
persuadere il guardasigilli a ritirare le dimissioni, 
o almeno a firmare il decreto nuovo sulle preture. 

Il conte Ferraris fu irremovibile, e si dice non 
abbia taciute delle amare verità ai colleghi. 

La difficoltà pel gabinetto è enorme. Il rifiuto 
dell'on. Chimirri aumenta gli ostacoli alla sueces- 
| sione, già resa difficilissima dalle soverchie am- 

bizioni dei nuovi amici. 

Tppoi e'è il decreto che rimane senza firma. 

Teri si ventilava perfino l'idea delle dimissioni 
dell'intero gabinetto. Troppa grazia... e giustizia. 
Poi sì ventilò l'altro progetto di affidare l’ix/e- 

SITA grazia e giustizia al presidente del con- 
siglio. È 

Meno male! Tanto, terrebbe quel portafogli colla 
stessa competenza colla quale regge un altro di- 
castero ! i 94 

Quì si ferma la cronaca di ieri. i; 

Intanto è positivo che la crisi è scoppiata. 

Stiamo alla finestra, e ci divertiremo. 


Aro Monia 


Si 
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IL sI@NOR Tapoga — Ho qui in negozio un genere chie 


Come si potrebbe fare ? 


IL BARONE NIcoTERA — Faccia una cosa: l’annunzi sc 


avrebbe bisog 


sogno di-una grande pubblicità.. 


tamente con un telegramma privato. 


i : | 
LA GAMBA NUMERO 8 | 

Chiedevamo ieri chi diamine smenti. 
quando - senza che nessuno avi 
dichiarare non esser vero che il Co; 
nistri si fosse occupato della chiusu 
sione. 

Oggi siamo in grado di spiegare la cosa. 

La smentita venne stampata dalla Stefazi mez- 
z'ora dopo che al Secolo e al Giornale di Sicilia 
era stata telegrafata la notizia 

Si seguita a zoppicare dalla parte della gamba 
di Vadimiro. 

Non sarà male, giacchè siamo qui sul:Fo/chetlo, 
di dedicare al barone Giovanni un paio di strofe 
della Rondinella: 


ela Stefani 
sse fiatato, uscì a 
iglio dei mi- 
della ses- 


Rondinella questurina 
che tra i fili ognor ti cacci, 
ascoltando ogni mattina 
del telegrafo î dispacci, 
perchè spii l'altrui favella, 
questurina rondinella? 

Solitaria, estate e inverno, 
presso il palo tu ti posi. 
Bada! i pali per 1’ Interno 
sono assai pericolosi... 

Della gam4a, o rondinella, 
ti ricorda la storiella ! 


Se la gente avesse un po’ di buon senso 

capirebbe che non c'è da disperarsi, non avendo - 
come capita a qualcuno = diciotto lire per abbo- 
narsi al Folchetto per un anno. 
. Tanto - c'è anche l'abbonamento di saggio che 
costa due lire soltanto e dà diritto a tutti i nu- 
meri del giornale dal 23 dicembre 1891 (compresi 
naturalmente tutti gli arretrati) fino al 29 feb- 
braio 1892, 


gato, da qu 
; ma l'assenza, per quanto lunga; 
non può interrompere il diritto di fratellanza che 
e fra i cittadini di questa gran repubblica che è 
la Boemia artistica. 

Ma, insomma, venti anni sono una gran parola! 

rx 

Che vita avventurosa fu la sua! - Nacque a Mi- 
lano da una gentildonna e da un colonnello di Na- 
poleone I, sul principio del secolo. 

— Uno scapigliato che, a quest'ora, dovrebbe 
avere ‘almeno anni! - direte yoi!... Un’età, nella 
quale neppure restano i capegli!... 

E chi ye lo nega?... - Eppue, lui, invece, coi 
suoi ottant’anni, lo aveste veduto! - Altro che non 
aver capegl Ne aveva un bosco! bianchi come 
il latte, ma folti, d'una foltezza da spazzola nuova 
e marezzati; non gli mancava un dente; le labbra 
erano color di rosa; d'una rosa così fresca, che, in 
mezzo al gran cespuglio candido della sua barba, 
sembravano due grosse fragole buttate là su una 
scodella di panna montata. 

Io vorrei vedere quanti giovinotti della scapiglia- 
tura moderna potrèébbero menar vanto di simili at- 
trattive ; e quanti avrebbero il bell’appetito dei cibi 
semplici come lui, e; come lui, una gagliardia di 
stomaco a prova del più caparbio digiuno; e una 
attività costante al lavoro, - Un lavoro faticoso, 
veh, quello del pittore scenografo ; cioè la bagatella 
di 9 0 10 ore al giorno (al minimum), passate in 
piedi, percorrendo varî chilometri a furia di andate 
e di venute su poche braccia di pavimento, tra- 
sportando marmitte e barattoli, macinando colori, 
facendo -cuocere la colla, curvandosi ad ogni mo- 
mento, maneggiando e manoyrando squadre pesanti 
di legno, lunghe tre o quattro. metri, o grossi pen: 
nelli dal fiocco che par di piombo, quando sì è im- 
bevuto di finta. 

E pensate che questa vitaccia egli l’ha fatta per 
60 anni, viaggiando in tutti i paesi del mondo, con 
freddi da gelare le dita e con calori da liquefare i 
Iobi cerebrali. 

Ma forse, e senza forse, è stato anzi in causa ap- 
punto di questa vitaccia che egli ha potuto arrivare, 
giovane ancora, all’ottantina, Le delicatezze ‘sono 
Circi più fatali d’ogni drago volante e d'ogni orco. 
To non starò a dimostrarvelo, perchè oggi non mi 
son prefisso di scrivere un capitolo di fisiologia del- 
l'igiene, ma van bozzetto di commemorazione. 

SNO 
Il nostro pittore scenografo nacque, dunque, a 


Milano, sul principio del secolo, da una gentildonna | 


e da un ‘colonnello di Napoleone I. Il colonnello 
era un gran pezzo d'uomo, venuto su grado per 
grado, conquistandoli tutti a prezzo di valore e-di 
sangue. La gentildonna se ne era innamorata, paz- 
zamente, benchè lui ‘non fosse che il figlio di un 
fattore di'campagna. Naturalmente, la famiglia della 


ragazza si oppose al matrimonio da lei vagheggiato; 


ma la ragazza si lasciò bravamente rapire e dise» 
redare per avere;il suo colonnello, 

Ebbero tre figli maschi, e Carlo (il nostro sceno- 
grafo) fu il primogenito. Quando il colonnello parti 
per la terribile campagna di Russia, nel 1812, Carlo 
poteva avere 7 anni, Il colonnello non tornò più. 
Morì bruciato a Smolensko, nella ritirata; morì nel- 
l'ospedale dove egli era stato lasciato dall’impera- 
tore per provvedere ai feriti e ai malati senza nu- 
mero, e al quale i russi, nella loro marcia spietata 
d’inseguimento, appiccarono il fuoco. 

C'è ancora un vecchione a Milano il quale si ri- 
corda d’aver veduto il colonnello attaccato all’in- 


yferriata d'una finestra in atto di scuoterla in uno 
sforzo supremo, mentre, alle sue spalle, sorgevano 
vorticosamente le fiamme e il fumo. Così lo vide 
un momento ; poi ricadde all'indietro, come sue- 
chiato da quella voragine infernale,  nell’eter- 
}; 


nità, 
via 

Quando la vedova ricevette la notizia della sua 
morte, la sventura era già penetrata in modo di- 
verso nella sua casa. A quell'epoca, a Milano, infie- 
riva il vajuolo. I due figliuoletti minori della po- 
vera donna erano stati colti dal morbo ed eran 
morti in pochi giorni. I loro  corpicini non erano 
ancora sepolti, che Carlo ne ammalò anche lui. — 
Visite della Provvidenza!... 

La madre combattè allora disperatamente e le 
sue cure la vinsero, Carlo fu salvo... ma la Prov- 
videnza ripagò la madre delle sue. cure, inchio- 
dandola a letto anche lei colpita dalla stessa. ma- 
lattia. 

Ma si riebbe; e madree figlinolo convalescenti, 
dopo aver venduto un po’ alla volta tutti i mobili 
e le vesti, si trovarono, seuza un soldo, in una sof+ 
fitta di via Zenzuino. 

Che fare? — Carlo, malgrado i suoi pochi anni, 
(ora ne aveva 12) capì subito che bisognava ten- 
tare qualche cosa. Si-allogò presso un falegname ; 
poi passò presso un fabbro ; finalmente capitò nelle 
mani d’un imbianchino. Allora cominciò a sentire 
la vocazione : i colori. Ma tutti quei mestieri non 
gli fruttavano gran che! L’imbianchino, il più ge- 
neroso, gli dava pochi baiocchi e una scodella di 
minestra tutti i giorni. Gli altri non gli avevano 
dato che la sola minestra ed egli non ne man- 
giava che la metà per portare il resto a sua ma- 
dre. Ma il digiuno, dicono, acuisce l'ingegno... di 
chi ne ha! 

Ecco in qual modo acuì quello di Carlo. 

xa 

Era venuta la primavera. In piazza Castello. a- 
veva messo la sua baracca 
naio, il tomanino. 

Una sera il ragazzo, conducendo la madre in 
quei paraggi a prender una boccata d'aria, vide la 
baracca famosa e concepì di botto un ardito pro- 
getto) 

Il Romanino non era molto ricco in fatto di de- 
corazioni sceniche; la sua baracca ne aveva una 
unica e sola: un castello in mezzo ad un bosco... 
che serviva anche da salotto, da piazza, e così via. 
Carlo si mise in testa di dipingergli lui. qualche 
scena ; sgobbò una ventina di giorni rubacchiando 
qua e là un pizzico di colore al suo «imbianchino, 
e una bella sera, con animo da leone, presentò î 
proprii capolavori al burattinaio. 

Il Romanino, il quale era venuto su anche lui 
per la scala più disagevole del mondo, figlio, come 
si dice; delle proprie azioni, fece buon viso algio- 
vinetto, gli pose in mano qualche monetuccia d’ar- 
gento e gli disse di farsi rivedere, 

Carlo si fece rivedere con un altro bagaglio di ca- 
polavori. Il Romanino gli ripose in mano nuove 
monetuccie e gli diede per giunta una buona no- 
tizia: lui aveva del talento; era un bravo ra- 
gazzo: doveva studiare ; ma, per questo, si sa, .oc- 
correvano quattrini; ebbene il Romanino ci avera 
pensato. 

Egli ne aveva parlato a certo signore, mostran- 
dogli i lavorueci, e quel signore voleva conoscerlo, 
e se lui, Carlo, gli andava a genio, javeva pro- 
messo di occuparsi dei suoi studi. 

Il signore era un intagliatore in legno, ottimo 
artefice ed ottima persona; Carlo gli piacque ed 
egli se lo prese in casa colla madre e lo fece stu- 
diare. 

Un momento: “ lo fece studiare , non è la frase 
esatta, dovevo dire: “ lo lasciò studiare, ,, - Il gio- 
yanetto, infatti, andava a Brera per grammatica, 
ma poi, spicciata la lezione, passava tutto il resto 
della giornata e gran parte della notte a copiure 
dal vero. - Sicchè, alla fine del primo anno scola- 
stico, il ragazzetto era già tanto innanzi nel dise- 
segno che lasciò ln grammatica per la pratica cioè 
trovò modo di allogarsì presso uno scenografo in © 
To: 6 # Nar: i dA 

Anche qui marciò rapidamente. Non ancora ven- 
tenne era socio dello scenografo; a 25 anni lo chia- 
mavano già nelle ‘città più lontane d’Italia; poi la 
sua fama ne varcò i confini; andò in Russia, in 


un celebre buratti- 


INA 


Francia, in Isvizzera, in Ispagna. A 30 anni lo 


vollero pittore di cartello alla Scala. Egli accettò 
tanto più volentieri inquantochè a Milano c’era una 
donnina che gli aveva fatto battere il cuore. Era 
costei una Fiando, una fanciulla di quella famiglia 
che fondò a Milano il leggendario teatro delle ma- 
rionette. La sposò, non ebbe figli e rimase vedovo 
ben presto. 

Il 48 non lo trovò fra coloro che si rifugiarono 
nelle cantine. Repubblicano e cospiratore di vec- 
chia data, egli fu dei primi e degli ultimi alle bar- 
ricate. - Ma, nell'agosto, i tedechi tornarono ed 
egli non fu in tempo a prendere il largo. 

Una sera, coi poliziotti alle caleagna, sì rifugiò 
in un palazzo, salt al primo piano e suonò un cam- 
panello all'impazzata. - Gli vennero ad aprire due 
fanciulle. - Disperato egli raccontò loro il proprio 
euso, le richiese d'asilo, e le due brave fancialle lo 
nascosero nella loro casa. ; 

Esse vivevano sole. Il loro padre, diviso da qual- 
che anno dalla moglie, ch'era andata a stabilirsi in 
Toscana, era stato obbligato a riparare in Piemon- 
te. « Ora si trovava al sicuro; ma come raggiun- 
gerlo? - Due fanciulle sole, come avrebbero osato 
di attraversare mezza la Lombardia, eludendo il 
cordone militare e le leggi rigorose messe in opera 
per impedire l'emigrazione ? 

Il nostro pittore riuscì a vincerne i timori, ad 
avere dei passaporti falsi, a varcare con esse il Ti- 
cino, a 

Le due fanciulle erano figlie d'un ricchissimo ne- 
goziante di cavalli. All’appressarsi della guerra del 
successivo 49, costui fece una larga incetta di ca- 
valli per l’esercito piemontese, ma, pochi giorni 
prima che le truppe entrassero in campagna, lo si 
trovò morto nel suo letto. - Si sospettò di vale. 
namento; si apri un processo; ma i disas.. della 
guerra misero tutto in silenzio e, quando il pittore 
tornò dal campo, dove era andato a fare ancora il 
proprio dovere, ritrovò la fanciulle orfane e rovi- 
nate. 

Carlo ne sposò la maggiore; una cara creatura 
colta, gentile, d'una rara bellezza, per la quale egli 
aveva sentito e taciuto (in causa delle ricchezze) 
un affetto profondo fin dal primo giorno che l’aveva 
veduta. — La sposò; e, allorchè i rigori austriaci 
a Milano diminuirono, e fu proclamata l'amnistia, 
la nuova famigliola se ne tornò all'ombra della na- 
tiva guglia del Duomo. 

Ripreso il lavoro alla Scala, ad eccezione di qual- 
che viaggio di pochi mesi, il pittore rimase sempre 
a Milano, Gli eran nati tre figli: un maschio, il 
primogenito, e due femmine. Ma nel 1857 gli venne 
proposto un affare lueroso per Rio Janeiro ed egli 
parti per l'America. 

Vi restò fino al ’59, cioè fino al giorno in cui gli 
pervenne la notizia che l'ora del nostro riscatto era 
suonata. Allora parti in fretta e in furia; giunse; 
baciò la moglie e i figliuoli, e, cinquantenne, tornò 
a fare il proprio dovere di italiano. 

A campagna finita riprese i suoi lavori. Ma una 
malattia indomabile della moglie ingoiava in cure 
e in medici il grazzolo che egli aveva portato dal- 
l'America e i quattrini ch'egli guadagnava in pa- 
tria. Poi l'educazione dei figli costava assai. Nel 765 
risalpò per l'America, questa volta all’Avana. 

Pochi anni dopo sua moglie morì. Egli attraversò 
periodi terribili d’esistenza. Ricco, fu derubato di 
ogni avere; ritentò la fortuna col lavoro gagliardo, 
e la febbre gialla lo colse; ritentò ancora, e già si 
era rimesso a galla, allorchè le rivoluzioni del paese 
lo rovinarono daccapo. 

Un momento: fra una crisi e l'altra egli prese 
moglie per la... terza volta! Ecco qui come fu: 

xx 

All’Avana egli si era legato d'amicizia fraterna 
colla famiglia d’un negoziante di spirito. Una notte 
la fabbrica prende fuoco; il proprietario seampa è 
stento colla moglie e coll’unica figliuoletta di sei 
anni, Pallido egli guardava ardere la sua fortuna. 


- “ Parchè mi salvino la cassal... , ripeteva a fior 


di labbra. — Il capo dei pompieri gli si avvicina: 
“ La cassa è perduta! ,, — Il disgraziato bacia al- 
lora la moglie e la bambina, trae una rivoltella, e 
si uccide sotto i loro occhi. 

La bambina era divenuta scema per lo spavento; 
la moglie ridotta a mendicare. Il pittore, fedele 
alle sue tradizioni matrimoniali, la sposò! Faggi 
dall'Avana dopo quindici anni di dimora; ne fuggi 
perchè la città era divenuta inabitabile; la rivolu- 


‘tutti; vi giunse, e ricominciò subito il suo rude Ja- 


zione vi era permanente, ogni lavoro arenato. Per 
fuggire dovette nascondere sè e i suoi sotto certi 
carri di viveri che venivano spediti alle truppe © 
che spesso cadevano preda degli insorti. 

Ma era l’unico mezzo! - Lungo la strada, dagl 
alberi, ora pendevano cadaveri di soldati, ora di 
ribelli, e la figliuola scema, già divenuta giovinetta 
si era doyuto truccarla da vecchia per deludere le 
insanie degli assalitori nel caso di aggressione. La 
notte bisognava passarla a ciel sereno, o sui ta- 
voli di qualche lurida, 90sa7a; ma finalmente i pro- 
fughi giunsero al golfo e lo attraversarono con una 
orribile barcaccia, sconquassata da un mare tremendo. 
Poi toccato il continente, ci vollero ‘ancora -setti- 
mane e settimane di viaggio disastroso. à'dotso di 
mulo e a piedi, per arrivare a Guadalajara dove 
il pittore sperava di guadagnare qualche soldo. eol- 
l'arte sua... Ebbene egli vi giunse più in gambedi 


voro al teatro. 

E aveva 70 anni suonati! 

Ma a Guadalajara il lavoro yenne meno ben pre- 
sto. Bisognò rimettersi in cammino, ed egli scelse 
per meta Nuova-York. Malgrado vi arrivasse nel 
cuore dell'inverno, e d’un inverno rigidissimo, pur 
di guadagnare un tozzo di pane, vecchio e grande 
artista com’ era, andò a fare l’imbianchino nei sot- 
terranei del Metropolitan Museum che si stava ul- 
timando quell'anno, 

Ma quando i suoi figli, rimasti in Italia, seppero 
della sua sventura, si affrettarono a richiamarvelo 
lui e la sua famiglia. Vi giunse nell'aprile del 1880 
senza un soldo, ma sano, robusto e ilare come un 
giovane che avesse fatto fortuna..E non volle restar 
inoperoso. 

A Varsavia cercavano un pittore per decorare un 
teatro nuovo, ed egli parti per Varsavia. Ne tornò 
per stabilirsi a Napoli colla figlia, colla. figliastra 
scema e colla moglie, Ma questa morì poco dopo. 

Fu un colpo terribile per lui. Una mattina chiamò 
le figlie al suo letto e disse sorridendo colle sue 
labbra rosee e coi suoi denti bianchi e intatti : 
“ Sento che me ne vado! ,, — E; poichè scoppia 
rono a piangere, soggiunse : “ Via !... Non fate così !.. 
Non amareggiatemi gli ultimi momenti col. vostro 
dolore... Addio! , 

Posò la testa, la bella testa bianca sull'origliere, 
e si addormentò per sempre. 


* * 
Ah il mio caro vecchio scapigliato e forte, tu eri 
mio padre. 
Ferdinando Fontana. 


UN MINISTERO AL GIORNO 


Oggi, invece di un ministero di pura destra, 
posso offrire l'idea di un ministero di coalizione. 
Eccolo qui: 
Presidenza senza portafogli: Zucconi; 

Tesoro: Stanga, con Falsone sottosegretario di 

Stato ; / 
Finanze: Zuccaro con Spirito ; 
Istruzione: Capoduro con Testa ; 
Giustizia e culti: Chiesa con Lucifero; 
Esteri: Lo Re con Vienna; 

"ni: Quattrocchi con C. Nasi; 

Agricoltura: Vaccai con Campi; 

: Gamba con Polvere; 
Marina: Montagna con Valle ; 
Lavori pubblici: Pinchia con Figlia ; 

Poste e telegrafi: Avrivabene con Placido. 
NAPOLI ED I NAPOLETANI 
Il segreto del .. commendatore. 
NAPOLI, 29. 
Ieri, finalmente, ad ora ben tarda, si è potuta 
avere la relazione del regio commissario Saredo, 

Il segreto è scoverto. Pluudite, cives! Dirò schiet- 

tamente le mie impressioni. La critica ampia e larga 

e le proposte migliori vedremo se saprà fare la 

nuova nuova Giunta ed il Sindaco nuovo, ehe alla 

necessaria unanimità della sua elezione al sinda- 
cato non ha.saputo rispondere col coraggio conve- 
niente. Egli ha dichiarato che ha bisogno di pen- 
sare prima di decidersi ad accettare l'incarico che 

gli si affida: nè la memore parola dei clericali è 

valso a rimuoverlo, il commovente saluto def'eleri- 

cali al capo dei così detti liberali partenopei. 
Il segreto... del commendatore è diluito ‘in una 

lunga relazione scritta con schiette informata a 


predom 
ed ora 


pali indicano questo appunto. 

La stessa irresolutezza, informa, naturalmeute, 
anche la parte finanziaria. Due sono, nel bilancio 
municipale, le cause di disavanzo : eccesso di spesa, 
difetto di entrata. Due, quindi, i mezzi per elimi- 
nare il disavanzo: economie ed aumenti di entrata. 
Ebbene, con le economie egli s'è fermato a 497,000 
lire, dichiarando che non credeva se ne potesse 
fare di più dopo quelle già fatte pel passato! Inol- 
tre bisogna notare che di queste economie paree- 
chie eràno già iniziate e che - in ogni modo - de- 
dotti gli assegni di disponibilità e le pensioni agli 
impiegati licenziati o giubilati, esse si riducono a 
337,000 lire. Oh lungo lavoro semestrale, oh pro- 
fonde meditazioni, oh esraggio inaudito ! 

Messa in questi termini la questione, bisognava 
vedere che poteva dare l'aumento ii entrata. 

Esso è di 339,000 lire, le quali, unite alle economie, 
arrecano un rinforzo al bilancio di 670,090 lire. 
Così il disavanzo - pel quale s'è avuto bisogno del- 
l'opera del commissario regio - è restato quasi quale 
era: infatti, da lire 6,677,000 non è sceso che a lire 
4,000,000. Egli comprende dove è il lato manche- 
vole e dice ad un dipresso così: “ Per avere il pa- 
reggio con la diminuzione delle spese, queste do- 
vrebbero scendere quasi della metà. È possibile? 
No. Quindi non e è da pensarvi.,, Ma parte, evi- 
dentemente, da una falsa presupposizione e tira dal 
ragionamento nna conclusione falsa. Chi, infatti, 
può sostenere che solo con la riduzione delle spese 
si può avere il pareggio? Ma chi non afferma, iìn- 
vece, che maggiori tagli nelle spese siano possibili? 
Nè giova dire che Milano, Torino, Genova, Paler- 
mo, Wiranze - proporzionatamente, rispetto alla po- 
polazione - spendono più di noi. Bisognava dimo- 
strare se tutto quello che si spende qui è necessa- 
rio spendere, date le condizioni della finanza mu- 
picipale, e così e come ora è speso. 

Non ch'io creda che di tasse si possa, sventura- 
tamente, fare a meno; ma è la quantità che discuto 
e, dopo la quantità, la qualità. Aggiungete, ripeto, 
che, per alcune delle tasse che propone, non ha nep- 
pure il merito delle novità, Esse, ad ogni modo, 
sono così ripartite: tassa di esercizio e rivendita, 
sul modello di Milano e di Genova, lire 470,000; 
tassa dei domestici, seguendo la tariffa di Roma, 
di Milano e di Genova, lire 40,000; revisione della 
tassa di dazio e consumo - nientemeno ! - L. 2,000,000; 
tassa sulle vetture private lire 80,000 ; tassa sui ca- 
valli e carretti da nolo e da industria lire 6000; 
sovraimposta fondiaria, per cui l’aliquota percen- 
tuale giunse a 0,85, lire 432,000. Totale di nuove 
imposte, circa 4,000,000 di lire. Quindi, pareggio. 

® non ci yoleva pui un uomo eccezionale ed una 
così grande degnazione del governo per fare un 
bilancio così fatto e raggiungere così il pareggio. 
Niente questione delle acque - una questione che, 
risoluta, potrebbe dare la bellezza d'un milione e 
più: niente questione delle opere pie, di cui era 
possibile un rimaneggiamento data la nuova leggo 
sulle opere pie : niente questione del macello : niente 
rimaneggiamento del valore locativo, che potrebbe 
dare quasi il doppio di quello che dà : rispettate le 
spese abusive e... nuove tasse. 

Che faranno i finanzieri della nuova giunta ? 


9 — ADOLFO ROSSI 


TRE ANNI A NEW-YORK 


(Seguito dell'America Sconosciuta*) 


Concluse il suo interrogatorio con questa bella 
trovata: le grandi corporazioni finanziarie non 
sono monopolit perchè non impediscono ad alcuno 
di formarne altre consimili! 

Im occasione di quello sciopero vi fù una inte- 
ressante polemica. Qualche giornale espresse l'o- 
pinione che non costituendo gli scioperanti che 
una minima parte del pubblico, non avevano al- 
cun diritto di far danno a tutto il pubblico. Se 
non piaceva loro di lavorare per la Westerz Union, 
potevano cambiare. Dal momento che le ferrovie 
è i telegrafi devono essere sempre al servizio del 
pubblico, bisogna che nti impiegati pensino a 
questa necessità prima di entrare a lavorare per 
le compagnie ferroviarie 0 telegrafiche. 

C'è questa differenza, rispondevano i giornali 
difensori degli scioperanti, che le Società telegra- 
fiche ricevono dal pubblico grandi e speciali van: 
torni, e necessariamente devono avere verso il 
pubblico speciali obbligazioni : mentre invece gli 
impiegati nulla ricevendo dal pubblico, nessuna 
DEDUESERITA devono avere. Vengono pagati dalle 
Società, non sono responsabili che verso le Società, 

* Raccolta in un volume dai fratelli Treyes di 
Milano col titolo: Un italiano in America. 


| cianti e vendiamo il nostro lavoro alle Società te- 


non hanno da trattare ‘per il loro lavoro che con 
le Società. 

.In altre parole, la questione non ‘era fra gli im- 
piegati e il pubblico, ma fra gli impiegati e le 
compagnie che sono una minima frazione del pub- 
blico. Il pubblico era davanti al fatto che glì im- 
piegati volevano essere pagati discretamente e che 
le Società volevano pagare troppo poco. A chi la 
responsabilità ? 


—,Non si può ammettere - venne fuori a dire 
la New-York Tribune - che da un momento al- 
l’altro un comitato di scioperanti possa alzare au- 
dacemente la mano e guastare, se non rompere del 
tutto, il delicato organismo di una grande im- 
presa nella quale esso non ha alcun interesse per- 
sonale. 

-— Che non abbiano aleun interesse si fa presto a 
dirlo — replicarono in coro quasi tutti gli altri 
giornali, amici e difensori dello classi lavoratrici ; 
- eppure gli uommi che compongono questo co- 
mitato rappresentano qualche cosa : essi rappre- 
sentano venti mila operai, come il Consiglio delia 
Western Union rappresenta aleune migliaia di a- 
zionisti ; essi rappresentano il loro pane quotidiano 
e quello dei loro compagnia, come gli amministra- 
torì rappresentano il loro dividendo e quello dei 
loro cointeressati. i 

— Voi - disse allora la New-York 7/bune = siate 
colpevoli di una vergoznosa indifferenza verso gli 
interessi commerciali del vostro paese, . 

— Gli interessi commerciali di.chi? - esclama- 
rono i telegrafisti - Noi pure siamo dei;commer- 


legrafiche. Nei giorni passati trovamino che .il 
nostro lavoro non veniva pagato abbastanza e lo 


-hon pensò di ritenere i suoi impi 


togliemmo dal mercato. E ciò facemmo per favo- 
rire i nostri interessi, poichè nel commercio 0- 
gnuno cerca innanzi tutto il proprio tornaconto. 
Il pubblico non ci ha accordato nulla e nulla noi 
dobbiamo al pubblico, come non gli devono nulla 
i calzolai o i muratori. Tutti i nostri doveri sono 
verso i nostri padroni e il pubblico non può rite- 
nere che i padroni responsabili di una ‘intertu- 
zione di servizio causata da una contestazione a 
proposito di salari. 

Dopo lunghe e inutili trattative con la Compa- 
gnia, lo sciopero. era cominciato una mattina 
dietro un segnale telegratico convenuto dato da 
pus pat it dell'ufficio centrale : nello 
stesso min i ventimila impi i ni 
rono tutti il loro posto. O E IONE 

Ora, durante quella lotta, mentre il servizio ri- 
maneya sospeso, io dovetti notare che lo Stato 
non st sognò mai ci intervenire in qualsiasi modo: 
Si lasciarono tenere tutti i comizi che si vollero è 
se ne tennero da migliaia di cittadini non tele- 
FASSE anche SURI LE Compagnia alla quale fu 

0 che coi suoi lauti gni 
aa allo Di sua gente. Petar SI 

Molti fili telegrafici vennero tagliati ignoti 
amici dei telegrafisti, ma la Walton ono 
chiese alla polizia l'arresto dei capi scioperanti e 
Vili dei guasti, egati responsa 

Va 
Miss Mary e gli alimenti nervosi 


La signorina Mary mi d 
rina ava sulla i 
volta che Jo dicevo male degli Stati Uniti e ni 
rImproverava ?Îli fermarmi a considerare solamente 


buone intenzioni e ad una conoscenza non inesatta 
della nostra amministrazione. Questo, per uno stu- 
dioso, sarebbe grandissimo titolo di lode “per un 
commissario regio è grandissimo titolo di pusillani- 
mità, poichè, alla conoscenza chiarafe diretta So 
mali, non segue il rimedio opportuao © radicale. 
‘l'atto l’uomo è nella relazione. Saredo non è un 
carattere: qui ha piegato, infatti, secondo il vento 
inante. L’ ispirazione ora veniva da Rudinì 
da Nicotera. L' incertezza ha fatto in modo 
che egli s' è dato premura di risolvere molte cose 
di cui poteva fare a meno, per esempio - quella 
dell'avvocatura municipale: ed ha, invece, lasciate 
irresolute molte questioni, che era suo stretto do- 
yere risolvere, per esemaio - i rapporti fra il muni- 
cipio e Ja compagnia delle acque del Serino. Tranne 
la serie delle disposizioni prese per le scuole - di. 
sposizioni da lui iniziate, ma non concepite nè QUE 
piute - niente lascia che inizii una vera riforma. Va- 
leva bene la pena di tenerselo tanto caro un segreto 
così fatto! Bisogna però convenire che, se fosse 
stato lasciato libero, forse avrebbe osato di più. 1 
provvedimenti presi per la verifica del gaz, per il 
canone dovuto dalla società degli omnibus - canone 
mai pagato fino ad ora - e per le guardie munici- 


tizia i circoli be- 
ne informati si 
sono messi a s0q- 
quadro: ciò che 
ha fatto subito 
pensare alla soq- 
quadratura del 
circolo. 


che Colombo ab- 
bia scoperto l’A- 
merica, 
invece tutti san- 
no che l'America 
è un dramma di 
Mario Leoni (gli 
unici, credo, che 
la civiltà abbia 
lasciato in quei 


lombo ha scoper- 


gentile invito che non ho ricevuto dall’ Impresa del 
i difetti del paese. Dopo il ballo di Vanderbilt fa 
cemmo una grande discussione. Ma prima di con: 


tinuare il racconto bisogna presentaré ai lettori, 
la signorina Mary. 


Uniti e osservando la grande libertà 0 
N 108 à che godono 
È in Sulisgho a * 
‘erenza dei culti e delle idee nelle sienore. rilee 
i i È e, rilo=i 
vando la vita che conducono molte, le quali non 
NI che a divertirsi con le amiche 6 a visi: 
are i magazzini di mode, s’affrettano ri vere. 
ai loro amici: ; ROS 


tose; disinvolte, ma noialtri del v 
non le piglieremmo per ispose. — 


può parlare di una don 


da genitori europei, vi sono elle shar 
gli Stati Uniti da bambine ; e 


senta una fisionomia Speciale, un ti DD 
* A 1 
meno sì scosta da quello delle altre” del: 


Il commissario regio ha almeno una scusa n 
l'errore commesso dal governo mandandolo qui senza 
i poteri della giunta, oltre quelli che pure avrebbe 
avuti per legge: merita compassione per la natari 
debolezza del carattere, non sostenuta da un mi 
stero saldo e coerente cd oppresso dai desideri 
prefettizii. Il segreto... del commendatore è fini 
in fondo, con due mi: 
sumo, la parte cioè che tocca 
gente: i è il segreto .. del senatore ? Perchè 
senatore Fusco ha anclie egli: un segreto. Infatti, 
ha dichiarato, pel momento, di essere um.. pensa: 
tore, anzi (non è egli forse il capo dei (aa, detti 
” . è. ” asa sa He rano < 
liberali partenopei, cui i clericali - caso st 
cantano. dI laudi ?) un libero pensatore in quanto. 


Sg s vedere, Non è difficile intanto ch'egli 


venga o mandi costà @ trarre gli Me ) 


DA GENOVA 
utti i trattati di geo. 


29 dicembre 1891 
grafia dicono, che Ge. 
nova è una grande 
città, ma questo vor-. 
rebbe dir poco, perchè. 
adesso c'è la funico-- 
lare di Castelletto e 
il. regio commissario 
Garroni. 

Da quando si sono 
demolite le ronti. 
basse si chiama super 
ba. A. G. Barrili, però, 
si ostina a chiamarla. 
Genova nostra, men. 
tre si dice, che, quando 
sarà aperta la grande 


mostra colombia. 
na si chiamerà 
Genova mostra. 

A questa no- 


Tutti eredono, 


mentre 


tempi) e che Co- 


to Genova. E questa non | 
è, dirò così, una Ge- 
novità! Se non ci fosse 
stato Colombo non ei 
sarebbe stato il 1419 
se non ci fosse stato 
il 1492 non ci sarebbe 
il 1892 e nè meno il 
Centenario e l’esposi- A 
zione colombiana. È 
E° vero che que-d 
st'ultima non ci sarà. 
lo stesso, ma Cravero 
ci crede c tanto basta. 
Anzi un amico ab- 
bastanza cretino), all 
quale domandavo, ierì,: 
se fosse proprio vero È 
che ci sarà un’Esposi 
zione colombiana, m 
rispose: 3 


stravero, anzi Cravero. 


X* È 
‘ La sera di Santo 
Stefano in seguito & 


Vi sono degli stranieri che, visitando gli Stati 3 


e fanciulle, notando la dif=" 


— Le signore nord-americane sono belle, spir 
ecchio continente 


Giudizi superficiali. Negli Stati Uniti non sil 
) Ù Da americana ti % 
Si potrebbe fare in Europa della ia "Pda i 


glese, perchè nell'Unione, e specialment Me 
grandi città della costa din si po Br 


dante Una varietà di tipi e di caratteri straordi 


Carlo Felice, ho potuto assistere alla prima rappre- 
sentazione del Profeta. 
Il Profeta è un'opera ballo di Meyerbeer. Quel- 
l'amico di prima, che non sa il tedesco, dice che è 
di Magnerbeer.L'ho i 
incontrato ieri e mi 
ha detto a brucia- 
pelo : 
— Non ti pare che 
sia una cuccagna? 
— Perchè! F 
— Dinmine! pri 
ma ci hai l'opera! 
— a 
— Poi il ballo) 
Lai) 
._ — E poi Magner. 
TR poi beer... 


< — Tutto per cin- 
que lirette ! Non a- 


vresti altrettanto 
con dieci Fran- 
chetti!, 


L'amico aspetta 
ancora ch'io rida... 
* 


xx 
Però l’opera è an- 
data benissimo. 
Tutte le notabilità 
di Genova erano 
presenti. 
Mancavano il cappello dell'on. Canzio, 


e il bastone di Garayenta 


MO 


Per quanto riguarda l'esecuzione, vi dirò che non 
poteva esser migliore. Non si era mai sentito prima 
d'ora un attore più provetto come cantante e com- 
mediante del, dirò così, profeta... Municchi, 


xa 


Un particolare. Mi dimenticavo di dirvi che la 
prima rappresentazione avrà luogo giovedì, 31 cor- 
rente, per improvvise e successive indisposizioni 
della prima donna. 3 ta d n 

Pare impossibile : l'origine di tutti i nostri mali 
passati e futuri è e smà sempre la prima donna! 


e 


CRONACA DI Roma 


A PROPOSITO D'INFANZIA TORTURATA. 


Sta molto bene che si gridi e si scriva in difesa 
di bimbi torturati e si mettano in berlina certe madri 
che piantano sole, in ‘una stanza, le loro ereature, 
pec godersi Natale in casa altrui : sta bene, perchè 
la causa di tanti piccoli martiri non va posta nel 
dimenticatoio. A me però parrebbe giusto di votare 
alla gogna anche un’altra classe di tormentatori 
dell'infanzia che, pur risparmiando il corpo, tortura 
il cervello dei fanciulli. 

Lascio i preamboli e vengo al sodo. 

Parlo prima di certi genitori. Hanno un bimbo, 
svelto, intelligente, che mostra attitudine allo studio 
e si ficcano in testa di farne un bimbo portento. 
Impippandosene dei regolamenti e colla corvivenza 
di direttori indulgenti, ti mettono la piccola vittima 
a scuola appena, si può dire, spoppata, e poi, dopo 
un corso elementare rabberciato alla meglio,  pre- 
‘tendono che entri, sia pure per il rotto della cuffia, 
melle seuole secondarie. Ma qui cominciano i lai. 
I bimbo è debole, nevrotico, anemico, non arriva, 
resta indietro ai compagni, non capisce un acca, 
fa sforzi erculei ma vani: non importa: bisogna 
che vada; e gl’imbecilli genitori non si avveggono 
della sua pallidezza, del rachitidismo trionfante, e lo 
spingono avanti, sempre avanti. Vengono gli esami : 
il piccolo martire deve passare assolutamente. Se 
îîl professore, per debito di coscienza, te lo rimanda, 
il professore è un somaro, una birba: gli è tolto 
il saluto, ed è grazia se non è bastonato sulla pub- 
blica via. > 

Passo agl’insegnanti. Ma potrei io parlare di loro 
senza dare una tirata di orecchio a quei torturatori 
della gioventi studiosa che sono i programmi, vere 
macchine inquisitorie, su cui si stiracchiano, si scor- 
ticano, sì dilaniano le membra dei martiri dello 
studio ? 1: 

Vi sono insegnanti che sono veri genitori affet- 
tuosi per i fanciulli loro affidati, e sono i più; ve 
me sono però altri, e non:sono scarsi, che non 
hanno nè cuore, nè intelletto adatto al lavoro cui 
sono stati chiamati. 


Insegnano senza eriteri didattici, senza metodo. 
Arruffoni dell’insegnamento, fanno scontare ai po- 
veri figli la mancanza d’ogni seria preparazione alla 
cattedra. In cambio di moderare le esigenze dei pro- 
grammi scolastici, applicandoli con quella certa lar- 
ghezza che è pure, diciamolo, nella mente del le- 
gislatore, te li rendono cento volte più pesanti; e 
senza discrezione, prudenza e pietà, ti caricano gli 
scolaretti, ammazzandoli addirittura sotto una tem- 
pesta di doveri, di lezioni e di esercizi incalzantisi 
senza tregua, interminabili e niente affatto neces: 
sari. Le povere vitiime di questi pazzi metodi, non 
hanno riposo, non ‘possono tirar fiato. Ritornano di 
scuola, si mettono allo studio, mangiano in fretta e 
furia un boccone, e poi di nuovo al tavolo, fino a 
notte inoltrata. 

Cadranno di sonno, piangeranno. di. rabbia, ve- 
dranno i genitori frementi; ma bisogna che termi 


nino, per rincomineiare il giorno dope; è così per || 


tutto l’anno scolastico, senza interruzione. Ma le ya- 
canze? Questi educatori modello non le conoscono. 
Le vacanze sono ben scritte sul calendario; vi è 
pur segnato quel giorno in cui il riposo è reclamato 
da tutte le classi sociali; ma quei signori maestri 
se ne impippano del calendario e dei bisogni della 
fanciullezza. Anzi, perchè è vacanza, si caricano i 
discepoli con lavoro doppio, con còmpiti di ogni 
sorta. Conosco degli insegnanti che dànno un giorno 
per l’altro due o tre lavori scritti, e per soprassello 
mezzo canto d'un poeta maggiore da riassumere. 
Ne conosco uno che assegna ogni sera agli scolari, 
anche se hanno da fare la composizione italiana o 
gli esercizi di aritmetica, traduzioni latine intermi- 
nabili, brani da imparare a mente, sunti di geo- 
grafia, e chi più ne ha ne metta. Un altro ne ri- 
cordo che, per quattro giorni di vacanze natalizie 
o pasquali, di, in un ginnasio del regno, 130 stanze 
di Tasso da volgere in prosa e riassumere cose da 
far diventare idrofobi genitori e scolari! E una ero- 
ciata contro costoro non s'ha da indire? 

Babbi e mamme che adorate i vostri bimbi, mae- 
stri e maestre d'ogni grado che educate con intel- 
letto d'amore, ho torto ? 

Il Pedagogo. 


Il caso Millefiori. 

Dopo la morte dello Schiapponi, una illustrazione 
del bulino, il ministero del ‘'esoro bandi un con- 
corso al posto d’incisore della Zeeca di Milano. 

Gli aspiranti dovevano eseguire una medagli 
sarebbe stata sottoposta al giudizio della Commis- 
sione permanente di Belle Arti. Il prescelto avrebbe 
poi subito un secondo esperimento riproducendo in 
piccolo la medaglia presentata al concorso. 

Uno fra i più valorosi sti siciliani Giovanni 
Battista Noto Millefiori vinse la prima prova, ed 
affrontando spese e fatiche ingenti rimase quattro 
mesi a Roma per compiere l’altro layoro. 

La Commissione giudicò lodevole l’opera sua 
osservando però che sarebbe stata desiderabile mag- 
gior fermezza nella modellatura della fronte della 
figura. 

Tanto bestò che al ministero si sentissero iu di- 
ritto di mancare all'impegno assunto di fronte al 
Millefiori. 

Al posto che egli si era meritato, è stato messo, 
in linea provvisoria, un Carneade, il quale non avea 
nemmeno preso parte al concorso. 

Le proteste che il Millefiori va facendo da due o 
tre anni, non gli hanno fruttato altro che la rispo- 
sta del ministro, il quale non intende di rendergli 
giustizia dichiarondogli che se vuol vivere cerchi 
in tutt'altro posto che non sia la zecca di Milano 
da guadagnarsi il pane. 

L'arti ha ricorso alla quarta sezione del Con- 
siglio di Stato dî per far valere i stoi diritti, che 
oggi nella pubblica discussione l'on. Brunialti ha 
validamente sostenuti. 

Aspettando il parere di quella alta magistratura 
amministrativa, due righi di commento a questa 
enormità burocratica non mi paiono superflui. 

L'avvocato fiscale ha sostenuto il principio che 
il governo ha il diritto di bandire concorsi, ma non 
ha l'obbligo di assumere nella catica chi ha dimo- 
strato di valere più degli altri, nè di  rispett DI 
giudizi delle Commissioni che invita a pronur i 

Se la teorica dell’egregiò funzionario fosse adot- 
tata anche nei rapporti individuali, chi si permet- 
tesse un simile procedere non dovrebbe essere più 
qualifi coi meritat settivi di mancator di pa- 
pola, e di dignità e peggio forse. 

Certo è che in questo caso, per favorire chi sa 
quali intriganti, sì calpesta la giustizia, velandola 
con gherminelle buroeratiche, che non ingannano 
nessnno, e provano ancora una volta come vi sia 
incompatibilità permanente tra la morale, il diritto 
e le consuetudini legiferate e regolamentate delle 
pubbliche amministrazioni, 


Gaetano Ammonini, 

Si è spento ieri dopo lunghi mesi di malattia 
questo vecchio patriota. 

Tu costante propugnatore della fede repubblicana, 
cospirò per Ja redenzione di Roma e fu condannato a 
morte da Pio IX. 

La democrazia perde un forte e nobile campione! 

Per Giovanni Mancini. 

Le associazioni popolari. e democratiche e gli a- 
mici del patriota Giovanni Mancini, sono invitati a 
trovarsi alle due pom. di oggi al vicolo Moroni in 
Trastevere, per rendere l’ultimo tributo d' affetto 
alla sua salma. 

Il corteo passerà da yia Palestro per riunirsi ad 
un altro mesto corteo che accompagnerà il feretro 
del povero Ammonnini. 

L'associazione Giordano Bruno 
col 1. gennaio trasferisce la sua residenza in Borgo 
Pio, n.150, primo piano. 
inoltre i soci all'accompagno funebre del 
cio Giovanni Mancini, che a luogo 
quest'oggi alle ore 2 pom., partendo dall'abitazione 
dell’estinto, Vicolo Moroni in Trastevere. 
ta dei bimbi. 

La carità cittadina spinge con lodevole slancio la 
festa annunle dei bimbi poveri. Quest'anno vi par 
teciperanno nella sala dell'anfiteatro Umberto circa 
ottomila ragazzi. Domenica, 3 gennaio, si farà in 
quel teatro l'esposizione dei doni, alla quale si-ae- 
cederà mediante un biglietto d’ingresso di tenuissi- 
mo prezzo. 

Durante l'esposizione, Ermete Novelli reciterà un 
monologo, espressamente scritto da Gandolìn. 

Le offerte in denaro finora pervenute superano le 
mille e ottocento lire, e i doni în oggetti sono oltre 
settecento. 


._ Per gli alunni poveri. 

Le ultime offerte giunte al Comitato di soccorso 
a favore degli alunni poveri ammontano a lire 9450 
che aggiunte alla.somma raccolta precedentemente 
formano L. 1280,70. 

La gente che si diverte. 

Questa sera all’ associazione degli impiegati in 
piazza Termini avrà luogo una festa da ballo. Pre- 
cederà le danze l'esecuzione di uoo scelto programma 
di, musica vocale e strumentale organizzata e diretta 
dal maestro Giovanni Pascucci. 


Mr Alphonse bastonatore. 

Una piccola baruffa ha raccolto ieri sera molta 
gente in°via Principe Amedeo. Un tal Giulio che 
vive alle spalle di una sciagurata ragazza a nome 
Maria, la maltrattava con parolacce e con ingiurie 
lango la via per motivi che non sarà -difficili. im- 
maginare. 

Eravi in compagnia della Maria un’altra ragazza, 
Rosa Lattari, di anni 22, che senti il bisogno d'in- 
tervenire in favore dell'amica. Ma Giulio, che non 
tollera intromissioni nelle faccende sue, le rispose 
dandole tutti i titoli meritati e non meritati e con- 
cluse con una efficace perorazione di bastonate, 
conciandola per le feste. Le guardie accompagna- 
tono Rosina alla Consolazione. 


I falsari. 

Bisognerà oramai creare una rubrica fissa nella 
cronaca per registrare la quotidiana scoperta di due 
o tre falsificatori di monete e di biglietti. 

Roma è infestata da questi delinquenti, e per 
rendere omaggio al vero, la questura dà loro una 
caccia assidua ed efficace. 

Tl delegato di P. S. residente a Subiaco assistito 
dai carabinieri e dalle guardie si recò ieri sera in 
una casina di campagna appartenente al meccanico 
Minizzi Giovanni per operarvi di sorpresa una per- 
quisizione. 

L’impresa fu coronata dal suecesso poichè si 
rinvennero gli ordigni e le monete da 50 centesimi 
fabbricate allora allora. 

Tl delegato ordinò l'arresto immediato dei fratelli 
Pistoia, e seppe scoprive con abili domande che co- 
storo avevano dei complici in Roma. 

La nostra questura avvert mandò i funzionari 
in casa di Filippo Ceccarelli in via Cappellari n. 14. 
La famiglia del Ceccarelli composta dal figlio Giu- 
seppe e dalla moglie Anna Maria Menotti attendeva 
alla criminosa industria. 

Colti in flagrante, i Ceccarelli furono arrestati, e 
nella casa si rinvennero 140 monete da 50 cente- 
simi, quattro stampe e gli acidi e i metalli occorrenti 
per la fabbricazione, 

La serva infedele. 

Gli agenti di P. S. senza riguardo alla gioventù 
e alla bellezza arrestarono in via Porta S. Lorenzo 
una simpatica ragazza quasi ventenne, Cesira Ma- 
riotti, che cedendo alla irresistibile seduzione di un 
pacco di biancheria, andava a deporlo in un ripo- 
stiglio molto più sicuro di quello! da cui lo aveva 
tolto. 

La paduona, signora Berta De Giorgi, non capisce 
le seduzioni della servetta, e denunciò 
zione del fagotto all'autorità competente. 
Dal tacenino del < reporter ». 

Pietro Funari, muratore, halitigato ieri in via San 
Cosimato con Pietro Toni, e qu gli regalò tre 
colpi di coltello. 

Motivo : cercate la donna. 

— Nella notte di ieri la pattuglia delle guardie 
di P. S. sorprese quattro individui che tenta 
ssi x bottega del pizzicagnolo Venturi, .n 
via Palermo n. 54. Gli agenti esplosero le armi per 
chiamare un rinforzo e circuire i ladri, che furono 
arrestati. 

Si chiamano Bernucci Francesco, Bangi Dome- 
nico, Pinci Luigi e Moscatelli Domenico. 

— Ulisse Angelo di anni quindici, fu spinto ieri 
dalla propria madre, contro un muro. Si ferì gra- 
vemente alla fronte. c 

Per finire 

È un po’ irriverente per la signorina Bellincioni, 
ma può andare. Un signore uscendo dall’Argentina 
Osserva: 

— Quant'è fortunato quel baritono! piglia una 
stecca e si fa applaudire ! 


PITIECO 


° 


per gli stomachi i più deboli. 


PITIEGOR <.<. Abbiamo somministrato il 
Pitiecor ai più gracili fra i no- 
stri bambini (Istituto Rachitici) e la reale efficacia 
dimostrata da quel preparato ci incoraggia a conti- 
nuarne l’uso. . . } 
Milano, 21 settembre 1891. 
Dott, Cav. Prof. PIETRO PANZERI 
Direltore dell'Istituto dei Rachitici di Milano 
Professore dell’ Università di Pavia. 


PITIEGOR « . .- + Non esito a dichiarare che 
i risultati ottenuti nella mia pratica 
medica coll’uso prolungato del Pifiecor sono stati 
soddisfacentissimi: ho visto in moltissimi casi di 
tubercolosi polmonare incipiente trattati con questo 
mezzo di cura, migliorare notevolmonte la nutrizione, 
diminuire il catarro e la tosse e scomparire molti 
altri sintomi fisici e subiettivi. . . » ; 
Modena, 9 settembre 1891. 
Dott. Cav. GAETANO BRUNI 
Professore par. di Clinica propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena. 


PITIEGOR «...(Imun caso di tubercolosi, 
dopo la cura del Pifiecor) « ...I 
poteri fisiologici della nutrizione, hanno ripreso ba- 


‘stevole forza, da opporsi, in parte, al morbo distrut- 


tore. La tosse è meno-stizzosa, e meno abbondante 
l'espettorato. . . » 
Bologna, 23 agosto 1390. 
Dott. E. REGNOLI. 


PITIEGOR .. «-Posso asserire di avere ot- 
tenuto notevole vantaggio dal Pi- 
tiecor in una suora Benedettina affetta da caseosi 


SELL 
polmonare, anche in riguardo alle riparazioni fisio- 


logiche di nutrizione. . . » 
Piacenza, 17 settembre 1891. 


Dott. PICCINELLI. 
PITIEGOR «.. . In seguito ad attente e con- 
tinuate esperienze da me fatte am- 
ministrando il Pi/iecor, dichiaro che è un ottimo ri- 
costituente di facilissima assimilazione, e quindi 
da raccomandarsi nella infanzia e nella fanciul» 

lezza. . . » 
Cagliari, 6. novembre 1891. 
Dott. Prof. Comm. GIO. FALCONI 
Professore della Facoltà medica 
della Università di Cagliari. 


PITIEGOR <«.... Da due anni ho adoperato il 
- Pitiecor per molti ammalati e l'ho 
trovato utile nella tubercolosi polmonare, e di mol- 
tissima efficacia nei catarri cronici bronchiali e nelle 
affezioni di natura scrofolosa....» 
Messina, 19 settembre 4891. 
Dott. STANISLAO NAPOLI, 
Dott. ENRICO TAVOLOTTI. 


PITIECOR «...- Ho adoperato nella mia 
clientela privata e nella sezione 
delle malattie della gola all'Ambulanza Policlinica 
Genovese, il Piliecor. — Non ho avuto che a lo- 
darmene in tutti quei casi nei quali era necessario 
l’uso di una sostanza che, come valido ricostituente 
unisse i vantaggi di una gradevole e facile ammi- 
nistrazione, a quelli di dare nel più breve tempo 
possibile i Rico utili effetti .., > 
Genova, 29 Novembre 1891. 
Dott, Prof. Cav. GIULIO MASINI. 
Professore nella R. Università di Genova 
Consulente all'ospedale di Pammatone 
Specialista per le malattie della gola. 


PITIE GOR < + » +» L'esperimento fatto col Pò 


tiecor in due signorine cloro-ane- 

miche non poteva riuscire più lusinghiero: i risultati 

furono superiori alla mia aspettativa ....il Piliecor, 

alle buone qualità ricostitueuti aggiunge quella di 
non essere sgradito al palato ....» 
Alessandria, 1 dicembre 1891. 

Dott. FRIGERIO 
Direttore del Manicomio di Alessandria. 


PITIESOR <-... Il Piliecor mi ha dato ottimi 
risultati, e lo consiglio su larga 
srala a preferenza del semplice olio di merluzzo — 
specialmente ai bambini pei quali è una prepara» 
zione ben tollerata e superiore a tutte le altre... » 

Como, 21 novembre 1891. 
Dott. PIETRO SAMBUGA 
__ Medico specialista per le malattie dei bambini. 
PITIEGOR «+... Il Piliecor mi ha sempre 
dato ottimi risultati [specialmente 
nei bambini, epperò è da usarsi a preferenza d'altre 
preparazioni d'olio di merluzzo .., . » 
Trapani, 13 novembre 1891. 
Dott. IGNAZIO CUSENZA 


PITIEGOR <.... Ho messo tosto a profitto il 
Î Pitiecor, e ne ebbi soddisfacentis- 
simo risultato: avvegnachè una giovinetta quindi- 
cenne, affetta da voluminose adeniti sotto mascel- 
lari e da serofolidi croniche, a tult'e due i capez- 
zoli, rimasta stazionaria ad onta dei bagni di mare, 
attualmente, dopo l'uso di sei bottiglie di Pi/ecor, 
trovasi perfettamente guarita .... » 
Mantova, 2 dicembre 1891. 
P ITI E Hi] R «.... Esperimentai il PiZiecor nelle 
\ bronco-alveoliti-catarrali degli api 
ci polmonali in diverse madri lattanti: il risultato 
fu più che lusinghiero, poichè i fenomeni locali di- 
leguaronsi, la nutrizione generale migliorò, e la se- 
erezione lattea si fece maggiore in quantità e qua 
lità da poter condurre a termine l’allattamento.... » 
Ferrara, 23 novembre 1891. 
Dott. COSTA GIUSEPPE. 


prodigiosamente il ricambio organico, lo vidi in 
breve risorgere e sviluppare. Dopo questo risultato, 
l'ho ordinato sovente in soggetti consimili, e posso 
dire per la verità che sempre, in ogni caso le con- 
dizioni generali si sono migliorate notevolmente... » 
Roma, 10 maggio 1891. 
Dott. GIOVANNI ROMANINI. 


forte 6. — Si trova anche in tutte le Farmacie. 


*VOLEOIE VINCHRI AL LOTO 


Comperate la Strenna del Cri-ICri 
splendidamente illustr. a colori intitolata 


Ih NIBRO DEI SOGNI 
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per tutto Vanno 1892, Live TRE eon premi. Par 
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il CRI-KRI, Roma. Un Numero Centesimai CINQUE. 
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NOTIZIE E INFORMAZION 


L'Amnistia 

Siamo in grado di assicurare che l'on. ex- 
guardasigilli conte Ferraris propose nel penulti- 
mo consiglio dei ministri l’ammistia per tutti gli 
arrestati del primo maggio. 

La proposta fu respinta, volendosi escludere 
dall’amnistia Amilcare Cipriani, cosa che parve 
impossibile al ministro di grazia e giustizia. 

Qualche ministro mise avanti l’idea di graziare 
soltanto î quattro avvocati del processo degli 
anarchici. 

L'idea fu subito scartata. 

Il nuovo governatore dell'Eritrea 

Si conferma che il colonnello Baratieri par 
tirà in febbraio per Massaua, dove assumerà l'uf- 
ficio di governatore dell’ Eritrea. 


Per le preture soppresse. 

L'on. Guardasigilli ha diretto ai Procuratori ge- 
nerali una circolare colla quale determina le norme 
per assicurare il servizio delle Cancellerie nelle pre- 
ture soppresse e per sistemare nelle medesime la 
partita dei depositi giudiziarî. 

I Cancellieri delle preture soppresse, trasferiti in 
altra sede, continueranno a prestare servizio nelle 
precedenti residenze pel disbrigo degli affari pen- 
denti fino alla chiusura definitiva dell'ufficio, dalla 
quale decorrerà ii termine di trenta giorni per as- 
sumere l’ufficio nella nuova sede, 

I Procuratori generali delle Corti d’appello, po- 
tranno permettere ai Cancellieri tramutati di ab- 
bandonare la residenza attuale entro il termine sta- 
bilito dalla legge quando nella pretura soppressa 
rimanga un vicecancelliere bastante per definire 
gli affari correnti. 

Le preture soppresse liquideranno i depositi giu- 
diziari inscritti nel conto corrente colla posta re- 
Stituendo alle parti creditrici quelli che non occor- 
resse conservare, e non ne iscriveranno più alcuno 
dopo la fine del corrente anno. 

Avvenuta la chiusara dell'ufficio dovrà farsi il 
passaggio del restante credito dal conto corrente 
della Cancelleria della pretura soppressa a cui il 
Comune fa aggregato. 

si Per l'infanzia 

È intenzione dell'onorevole Nicotera di presen- 
tare alla riapertura della. Camera alcune mo- 
dificazioni alla legge di sicurezza allo scopo di 
dare alla autorità politica maggiori facoltà di tu- 
tela dell'infanzia abbandonata. 

A questo sarebbe stato spinto il ministro degli 
interni dagli ultimi fatti riguardanti l'infanzia 
maltrattata, deplorati da tutta la stampa. 

Per ie famiglie dei linciati di 
Nuova Orleans. 

Sappiamo che l'ultimo rapporto del marchese 
Imperiali, inviato d'affari d’Italia a Washington, 
assicura il governo italiano che il gabinetto ame- 
ricano ha accettato la proposta di accordare delle 
indennità alle famiglie delle vittime dei linciaggi 
di Nuova Orleans, che tra giorni il gabinetto 
stesso specificherà le diverse indennità secondo le 
Negpaste presentate dallo stesso marchese Impe- 
riali. 

È facile quindi che il signor Porter ritorni pre- 
sto a Roma ed il barone Fava sia rimandato a 
Washington. 

Per l'Esposizione di musica a Vienna. 

Le amministrazioni ferroviarie del Mediterraneo, 
dell'Adriatico e della Sici di comune accordo, 
hanno deliberato di accogliere la domanda del Co- 
mitato per l'esposizione di musica e del teatro che avrà 
luogo nel venturo anno a Vienna; perciò accorde- 
ranno il trasporto gratuito di ritorno sulle 1 ta 
liane, per gli oggetti di provenienza italiana, che 
rimanessero invenduti a detta esposizione, 

L'ambasciatore inglese. 

La regina d'Inghilterra approvò la nomina di 
sir R. Morier ad ambasciatore d'Inghilterra presso 
il re d'Ita 

Lord IL 


xelles, andrà 


Vivian, attualmente ministro a Bru- 
ambasciatore a Pietroburg 


È ene 


a ii pene 


il corpo diplomatico e la nobiltà di corte stante il 
ricevimento al Quirinale. La Gioconda ebbe il sue- 
cesso solito, che fu un vero trionfo per la Bellin- 
cioni e per l'orchestra diretta dal Podesti. 

Stasera riposo. Si fa l'antiprova generale del Ro- 
berto che va in iscena sabato 0 domenica, essendo 
Stagno perfettamente ristabilito. Domani sera Gio- 
conda. 


nta 

Molta gente anche al Valle dove si conformò il 
suecesso delle Vacanze matrimoniali, la graziosa 
pochade che si replica anche stasera, 


ha 


È morta a Milano la siguork Enrichetta Cattaneo. 
Gli ultimi successi della giovane artista già salita 
alla fama furono quelli dello Spartaco a Roma, e 
del Requiem di Verdi a Orvieto. La coincidenza è 
funebre. : 


Discretamente Nato anche il Quirino e al Man- 
zoni pure il Dominici ha cominciato a ritrovare quel 
pubblico che non lo abbandonò per un anno sano 
tempo addietro. 

xx 

Il Castellano ci scrive da Venezia: 

Finalmente Serenissima è venuta nel sno am- 
biente naturale, ed è stato per essa il più impor- 
tante trionfo. 

‘Giacinto Gallina fa chiamato nove volte al pro- 
Anio, gli attori applauditissimi. 

i Serenissima si sono occupati tanti critici ; 
i permetto di esprimere il mio giudizio. 
one. naturalissima, dialogo maestrevolmente 
condotto, Il primo atto, per quanto un po' lungo, è 
una vera opera d'arte, Il secondo, pure assai bello, 
risente nel finale ed in alcune suè parti, di quella 
rattorica e quel convenzionalismo che ancora non è 
del tutto bandito dal teatro dialettale. 

Nonpertanto Serenissima può stare bene accanto 
al Moroso de la Nona, e alla Zente Refada, che 

hanno meritata la fama di Giacinto Gallina. 


SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — Matrimonio segreto - ore 8 12. 

VALLE — Le vacanze matrimoniali - ore 9. 

QUIRINO — Il Diavolo nero, ballo - ore 9. 

ROSSINI — Compagnia Tamburri - Operetta Car- 
mine - ore i pom. 

MANZONI — Carabiniere - ore 9. 


È molto lodevole chi si abbona, con 18 misera- 
bili lire, al Folchefto per un anno. 

Ma non devesi lesinave la lode neppure a chi si 
contenta dell'abbonamento di saggio per due 7re; 


dal 23 mbre 1891 (compresi gli arretrati) fino 
nl 29 febbraio 1892. 
* A 


SACRI SOA 
Ea) 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Il mistero della signora inglese. 
Il regio Commissario. È 
Napoli, ore 7 pom. 

L'inchiesta giudiziaria comincia a raccogliere 
qualche elemento per diradare il mistero della 
signora inglese. La guardia daziaria Brunetti, e 
il brigadiere Bissoni hanno deposto davanti al 
giudice istruttore di aver visto passare subito 
dopo la signora Wellesley un giovane popolano 
in maniche di camicia rossa. Le maniche erano 
rimboccate. 

Lo sconosciuto fu visto poco lontano dal porto 
ove fu ritrovata la morta. : 

Si hanno varie ragioni per credere di essere 
sulle tracce dell'assassino; 
“— Oggi l’egregio Commissario prof. Saredo 
fece, come per legge, la consegna dell'ufficio al- 
l'assessore anziano Achille Di Lorenzo. 

La fine di un processo di stampa' 

Firenze, 30 (ore 8,25). — Dopo tre giorni di di- 
scussione è terminata la causa contro il giornale 
La Ronda per diffamazione e tentativo di estorsione 
in danno del milionario Philipson. Dopo la splen- 
dida e dotta difesa dell'avvocato Nante, preceduta 
da brillanti e stringenti considerazioni dell'avvocato 
Dei, il tribunale rigettò l'accusa di. estorsione, e 
condannò pel solo titolo della diffamazione il diret- 
tore e il gerente del giornale. 


“CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Da Vicenza, 29 dicembre. 

La Cacalleria rusticana di Mascagni - colla 
quale si inaugurò la stagione musicale dei nostro 
Massimo - entusiasmò, 

La musica ispirata trascinò il pubblico, che  de- 
cretò un nuovo trionfo al capolavoro, il quale ebbe 
un’ esecuzione complessivamente buona. Applausi 
fragorosi al preludio, ai brindisi: il duetto fra San- 
tuzza (Rosada) e Zuriddu (Castellano(; l'addio alla 
madre fanatizzarono. Ii signor Castellano è un ar- 
tista di grande valore. 

Assai bene le signore Rosada e Parsi - l'orche- 
stra - diretta con slancio dal maestro Bandini - 
eseguì con colorito e finezza. Lo scoglio fu il ballo 
Le Ury, che si cambierà presto. 

— Nel campo operaio ci fu un comizio che riusci 
calmo e ordinato. L'ordine del giorno invita Ja mag- 
gioranza del Consiglio comunale - che votò recen- 


temente grandi e importanti opere — ad SR 
che gli appaltatori reclutino lavoratori di fuori. 
sta bene. L'amministrazione comunale terrà in Duon 
conto i voti degli operai, e la soddisfazione sarà 
generale. : o La Scotta, 
La. luce elettrica. 

Da Grosseto, 29 dicembre. 

La giunta amministrativa ha oggi approvata la 
spesa, già deliberata da questo Consiglio comunale, 

er impianto della luce elettrica. î 

Il prefetto Pennino, amico, a quanto sembra, delle 
tenebre, non vuole saperne di luce, e l'ha combat- 
tuta tenacemente. Gli argomenti poco persuasivi e 
male ispirati, non hanno però ragginnto To scopo, 
e Ja luce sarà data, perchè il voto ha dimostrato 
essere “ Pennino sol contro la giunta tutta. » 

Si commenta vivamente l’atteggiamento ostile del 
prefetto contro le legittime aspirazioni dei cittadini 
grossetani, che, desiderosi di migliorare e miglio- 
rarsi, non rimangono estranei alla lotta continua e 
non infeconda, che, a prezzo anche di momentanel 
saclifici, deve intraprendere ogni popolo civile per 
seguire la via che ci addita il progre: 

Il famoso ex-questore non si trova troppo bene è 
Grosseto, e, oltre a star ‘sempre lontano, yuole mo- 
strare la sua ‘antipatia per questo paese, osteg- 
giando certe vantaggiose riforme. Ì 

Ma se il prefetto Pennino non vuol. saperne di 
Grosseto, e posso assicurarlo che, come nessuno sor- 
rise di gioia al suo arrivo, nemmeno piangerà di 
dolore per la sua partenza! 

Un particolare. 

La luce etettrica, per esplicita condizione inse- 
rita nel capitolato d’appalto, dovrebbe funzionare 
col 1° maggio 4892, e la ditta Sellari-Franceschini, 
che ne farebbe l'impianto, utilizzerebbe, come forza 
motrice l’acqua del fiume Ombrone. — Acqua e 1° 

aggio: ecco due cose in odio al prefetto Pennino, 


LA PROVVIDENZ' 

Ecco - per esempio - un fatto significante. 

Un povero padre di fiuniglia s'era dato in brac- 
cio a una erudele disperazione, che faceva temere 
per la sua salute e per la sua ragione. 

Quel penoso stato d’animo derivava da questo: 
gli mancavano le diciotto live che ei vogliono per 
abbonarsi al Folehetto dal 23 dicembre 1891 al.81 
dicembre ]$ 

Gli fu suggerito che 1 


ge 


a provvidenza aiuta più 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso / Ufficio Annunzi 


. . NO : ® n Imente” 
cialmente i poveri, e che provvidenzia] ei 
tica del ’Holchetto ha aperto degli al 
bonamenti di saggio dal 23 dicembre 1591 (com 
presi gli arretrati) al 29 febbraio 1892, per due 
lire sole. i 
L'infelice accolse il suggerimento, e spese due lir 
Fd ora è perfettamente sano di spirito e di corpo. 


. DALLA STEFANI 


TORINO, 30. = 11 Duca di Genova è arrivato 
stamane da Monaco di Baviera, i È i 
LISBONA, 29. — (Camera dei Pari), — Il mi- 
nistro delle finanze, Mariano ei Carvalho, espresse A 
la certezzasdi raggiungere quanto prima il pareggio È 
fra le entrate e le spese, mediante sole economie. 
MADRID, 29. — Il risultato definitivo delle sot- | 
toscrizione del prestito, compresa quella del sinda- | 
cato dei banchieri, sale a 302,175,000 pesetas. 


Teri potemmo annunciare la collaborazione di 
Edmondo De Amicis. _ È | 

Oggi è Salvatore Farina che ci promette. | 
scritti suoi. 

Facciamo. le nostre promesse, a poco a poco, 
perchè se le avessimo fatte tutte assieme, avrem- 
mo avuto l’aria di prometter troppo, e anche 
perchè non vogliamo promettere che colla cer- 
tezza di mantenere. 


BORSA DI ROMA 


30 dicembre 1891. 
Apertura Parigi — Rendita italiana 5 Oro da 92 05 
a 91 69. : 
Chiusura 


92 05 


» 


Rendita it. 5 0/0 a contanti da 94.32 112 a 94.3). | 
Azioni Ferr. Meridionali da 647 a 616 — Az. Banca 

gen. da 293 a 292 — Credito Mobil. da 395 a 393 — 

S. Gen, Imm. da 221 a 220 — S. Acqua Marcia da 

da 1055 a 1050 — S. del Gas da 695 a 690 — 

S. Omnibus da 111 a 110 — Risanamento da 464 

a 162 — Condotte da 214 a 213 — Banca Nazio- 

nale da 1335 a 1330 — Az. B. Romana da 1040 at1035, 
Cumbi. — Francia 102.32 1[2 — Londra 25.55. 


Mercato debole con depreziamento su tutti î va» 
lori — La rendita in liquidazione da 9450 a 94 42 112. 


Napoli. — Chiusura 29 dicembre — Credito Pon- 
diario Banco di Napoli 470,25 — Prestito unificato 
municipio di Napoli 5 Oo 84 — Buoni a premio 18. 


FRANCESco BRUNO, gerente responsabile. 


Ai dilettanti dei Lotto 


Il vero tesoro dei dilettanti del 
lotto, ovvero la Maniera per diventar ricchi, conte-| 


nente : 


I. La Bella Mantovanella, regoletta 
Primo estratto, ogui estrazione. 


Sorelle ADAMOLI 


per ricavare il| 


I 
n Ag 
UNANNO DI DIVERTIMENTO 


per 60 centesimi. 


L’AWlegriain famiglia, giov- 


2. Il Segreto di Argentinese, rinvenuto nella. cella 


ROMA - Via del Plebiscito - ROMA 


f nale mensile' dilettevole — i- 
struttivo, di giuochi, sciarade, 


del P. Manzi gesuita, colla tavola per ricavare due nu-| 
- | 


meri ogni estrazione. 


3. La regola degli scarti settimanali, ed altre 


ressanti regolette. — Prezzo L. UNA. 


La vera tavola di Eraelito, col Circolo della Chiave | 
Basale. Semplicissima Regoletta, colla spiegazione per ricavare | 


i cinque futuri estratti per ogni ruota del lotto. L. U 
La vera ruota della scienza. Iegola famosi 


ricavare i © futuri estratti, ogni settimana e per ogni ruota; con | 


l'esempio pratico-dimostrativo. L. TRE. 


Il vero libro dei sogni romano, il più acercditato L. 1. 


Spedire l'importo con cartolina-vaglia o francobolli al e cioè BAMBOLE el ssi V i 
irrita d E E AO Ù È AA E elegantissime; ANIMALI d' speci 
Cesare Bertini, libraio, VELLETRI, e si riceveranno pà LI d'ogni specie 


libri franchi e raccomandati per posta. 


TSI Amianto — Tessuti e 


La Ditta in occasione delle prossime 
| propri magazzini anche di un 1 


ima peri 


GIUOCATT 


i| PALLE e PALLONI a colori e disegni 
i J 


i SPE I 


Orario dele Ferrovie 


Partenze da Roma per le lineo di 


| ant.| ant.} ai t.i pom | ‘pom. [pom.[pom. 
640/851 LD 2 BOTA 86]: 
| 820 


PR Sr NONNI SCI ESE) 
int. | ant.| ant pom \pom.iponì ho 
SO. eo PIT 
25 L) 
25) u 
25 i 
40 2 
45 Hi 
20 è 
23) n 1 
4% vee =. 5 
58/1 5 | 6 


30 
IENA + 


AYS ROMA-TIVOLI 


Roma: p | G4saf 6.502) 9.900)11 2a) 4479) — 
Tivoli a.| s 16194 ; 1itp) GI$po 
Tivoli p.| 6.57a $51a ti 5a! S45p — —; 
Roma a 844 


Caoutehous — Guitapercha — Ebanite 


Galoches — Fili elettrici, ece. ecc. 


co assortimento di 


in Caoutchouc 


j indovinelli, rebus, racconti 
N piacevoli, poesie giocose, ia- 
cezie, aneddoti, freddure, col- 
mi, ecce., con 10 premi 
ij ogni numero (120 premi . 
\all’anno); due diplomi cd una 
i medaglia d’argento in fine di 
fauno. — Si pubblica in Vel- 
J letri il 15 d’ogni mese, 
ii < L'abbonamento perunan- 
i no costa 60 centesimi, da spe- 
dirsi con cartolina-vaglia 0 
Ri (fcancobolli, alla Direzione del 
il L'AZegria, ;presso la Libreria | 
Bertini, Velletri. 3 


Vestiti 


feste ha fornito i 


variatissimi. 


Nuovo profumo c 


GENOVA - Via 


NENUPHARE 


S. FRECCERI 


PROFUMIERE DI SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA 


oncentrato per fazzoletti 


—<«b-— 


Cairoli, 7 - GENOVA 


Fizioni 
|| MAPOLI f_ 
HOTEL ROYAL 


DES ETRANGERS 


La Nuova 


Caprani, proprietario 


 ARTERO. 


Sicurezza. 


della Tipografia 


È 


HOTEL: 


pe 


seco mmm |TRAMONTANO & 745608 


:18| SORRENTO 


; 


Neo MAR St) 


